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Oggi alle 17 tutt i a l Palazzo dello Sport con il compagno Berlinguer 

Santiago: sei condanne 
a morte saranno chieste 
dal tribunale militare 

^ A pag. 14 / / , ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

CAPITALI IN FUGA 

SUBITO dopo essere stato 
designato a ricostituire 

il governo e nel discorso di 
ieri alla Direzione democri
stiana, l'on. Rumor si è ab
bandonato a un'orgia di ge
nericità, Combattere l'infla
zione e promuovere la produ
zione, riequilibrare la bilan
cia dei pagamenti e assicu
rare la massima occupazio
ne, difendere il valore della 
lira e sviluppare gli investi
menti produttivi: • fin qui 
chi, in nome del cielo, po
trebbe non dirsi d'accordo? 
All'atto pratico, naturalmen
te, le cose sono un tantino 
più complicate. Non si trat
ta, ahimè, di esser soltanto 
capaci di fermarsi a metà 
strada tra inflazione e de
flazione. Si tratta di avere. 
delle idee, di fare delle scel
te, di saper guardare in 
prospettiva. E allora comin
ciano i guai. 
. Ecco una scelta, per esem

pio, che è già stata posta 
in giusta luce dagli autore
voli economisti del Comita
to tecnico-scientifico per la 
programmazione durante i 
convulsi dibattiti che hanno 
preceduto le dimissioni del 
governo: se l'incremento del 
reddito nazionale nel 1974 
fosse maggiore del previsto 
(e l'andamento produttivo 
giustifica per ora questa 
ipotesi) o il prezzo interna
zionale del greggio subisse 
oscillazioni tali da allegge
rire ì nostri conti con l'este
ro .'(e ^nche questo è del 
tutto possibile), i margini 
così ; ottenuti dovrebbero 
servire solo a colmare il de
ficit o dovrebbero essere 
utilizzati per allargare il cre
dito internò, spingere la 
spesa pubblica nelle giuste 
direzioni, affrontare le ri
forme strutturali indispen
sabili al rilancio economico 
e sociale? E* a ben vedere 
la stessa alternativa che 
poiemmo fin dall'inizio dèl
ia vita del governo ora ca-

1 duto, • quando •"- criticammo 
l'impostazione • statica e re
strittiva che era stata data 
al bilancio dello Stato. 

' Adesso, sulle colonne del 
Corriere della Sera, due al
tri economisti, Franco Mo
digliani e Romano Prodi, 
avanzano. osservazioni che 
meritano : d'essere tenute 
presenti. • « L'equilibrio, già 
inquinato dal problema del
l'inflazione, si è definitiva
mente infrànto », scrivono, 
«per il modo incerto e con
traddittorio con cui la coa
lizione governativa ha rea
gito alle conseguenze econo
miche e psicologiche della 
crisi petrolifera»; infatti 
« si è venuta via -via soste
nendo, da una parte dei re
sponsabili della politica eco
nomica, una strategia di 
uscita dalla crisi mediante 
la riduzione ' dei consumi 
interni, ••• l'aumento delle 
esportazioni e la diminuzio
ne delle importazioni, anche 
a costo di una svalutazione 
della lira ». Ciò • ha reso 
ancor più impraticabile la 
politica - di controllo dei 
prezzi e ha dato altre ali 
all'inflazione, in quanto il 
deteriorarsi del valore della 

, lira ha spinto ancora più 
in alto i prezzi dei beni im
portati, ha creato un clima 
di attesa di ulteriori cadute 
della lira, e quindi di altri 
aumenti del costo della vita; 
il circolo si è poi chiuso 
con la ripresa senza prece-

l denti della fuga di capitali, 
che ha fatto scendere la lira 
nel mercato nero ad abissi 
mai raggiunti ». 

S\ PUÒ' obiettare che al
cune importazioni (per 

esempio quelle di generi ali
mentari) potrebbero essere 
jwsitivamente limitale da 
una politica di sviluppo del
la ' nostra • agricoltura. Ma 
quel che qui è giustamente 
sottolineato è l'intreccio, 
sempre esìstente in questo 
tipo di fenomeni, tra fatto
ri economici e fattori psico
logici. E' indubbio che, nel
l'assenza di un adeguato si
stema di controlli, il senso 
di incombente catastrofe che 

è stato diffuso e le conti 
nue grida d'allarme hanno 
obiettivamente incoraggiato 
la speculazione, gli accapar
ramenti, la corsa ai beni-
rifugio, la fuga di capitali al-

1 l'estero. La conseguenza è 
che la lira è oggi sottovalu
tata rispetto al suo reale 
potere d'acquisto, e " che il 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti risulta così gon
fiato rispetto alla affettiva 
situazione — certo assai se
ria — degli scambi interna
zionali del nostro Paese. 
Tutto ciò ha logicamente ri
percussioni interne, in quan
to paghiamo più del giusto 
le merci importate e si dan
no così « altre ali all'infla
zione ». 

Il problema di frenare la 
svalutazione e di restituire 
alla nostra moneta una quo
tazione meglio corrisponden
te alla realtà dei rapporti 
tra importazioni ed esporta
zioni è dunque essenziale; e 
un aspetto centrale, in que
sto quadro, è la lotta contro 
la fuga di capitali. Se non si 
attuano i necessari interven
ti, per far evadere clandesti
namente capitali oltre con
fine vi sono mezzi relativa
mente semplici (oltre a quel
lo, semplicissimo, di portar 
fuori valigie e sottofondi di 
automezzi pieni di bancono
te): chi compra all'estero fa 
finta di pagare più di quan
to paghi in realtà e si fa ac
creditare in banche stranie
re la differenza, chi vicever
sa esporta fa finta di vende
re a cifre inferiori a quelle 
che in realtà riscuote; op
pure si finge di esportare e 
poi si reimporta a prezzi 
maggiorati (a volte non c'è 
nemmeno bisogno che le 
merci vadano fisicamente al
l'estero);'oppure ancora si 
specula .. all'ingrosso sulle 
rimesse degli emigranti o 
sui turisti che vengono da 
nói, impedendo nell'un ca
so V nell'altro che entri in 
Italia valuta. pregiata e gua
dagnandoci su..-, 

TUTTO questo è control
labile ed evitabile, solo 

che lo si voglia. Non occor
rono leggi nuove, occorre 
però usare gli strumenti esi
stenti. La Banca d'Italia, le 
autorità monetarie, la guar
dia di finanza esercitino dun
que il dovuto controllo sul
le quantità reali e sui valori 
reali delle merci importate 
ed esportate. Gran parte di 
queste manovre viene effet
tuata attraverso • le banche. 
Ma le banche in Italia sono 
in stragrande maggioranza 
istituti pubblici, e non è tol
lerabile che venga loro con
sentito di favorire operazio
ni speculative che vanno a 
danno del Paese. Quanto 
siamo lontani dai fieri ban
di e telegrammi dell'estate 
scorsa, quando il ministro 
del Tesoro (ma sì, proprio 
La Malfa) denunciava alla 
Banca d'Italia che gli istitu
ti di credito finanziavano gli 
imboscatori di grano! Non 
vi è nessuno che abbia nien
te da dire, oggi, ai funziona
ri che dirigono le banche 
pubbliche? 
- Ancora una volta bisogna 
ripetere che non vi è nulla 
di fatale: e che la pesante 
congiuntura internazionale 
può e deve essere fronteg
giata con un'azione colìtica 
energica e decisa. Che tale 
azione non vi sia stata e non 
vi sia è dimostrato dal fatto 
che il tasso d'inflazione in 
Italia è stato, nell'ultimo 
anno, assai superiore a ocel
lo di altri oaesi caDitalisticì 
(Francia, flermania) i quali 
si sono trovati di fronte al
le medesime spìnte f*ei mer
cati internazionali. Ecco al
cun» questioni nratichp. con
crete su cui discutere pp«* 
uscire dall'attuale crisi di 
governo con un indirizzo 
nuovo. I> chiacchiere vacue 
e generiche non lasciano 
soltanto le cose come sono: 
le fanno Deplorare. nerch* 
offrono spazio a chi vuol 
continuare a speculare sui'o 
difficoltà del Paese e sulle 
condizioni di vita delle 
masse. 

Luca Pavolini 

Iniziata la settimana di lotta promossa dalle organizzazioni democratiche dei lavoratori 

Grandi manifestazioni contadine 
per una 

Centinaia di migliaia di lavoratori di tutte le regioni hanno risposto all'appello lanciato dall'Alleanza contadi
ni, dalle cooperative agricole e dal centro associativo - Forti cortei in provincia di Matera, a Empoli, Vicenza 
e Mantova - Oggi altre centinaia di manifestazioni in tutte le province - Imponente concentramento a Bologna 

Nel documento della Direziono 

La DC continua 
a eludere ogni 

indicazione nuova 
e costruttiva 

Oggi Rumor si incontra con le delegazioni di DC, PSI, 
PSDI e PRI - Domani la prima riunione collegiale qua
dripartita • Articolo di Napolitano su « Rinascita » 

Centinaia di migliaia di contadini sono stati protagonisti ieri di una grande giornata di 
lotta per un diverso sviluppo dell'agricoltura. Manifestazioni si sono svolte in tutte le regioni, 
fino nei centri più sperduti. E' stata una mobilitazione imponente che ha voluto sottolineare 
come anche nelle campagne sia sentita con sempre maggiore forza l'esigenza di orientamenti 
nuovi nella politica economica e sociale per rivendicare la difesa del reddito contadino, inve
stimenti e riforme nell'agricoltura, per superare la profonda crisi che attraversa il paese. 

La partecipazione massiccia 
dei coltivatori a questa pri
ma giornata di lotta indetta 
dall'Alleanza contadini, dal-
l'ANCA (associazione nazio
nale . delle cooperative agri
cole), e dal CENPAC (centro 
nazionale forme associative e 
cooperative) ha fornito la 
prova più evidente di quanto 
ormai il problema delle cam
pagne sia sentito da masse 
sempre più vaste. 

Nel Sud la mobilitazione è 
stata eccezionale. Dalla Sici
lia, alla Calabria, alla Pirjlia, 
alla Campania, alla Basilica
ta, i contadini nasino rispo
sto in massa all'appello di 
lotta. A Marconia, nel cuo
re della pianura metapontl-
na, alla manifestazione di ie
ri sono intervenuti migliaia 
di coltivatori di tutta la pro
vincia di Matera. Un corteo 
lunghissimo, composto anche 
di trattori e carri tirati da 
cavalli, ha percorso la stra
da che dal bivio di Pisticci 
porta a Marconia, nel centro 
della zona di riforma fon
diaria. Hanno aderito la Fe
derazione sindacale unitaria, 
il consiglio di fabbrica del-
TANIC presente con una de
legazione operala, il PCI, 'il 
PS? e molte sezioni della DC 

'óltre a numerosi consigli co
munali-. della : provincia. • Le. 

; parole d'ordine che sono sta
te lanciate durante la mani
festazione, puntavano soprat
tutto alla necessità di au
mentare 11 reddito contadi
no, - di - abolire mezzadria e . 
colonia. 

In Toscana la manifestazio
ne più forte si è svolta ad 
Empoli. Numerosi trattori, 
numerosi cartelli di protesta 
contro la - politica agraria 
portata avanti sino ad oggi 
dalle forze governative e re
canti la richiesta di maggio
ri finanziamenti alle Regio
ni. La protesta dei contadini 
toscani è stata centrata sul 
grave problema del terreni 
abbandonati (in Toscana 
ammontano a circa 300 mila 
ettari). « Si tratta —. è stato 
ribadito nel corso della ma
nifestazione — di cedere que
sti terreni ai lavoratori della 
terra ». • Altre manifestazioni 
si sono svolte nelle province 
di Grosseto, di Siena, di 
Arezzo, di Livorno, di Lucca. 
Qui sono stati toccati altri 
temi della piattaforma riven
dicativa: quello di imporre 
al governo Italiano una di
versa politica nell'ambito del 
Mercato comune e quello di 
provvedere alla realizzazione 
di un fondo che integri i red
diti delle zone più colpite 
dalla crisi ' 

A Mantova si è svolta un'al
tra grande giornata di lotta 
contadina. Il problema della 
provincia è quello della gra
ve crisi che attraversa la zoo
tecnia. «Il rilancio di que
sto settore e di tutta l'agri
coltura — hanno detto i con
tadini in lotta — deve essere 
una componente fondamen
tale dello sviluppo e delta 
rinascita del mantovano •• in 
stretto rapporto con tutti gli 
altri settori produttivi». 

Anche il Veneto ha rispo
sto massicciamente a questa 
prima giornata di lotta dei 
contadini. Una grande mani
festazione si è svolta a Vi
cenza dove migliaia di la
voratori sono sfilati in cor
teo ed hanno partecipato poi 
ad un comizio unitario. 

La lotta dei contadini con
tinuerà nei prossimi giorni, 
fino all'assemblea dei dele
gati che avrà luogo a Roma 
il 14 prossimo. Oggi si svol
geranno altre centinaia di 
manifestazioni. A Bologna 
avrà luogo un raduno pro
vinciale che vedrà mobili
tati decine, di migliaia di 
contadini. 

A PAGINA 4 

In tutto 
il Paese, 

in occasione 
della giornata 
internazionale 

della donna 
centinaia di 

manifestazioni 
su crisi, 

Il presidente incaricato Ru
mor ha speso l'intera giorna
ta di ieri In una serie di riu
nioni interne della DC.-parte-
cipando prima alla discussio
ne nella Direzione del partito, 
poi all'incontro dei direttivi 
dei due gruppi e infine a un 
«vertice» con Fanfani ed 1 
capi-gruppo. Oggi, a Palazzo 
Chigi, si incontrerà con le de
legazioni del PSI. del PSDI, 
del PRI e della DC; e doma
ni, a Villa Madama, presie
derà la prima riunione colle
giale quadripartita. • - ••- - -

Il calendario della crisi, co
me si vede, si conferma molto 
intenso. Ma qual è, in questo 
vortice di riunioni e di con
ciliaboli, li « punto » sul con
tenuti politici che dovrebbero 
stare alla base di questo ten
tativo di formare il governo? 
n documento approvato dalla 
Direzione democristiana - è 
quanto di più elusivo potesse 
immaginarsi in proposito. La 
DC si è limitata ad esprimere 
a Rumor un « vivo e solidale 
augurio di completo succes
so» e ad approvare le « linee 
politiche e programmatiche» 
contenute nella relazione del 
presidente incaricato. La Di
rezione, inoltre, ha dato man
dato a Fanfani e alla delega
zione de di condurre la trat
tativa per la creazione di un 
governo, «che — cosi conclu
de il comunicato de —, sulla 
base delle linee approvate, 

consegua caratteristiche • di 
stabilità ». Un testo analogo è 
stato approvato nella riunio
ne congiunta dei. direttivi dei. 
gruppi parlamentàri, svòltasi 
nel pomeriggio alla presenza 
di Fanfani e di Rumor. - • -

Tanto nel documento con 
cui la DC va alla trattativa 
di Villa Madama, come si ve
de, come d'altra parte nei di
scorsi di Fanfani e di Rumor, 
è assolutamente impossibile 
rintracciare una vera analisi 
della situazione (e quindi del
le ragioni della crisi). Di con
seguenza, manca anche una 
chiara indicazione per quanto 
concerne le scelte politiche 
della prospettiva. Dalle in
formazioni che sono trapelate, 
risulta che la discussione al
l'interno della Direzione de si 
è concentrata in buona misu
ra sul carattere del mandato 
da affidare all'on. Rumor: ci 
si è domandati, in sostanza, 
se il presidente del Consiglio 
incaricato deve vincolare il 
suo primo tentativo di costi
tuire un governo - alla sola 
formula del quadripartito, op
pure se può — nel quadro del
l'ampio mandato ricevuto da 
Leone —, nel caso in cui il 
FRI non voglia far parte del 
gabinetto, tentare anche la 
ipotesi (che tutti i de sono 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Delitto Calabresi : 
scoperto a Roma 
l'ultimo rifugio 
dei 3 ricercati 

Tardiva irruzione della polizia romana in un appartamento 
delia capitale dove, fino a pochi giorni fa. abitavano almeno 
due dei colpiti da mandato di cattura per il delitto Cala
bresi. Luciano Stefano e la sua giovane amica Gudrun Kiess. 
Non è affatto escluso che essi abbiano ricevuto anche fre
quenti visite di Gianni Nardi, stando almeno alle dichiarazioni 
di numerosi testimoni. I ricercati sarebbero scomparsi dalla 
zona solamente domenica scorsa poche ore prima che sui 
giornali comparisse la notizia della loro incriminazione. 

A PAGINA 5 

Verso l'accordo alla FIAT 

: Anche ieri è proseguito il confronto ira sindacati 
e " delegatone padronale, - con .la mediazione del mi
nistro de) Lavoro, per la vertenza Fiat. A .tarda sera 
l'on. Bertoldi ha, annunciato che. nella - mattinata. 
odierna presenterà una « proposta, conclusiva » dopo

ché sono stati eliminati « gli ostacoli principali che 
impedivano un accordo ». Anche ieri intanto compatti 
scioperi si sono svolti nelle fabbriche del gruppo. 
NELLA FOTO: .una recente assemblea dei lavoratori 
Fiat a Torino. A PAGINA 4 

occupazione 
femminile 

OGGI ALLE 17, al Palazzo 
dello Sport, a Roma, , si 
svolgerà l'incontro del com
pagno Enrico Berlinguer 
con le donne, le famiglie, 
i lavoratori. Alla manife
stazione sarà presente una 
delegazione femminile ci
lena. 

» * * 

OGGI IN TUTTA ITALIA 
sarà celebrata la giornata 
internazionale della donna. 
Si svolgeranno centinaia e 
centinaia di manifestazioni 
(cortei nelle grandi città, 
assemblee nelle fabbriche, 
negli uffici, nelle scuole, nei 
quartieri) in cui saranno 
dibattuti i temi della.crisi 
governativa, della politica 
economica, del referendum. 

: « Crisii. referendum, disoc
cupazióne femminile: le 
donne dicono no. Dalla cri
si non si esce senza le don
ne » è la parola d'ordine 
lanciata dall'UDI per l'8 
marzo. 

• * » 

IL « NO » DELLE DONNE 
per * impedire la cancella
zione di un diritto civile, 
per condannare una politi
ca che colpisce la famiglia, 
contro i veri nemici della 
emancipazione: a questi te
mi « l'Unità » dedica oggi 
un'intera pagina. 

ALLE PAGINE 2, 7 E 8 

Sentiti ieri Andreotti, Ferri, Bosco e Valsecchi 

la commissione inquirente 
deve formalizzare l'inchiesta 

Sottolineata da comunisti e sinistra indipendente l'esigenza di portare avanti senza rinvii l'istrut
toria - Su questa decisione si misurerà la reale volontà di accertare fino in fondo la verità 

Proposta . 
dal PCI la 

modifica della 
carcerazione 
, preventiva 
N • 

Un dittano di lene che 
modifica le attuali nonno in 
materia di carcerazione preven
tiva è «tato presentato al Se
nato dal grappo comunista. 
Primo firmatario della propo
sta è il compagno Umberto Ter* 
ratini. Le modifiche previsto 
dalla lene risoardano l'aumen
to del periodo della custodia 
preventiva per - quanti siano 
gii stati riconosciuti colpevoli 
in ima prima sentenza. Il pe
riodo della carcerazione pre
ventiva dovrebbe essere di dic
ci anni per i reati gravi e di 
6 anni per quelli meno gravi. 

Il disegno dì legge, comò 
è scritto nella illustrazione, si 

' rende necessario in seguito alla 
mancata riforma dei codici che 
Mosca il corso. della giustizia 
• per evitare che tornino in 

' libertà colpevoli di reati gra
vissimi: strage, rapina, seque
stro di persona ecc. che per 
gli stessi reati hanno già subito 
una condanna in primo grado. 

- A PAGINA 5 

MENTRE IL VESCOVO DI BILBAO INCONTRA A MADRID IL NUNZIO APOSTOLICO 

SI INASPRISCE LA CRISI FRA LA SPAGNA E IL VATICANO 
• •' - MADRID. 7 

n vescovo di Bilbao, da una 
settimana costretto agli «ar
resti domiciliari » e minaccia
to di espulsione dalla Spagna 
da parte del governo spagno
lo, ha lasciato alle 6 di Ma-
mane in automobile la sua re 
sidenza insieme al suo ausi
liare mona. Ubieta ed ha rag
giunto nella tarda mattinata 
la nunziatura di Madrid love 
era stato convocato dal nun
zio mons. Dadagllo. La mac
china del vescovo è stata scor

tino alla capitale da 

un'altra macchina della poli 
zia spagnola. Contemporanea
mente a ' quella notizia, le 
agenzie diffondevano l'annun
cio di «autorevoli fonti» secon
do cui il governo intendereb
be denunciare il Concordato 
del 1953 tra il Vaticano e la 
Spagna franchista per il com
portamento del prelato defi
nito « offensivo per lo Stato ». 

A questa notizia, pero, non 
sono seguiti commenti ufficia
li da parte del governo spa
gnolo e del Vaticano. 

Si è, intanto, appreso che, 

subito dopo l'arrivo alla nun
ziatura di mons. Anoveros e 
del suo ausiliare, nella sede 
diplomatica vaticana di Ma
drid si è recato anche l'attua
le presidente della Conferenza 
episcopale spagnola, card. Ta-
rancon, mentre il portavoce 
ufficiale della stessa Confe
renza annunciava che domani 
tutti i vescovi si riuniranno 
in assemblea straordinaria 
per discutere il caso specifi
co del vescovo di Bilbao e 
per fare il punto dell'attuale 
stato del rapporti tra la Spa

gna e la S. Sede giunti sul
l'orlo della rottura. Subito do
po, nfòns. Anoveros tornerà a 
Bilbao. 

Sempre nella giornata di do
mani avrà luogo una riunione 
del consiglio dei ministri, che 
non sarà presieduta dal primo 
ministro Carlos Arias Navar
ro ma dal generalissimo Fran
co nel palazzo del Pardo. La 
riunione, secondo informazio
ni della presidenza del consi
glio, sarebbe dedicata alla si
tuazione delle relazioni tra 
Chiesa e Stato in Spagna che, 

.negli ultimi tre anni, ha regi
strato momenti di grande ten
sione anche se quello succe
duto alla lettera pastorale del 
vescovo di Bilbao è tra i pia 
acuti. 

Secondo ambienti bene in
formati, si'ritiene che il go
verno spagnolo, anche se de
ciso a mantenere una posizio
ne di fermezza, non arrivi a 
denunciare il Concordato del 
1853 perché una tale scelta 
potrebbe avere per il regime 
franchista incalcolabili con-
seguenae. Negli ambienti vici

ni al governo, però, l'ipotesi 
non viene esclusa. 

- Questa eventualità ha pre
so una certa consistenza do
po la riunione odierna' del 
consiglio dei ministri presie
duta dal primo ministro Car
los Arias Navarro. Questi, che 
per dodici anni ha diretto i 
servizi di sicurezza della Spa
gna e perciò è abituato più ad 
usare mezzi spicciativi che 
soluzioni diplomatiche, è sta
to visto uscire dalla riunione 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI lo stratega 

La commissione parlamentare Inquirente per I procedimenti d'accusa, dopo aver ascoltato 
tra la sera di mercoledì e ieri mattina I sei ministri che avevano chiesto dì essere ascol-
VS1. n5. , ,'ambi ,° ^"'Inchiesta sull'e affare» del petrolio, ha deciso di riunirsi questa mattina. 
Ali ordine del giorno sono le decisioni che la commissione deve adottare nei confronti degli 
uomini di governo i cui nomi figurano negli atti trasmessi dalla magistratura e per i quali 
esistono sufficienti indizi, come prescrive la legge, per una formale istruttoria. La presidenza 
della commissione, ieri, al 
termine dei lavori, ha dira
mato un comunicato ufficia
le: «La commissione riunita
si ieri e questa mattina sotto 
la presidenza dell'ori. Catta-
nei, dopo aver sentito la re
lazione del presidente stesso 
in ordine al mandato rice
vuto nella precedente seduta, 
ha ascoltato, a norma dello 
articolo 250 del codice di pro
cedura penale, le dichiarazio
ni degli on.li Mario Ferrari 
Aggradi, Luigi Preti, Giulio 
Andreotti, Mauro Ferri, Gia
cinto Bosco e Athos Valsec
chi, che ne avevano fatto 
spontanea richiesta. La com
missione - tornerà a riunirsi • 
domani 8 marzo per le deci
sioni di sua competenza». 

L'interrogatorio dei quattro 
ministri (due erano stati sen
titi mercoledì sera) è iniziato 
alle 9 e si è concluso alle 
14 e 30. Andreotti e Ferri 
(ex ministri dell'Industria). 
Bosco e Valsecchi (ex mini- -
stri delle Finanze) - hanno 
quindi tenuto per oltre cinque 
ore impegnata con le loro au
todifese la commissione inqui
rente per i procedimenti d'ac
cusa. Conclusa anche questa 
fase, da molti negli ambienti 
parlamentari ritenuta dilato
ria, oggi — come abbiamo 
detto — i venti «inquisitori» 
parlamentari dovranno deci
dere l'apertura ufficiale del 
l'istruttoria. 
- La legge infatti non con

sente altre possibilità: o apri
re formalmente l'inchiesta, in
diziando gli. uomini di go
verno sui quali si intende in
dagare, o archiviare il casa 
Diverse soluzioni non sem
brano trovare giustificazione, 
stando anche a quanto dichia
rato nel comunicato ufficiale 
di venerdì scorso dalli stessa 
commissione, negli atti in pos
sesso dell'organo inquirente e 
in quelli da essa già esple
tati. Dunque l'avvio dell'istnit
toria, mediante «ordinari»» 

(Segue in ultima pagina) 
ALTRI NOTIZIE A PAG. • 

PROVATE a immaginar-x vi un Paese vittima di 
una invasione nemica. 
Viene proclamata la mo
bilitazione totale e il ge
nerale designato coman
dante supremo raduna i 
generali a lui sottoposti 
per esporre il suo pro
gramma di contrattacco. 
Si fa un gran silenzio e 
il generalissimo, con la 
fronte aggrottata e la vo
ce grave dice: « / cittadini 
tutti debbono sapere che 
dobbiamo difendere la Pa
tria », poi fa un inchino e 
se ne va. Gli astanti e la 

' nazione intera, che ha 
ascoltato il breve discorso 

.alla televisione, mormora
no confortati: «Che stra
tega ». 
- Non diversamente si è 
comportato l'on. Rumor 
dopo avere ricevuto l'in
carico di formare il nuo
vo governo. Egli ha sem
plicemente elencato le cose 
da fare, aggiungendo con 
vacua fermezza che biso
gna proprio farle. «Difen
dere il valore della mone
ta, controllare e contenere 
le spinte inflazionistiche e 
i conseguenti aumenti dei 
prezzi che incidono in mo
do grave sui bilanci di 
milioni di famiglie, è og
gi il primo dovere, cosi co
me imprimere il massimo 
impulso alla produzione e 
alla produttività del siste
ma e difendere i livelli 
occupazionali costituiscono 
insieme la condizione per 
uscire dalle difficoltà e 
portare simultaneamente 
avanti una politica di in

vestimenti produttivi e so- " 
ciali ». Ora, non c'è nessu- • 
no, assolutamente nessu
no, in Italia, il quale non 
sappia da anni che queste 
sono le cose da fare. Se 
voi svegliate all'improvviso 
uno che dorme profonda
mente e bruscamente gli 
domandate: «Che cosa 
occorre? », quello, con la 
voce impastata di sonno, 
bofonchia: «Difendere la 
moneta, combattere l'infla
zione, aumentare la produ
zione, accrescere l'occupa
zione. Accidenti, che ore 
sono? Piove? » e si volta 
dall'altra parte. L'on. Ru
mor non doveva ripetere 
una diagnosi che ci è or
mai stranota, ma indicar
ci una terapia nuova, do
po quelle fallite. Dire co
me, dove, quando. Le sue 
solite pappine non servo
no, i vertici non funzio
nano, le « troike » non ti
rano: la cambiamo o non 
la cambiamo questa musi
ca da morti in piedi? 

Invece il presidente del 
Consiglio designato ha con
cluso invitando il Paese 
a una austerità «genera
le ». il che significa che per 
il signore il quale perde 
un miliardo e duecento mi
lioni al gioco in due ore 
e per un operaio che una 
cifra come questa non riu
scirebbe a guadagnarla in 
mille vite, il richiamo è 
uno solo, l'invito è identi
co. Questi nostri uomini 
di governo non solo non 
sanno governare, ma non 
sanno nemmeno vergo
gnarsi. 

Forttbracctt 
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L'approvazione del documento di previsione a conclusione di un costruttivo dibattito 

Emilia: serrato confronto politico 
sulle scelte del bilancio regionale 

Tutte le forze democratiche chiamate a collaborare alla realizzazione del programma di sviluppo — Il significato del voto 
favorevole del PSI — Consumi sociali e agricoltura, i punti prio ritari dell'impegno regionale — Gli interventi previsti nei set

tori dei trasporti, dell'edilizia, dell'istruzione, in difesa dell'ambiente e della salute 

La volontà 

di governare 

in modo nuovo 

Non è un fatto politico dt 
poco conto — anche alla lu
ce della attuale grave crisi di 
governo — che le tre regioni 
dirette dalle forze di sinistra 
abbiano approvato i loro pia
ni di sviluppo o i loro bilan
ci per il '74. 

E non è di poco conto che 
mentre permangono nelle for
ze politiche responsabili del
la direzione politica del pae
se una grave incertezza ed 
un contrasto di fondo sulle 
misure da adottare per usci
re dalle difficoltà che trava
gliano la nostra economia, 
queste regioni abbiano riba
dito la necessità e la urgen
za di chiare scelte dt rifor
ma. Ma esse non si sono fer
mate alla riaffennazione di 
questa esigenza. Stanno già 
operando, per quanto riguar
da la loro concreta attività 
di governo, in direzione di 
questa politica di riforme e 
si muovono per il soddisfa
cimento pieno delle esigenze 
fondamentali delle masse po
polari. 

La approvazione del bilan
cio emiliano, con la signifi
cativa convergenza dei socia
listi e con le scelte priorita
rie che esso contiene a favo
re dei consumi sociali, è, ap
punto la conferma che è pos
sibile, oggi, non solo un nuo
vo modo di governare, ma 
che è anche possibile opera
re scelte che intendono con
tribuire ad orientare in ma
niera radicalmente diversa lo 
sviluppo complessivo del 
paese. 

Ma se tutto ciò è avvenu
to, se tutto ciò è stato pos
sibile e continua ad essere 
possibile lo è grazie alla esi
stenza di una volontà politi
ca chiara e netta. 

E' stata questa volontà po
litica che ricollegandosi alle 
più profonde aspirazioni del
le masse popolari, alle esigen
ze di sviluppo democratico, 
sociale e civile di una realtà 
ricca ed articolata come quel
la toscana, umbra, emiliana, 
sollecitando l'apporto delle 
stesse forze politiche non al 
governo della Regione, ha sa
puto combattere e limitare il 
pesante attacco centralizzato
re che costantemente, nel cor
so di questi quattro anni, il 
governo centrale ha sferrato 
contro il pieno funzionamen
to del sistema regionalista. 

Non si è trattato di un at
tacco che ha mirato ad inde
bolire solo la portata innova
tiva delle Regioni sul terre
no istituzionale. E' stato un 
attacco che ha costantemente 
mirato a qualche cosa di più 
profondo: impedire che ma
turasse dal basso, nel vivo 
stesso della articolazione de
mocratica. ma anche sociale 
e produttiva del paese, la in
dicazione di un modello nuo
vo di consumi, dt crescita eco
nomica, di sviluppo sociale e 
civile. 

Ma laddove questa volontà 
politica democratica chiara e 
netta non si è voluto che si 
formasse e che si consolidas
se. lì allora l'attacco centra
lizzatore è andato avanti, ha 
fatto sentire i suoi guasti, ha 
impedito che venissero af
frontali e risolti i più oravi 
problemi delle popolazioni 

E' quanto è accaduto in 
molte regioni e in quasi tut
te quelle meridionali, alcune 
delle quali sono tuttora in 
crisi, altre ancora sono so
stanzialmente paralizzate da 
tempo a causa dei contrasti 
nella maggioranza e nella De. 

Queste crisi sono maturate 
9 sono nate su terreni diver
si, con motivazioni specifi
che. Ma è evidente che. spe
cie nel Mezzogiorno, esse 
hanno un motivo ispiratore 
comune ed è il modo stesso 
di essere della maggior parte 
dei partiti che formano que
ste maggioranze di governo re
gionali, sono le lotte interne di 
potere, innanzitutto nella DC. 

Da questo stesso modo di 
essere di questi partiti è di
peso il fatto che essi non 
hanno visto affatto nell'istitu
to regionalista una grande oc
casione politica di rinnova
mento, di un nuovo modo di 
governare ed hanno così la
sciato spazio all'attacco cen
tralizzatore, con la con
seguenza di una battuta di 
arresto del discorso meridio
nalista che pure era stato av
viato dalle regioni meridiona
li e che ha registralo signi
ficativi momenti di lotta uni
tari e di uno stacco pericolo
so delle istituzioni dalle istan
ze poste dallo sviluppo del 
movimento popolare. 

Ma invertire questa tenden
za, cogliendo appieno i rischi 
in essa insiti per lo sviluppo 
futuro di tutto il Mezzogior
no, significa battersi unitaria
mente. già da oggi, aia ai fi
ni della soluzione di questa 
crisi di governo, per un rap
porto nuovo tra governo e re
gioni. per il pieno riconosci
mento dello ordinamento re
gionalista, per una trasforma
zione profondamente demo-
erotica della intera struttura 
Mituzionale. 

I t. 

Dalla nostra redazione 
, -, BOLOGNA. 7 , 

- La preoccupante situazione 
del paese, la crisi di gover
no. la funzione delle Regioni, 
l rapporti tra le forze politi
che: l'intero arco del proble
mi alla ribalta della vita ita
liana ha pesato fortemente 
nella discussione dell'assem
blea regionale emiliana con
clusasi ieri con l'approvazione 
del bilancio per 11 '74. Abbia
mo già riferito come questo 
voto è stato espresso; dell'Im
portante posizione politica as
sunta dal PSI che quest'anno 
ha votato a favore; delle moti
vazioni di questo consenso te
so a rafforzare ed allargare 

l'unità delle forze democratiche. 
E come al di là del voto contra
rio. gli altri partiti regionali
sti non abbiano contestato ed 
anzi si siano detti d'accordo 
sulle grosse scelte priorita
rie del bilancio. 

Le priorità cioè dell'agri
coltura, dei trasporti, della 
difesa del suolo, del riequili
brio del territorio, della casa, 
della sanità e dei servizi so
ciali. 

Ma ancora per quanto 
riguarda il dibattito po
litico generale, va detto 
che — sia pure con posi
zioni non sempre chiarissime, 
frenate soprattutto nella DC 
da un certo Imbarazzo, con 
differenziazioni e contraddi
zioni anche all'interno dei sìn
goli gruppi — è stata dichia
rata la volontà della DC, del 
PSDI, del PRI di portare a-
vanti una posizione costrutti
va. una partecipazione dialet
tica alla costruzione dello Sta
to regionale. 

Un discorso, questo, che ri
porta al problema della crisi 
di governo su cui esplicita
mente si sono espressi 1 co
munisti. i socialisti che han
no ribadito la loro richiesta 
di una politica di investimen
ti e di sviluppo. La stessa 
DC. nella dichiarazione di vo
to finale, pronunciata dal ca
pogruppo Guerra, ha afferma
to a questo proposito che non 
è « più tempo di integralismi, 
furbizie, aggiustamenti alla 
giornata », e che è necessario 
invece un a rinnovato dialogo 
tra le forze politiche » da cui 
deve « riemergere in tutta la 
sua necessità storica un nuovo 
incontro parlamentare e go
vernativo tra cattolici, sociali
sti e partiti di ispirazione lai
ca, che sappia dialogare nella 
chiarezza e nella responsabili
tà. con un paese in movimen
to e in trasformazione ». 

Con molta chiarezza e forza 
del resto, il rapporto Regioni-
Stato e la soluzione da dare 
alla crisi di governo, erano 
stati al centro degli interven
ti di numerosi consiglieri co
munisti e della replica del 
presidente della Giunta, com
pagno Fanti. Su tali questioni 
è stato ribadito l'impegno del
la Regione emiliana sia nella 
battaglia nazionale insieme al
le altre Regioni, sia nel con
creto delle cose già fatte e da 

fare in Emilia. Entro il mese di 
giugno, la Giunta darà infatti 
avvio all'attuazione del bilan
cio, presentando al Consiglio 
le leggi di spesa relative ai 
singoli interventi. Contempo
raneamente completerà il la
voro per la definizione del 
programma regionale di svi
luppo. e per l'attuazione del 
bilancio. 

L'attuazione del bilancio è 
un imoegno molto rilevante e 
richiede una grossa mole di 
lavoro Si tratta dt diverse de 
cine di leggi regionali, alcune 
già elaborate dalla Giunta. 
altre in preparazione per tra
durre in atti e opere gli stan
ziamenti previsti 

E qui va ricordato che. solo 
per l'anno in corso, si tratta 
di una cifra complessiva di 
97 miliardi (una buona parte 
dei quali reperita con il ricor 
so al credito da parte della 
Regione impegnando tutte le 
sue disponibilità i Metà di ta 
li stanziamenti, e cioè 46 mi
liardi. sono destinati all'agri 
coltura, in coerenza con le 
scelte di priorità programma
te. Gli altri riguardano li set-

toro del trasporti pubblici, la 
edilizia abitativa, scolastica, 
ospedaliera; la difesa del suo
lo, dell'ambiente e della salu
te; l'artigianato, l'industria, il 
turismo, l'istruzione e la cul
tura. • -

Molti degli Investimenti pre
visti — come ricordato dal re
latore di maggioranza del bi
lancio compagno Bellettlnl. 
dall'assessore Stefani e dal * 
molti consiglieri intervenuti 
nella discussione — hanno 1-
noltre carattere poliennale. 
Cosi che si arriva ad una 
somma complessiva di inter
venti che supera i duecento 
miliardi solo per le spase in 
conto capitale, senza contare 
gli interventi in conto interes
si e in conto ammortamenti. 

Un altro elemento Interes
sante del bilancio dell'Emilia-
Romagna per il '74 è costituito 
dal fatto che quest'anno si 
avvierà li trasferimento delle 
deleghe al Comuni e alle Pro
vince; sono già. pronti a que
sto proposito sei progetti-leg
ge, elaborati dalla Giunta per 
singoli settori e materie. 

Infine, ancora per quanto 
riguarda gli impegni concre
ti, la Giunta presenterà al 
Consiglio per la definizione e 
approvazione alcuni progetti 
particolari di intervento pre
visti nel piano-programma re
gionale di sviluppo 

Lina Anghel 

Manifestazioni e cortei indetti dall'UDI in tutta Italia 
i * * « * 

8 marzo: assemblee nelle scuole 
nelle fabbriche e negli uffici 

Crisi, referendum, disoccupazione femminile: le donne dicono no - Emanci
pazione femminile come condizione per l'unità e la stabilità della famiglia 

« Crisi, referendum, disoccupazione fem
minile: le donne dicono no. Dalla crisi non 
si esce senza le donne ». Con questa parola 

d'ordine. l'U.D.I. chiama le donne a mani
festare in occasione dell'8 marzo, giornata 
di lotta delle donne. 

Le manifestazioni, in numero senza pre
cedenti e nelle forme più varie (cortei nelle 
grandi città, assemblee nelle fabbriche e 
negli uffici, nelle scuole e nei quartieri) — 
si afferma in un comunicato dell'UDI — 
sono dedicate ai temi della politica econo
mica e del referendum, e danno una impron
ta specifica alla iniziativa delle donne per 
superare positivamente la crisi del Paese. 

Le questioni aperte della occupazione, del 
carovita e dei consumi sociali interessano 
e coinvolgono direttamente le donne: l'ap 
pello a esse rivolto a più riprese, in termini 
di risparmio e di sacrificio, tende a farne 
lo sfrumento di massa per una politica de 
flattiva. ribadendone il ruolo domestico e 
la condizione di sfruttamento e di emargi 
nazione. Ma la piena riuscita dello sciopero 
generale unitario e lo scoppio della crisi di 
governo dimostrano come una politica sec 
camente deflattiva non passa nel Paese. Il 
rifiuto delle donne a pagarne il prezzo, e la 
loro lotta, è una delle condizioni per fai 
prevalere la linea delle riforme e dello 

sviluppo. Ecco perchè l'UDI afferma che 
dalla crisi non si esce senza le donne. 

Nello stesso tempo 1*8 marzo segnerà l'ini 
zio di quella campagna elettorale femminile 
per il no all'abrogazione del divorzio, cam 
paglia che l'UDI ha deciso di condurre auto 
nomamente e in prima persona, per fare 
delle donne le protagoniste del referendum 
e per affermare i temi della emancipazione 
femminile come condizione per la unità e la 
stabilità della famiglia: valori questi, che 
possono essere affermati e difesi solamente 
attraverso un profondo rinnovamento della 
famiglia nelle leggi, nelle strutture civili. 
nel costume e che dunque presuppongono un 
nuovo ruolo della donna nella famiglia e 
nella società. Di qui. assieme al no all'ano 
lizione del divorzio, l'impegno attivo per la 
approvazione del nuovo diritto di famiglia 
(l'UDI ha in corso una « petizione » di massa 
indirizzata al Senato) e la prosecuzione del 
la battaglia di sempre dell'UDI per la scuo
la. i nidi, i servizi. 

Nell'B marzo. — conclude il comunicato — 
l'UDI riafferma la solidarietà alle donne di 
tutto il mondo, e in particolare alle donne 
vietnamite e a quelle del Cile, della Spagna 
e della Grecia in lotta per la libertà, per la 
democrazia, per la indipendenza al proprio 
Paese. 

Due nuovi avvisi di reato spiccati dalla Procura di Genova 

IMBOSCAMENTI: SOTTO INCHIESTA 
ALTRO COLOSSO DELLO ZUCCHERO 

Il presidente e l'amministratore delegato della «Italiana Zuccheri » convocati dal magistrato 
Uno dei direttori della società saccarifera, Attilio Lercari, è fuggito in Svizzera colpito da 
mandato di cattura per ingenti finanziamenti all'organizzazione eversiva « Rosa dei venti » 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 

Roma, Berlinguer} Cruna, Ce-
ravolo; Bretcia, Napolitano; Ceri-
gnola, Cannano; Fiumlcallo (Udine) 
Cutfaro; Bagnacavallo (Ravenna). 
Giadresco; Lecco, Sciavo. 

DOMANI 

Rovigo, Natta; Napoli - Alfa 
Sud - Paletta; Milano, Pecchloli; 
Grosseto, Perna; Gravina (Bari ) , 
Romeo; Livorno, Borghinì; Novi L. 
(Alessandria). Fibbri; Acilia (Ro
ma) , Pasquali; Sondrio, Spagnoli; 
Ascoli Piceno, Benedetti G.; Foia-
nò ( A r e n o ) . Bonifaxi: Carpi (Mo
dena), Triva; Imperia. D'Alama. 

DOMENICA 

* Cagliari. Berlinguer; Avezzano. 
Alinovi; Milano. Cossutta; Viareg
gio. Gall imi; Areno, Imbeni; Cal-
tanissetta. Macaluso; Torino, Mi 
nacci; Catanzaro. Napolitano; Tra
viso, Natta; Trapani. Occhatto; 
Roma • Tufello • Petrosalli; Ta
ranto. Romeo; Pordenone. Serri; 
Macerata. Vecchietti; Genova. Bol-
drini; Siena. Cecchi A.; Seriale 
(Bergamo). Chiarente; Anzio, Cio-
li P-: Ragusa. De Pasquale; Ales
sandria. Fibbi; Isemia. Pasquali; 
Bagno di Gavorrano, Passigli; Stor
nare (Foggia), Di Gioia; S. Ciò-
vanni R. (Foggia), Pistillo; Can
dela (Foggia). Vania. 

LUNEDI ' 

Roma • Università - Barca; Se-
nago (Mi lano) , Cossutta; Pavia 
Natta; Foggia. Carmeno; Imola • 
Bubano • Giadresco. 

Manifestazioni del Partito allo 
estero dia si svolgono in questi 
giorni: Stoccarda, G. Paletta • Gi
nevra, Bracaloni e Burlo • Zurigo, 
C Zani! - Colonia. G. Riga. 

Dalle associazioni 

contadine 

Proteste per 

il veto ai 

miglioramenti 

del decreto 

sulle pensioni 
L'Alleanza dei contadini e la 

Associazione coltivatori pensio
nati denunciano, in un tele
gramma spedito ieri all'on. Ru
mor. la grave posizione assun
ta dai ministri del governo di
missionario, i quali hanno po
sto il veto alle modifiche mi
gliorative. proposte unitariamen
te dal Comitato parlamentare 
dei nove, al decreto legge sui 
provvedimenti previdenziali. 

Le modifiche proposte dal co
mitato riguardavano, come ab
biamo già riferito, in partico
lare la detassazione degli asse
gni familiari e le maggiorazio
ni delle pensioni dei lavorato
ri autonomi. -

Su questi fatti l'Alleanza e 
l'Associazione pensionati, men
tre esprimono la loro solidarie
tà al Parlamento che ha mo
strato di voler recepire le giu
ste richieste dei coltivatori, 
chiedono al Governo di voler 
recedere da un atteggiamento. 
che il telegramma definisce 
« inammissibile ». 

PER GLI ALLIEVI DELLA SCUOLA MEDIA 
— — • — / 

Varata in Piemonte la legge 
per l'assistenza scolastica 

Solo i missini hanno votato contro - Le somme verranno accreditate ai Comuni 

La Regione Piemonte ha 
approvato, col solo voto con
trario dei missini, la nuova 
legge per l'assistenza scolasti
ca agli allievi della scuola 
media. 

Secondo il provvedimento 
tutti i genitori che ne faran
no richiesta ai Presidenti del
le Casse scolastiche entro 15 
giorni dall'entrata in vigore 
della legge, riceveranno ri
spettivamente per ogni figlio 
lire 30 mila se il ragazzo fre
quenta la I media, e lire 20 
mila se frequenta la n e la 
i n . 

La legge specifica che tali 
contributi (che complessiva
mente ammontano a d . una 

spesa annua di 4 miliardi e 
330 milioni) sono destinati al
l'acquisto di libri di testo e 
materiale scolastico degli 
alunni di scuole statali o au
torizzate a rilasciare titoli di 
studio riconosciuti dallo Stato. 
Come si ricorderà una legge 
simile era stata già approva
ta, nonostante il veto del 
PRL alla fine dell'anno scor
so, ma era stata poi bocciata 
dal governo per «ragioni di 
merito e di 1 ,-gittimità ». 

Al momento di ricostituire 
11 centro sinistra alla Regio
ne Piemonte, nel programma 
di governo era stata posta la 
ripresentazione della legge. 
Essa si distingue da quella re
spinta dal governo, espressa

mente perché il contributo 
non va automaticamente a 
tutti gli alunni, ma solo a 
quelli i cui genitori ne fac
ciano richiesta-

Anche dal punto di vista 
amministrativo, la legge ap
provata segue una procedura 
diversa dalla precedente: 
prevede Infatti che ogni Co
mune fornisca alta Regione 
l'elenco degli alunni richie
denti, dopo averlo ricevuto 
dalle singole Casse scolasti
che. Entro 15 giorni la Re
gione accrediterà ai Comuni 
le somme necessarie che sa
ranno quindi devolute alle 
Casse scolastiche e da queste 
agli alunni. > 

Dalla nostra redazione 
. GENOVA, 7 

Dopo l'Eridania un altro co
losso del monopolio saccari
fero è stato colpito dall'inda
gine sugli imboscamenti, di
retta dal sostituto procurato
re delia Repubblica dottor 
Mario Sossi: si tratta della 
<»3ocietà italiana per l'indu
stria zuccheri » più nota con 
l'abbreviativo di a Italiana zuc
cheri ». 

Fino a due anni fa questa 
società, che avrebbe fornito 
una quota per gli aumenti di 
capitale della «Gaiana». ap
parteneva anch'essa al multi
miliardario ing. Andrea Mario 
Piaggio, sentito dal giudice 
per gli ingenti finanziamenti 
all'organizzazione eversiva fa
scista « Rosa dei venti ». Se
condo notizie apparse sul
la stampa economica Piaggio 
avrebbe venduto la sua quota 
azionaria della società sacca
rifera al gruppo Montesi di 
Padova. 

Dal registro delle società, 
depositato al tribunale civile 
di Genova, ad ogni buon con
to risulta eoe 1*« Italiana zuc
cheri » con un capitale versa
to di 8 mi-Dardi e 220 milioni, 
ha sede legale in Roma e se
de amministrativa in Genova, 
in viale Corsica 19. Dagli atti 
emerge che I'ing. Piaggio, due 
anni fa, si è dimesso dal con
siglio di amministrazione e 
gli è subentrato l'aw. Massi
mo Medina. ' Ciò che ha più 
sorpreso, nella lettura degli 
atti societari, è che uno dei 
due direttori del!a« Italiana 
zuccheri » risulti a tutt'oggi 
il dott. Attilio Lercari. 

Quest'ultimo è proprio ii 
Lercari componente del con
siglio di amministrazione del
la « Gaiana » scappato in Sviz
zera per sfuggire al mandato 
di cattura spiccato contro di 
lui dal giudice istruttore di 
Padova dottor Tamburino, per 
gli ingenti finanziamenti che 
sarebbero stati forniti alla 
«Rosa de] venti». Presidente 
del consiglio di amministra
zione della « Italiana zucche
ri » risulta attualmente il dot
tor Guido Ferrari. 

L'operazione anti Imbosca
mento a carico della società 
saccarifera è scattata all'im
provviso; ingentissimi seque
stri di zucchero sono stati 
compiuti simultaneamente in 
tutta Italia dalla guardia di 
finanza. Lo zucchero seque
strato verrà, ora. Immesso sui 
mercati dopo che al presiden
te della « Italiana zuccheri » 
e al suo amministratore de
legato sono stati notificati gli 
avvisi di reato basati sull'ipo
tesi dei reato di aggiotaggio. 

Lo stesso avviso che, nel 

Som! scorsi, ricevettero Atti-
> Monti come presidente 

dell'Erìd&nia e i Costa come 
produttori d'olio che sarebbe 
stato imboscato per ottenere 
un aumento dei pieni . Per-
quislsionl e sequestri di suc
cherò nei maganlnl seguiti 

da avvisi di reato anche per 
il presidente e l'amministra
tore delegato della società per 
azioni «Zuccherificio di Ser-
mide» (capitale versato di 
797 milioni, ha sede in Geno
va in via Polleri 3 e stabili
mento nella cittadina della 
provincia di Mantova da cui 
la società prende appunto il 
nome). Presidente dèi consi
glio di amministrazione di 
questa società saccarifera ri
sulta Federico Schiaffino, 
amministratore delegato il 
grande ufficiale Rinaldo 
Turpini. 

Nel primo pomeriggio giun
geva notizia da Latina del se
questro di trecento tonnellate 
di olio operato dalla finanza, 
sempre su ordine del sosti
tuto dottor Sossi. Si trattereb-

' be di una partita di olio pro
veniente dalla Grecia e tenu
to imboscato. A chi apparte
neva questa partita? L'indagi
ne è stata avviata presso la 
banca aila quale risulta inte
stata la merce. Si tratta della 
« Banca privata finanziaria » 
di Milano. 

L'operazione della procura 
genovese è stata da oggi af
fiancata dall'iniziativa del pre
tore dottor Zingale che ha 
iniziato un'indagine por per-
segu're grossisti e commer
cianti che non pongono in 
vendita o'io e zucchero dis
sequestrati. 

Giuseppe Marzolla 

Manifestano 
a Bologna 

gli studenti 
dell'ISEF 

Numerosissimi studenti degli 
undici ISEF (Istituto superiore 
di educazione fisica) dislocati 
in tutta Italia sono giunti a Bo
logna per dare vita ad una 
manifestazione nazionale contro 
il clientelismo e la struttura 
fascistica su cui ancora si ba
sano questi istituti. 

Dopo a\er formato un corteo 
che partendo da' Palazzo dello 
Sport ha raggiunto l'università 
per poi terminare in strada 
Maggiore, davanti all'ISEF bo
lognese. gli studenti sono ri
tornati nel pomeriggio al Pa
lazzo dello Sport dove hanno 
tenuto una vivace assemblea. I 
punti che gli studenti rivendi
cano riguardano principalmen
te l'abolizione del numero chiu
so, la modifica dei programmi 
e dei contenuti, la liberalizza
zione dei piani di studio, la par
tecipazione degli studenti alla 
gestione degli istituti, la stata
lizzazione e regionalizzazione 
degli ISEF. Una delegazione di 
studenti è stata ricevuta dal
l'assessore regionale alla cul
tura Pescarini che si è detto 
disposto ad appoggiare te ri
vendicazioni dagli allievi 

«NO» ALL'ABROGAZIONE DEL DIVORZIO 

MOBILITAZIONE DEL PCI 
NELLA CAMPAGNA 

PER IL REFERENDUM 
Attivi di partito, assemblee, manifestazioni in tutto il Paese - Le ACLI 
di Venezia, Vicenza, Udine per la libertà di voto dei cattolici - Il ve
scovo di Perugia: « La Chiesa non intende lasciarsi strumentalizzare » 

La campagna nazionale del 
PCI sul relerendum, per il 
« no » alla abrogazione della 
legge che ha consentito il 
divorzio anche nel nostro Pae
se, siv aprirà a Roma oggi, 
8 marzo, giornata internazio
nale della donna, al Palazzo 
dello Sport delPEUR, dove il 
segretario generale del Par
tito, compagno Berlinguer, 
parlerà alle donne, alle fami
glie, ai lavoratori della capi
tale. * t 

Già le nostre organizzazioni 
hanno tenuto numerose as
semblee di partito che, ovun
que. si sono caratterizzate co
me testimonianze d'impegno e 
di mobilitazione. A tieuuno, 
domenica scorsa, si è tenuta 
una grande manifestazione 
pubblica con 11 compagno Ri
no Serri, della Direzione. A 
Bologna una grande folla ha 
partecipato all'assemblea in
detta dal PCI al Palasport, 
nel corso della quale ha par
lato il compagno Armando 
Cossutta, dell'inficio politico. 
A Oenova significativi successi 
nella sottoscrizione elettorale 
lanciata dal nostro Partito 
(l'obiettivo nazionale — come 
è noto — è di 1 miliardo e 

mezzo), vengono segnalati non 
soltanto per quanto riguarda il 
contributo dei compagni e dei 
simpatizzanti, ma anche fra 
ampi strati della popolazione. 

«ZONE BIANCHE» — In 
questi giorni, gli organi di-
reiativi alle ACLI di Vicenza, 
Venezia ed Udine hanno preso 
posizione sulla questione del 
referendum. Tutti 1 documen
ti approvati — sulla base della 
proposta avanzata al recente 

Consiglio nazionale delle ACLI 
dai gruppi di opposizione e 
respinta dalla maggioranza — 
affermano la decisione di non 
impegnare le strutture del
l'organizzazione nella compe
tizione e nella propaganda 
per 11 referendum: « Siamo 
coscienti — sottolineano per 
esempio le ACLI veneziane — 

' che l'unità della vita familia
re non si difende con la legge, 
ma con la convinta adesione 
ai valori autentici della scelta 
cristiana del matrimonio » e 
«.dobbiamo perciò respingere 
il tentativo di rompere l'unità 
dei lavoratori, come pure le 
tentazioni integristiche e cle
ricali della destra ». Le ACLI 
di Venezia. Vicenza ed Udine 
affidano dunque alla libera 

• scelta individuale di ogni cat
tolico 11 voto nel prossimo 
referendum. 

« NOTIFICAZIONE » — Pie
tro Scoppola, docente di Sto
ria contemporanea all'univer
sità di Roma e fra i firma
tari dell'appello dei cattolici 
democratici per il « no » al
l'abrogazione del divorzio, ha 
sottolineato, in una dichiara
zione rilasciata al Corriere 
della Sera, che la recente «no
tificazione » dell' episcopato 
italiano non è, certo, «parti
colarmente felice, né molto 
chiara »: tale dichiarazione, 
tuttavia, a suo avviso, «non 
obbliga affatto i cattolici a 
votare per l'abrogazione del 
divorzio ». Imporre con la for
za un omodello» di matri
monio, « quello indissolubile », 
che è «legato ad una conce
zione religiosa » è — aggiunge 
il professor Scoppola — « una 
via sbagliata » perchè «rida 
spazio a forze e mentalità 
clericali » e «compromette la 

possibilità di una collaborazio
ne fra quelle forze democra
tiche, cattoliche e laiche che, 
domani dovranno risolvere t 
problemi della famiglia ita
liana ». ' 

VATICANO — Su L'osserva
tore romano della domenica, 
mons Lambruschini, teologo 
ed arcivescovo di Perugia, ri
spondendo ad un quesito po
sto da un lettore, scrive, fra 
l'altro, che « fi magistero ec-

. clesiaslico ha il dovere, prima 
ancora che il diritto, di do
sare e pesare la misura di 
un impegno sul referendum 
che vada al di là delle sue 
competenze » : la Chiesa — 
afferma mons. Lambruschini 

— «non intende lasciarsi stru
mentalizzare da nessuno ». 

ECCO COME INTENDONO 
IL « SERENO CONFRONTO » 

bi-sogno del P.C. : stracciare il referendum 

e abbracciar Roma e Cremlin ! 

L'organo della DC, Il Popolo, ieri ha dedicato una pagina 
speciale al referendum, nel tentativo di spiegare ai cattolici 
perché dovrebbero votare a favore dell'abrogazione della leg
ge sul divorzio. Quali «argomenti», però, ha potuto accam
pare? La «vignetta» di stuìnpo «quarantottesco» che ripro
duciamo, estratta dai logon arsenali dei Comitati civici del 
professor Gedda, è talmente rozza e volgare che ywn abbisogna 
di commenti. Va aggiunto che II Popolo, co?i titolo squillante, 
tira in ballo anche san Tommaso d'Aquino (nato, pure, nel 
1226, morto nel 1274), il quale, adesso, «non sarebbe favore
vole al divorzio». Viscerali volgarità anticomuniste da un 
lato ed evocazioni mediocvali dall'altro dunque. Altro che « se
reno », « civile » e « razionale » confronto. 

CONFERMA DELLA CORTE 

Lo statuto dei 
lavoratori è 

costituzionale 
Tutte le eccezioni di legitti

mità costituzionale sollevate 
in relazione a diverse dispo
sizioni dello statuto dei lavo
ratori da numerose ordinan
ze di autorità giudiziarie so
no state respinte dalla Cor
te Costituzionale 

In particolare, la corte con 
una prima sentenza ha di
chiarato non fondata la que
stione relativa all'art. 19 del
lo Statuto dei lavoratori a 
norma del quale - all'interno 
delle confederazioni sindaca
li vanno designate, in ogni 
«unità produttiva», le rap
presentanze sindacali azien
dali. Con la stessa sentenza 
sono state respinte anche le 
censure di incostituzionalità 
avanzate nei confronti del
l'art. 28 dello Statuto, istitu
tivo. a tutela dei lavoratori. 
nella loro generalità, di una 
nuova e speciale proceduta 
innanzi al pretore per la re
pressione della «condotta an
tisindacale» del datore di la
voro. 

Con la seconda sentenza è 
stata dichiarata non fondata 
la questione relativa alla 
esclusione disposta dall'art. 
33 dello Statuto per le sedi, 

stabilimenti, filiali, uffici o 
reparti autonomi di imprese 
industriali o commerciali — 
ciascuna delle quali separa
tamente considerata, occupi 
non più di 15 dipendenti — 
dell'obbligo di reintegrare nel 
posto di lavoro il prestatore 
d'opera licenziato senza giu
sta causa. 

Con la stessa decisione, la 
corte ha dichiarato non fon
data anche una questione 
proposta riguardo all'art. 11 
primo comma, della legge 15 
luglio ' 1966. n. 604, (sui li
cenziamenti individuali), nel
la parte in cui esime dal-
l'obbligo di riassumete il la
voratore licenziato senza giu
sta causa i datori di lavoro 
con non più di 35 dipendenti. 
Questa disposizione, come la 
precedente, non viola secon
do la corte il principio di 
uguaglianza 

Con la stessa sentenza la 
corte, infine, ha respinto 
un'altra - eccezione relativa 
alla norma secondo cui i da
tori di lavoro con non più 
di 35 dipendenti non sono te
nuti a comunicare per iscrit
to all'interessato i motivi del 
licenziamento. 

Disavanzo 
a 566 miliardi 
nella bilancia 
dei pagamenti 

La Banca d'Italia rende no
to che la bilancia dei paga
menti a fine novembre 1973 
(11 mesi) segnava un disa
vanzo di 566 miliardi di lire. 

U disavanzo merci è risul
tato di 2.921 miliardi di lire in 
soli 11 mesi, gonfiato da espor
tazioni di capitali, da acqui
sti anticipati di materie pri
me e da carenze produttive 
pesanti nel settore agricolo-
alimentare. Le entrate valu
tarie positive hanno raggiun
to i 531 miliardi di lire per 
le rimesse degli emigrati; 542 
miliardi per gli introiti da 
noli marittimi ed aerei; 538 
miliardi di lire come diffe
renza fra la valuta apportata 
dai turisti stranieri e quella 
esborsata per viaggi all'estero. 

Questi dati sono, tuttavia 
troppo distanziati nel tempo 
per fornire un'idea precisa del 
momento economico attuale. 
A questo proposito l'Istituto 
per la Congiuntura-ISCO ha 

(tubblicato ieri i risultati del-
'ultlma indagine mensile da 

cui risulta che in gennaio la 

Broduzione si è mantenuta su 
velli stabili ed una situazio

ne analoga è prevista per i 
prossimi 3-4 mesi, rafforzata 
da. progressi in alcuni settori. 

«Noi donne» 
in nuovo 

formato 
tipografico 

Col numero speciale dell'8 
marzo il settimanale e Noi don
ne » si presenta rinnovato nella 
veste tipografica e arricchito 
negli articoli e nelle rubriche. 

Da ora in poi il settimanale 
avrà 72 pagine al posto delle 
56 precedenti ed il formato sa
rà quello classico di alcune ri
viste straniere. 

Nel numero speciale dell'8 
marzo spicca l'impegno parti
colare per il referendum, al 
quale è dedicata la parte cen
trale del giornale 

Fra le rubriche nume-di 
questo numero ma che diverran
no fisse, quella dedicata ai pro
blemi dei genitori « Con i figli »; 
« Dalla nostra parte >. sulle que
stioni psicologiche; < Al plura
le > sulla vita delle associazio
ni e dei movimenti femminili; 
e Panorama sindacale », rasse
gna delle iniziative e delle lot
te delle lavoratrici e e Contro
ruolo » che riferisce gli atteg
giamenti e i fatti che ostaco
lano la donna. 

Un'inchiesta sul parto, una 
tavola rotonda sul lavoro a 
tempo parziale, un servizio spe
dale da Cuba, notizie sulla real
tà della donna nel Vietnam com-
{iletano il numero speciale del-
'I mano. 

Domani a 
Reggio Emilia 

conferenza 
sull'emigrazione 
I problemi dell'emigrazione ed 

immigrazione verranno affronta
ti nel corso della conferenza na
zionale che si svolgerà sabato a 
Reggio Emilia, al teatro muni
cipale. 

La manifestazione, indetta dal
la FILEF, inizicrà alle ore 9. Il 
segretario della FILEF, dr. Gae
tano Volpe, terrà la relazione 
su: « Difesa del lavoro, politica 
dello sviluppo, riforma. Mezzo
giorno. arresto dell'esodo, prov
vedimenti urgenti e risolutivi per 
gli emigrati, gli immigrati, i 
frontalieri ». 

I lavori proseguiranno per tut
ta la giornata e si concluderan
no con un intervento di Erasmo 
Boiardi della segreteria della 
FILEF. 

E' prevista una notevole par
tecipazione di delegazioni FTLEF 
da tutta l'Italia del nord e da 
molti paesi europei e dal Cana
da; saranno presenti rappresen
tanze del PCI. del PSI e della 
DC e delle regioni Sardegna. 
Puglia, Umbria, Lombardia ed 
Emilia-Romagna. 

Nell'ambito della giornata de
dicata ai problemi dell'emigra
zione, alle ore 18, parlerà Carlo 
Levi. 
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Un libro di Mario Spinella 
, , > 

Memoria 
Resistenza 

Una stagione storica decisiva vissuta da un giovane intellettuale comunista come un 
esame di coscienza ininterrotto, che rintraccia le ragioni di una esperienza collettiva 

' La letteratura sulla Resi
stenza continua ad arric
chirsi di nuove opere, a un 
livello di originalità e di in
teresse spesso cospicui. E' il 
caso di Memoria della Resi
stenza di Mario Spinella 
(Mondadori, pp. 268, lire 
3 500), che materialmente 
rievoca la modesta esperien
za di un militante « di ba
se », ma oltrepassa di molto 
il valore del documento au
tobiografico, per illuminare 
atteggiamenti e responsabi
lità di larghi strati sociali, 
nel grande momento di vita 
collettiva culminato nella Li
berazione. 

Nel 1943 Spinella è un gio
vane intellettuale, da poco 
munito di una laurea in ma
terie umanistiche dalla se
vera Scuola Normale Supe
riore di Pisa. Già durante 
gli anni di studio si è orien
tato in senso antifascista, 
per accostarsi poi al comu
nismo; e la partecipazione 
alla campagna di Russia ne 
ha stimolato ulteriormente 
la volontà di dare un contri
buto attivo all'abbattimento 
del regime. Ma la sua for
mazione mentale è ancora 
improntata da un razionali
smo illuministico, che il ri
gore morale dell'età giova
nile rende quanto più fer
vido, tanto più astratto. Nello 
stesso tempo, la vita mili
tare gli ha offerto una mi
sura drammatica della com
plessità contraddittoria di 
vicende che ogni singola per
sona attraversa, decidendo 
giorno per giorno il suo 
destino. Da un lato, dunque, 
la tendenza a obbedire a un 
modello volontaristico di 
comportamento, e di impegno 
ideale; dall'altro l'impulso 
ad aderire con immediatezza 
comprensivamente fraterna 
alla realtà umana concreta, 
nei suoi aspetti sempre vari 
e particolari. 

Il «collettivo» 
partigiano 

Venticinque luglio, 8 set
tembre: Spinella decide di 
darsi alla macchia. Da Bre
scia, dove era stanziato il 
suo reggimento, si trasferi
sce a Firenze, entra in con
tatto con l'organizzazione di 
partito, inizia a svolgere il 
lavoro cospirativo. Arrestato 
dalle SS italiane del maggio
re Carità, conosce la prigio
ne; fuggito dal campo di in
ternamento, raggiunge le bri
gate partigiane operanti sui 
Monti Scalari e partecipa 
allo loro attività, come 
Istruttore politico, sino 
alla liberazione di Firenze, 
luglio 1944. La cronologia 
dei fatti richiama alla me
moria ' un tempo di azione 
senza soste, sorretta da cer
tezze inequivocabili, tanto 
evidente era l'inumanità del 
nemico contro cui occorreva 
unirsi, in uno sforzo discipli
nato. Ma assieme, si tratta 
anche di un tempo di rifles
sione intensa, per chiarire e 
arricchire di fronte a se 
stesso il significato delle pro
prie scelte, attraverso le re
lazioni intrecciate con i com-

' pagni di lotta, e anche gli 
, scontri fisici a tu per tu 

con gli avversari. 
La stagione della Resisten

za viene così vissuta come 
' un esame di coscienza inin

terrotto, alla ricerca di una 
sintesi fra ideologismo mora
listico e partecipazione uma-

- na. Il superamento dei due 
" termini avviene quando la 

politica, riscoperta nella sua 
autenticità integrale, si ri
vela capace di fornire un cri
terio operativo cui adeguarsi 
tutti, nella dimensione pub-
Wica come nella privata. 
Ecco allora l'io ritrovare pie
namente se stesso, stabilen
do un rapporto di piena im
medesimazione con gli altri; 
tra ragione e sentimento si 
è prodotto un equilibrio ar
monioso; il giovane intellet
tuale Spinella ha saputo en
trare in un circuito di libera 

. eguaglianza con uomini di 
ogni estrazione sociale, sen
za rinunziare alla sua per
sonalità colta, anzi esaltan
dola. 

Centro del libro sono le 
poche pagine dedicate al 
« collettivo », singolare isti
tuzione della brigata di cui 
l'autore faceva parte. Non 

Rivista economica 
sul Terzo Mondo 

PARIGI, 7. 
E' uscito a Parigi il primo 

numero de « L'economiste du 
tìers monde », una rivista bi
mestrale dedicata ai proble
mi economici dell'Africa, 
dell'Asia e dell'America la
tina. Nel sommario figurano 
un'inchiesta sul e gioco dei 
petrolieri », un articolo del 
presidente della Guinea, Se-
kau Touré, sulla pianifica-
tion* e altri scritti su pro
blemi di attualità. 

organo di comando né strut
tura formale, esso esplicava 
tuttavia una funzione indi
scussa di orientamento e di 
guida, esercitata con il pre
stigio di un'autorità basata 
sul consenso comune: « Quel
la del collettivo è stata per 
me — e rimane in un ricordo 
che a volte si tinge di nostal
gia — la più alta esperienza 
di vita associata, quasi il rea
lizzato ideale di una società, 
se non perfetta, certo assai 
vicina ad esserlo. Irripetibi
le, forse, al di fuori della 
estrema tensione e dell'entu
siasmo della vita partigiana, 
questa unione di uomini fi
no in fondo liberi ed uguali, 
privi di ogni autorità forma
le, eppure, nel loro insieme, 
tessuto connettivo della no
stra esperienza, supremo tri
bunale morale, le cui sen
tenze per essere esecutive 
dovevano divenire comune 
volontà di tutta la brigata, 
mi ha fatto spesso pensare 
all'esercito puritano di Crom-
well e ai suoi consigli di sol
dati e ufficiali,-i cui reso
conti, a distanza ormai di 
secoli, offrono ancora la te
stimonianza ed il senso di 
ciò che può essere una de
mocrazia divenuta modo di 
vita e quasi essenza stessa 
della persona ». 

Spinella ha rintracciato la 
utopia nella storia, insom
ma. Da questa esaltante e ri
posata certezza, custodita en
tro di sé lungo l'arco di un 
trentennio, prende luce Me-
moria della Resistenza: e ne 
viene trasfigurata la succes
sione diaristica dei fatti 
che trovano posto nella pa
gina. Affrontare una mate
ria simile implicava un ov
vio pericolo di idolizzazione 
nostalgica, oltre a quello, op
posto, di una attualizzazione 
indebita del resoconto. Per 
superarli, lo scrittore ha 
adottato un criterio di fedel
tà stretta al ritmo giorna
liero degli avvenimenti, con
siderati nella loro empiria, 
con molta - « discrezione » 
(nel senso che il termine 
ha in Guicciardini, autore 
caro a Spinella). Ogni epi
sodio si risolve nel ritratto 
di una o più persone, inda
gate nella loro specificità ir
riducibile e fissate nell'at
teggiamento assunto in cir
costanze rivelatrici. Davan
ti al protagonista, sempre 
disposto a capire, si produce 
una serie di rivelazioni di 
umanità: ed è attraverso 
questo tessuto di incontri 
che prende corpo la sua 
educazione alla democrazia. 

Così il viaggio a ritroso 
nella memoria conserva un 
saldo filo unitario, d'ordine 
autobiografico: oggetto della 
recherche sono la verifica e 
la conquista delle strutture 
definitive della propria per
sonalità. Appunto perciò la 
Resistenza si configura non 
come mito ma come realtà 
storicamente determinata. A 
restituirne l'immagine intat
ta provvede uno stile che ci 
riporta anch'esso indietro nel 
tempo: dotto e sostenuto, non 
alieno da ricercatezze les-
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sicali, riccamente aggettiva
to, composto in una sintassi 
articolata fra coordinazione 
e subordinazione. Nella sua 
indole umanistica, questa 
prosa signorilmente affabile 
appare sottesa da un pathos 
che tuttavia non prevarica 
sulla pacatezza discorsiva dei 
procedimenti analitici e au
toanalitici. 

Lungamente elaborato per 
più di un decennio, Memoria 
della Resistenza ha una scrit
tura più compatta dei due 
romanzi, Sorella II, libera 
nos e Conspiratio opposita-
rum, pubblicati da Spinella 
nel 19B8 e nel 1971. Anche 
essi appaiono dedicati a una 
autocritica della ragione, 
svolta però in forme estro
samente fantastiche. Qui in
vece è la realtà a imporre 
la sua misura: la sostanza 
di cose di cui si nutre que
sto letteratissimo libro, ga
rantita com'è dall'effetto di 
lontananza, assicura una 
scorrevolezza uniforme di 
linguaggio, apprezzabile da 
una vasta cerchia di lettori. 

Senza falsi 
dilemmi 

Vengono alla mente le ope
re migliori della memoriali
stica garibaldina, in partico
lare Da Quarto al Volturno, 
il libro di Abba steso anche 
esso a molti anni di distanza 
dagli avvenimenti. Ma il fi
lone di testimonianze e ricor
di sull'impresa dei Mille 
aveva un connotato intrinse
co di democraticità assai 
minore, e non fu in grado 
di promuovere un rinnova
mento nei rapporti fra auto
re e pubblico nemmeno pa
ragonabile a quello svilup
pato dall'odierna letteratura 
antifascista, di cui Memoria 
della Resistenza rappresenta 
uno dei frutti più maturi. 

Infine, il significato e la 
energia del libro trovano ba
se nella valutazione propria
mente storica del fenomeno 
partigiano. Spinella si man
tiene estraneo alle false po
lemiche di chi vuol vedere 
nella Resistenza la grande 
occasione di una rivoluzione 
socialista perduta o tradita. 
Gli basta considerarla per 
ciò che effettivamente fu, 
quale momento decisivo per 
la rinascita del paese: si ve
dano fra l'altro le belle pa
gine sulla diversa situazione 
nelle zone dove la guerri
glia aveva assunto portata 
più vasta, rispetto a quelle 
in cui l'avanzata delle trup
pe angloamericane non era 
stata preceduta da una mo
bilitazione popolare analo
ga. Ma proprio la persuasio
ne dei limiti storici entro cui 
la lotta clandestina non po
tè non svolgersi avvalora la 
consapevolezza serenamente 
oggettiva di tutto ciò che 
essa diede all'autore, come 
a quanti vi presero parte; e 
dell'insegnamento permanen
te che la coscienza nazio
nale è chiamata a trarne. 

Vittorio Spinazzola 

Si inaugura oggi a Roissy il colossale aeroporto «Charles De Gallile» 

IL GRANDE SCALO DI PARIGI 
E' stato concepito per smaltire un traffico di 1300 aerei al giorno - Un complesso di quattro stazioni circolari - Studiato 

ogni dettaglio per risparmiare anche pochi secondi, ma i passeggeri rischieranno di rimanere bloccati sull'autostrada di 

accesso - Costerà seicento miliardi di lire - Comfort a iosa, ma per gli abitanti della zona è la fine della tranquillità 

Dal nostro corrispondente 
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' Per i duecentocinquantami-
la abitanti delle borgate di 
Goussainville, Louvre, Le Mes-
nil Amelot, Roissy, a venti
cinque chilometri a nord di 
Parigi, la pace agreste dei tre
mila ettari di campi e di pra
ti, che assicuravano alle loro 
case una efficace difesa con
tro l'aggressiva rumorosità 
della eiuilfà dei motori, è fi
nita per sempre. Tra una set
timana, in quei tremila et
tari (un terzo della superfi
cie di Parigi) entrerà in 
servizio la prima delle cin
que aerostazioni dell'aeropor
to Charles de Gaulle, lo 
« spazioporto » più grande 
d'Europa, uno dei principali 
nodi di smistamento del traf
fico aereo mondiale. 

Se lo chiamiamo fin d'ora 
spazioporto è perché i suoi 
ideatori lo hanno concepito 
per ricevere, tra il 1976 e il 
1985, le nuove generazioni di 
aerei supersonici civili e i 
grandi transatlantici dell'aria 
capaci di trasportare da cin
quecento a settecento passeg
geri ciascuno; è perché le sue 
piste permetteranno l'alter-
raggio e il decollo di un ae
reo ogni 32 secondi, giorno 
e notte, e il transito di tren
ta milioni di passeggeri al
l'anno. E mentre la Francia, 
orgogliosa ed ammirata, salu
ta la nascita del nuovo co
losso, per i duecentocinquan
tamila abitanti della regione 
comincia l'inferno. 

L'aerostazione N. 1 che sa
rà inaugurata ufficilamente 
domani dal presidente del 
consiglio Messmer e che en
trerà in servizio il successi
vo 13 marzo (evidentemente 
i francesi non sono supersti
ziosi) è il primo dei cinque 
edifici identici la cui costru
zione dovrebbe concludersi 
entro il 1985: si tratta di una 
immensa costruzione circola
re di duecento metri di dia
metro, alta sessanta metri e 
suddivisa in dieci piani, di 
cui due interrati, una sorta 
di colossale ciambella col bu
co collegata, per tunnels sot
terranei, a sette « satelliti » 
trapezoidali che, muniti di 
passerelle telescopiche, assi
cureranno il carico e lo sca
rico degli aerei. 

In pratica l'aerostazione n. 1 
può e trattare » contempora
neamente 37 aerei in arrivo 
o in partenza grazie ai suoi 
sette satelliti. E poiché ognu
no di questi è in grado di 
smistare un pò meno di un 
milione di passeggeri all'an
no, la capacità complessiva 
di questa prima aerostazio
ne è di sei milioni di pas
seggeri annui, che divente
ranno trenta milioni quando 
le altre quattro aerostazioni 
identiche a questa saranno 
terminate. 

Se queste cifre dicono la 
vastità dell'impresa, ' il suo 
interesse tuttavia non è sol
tanto qui. Anzi, quasi sicura
mente l'interesse maggiore sta 
nelle soluzioni tecniche trova
te dagli autori del progetto 

PARIGI — Una veduta del nuovo aeroporto che viene inaug urato oggi 

e nell'aver saputo risolvere 
anche esteticamente questo 
altissimo grado di funziona
lità. 

Aeroporti come quelli dì Or-
ly e di Fiumicino, per. non 

* citare che due esempi, ' sono 
« lineari »: gli aerei si accosta
no all'edificio aeroportuale 
nel senso della sua lunghez
za e ciò implica per i pas
seggeri l'obbligo di lunghi 
percorsi dalla porta di acces
so a quella di partenza, quin
di perdite di tempo e di ener
gia spesso considerevoli. Logi
camente anche i servizi se
guono questa linearità e si 
disperdono spesso su centi
naia di metri di corridoi che 
accrescono la fatica dell'uten
te e la funzionalità dei ser
vizi stessi. 

Protezione 
psicologica 

Qui, nell'aeroporto Char
les de Gaulle, tutto è stato 
concepito per il viaggiatore, 
per ridurre al minimo la fa
tica spesso anche psicologi
ca della preparazione al vo
lo. Teoricamente • in cinque 
minuti un viaggiatore può, 

arrivato all'aeroporto, far re
gistrare i bagagli, passare il 
controllo di polizia e mette
re piede sull'aereo in par
tenza. E ciò grazie alla for
ma circolare dell'edificio cen
trale. che riduce ad appena 
trecento metri la distan
za massima tra ingresso ed 
aereo, e tenendo conto che 
di questi trecento metri 210 
sono serviti da marciapiedi 
mobili. D'altro canto tutto il 
complesso trasferimento dal
l'edificio centrale ai sette « sa
telliti » dove attraccano gli 
aerei avviene « al coperto », 
in tunnel e passerelle tele
scopiche chiuse. Per chi sbar
ca da un aereo il procedi
mento è identico, natural
mente in senso contrario, con 
in più il controllo doganale 
all'uscita. 

La razionalità dell'impianto 
comincia dalla intelligente di
sposizione dei servizi: nei due 
piani interrati sono sistemati 
il deposito bagagli, i risto 
ranti per i passeggeri in tran
sito, in lunga attesa o per 
i visitatori. Seguono, dal bas
so in atto, il piano « par
tenze », il piano « transfert » 
(che è il punto di incontro 
sia delle partenze che degli 
arrivi, cioè la sala degli od-

Oltre un decennio di profonde trasformazioni sociali 

Le scelte della Siria baasista 
Il rilancio della «opzione socialista» - 1600 cooperative agricole e 16 fattorie di stato - Na
zionalizzata l'industria - Collaborazione con i paesi socialisti - Le conseguenze della guerra 

Le riaffermate pretese an
nessionistiche dei dirigen 
ti israeliani nei confronti del 
Golan siriano; gli ostacol. 
frapposti da Tel Aviv ad una 
concreta trattativa di disim
pegno (che ncn può non col
legarsi al successivo ritiro da 
tutti i territori arabi occupa
ti): le voci messe in circola
zione in questi giorni dagli 
ambienti di Tel Aviv circa 
« preparativi offensivi > dello 
esercito siriano; la specula
zione montata nei mesi scor 
si sui prigionieri di guerra in 
Siria (sgonfiatasi non appena 
i rappresentanti della Croce 
rossa internazionale hanno 
potuto visitarli): tutti questi 
elementi concorrono a con
fermare quanto era già noto. 
e cioè il particolare accani
mento sempre dimostrato dai 
governanti di Tel Aviv nei 
confronti del regime baasista 
di Damasco (basta ricordare. 
a questo riguardo, che la cri 
si del giugno 1967 precipitò 
proprio in seguito alla pro
clamata intenzione israeliana 
di organizzare una « spedi
zione punitiva > contro Da
masco). 

Il fatto non stupisco, se si 
guarda alla realtà della rivo
luzione siriana a undici an
ni dall'avvento al potere — 
1*8 marzo 1963 — del Partito 
Baas Arabo Socialista. Da 
quella data, infatti, oltre ad 

impegnarsi nella realizzazio I 
ne di un avanzato program i 
ma di trasformazione sociale 
ed economica. la Sina ha co
stituito un sicuro punto di 
riferimento per la lotta an
timperialista nel Med.o Orien
te e per il movimento di li
berazione nazionale e sociale 
dei popoli arabi. Ciò è più 
che mai vero oggi, dopo il 
rilancio che alla < opzione so
cialista > ha dato la costiti! 
z:one. nel 1972. del Fronte na 
zinnale progressista con la 
partecipazione esplicita del 
Partito comunista siriano, 
diiamato ad assumere con 
crete responsabilità di dire 
zione della cosa pubblica 

Quella che può essere con 
siderata un p.>" il simbolo del
la Siria baasista e dei suoi 
programmi di trasformazione 
è la reahzzaz.one della diea 
sull'Eufrate, inaugurata uffi-
Ciaimente — al omipleiamen 
to della prima fase dei lavo
ri — nel luglio scorso alla p:e 
senza del primo ministro so 
vietico Ko.tsighin (l'URSS ha 
dato la sua assistenza tecni
ca, ha .nviato a lavorare per 
la diga 800 specialisti, ha for
nito un prestito di 100 milio
ni di dollari, pan a circa un 
terzo dell'investimento com
plessivo dell'opera). Un sim
bolo per il modo come è na
ta, con il reciso rifiuto — da 
parte siriana — della assisten

za tecnica e dei finanziamen
ti occidentali, e soprattutto 
delia RFT. subordinati ad 
inaccettabili pretese di « con
trollo economico » e di con
cessioni politiche. Un simbo
lo per ì suoi effetti, che sa 
ranno quelli di mutare in ma 
m'era profonda il volto eco
nomico del Paese. 

La diga infatti — che sor
ge a circa 140 km da Alep-
po. nel nord del Paese — ha 
determinato la formazione di 
un lago artificiale che. nella 
sua estensione definitiva, sa
rà lungo 80 km. e consentirà 
fra l'aìt'-o la irrigazione ex
novo di 640 mila ettari di ter
ra La cifra — già importan 
te in assoluto — diviene real
mente significativa se si con
sidera che essa equivale al 
raddoppio dei terreni coltiva 
bili della Siria e se si pensa 
al crescente ruolo che svolge, 
nell'agricoltura siriana, il set
tore definito « socialista prò 
duttivo». A undici anni dal
la rivoluzione. infatU. la Si 
ria conta oltre 1600 cooperati
ve agricole e 16 fattore di 
Stato; queste ultime coltivano 
essenzialmente prodotti di 
base, quali il grano, l'orzo, 
il cotone, le arachidi, la cui 
commercializzazione è poi af
fidata ad enti di Stato spe
cializzati nei vari settori. 

Nella grande induftria, il 

settore nazionalizzato assor 
be praticamente ia totalità 
delle imprese: ultimo anello 
della catena è stata la naz'o 
nalizzazione nel giugno 1972. 
degli impianti siriani della 
Irak Petroleum Company. 
operata contemporaneamen
te alla nazionalizzazione glo
bale della IPC in Irak. A que
sto proposito — ricollegando
ci con quanto scrivevamo in 
principio — va sottolineato il 
fatto che i massicci bombar
damenti terroristici compiuti 
dagli israeliani, durante la 
guerra di ottobre, contro 

obiettivi civili in Siria mirava
no a colpire in profondità pro
prio l'apparato produttivo del 
Paese. Tuttavia, nonostante i 
gravi danni arrecati dai bom
bardamenti di Dayan alla raf
fineria di Homs. a centrali 
elettriche, a stabilimenti in
dustriali. il ritmo dell'attività 
produttiva — grazie anche al 
l'aiuto dei Paesi socialisti — 
non si è mai interrotto Pro
prio martedì scorso, fra l'al
tro. è stato firmato a Dama 
sco un protocollo siro-sovieti 
co per un programma globa 
le a lungo termine di svilup 
pò dell'industria petrolifera 
siriana. 

Ancora: negli undici anni 
del regime baasista è stalo 
costruito un numero di case 
di abitazione pari al 60% di 
quelle costruite io tutti gli 

anni ' dalla * ind.pendenza al 
1963; lo scorso anno la popa 
lazione scolastica, dalle eie 
mentan alle università, è rad
doppiata rispetto all'anno ac
cademico 1962-63 (rispettiva
mente con 948 mila alunni e 
con 49.000 studenti, su una 
popolazione di poco più di 6 
milioni e mezzo di abitanti); 
e l'elenco delle cifre potreb
be continuare a lungo. 

Naturalmente vi sono anco
ra problemi da risolvere, osta
coli da superare: il perma
nente stato di guerra, o di 
pre guerra, in cui il Paese si 
è trovato negli ultimi 25 an
ni ha pesato seriamente sulla 
economia nazionale; dall'altro 
lato, il carattere laico e pro
gressista del regime ha pro
vocato. come era inevitabile, 
tensioni interne, sfociate, al
cuni mesi fa anche in gravi 
incidenti, fomentati dalla de
stra religiosa Ma al di là di 
queste difficoltà e senza in
dulgere a facili trionfalismi, 
si può affermare che il volto 
della Siria baasista è il volto 
di un Paese che cambia; e 
gli stretti rapporti di coope
razione con le forze sociali
ste ed operaie internazionali 
(non ultimo il nostro parti
to) sono la riprova del senso 
in cui tale cambiamento si 
muove. 

Giancarlo Unnutti 

diii o del benvenuto), il pia
no « arrivi », il piano dei ser
vizi tecnici e infine auattro 
piani superiori per il par
cheggio di quattromila auto
mobili 

Si arriva in auto non al
l'esterno dell'edificio, come a 
Orly o a Fiumicino, ma al
l'interno, cioè nel centro del
l'anello. Chi arriva con la 
propria • • automobile per 
partire ha una soluzione « dri-
ve-in »: può cioè, restando in 
macchina, consegnare e far re
gistrare il • proprio bagaglio, 
poi parcheggiare l'auto ad un 
piano dei quaittro livelli su
periori. scendere per uno dei 
ventitré ascensori al piano 
« transfert » e di lì passare 
per marciapiedi mobili al li
vello t partenze » che lo im
metterà direttamente nell'ae
reo. 

Per questo aeroporto so
no stati condotti anche ap
profonditi studi psicologici 
che hanno determinato in 
gran parte i tempi di trasfe
rimento dei passeggeri, la fun
zione delle hostess, la decora
zione semplicissima dei vari 
ambienti e perfino il tono di 
voce femminile annunciante 
arrivi e partenze. Fino ad 
ora. hanno detto gli esperti 
di psicologia, il viaggiatore 
è stato considerato un e mi
norenne » che prova una sor
ta di € choc » eccitante o de
primente nei momenti che 
precedono il volo e che ha 
bisogno di sentirsi protetto o 
eccitato. Per questo > le ho
stess incaricate di accompa
gnarlo dovevano essere mater
ne senza perdere nulla della 
loro femminile attrattività. 
Anche la « voce » femminile 
dell'annunciatrice dei voli, dal 
tono basso e sensuale, ave
va una sua funzione calman
te e seducente al tempo stes
so come degno prologo alla 
grande avventura del volo. 

Tutto questo è finito. L'uo
mo die prende l'aereo è dun 
que ' un adulto che non ha 
più bisogno di essere « preso 
per mano ». D'altro canto, ri
dotti al minimo i tempi di 
imbarco, quindi l'eventualità 
dello € choc » del distacco da 
terra, la funzione delle ho
stess — che tuttavia debbo
no restare piacevoli a guar
dare — diventa quella di una 
normale commessa di un 
grande magazzino, cortese, 
gentile ma non materna. 

Forse si tratta di detta
gli, di aspetti secondari, e 
tuttavia anche qui è stalo 
indubbiamente compiuto un 
progresso nel quadro di uno 
sforzo generale verso una ec
cellente funzionalità della 
t macchina » con l'abbandono 
di formule che soltanto die
ci ' anni fa potevano appari
re essenziali e la ricerca, per 
contro, di un sólo risultalo: 
la rapidità d'esecuzione nel
le operazioni di imbarco e 
sbarco. 

Detto questo, naturalmen
te, non abbiamo ancora detto 
tutto su questa enorme offi
cina di introduzione al volo 
che a pieno regime conterà 
centomila impiegati, smal
tirà U traffico di 1300 aerei 

al giorno ed i relativi cen
tomila passeggeri, avrà centi
naia di negozi e permetterà 
infine agli altri aeroporti pa
rigini in via di saturazione 
di respirare. 

Un lungo 
rodaggio 

Infatti la nascita dell'aero
porto Charles de Gaulle è par
tita da questa necessità. Nel 
1960 si constatò che, raddop
piando il numero dei passeg
geri ogni cinque anni, nel 
1972-73 i due aeroporti di Or
ly e quello di Bourget non 
avrebbero più potuto affron
tare in modo soddisfacente 
la crescita del traffico aereo 
ed avrebbero rischiato la mor
te per soffocazione due o tre 
anni più tardi. Si cominciò 
allora a cercare il terreno e 
la scelta cadde sui 300 etta
ri di Roissy en-France che 
presentavano due vantaggi ec
cezionali: praticamente nessu
na casa da espropriare e da 
demolire ed una distanza di 
appena venticinque chilome
tri dal centro di Parigi. Se
guì la fase di studio del tipo 
di aeroporto che si doveva 
costruire affinché fosse il più 
moderno ed il più ' razionale 
del mondo, concepito cioè sul
la base delle probabili esi
genze del traffico aereo de
gli anni ottanta. Infine, scel
to il progetto dell'architetto 
Paul Andreu, vennero spesi 
tesori di immaginazione per 
economizzare un minuto, a 
volte soltanto una manciata 
di secondi nel trasferimento 
dei passeggeri. Ora non re
sta che verificare se questa 
meravigliosa macchina, quasi 
perfetta sulla carta e dimo
stratasi quasi perfetta in lun
ghe settimane di rodaggio, 
lo sarà effettivamente allor
ché cominceranno ad arriva
re o a partire ogni giorno 
decine di migliaia di v;ag-
giatori. 

A questo punto è stato sco
perto, clamoroso, facilmente 
prevedibile ma non previsto, 

il tallone d'Achille del nuovo 
aeroporto: le vie di comuni
cazione da e per Parigi. Si 
va all'aeroporto Charles de 
Gaulle per l'Autostrada del 
Nord. Ma si tratta di una 
autostrada che già adesso, 
nelle ore mattutine e in quel
le serali, denuncia una com
pleta saturazione. Cosa ac
cadrà quando altre centinaia 
di automobili prenderanno le 
stesse carreggiate mi due sen
si per andare o venire dal
l'aeroporto? Accadrà — ha 
scritto amaramente un gior
nale — che si andrà più ra
pidamente da Parigi a Mila
no che dall'aeroporto Char
les de Gaulle a Parigi. Acca
drà che centinaia di passeg
geri, bloccati dal traffico, ri
schieranno di perdere l'ae
reo. Si è fatto insomma di 
tutto per guadagnare un mi
nuto all'interno dell'aeroporto 
ma non è stato fatto nulla 
per evitare la perdita di 
mezze ore o di ore sull'au
tostrada. 

Il punto 
debole 

In altre parole gli esperti 
dell'urbanistica regionale, sui 
quali incombeva la respon
sabilità dei raccordi tra la 
capitale ed il nuovo aeropor
to, non si sono accorti che. 
all'infuori dell'autostrada già 
satura, nessun altro mezzo di 
comunicazione collega Roissy 
a Parigi e che occorreva dun
que costruire una autostrada 
particolare mentre era in co
struzione l'aeroporto. 

Il secondo neo, non meno 
grave, riguarda — come ab
biamo detto all'inizio — gli 
abitanti della regione. Soltanto 
due anni fa le autorità pre
fettizie si sono decise a di
chiarare la zona di Roissy 
esposta a rumori estremamen
te perniciosi e costanti. Ma 
negli otto anni di durata dei 
lavori centinaia e centinaia 
di persone, ignare di quello 
che stava accadendo poco 
lontano e vittime del compli
ce silenzio degli speculatori 
edilizi, sono venute ad aumen
tare la già densa popolazio
ne della zona avendo inve
stito i loro sudati risparmi 
nella classica « villetta di cam
pagna, giardino, servizi, tran
quillità assicurata ». E oggi 
queste villette non valgono 
più una lira. L'aeroporto ha 
completamente svalutato la 
zona dal punto di vista re
sidenziale e già si sa che 
nessuna scuola dei dintorni 
potrà più funzionare normal
mente, nessuna famiglia po
trà più dormire sonni tran
quilli al rombo di un aereo 
ogni 32 secondi. 

Questo è il prezzo che l'uo
mo dovrà pagare alla civiltà 
delle macchine. La fine delia 
tranquillità per duecentocin
quantamila persone. Quanto 
all'altro prezzo, quello che 
hanno pagato e pagheranno 
i contribuenti, per il costo 
dell'impresa, esso non è me
no rilevante: 1650 milioni di 
franchi (circa duecento mi
liardi di lire) fino ad oggi 
e seicento miliardi di lire a 
lavori ultimati. 

E già un grande punto in
terrogativo assilla i pianifica
tori. Dove costruire il pros
simo aeroporto? Perché que
sta, evidentemente, è la leg
ge inesorabile del progres
so. Il gigante di oggi sarà 
saturo nel 1990 secondo i cal
coli degli esperti e psr quel
la data occorrerà aver pron
to e l'aeroporto del due
mila ». adatto agli aerei del 
duemila, alla psicologia e al
la fretta degli uomini che 
viaggeranno tra venticinque 
anni. E per quei giorni, che 
non sono poi lontani, il ca
polavoro razionale di oggi ap
parirà forse come un pezzo 
d'antiquariato. 

Augusto Pancaldi 

GIANNI R0DARI 
GRAMMATICA 

DELLA FANTASIA 
Come si fa ad inventare una storia? E qu.intc se ne possono 
creare? Rodari (Premio Andersen, autore di «Filastrocche 
in cielo e in terra», «Favole al telefono», «La torta in cic
lo») svela i segreti della fantasia, e invita grandi e piccoli a 
giocare con questo meccano inesauribile. L. 1500. 

1 . - . " ' . 
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Il ministro del lavoro presenta una « proposta conclusiva » 

Fiat: si prospetta raccordo 
Anche ieri compatti scioperi 

Bertoldi: «eliminati gli ostacoli principali» - Oggi una « proposta, conclusiva » - Dichiara
zioni dei sindacati e della delegazione padronale - Forti azioni in tutte le aziende del gruppo 

Per imporre una svolta nella politica agraria 

CORTEI E MANIFESTAZIONI 
DEI COLTIVATORI IN LOTTA 

Grandi masse di contadini hanno partecipato alla prima giornata di mobilitazione 

Cortei in provincia di Matera, a Empoli, a Mantova, nel Lazio e in altri centri 

Importante, positiva svolta nel
la verteva Fiat, al termine di 
una terza. serrata giornata di 
incontri al ministero del Lavoro. 
E" stata infatti annunciata per 
questa mattina una « proposta 
conclusiva » da parte del mini
stro Bertoldi. E' il segno del
l'avvio alla fase finale ed è il 
frutto di una lotta senza pre
cedenti. La vertenza va insom
ma verso una intesa su tutti i 
diversi punti della piattaforma, 
cioè su salario, organizza/ione 
del lavoro, investimenti e occu
pazione. contributi per problemi 
sociali. Certo, non tutti i pro
blemi sono risolti. Lo ha sottoli
neato in particolare, in una di
chiarazione, il compagno Bruno 
Trentin. uno dei segretari ge
nerali della FIOM. 

« Sono stati superati — ha det
to Trentin — gli ostacoli che 
impedivano la mediazione del 
ministro, cioè i problemi rela
tivi alla perequazione retributiva 
(all'interno dei diversi livelli 
salariali, ndr) e quelli, collega
ti. relativi ai miglioramenti sa
lariali. Il ministro domani (cioè 
stamane, ndr) dovrebbe scio 
gliere il nodo, presentare la sua 
proposta, anche se rimangono 
problemi rilevanti (investimen
ti, organizzazione del lavoro), 
ma comunque complementari, 
per arrivare alla stesura com
pleta di una bozza di intesa ». 

Anche un altro segretario del
la FLM, Pierre Camiti, ha di
chiarato che e sono state elimi
nate tutte le differenze di prin
cipio e di struttura che impedi
vano la conclusione della ver
tenza ». La proposta ministeria
le, ha aggiunto, risolverà « le 
differenze quantitative ». cioè la 
entità degli aumenti salariali. 
A sua volta, il direttore del per
sonale della Fiat, Cuttica ha 
parlato di superamento di « tut
ti gli ostacoli di principio ». sot
tolineando che la « mediazione 
ministeriale ». sarà accettata — 
questo l'impegno — da entram
be le parti. Lo stesso concetto 
è stato ribadito dal ministro 
Bertoldi. 

Più enigmatico, e in un certo 
modo ricattatorio, l'amministra
tore delegato della Fiat Umber
to Agnelli: «La situazione — 
ha detto — si potrà valutare do
mani (cioè oggi. ndr). La me
diazione di Bertoldi avrà un no
tevole contenuto politico. Noi 
siamo uomini economici e sentia
mo quindi la responsabilità del 
momento. Sotto questo profilo 
qualsiasi proposta politica dovrà 
essere attentamente vagliata ». 

Il tono della dichiarazione so
pra riportata è con tutta pro
babilità da collegare allo stesso . 
improvviso arrivo l'altra sera 
del giovane Agnelli da Torino a 
Roma, nel pieno deVa trattati
va. L'industriale avrebbe infat
ti improntato gran parte dei suoi 
interventi sui problemi più ge
nerali nei quali si inserisce la 
vertenza, quelli cioè derivanti 
dalla situazione attuale dell'in 
dustria automobilistica, una si
tuazione resa a volte difficile 
anche dalle incertezze dei go
verno. 

Esemplare è a questo propo
sito l'atteggiamento oscillante 
e contradditorio assunto a pro
posito delle misure restrittive 
per la benzina. Ma non è certo 
questa una ragione perché gli 
operai in lotta debbano votarsi 
ad un sacrificio delle proprie 
buste paga. Ed è comunque da 
tener presente che nemmeno la 
soluzione economica della ver
tenza Fiat, qualunque sia la pro
posta del ministro, riuscirà a 
soddisfare pienamente una ne
cessaria difesa del potere d'ac
quisto delle masse di operai e 
impiegati del colosso dell'auto. 
E' infatti una difesa che per 
essere tale avrebbe bisogno in
nanzitutto di una coerente e con
creta iniziativa da parte del 
governo. E resta comunque un 
terreno di lotta attorno al qua
le fin dai prossimi giorni il mo
vimento sindacale nel suo com-
{>lesso non potrà non rafforzare 
a propria battaglia. 
Resta da dire che la giornata 

di ieri ha visto un susseguirsi 
ininterrotto di incontri al mini
stero del Lavoro. Il dissenso 
principale \erteva. ancora una 
volta, non solo sulla * quantità » 
del salario, ma ancne sulla 
« qualità ». La Fiat tende, a cioè 
a non realizzare, nella costru
zione dei nuovi livelli salariali. 
gli « assorbimenti » suggeriti 
dalla FLM. relativi a certe voci 
finora incontrollate come gli 
e aumenti di merito ». La Fiat 
insomma \ oleva continuare a ge
stire autonomamente una prò 
pria quantità di salario. E' una 
operazione cne le è stata sempre 
utile, nel passato, per « premia
re » non tanto le capacità prò 
ffessionali di ciascun dipendente. 
ma il suo grado di subordina 
zione alla gerarchia aziendale. 

E* da dire, infine, che gli spo
stamenti di questi giorni del 
monopolio, sui diversi aspetti 
della piattaforma, non sono cer
to un « omaggio » degli illumi
nali padroni del colosso dell'au
to. Sono il frutto di una lotta 
senza precedenti attuata in que
sti tre mesi dai duecentomila 
òpera: e impiegati. Una lotta 
« ancora in piedi ». anzi in ere 
scendo, anche in queste ultime 
ore. 

Intanto oltre centomila lavo
ratori hanno effettuato scioperi 
articolati compattissimi, in due 
giornate, negli stabilimenti FIAT 
torinesi, in coincidenza con la 
fase più delicata delle tratta
tive in corso a Roma per la 
\ertenza di gruppo. Mentre tra 
gli operai la partecipazione al 
le fermate è salita ai massimi 
livelli finora registrati in tutti i 
maggiori stabilimenti (dal 93 al 
100 per cento di scioperanti tra 
i sessantamila di Mirafiori. i 
ventimila di Rivalta. alla SPA 
Stura. Osa Lingotto. Ferriere. 
SPA Centro. Matcrfcrro. Ausi 
liane. Fonderie Borgarctto. Of 
ficine Telai. Glandi Motori. 
Motori Avio. ricambi) anche 
tra gli impiegati si registrano 
scioperi massicci, spesso tota-
I , in intere sezioni del mono 

polio. Inoltre, vi sono stati una 
serie di scioperi in modo plebi
scitario in alcune piccole se
zioni dove, in passato, si erano 
registrate difficoltà nella lot
ta: cosi alla filiale di Torino. 
alla sezione lubrificanti. 
1 In questi due giorni migliaia 
di operai FIAT sono usciti dal
le fabbriche per andare a spie
gare i motivi ' della loro lotta 
tra la popolazione dei quartie 
ri: l'avevano fatto mercoledì con 
due grandi cortei gli operai del
la meccanica, presse e carroz 
zeria di Mirafion, ieri invece 
quelli delle ausiliarie che sono 
sfilati per le strade di Gruglia-
sco nella « cintura » torinese., 

Non sono mancati i soliti gra
vi tentativi di provocazione com 
piuti dalla FIAT nel tentativo 
di far degenerare la lotta, ma 
i lavoratori hanno saputo re 
spingere con ordine ed autodi 
sciplina queste manovre. OH 
ieri sera, prendendo a pre
testo fermate di gruppi di opc 
rai di verniciatura contro im
provvisi aumenti della produzio
ne imposta, la FIAT ha nuova
mente sospeso e mandato a ca
sa 1.600 operai della carroz
zeria di Mirafiori, buona parte 
dei quali, però, si sono rifiu
tati di uscire dalla fabbrica 
fino alla fine del turno. 

Bruno Ugolini 
L' « assemblea aperta » di Ieri all'Alfa Romeo di Milano 

Nelle grandi fabbriche scioperi e assemblee aperte alle forze politiche 

Si rafforza l'iniziativa per investimenti 
salario, organizzazione del lavoro, servizi 
: stabilimenti Alfa Romeo di Milano dibattito con il sindaco e i dirigenti di PCI, PSI e DC • Riuniti a Torino i delegati 

Ì fabbriche Olivetti • Riprendono le trattative per la Montedison - Il programma di astensioni dal lavoro alla SIR-Rumianca 

Accolte le richieste operaie 

Raggiunta un'intesa 
ieri per l'Alumetal 

E' stata • raggiunta Ieri 
notte l'intesa con la dire
zione Alumetal (gruppo 
Efìm) sulla - base delle ri 
chieste formulate nella piat
taforma di gruppo. L'accor
do realizza pienamente *11 
obiettivi politici e salariali 
posti dal 2700 lavoratori, di 
mostrando la validità della 
lotta unitaria portata avan
ti per oltre 2 mesi nelle fab 
brlche. I punti più Importan
ti dell'accordo, che il coor
dinamento dalla prima ana
lisi giudica positivo e im 
portante, sono: 1) investi
menti: nell'ambito dal prò 
gramma per la conversione 
e lo sviluppo delle lavorano 
ni negli stabilimenti del In-
veneto. si è ottenuta la g» 
ranzia degli attuali livelli 
occupazionali nelle varie lo
calizzazioni, la garanzia del 
salario, li controllo del la 

voratori di ogni fase del pro
gramma di realizzazione; 

2) diritto autonomo d'in 
dagìne delle condizioni am
bientali da parte del consi 
glio di fabbrica con l'ausi
lio degli enti specializzati 
scelti dai lavoratori SI ga
rantisce in caso di fermata 
per risanamento dell'ambien
te 11 salarlo ai lavoratori in
teressati; 

3) inquadramento unico: 
definizione dei criteri di 
mobilità professionale, quan
tificazione del quinto livello 
e conferma del superamento 
del primo e secondo livello, 
l'aumento medio derivante 
dall'attestamento al nuovi 
minimi contrattuali è di li
re 9.500; . 

4) aumento del premio di 
produzione di lire 23 23 mila 
medie mensili con un supe
ramento delle differenzia
zioni di categoria 

Nei grandi gruppi industriali 
centinaia di migliaia di lavora
tori si stanno battendo per ri
vendicazioni che investono non 
solo il modo di lavorare in fab
brica, ma anche i temi degli 
investimenti, quindi dello svi
luppo economico, e dei servizi 
sociali, quindi delle riforme: si 
tratta di quelle che ormai co
munemente vengono definite 
« grandi vertenze » e che carat
terizzano l'odierno scontro sin
dacale. 

Accanto agli scioperi artico 
lati, cui i lavoratori sono co 
stretti ovunque da molti mesi. 
sono state prese numerose ini
ziative di vasto respiro per col
legare alla battaglia sindacale 
le forze politiche democratiche. 
per costruire un fronte ampio. 
indispensabile per piegare mo
nopoli tra i più grandi d'Italia. 

ALFA ROMEO - Una di que
ste iniziative è stata presa ieri 
nelle fabbriche milanesi del
l'Alfa. Assemblee aperte si so
no svolte negli stabilimenti di 
Portello e di Arese, con la par
tecipazione di micliaia di lavo 
ratori. dei rappresentanti dei 
consigli di fabbrica dell'Alfa 
Sud e doll'Alfa di Pomicliano 
d'Arco, di operai di tutte le 
aziende in lotta e di quelle 
della zona dei rappresentanti 
dei partiti democratici. 

All'assemblea del Portello so 

no intervenuti I compagni on. 
Giuseppe Carrà. il consigliere 
regionale Egidio Gilardi e il 
compagno Enrico Sala della Fe
derazione milanese del PCI; il 
capogruppo alla provincia del 
PSI Gianni Mariani e il rap
presentante dell'ufficio fabbri
che provinciale del PSI. Cazzola. 

Ad Arese sono intervenuti i 
compagni - Elio Quercioli della 
direzione del PCI e segretario 
regionale. Mauro Santoni del 
comitato centrale; per il PSI 
ha parlato il sindaco di Milano 
Aldo Aniasi. per la DC provin 
ciale Nadir Tedeschi. 

MONTEDISON — Oggi ri
prendono le trattative per la 
vertenza Montedison sul salario. 
organizzazione del lavoro e in
vestimenti. L'appuntamento è 
fissato a Roma presso la Far-
mitalia. La vertenza, che è 
aperta da alcuni mesi interessa 
i circa 60 mila lavoratori del 
gruppo che hanno effettuato già 
decine di ore di sciopero per 
sostenere la propria piattafor
ma. Ieri pomeriggio si è svolta 
sempre a Roma la riunione del 
coordinamento del gruppo per 
decidere l'atteggiamento da as
sumere in questa nuova fase 
delle trattative. 

ANIC — Mercoledì sera si è 
svolto un incontro, ristretto, fra 
la segreteria della FULC e la 

TRA LAVORATORI MARITTIMI, SINDACATI E PARTITI DEMOCRATICI 

ASSEMBLEA NEL PORTO DI GENOVA 
I discorsi dei ministro Pieraccini e dei compagno sen. Cavalli • In perìcolo non meno di 10.000 posti-lavoro 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 7 

Non è pensabile una nuova 
linea di sviluppo economico 
se non si affronta subito il 
problema di una politica orga
nica ed Integrale dei traspor 
ti ordini della quale sono 
la flotta. 1 cantieri. 1 porti E 
in quest'ordine si colloca in 
posizione preminente la que 
sticne della flotta di stato. 
l'esigenza d; un programma di 
risanamento e di trasforma-
z:on2 de'la Pinmare. con pre 
cis: indirizzi negli investimeli 
t! e rispettando :I criterio 
della gradualità del disarmo 
di navi passeggeri transoc?a 
nlcne. in rapporto con la pa
racela entrata :n servizio di 
nuovo naviglio da adibire al 
trasporto soecia'.izzato dei ca 
rlchi di linea secchi *> li 
qmdi. 

'̂ )i:est! in sintesi, z'.' rr.rn 
tamenti sostenuti stamane da 
tutti coloro che sono Interve
nuti nel dibattito alla asscm 
blea aperta che. premossa dal
le federaz-.ont marinare. s"è 
svolta nella sa'i dosane di 
ponte Andrea Doria. La neces 
sita Inderegabile di queste 
scelte e stata rilevata senza 
alcuna eccezione, sia dai rap 
pres^ntant' del lavoratori che 
da*li uomini politic1 interve 
nuti Ne hanno pw\ato il se 
gretario provinc'ale della fe
derazione marinara CFor 
dano Bruschi: Mario Ferrari. 
del c o n c i l o d'az'enda della 
srcietft di navigazione Italia: 
l'on Dannino, presidente del 
la iriunti re-ri'-nale ligure: il 
cezrPtpro del!* FI.M L'iteti. 
H ccnpiero Feritore Carlo 
Cavalli <vi"c presldrnte de!la 
commlss'one trasporti del se
nato); 11 senatore O'ovannl 
Pieraccini. ministro della ma

rina mercantilo del dimissio 
nario governo Rumor: Deb 
bia. della federazione unita
ria CGIL. CISL, UIL; Inver-
nizzi de", sindacato dei por 
tuali CGIL. 

La conlerenza è stata con 
vocata in un momento par
ticolarmente delicato, e non 
solo per le vicissitudini poli
tiche di questi ultimi giorni 
e per la crisi econonvea e 
sociale, che travaglia il paese. 

Torna quindi - e *i «a più 
urgente — 11 cLscor̂ jO della ri
strutturazione della flotta, di 
preminente Interesse naziona
le: del suo risanamento e del 
la sua trasformazione Un di
scorso che è stato avviato 
alia ottava commissione tra
sporti del Senato, impegnata 
nell'esame del disegno di leg
ge che porta il nome dell'ex 
ministro Lupls emendato se
condo le proposte concorda 
te dall'attuale ministro della 
marina mercantile e dalle fé 
derazlonl marinare Ebbene 
è proprio su quest: emen
da manti, e per impedire che 
la maggioranza della COTUTI'S 
sione — sotto !a spinta del 
senatori comunisti — si prò 
nunciasse a favore delle pro
poste migliorative di quella 
ieege che è intervenuto pe 
santamente l'ex mi » stro del 
Tesoro aopena ventiquattro 
ore prima di rassegnale le 
dimlss'oni Siamo di fronte — 
è stato detto stamane - a 
due opposte tendenze: da una 
parte chi vuole defln'tlva 
mente smantellare la flotta 
pubblica (facendo un nuovo. 
prezioso resalo al trrandl ar
matori olivati», dall'altra chi. 
Invece *1 batte perché 11 oae-
se po'1"» ronfi»*» su una flot
ta pubblica efficiente. 

Ix) ha ricordato ' fra gli al 
tri. Il senatore Cavalli: «La 

legge In discassione — ha ag 
giunto — deve fissare gii ob
biettivi del trasporto delle 
merci di massa (liquide e sec
che). collegandoli a tempi ra
gionevoli per la trasformazio
ne. nel termini dei cinque 
anni, e alla contestualità fra 
disarmo delle navi passeggeri 
transatlantiche ed entrata in 
servizio di nuovo naviglio spe
cializzato ». Sciogliere questi 
nodi significa pure dare un 
importante contributo alla po
litica di rilancio dell'econo
mia meridionale, munto, ciò 
presuppone (e questo obietti
vo Io sostengono con forza 
le organizzazioni sindacali) la 
costruzione nel sud di un 
nuovo grande cantiere navale; 
fn secondo luogo non si può 
dimenticare che i quattro 
quinti dei marittimi proven
gono proprio dal Mezzogior
no Lo ha anche rilevato il 
senatore Pieraccini. Non so
steniamo — ha detto — una 
posizione settoriale o corpo
rativa. Abbiamo bisogno di 
una politica del trasporti in
tegrata, di non guardare più 
ai settori dei trasporti come 
a cose isolate, viste a se stan
ti 

Per parte sua l'assemblea 
nell'ordine del giorno appro
vato all'unanimità, fra l'altro 
ha affermato « qualora doves 
sero prevalere gli orientamen 
ti negativi emersi nelle pre
cedenti riunioni della commi* 
sione trasporti del Senato l 
lavoratori al vedrebbero co 
stretti a ricorrere n forme più 
aspre di lotta per impedire 
rimmedtata perdita di ol*r* 
10 mila posti di lavoro, con 
gravi ripercussioni sul p*ano 
economico e sociale e aoprat-
tutto nelle regioni meridionali. 

Giuseppe Tacconi 

Dona! Cottin 

annuncia 

investimenti CEE 

per la Calabria 
M a ' l 'apposito fondo non 
è stato ancora costituito 

Nel corso di un incontro 
avuto ieri con ' i rappresen
tanti della giunta regionale 
calabrese — tra cui il presi
dente Guarasci — Il ministro 
per il Mezzogiorno Donat 
Cattin ha annunciato 11 varo 
di un nuovo programma di 
investimenti in Calabria, da 
finanziare attraverso il «fon
do speciale regionale» della 
Comunità economica europea. 
Secondo i dati forniti dal 
ministro, si avrebbe un com
plesso di iniziative per 13.500 
posti di lavoro. -

La iniziativa del ministro 
per 11 Mezzogiorno sembra 
assumere chiaramente un ca
rattere diversivo rispetto ad 
investimenti già decisi, per I 
quali è stato già emanato il 
« parere di conformità » e 
per i quali, quindi, la Cassa 
per il Mezzogiorno ha « im
pegnato» le relative somme. 

In sostanza, mentre deci
sioni di investimenti prese a 
fine TO-mizlo '71 continuano 
a restare lettera morta, si 
annunciano nuovi Investimen
ti sul futuro fondo europeo 
r r la cui costituzione, come 

noto, non è stato ancora 
raggiunto l'accordo tra i vari 
paesi della CEE. . 

direzione dell'ANIC per la ver
tenza di gruppo. Sono emerse 
nuove posizioni degli industriali 
e per questo la FULC ha convo
cato il • comitato di coordina
mento per mercoledì prossimo in 
vista della ripresa delle tratta
tive > fissate per il pomeriggio 
dello stesso giorno. 

SIR-RUMIANCA — Altre 4 
ore di sciopero saranno attuate 
entro il 16 marzo dai lavoratori 
del gruppo SIR-Rumianca im
pegnati a conquistare investi
menti, salario, nuova organizza
zione del lavoro. Lo ha deciso 
la FULC a conclusione di un'am
pia consultazione di base dalla 
quale è risultata confermata 
« la piena validità della piatta
forma e il giudizio negativo 
sull'atteggiamento della direzio
ne aziendale ». alla quale comun
que è stato proposto di ripren
dere le trattative la settimana 
prossima. 

1ANEROSSI — Riprendono 
oggi le trattative per la ver
tenza del gruppo Lanerossi. che 
interessa 8 mila lavoratori de
gli stabilimenti di Vicenza. Fog
gia, Prato e Praia a Mare. L'ul
timo - incontro, avvenuto il 28 
febbraio, si concluse con un giu
dizio negativo dei sindacati sul
l'atteggiamento dell'ASAP so
prattutto in merito a nuovi in
vestimenti nel sud. Intanto è 
confermato il programma di 
scioperi (otto ore settimanali). 

OLIVETTI — Oltre trecento 
delegati di tutti gli stabilimenti 
e le filiali Olivetti d'Italia, si 
sono riuniti ieri mattina al pa
lazzo del lavoro di Torino, pre
senti i segretari nazionali della 
FLM. esponenti delle forze po
litiche. delegati di altre indu
strie metalmeccaniche e di tut
te le categorie interessate agli 
sviluppi dell'elettronica e del
l'informatica. una rappresentan
za deirOlivctti francese. 

L'assemblea ha proclamato al
tre dodici ore di scioperi arti
colati in tutto il gruppo per le 
prossime due settimane e ha 
deciso una serie di iniziative 
politiche a sostegno della ver
tenza: un'assemblea aperta per 
chiedere investimenti nel Mez
zogiorno la prossima settimana 
a Marcianise: una manifestazio
ne a Milano dei lavoratori del
la direzione commerciale e fi
liali: richieste di dibattiti nei 
consigli comunali ed assemblee 
aperte alle forze politiche nel 
Canavese e in tutte le altre se
di di fabbriche Olivetti. -

< Il gruppo dirigente della se
conda industria prhata italiana 
— ha detto nella relazione Raf
faele More4^ del coordinamento 
nazionale Olivetti della FLM — 
si identifica con il "partito del
la deflazione" ed è per un 
chiaro dimeno di politica eco
nomica che ha dato risposte 
negative a quasi tutti i punti 
della piattaforma rivendicativa: 
investimenti nel sud. blocco de 
gli appalti P delle lavorazioni 
all'esterno, incremento dell'oc 
cupa zione. organizzazione del la
voro. perequazione delle paghe. 
aumenti salariali (contro una ri
chiesta complessiva di circa 24 
mila lire mensili, l'azienda ne 
offro 8-12 nvla). premi, mensa. 
diritti sindacali, contribuzioni 
ind'istriali per servizi sociali ». 

Nel portare il saluto, non cer
to formale, dei comunisti al 
convegno, il compagno Tm'nio 
Ariemma. seeretario della fede
razione d< Torino, ha detto che 
il varo di un piano nazionale 
ner l'elettronica e l'informatica 
e la condizione irrinunciabile 
per avviare un nuovo modello 
di sviluppo, per diversificare le 
produzioni, per creare, soprat
tutto al sud. nuove industrie ad 
alto tasso di manodopera. 

In tutto il paese ieri è ini
ziata la settimana di lotta 
Indetta, per Imporre una svol
ta nell'agricoltura, dall'Al
leanza contadini, dalla Asso
ciazione nazionale delle coo
perative agricole e dalle as
sociazioni aderenti al CEN-
FAC. La mobilitazione del 
contadini è stata Imponente 
dal Sud al Nord. Diamo di 
seguito le manifestazioni che 
si sono svolte in provincia di 
Matera, a Empoli e a Man
tova. 

• * • 

MATERA. 7 
Una massiccia manifesta

zione si è svolta a Marconia 
nel cuore della pianura me-
tapontlna. L'appello alla lot-
ra lanciato dall'Alleanza con
tadini dal CENFAC, dal-
•'AICA e dal CNP. in conco-
-nitanza con la mobilitazione 
nazionale del contadini, è 
•tato raccolto da migliala di 
•oltlvatorl della provincia di 
Matera. 

Un corteo lunghissimo, com
posto da trattori, carri tira-
li da cavalli, automobili e 
•ente appiedata ha percorso 
'a strada che dal bivio per 
°'stlccl porta a Marconia. nel 
"uore della zona di riforma 
fondiaria. Alla manifestazio
ne hanno aderito la Federa
zione sindacale unitaria, il 
consiglio di fabbrica ANIC 
presente con una delegazione 
operaia, il PCI, il PSI e molte 
sezioni della DC nonché i 
consigli comunali di Trica-
rlco. Salandra. Irslna. Alia
no. Montescaglloso. San Mau
ro Dorte. Accettura e Grotto-
le. Tutti gli oratori inter
venuti per II comizio conclu
sivo fhanno parlato Gianna-
cf». Polito. Lauria. Surlano. 
Barberino e Mauro Padroni 
dpfla direzione nazionale del
l'Alleanza contadini) hanno 
chlpsto con forza una nuova 
politica agraria e hanno re
spinto 11 prneettato insedia
mento della Liquichlmlca nel 
Metapontlno. 

Anche nel Lazio i lavora
tori della terra hanno rispo
sto all'appello lanciato dalle 
organizzazioni contadine dan
do vita a grandi manifesta
zioni. A Magliano Sabino han
no parlato Gressl e Rinaldi; 
era presente il sindaco Lotti 
a nome della giunta. A Cori 
ha parlato Nando Agostinelli, 
a Vignanello Bruno Bolelli. 

Oggi a Cerveteri alle 10 si 
svolgerà una manifestazione 
con Angiolo Jfiri'oni. Altre si 
terranno domenica a Pontinla 
con Caracciolo e lunedi a 
Pontecorvo con Cesare Amici. 

EMPOLI. 7 • 
I contadini delle zone del-

l'Empolese e della Val d'Elsa 
hanno dato vita questa mat
tina ad Empoli ad una com
battiva e compatta manife
stazione, nel quadro della 
giornata di lotta promossa a 
livello nazionale dall'Allean
za contadini. dall'ANCA e dal 
CENFAC. Numerosi trattori, 
sui quali - erano stati issati 
cartelloni di protesta contro 
la politica agraria portata 
avanti sino ad oggi dalle for
ze governative e recanti la 
richiesta di maggiori finan
ziamenti alle regioni, sono 
sfilati per le vie cittadine. La 
manifestazione si è conclu
sa presso il circolo Cooper-
popolo con l'intervento del 
compagno Costante Manzoni 
del Centro nazionale delle 
forme associative e coopera
tive, il quale, richiamandosi 
alle esperierienze associative 
fatte nella zona sia a livello 
di cantine che di frantoi so
ciali. ha auspicato che questa 
scelta, oggi propria del mo
vimento dei contadini, diven
ti una scelta politica del go
verno al fine di superare la 
grave crisi che attanaglia la 
nostra agricoltura. 

Fra 1 vari cartelli che 1 
contadini stamane hanno 
fatto sfilare per la città, uno 
in particolare che si riferi
va alla richiesta della uti
lizzazione di terreni abbando
nati (che In Toscana am
montano a circa trecentomi
la ettari), tramite la cessione 
di questi ai lavoratori della 
terra, era estremamente cen
trato in relazione alla situa
zione particolare di queste 
zone. 

Altre manifestazioni e as
semblee si sono svolte in 
tutta la regione. Nel Mugello 
e a Fucecchio, sempre in 
provincia di Firenze, vi sono 
state manifestazioni sul pro
blema del latte. Nelle pro
vince di Arezzo. Pisa e Gros
seto si sono avute decine e 
decine di assemblee comuna
li in preparazione anche del
la manifestazione nazionale 
che si terrà a Roma il 14 
marzo 

MANTOVA. 7 
Nel quadro della giornata 

nazionale di lotta per riven
dicare urgenti misure atto a 
fronteggiare la crisi zootecni
ca e rilanciare l'intero setto 
re agricolo, si è tenuta Ieri. 
giovedì a Mantova, presente 
il compagno Amedeo Rosati, 
un'assemblea di protesta dei 
produttori zootecnici della no
stra provincia. 

Per 11 carattere unitario. 
per la massiccia partecipazio
ne, la manifestazione odier
na assume un particolare si
gnificato nella giusta lotta 
che 1 contadini mantovani 
stanno conducendo attraverso 
manifestazioni di protesta de
mocratiche e civili, per il ri
lancio della nostra agricoltu
ra. Un'agricoltura al centro 
dell'interesse pubblico, come 
componente fondamentale 
dello sviluppo della rinasci
ta del mantovano, che dovrà 
realizzarsi In stretto rappor
to con tutti gli altri settori 
produttivi. 

Una denuncia dei sindacati 

Non attuati gli accordi: 
le poste in grave crisi 

La grave situazione del ser
vizi postali e i pesanti rifles
si sul personale, sono stati 
oggetto della riunione delle 
segreterie dei sindacati po
stelegrafonici. CGIL. CISL e 
UIL hanno denunciato 11 
comportamento della diri
genza politica e amministra
tiva dell'azienda che, mentre 
da una parte viene meno agli 
impegni assunti in materia 
di assunzioni, nuova organiz
zazione del lavoro e rlam-
modernamento degli Impian
ti. dall'altra emana provve
dimenti anticostituzionali, li
mitativi del diritto a forme 
legittime di azione sindacale. 

I sindacati, inoltre, hanno 

chiesto al ministro Togni di 
revocare le 'disposizioni da 
lui stesso impartite. In man
canza di fatti concreti a ri
guardo, verranno proclamate 
« pesanti azioni sindacali le 
cui responsabilità non po

trebbero che ricadere esclusiva
mente sugli organi politici e 

amministrativi delle aziende». 
Una nuova riunione dei sin
dacati si terrà mercoledì. 

Il ministro Tognl. dal can
to suo. ha fatto diramare 
una nota nella quale si rile
va che « non si è voluto In 
alcun modo limitare o com
primere il pieno esercizio del 
diritto di sciopero che è co
stituzionalmente garantito ». 
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E' USCITA 
REALTA' SOVIETICA 
E' IN VENDITA 
IN TUTTE 
LE EDICOLE 
CONTIENE TRA L'ALTTiOt 

U.ipportl diplomatici 
COME L'ITALIA RICONOBBE 
L'URSS 
A 50 anni dalla inn-ta di teinn 
LA STRATEGIA DELLA RIVOLU
ZIONE NEL PENSIERO DI LE
NIN 
IL LAVORO DI LENIN DAL 1894 
AL 1917 

Le repubbliche dell URSS , 
LA KIRGHISIA , • 
Letteratura • < 

GOGOL E ROMA 

A tutti coloro che sottoscri
vono un abbonamento per 
il 1974 in omaggio inviere-
mo una pregevole acqua
tinta raffigurante il Cremli
no di Mosca. Abbonarsi è 
facile basta inviare questo 
tagliando all'Associazione 
Italia-URSS - P.zza della 
Repubblica, 47 - 00185 
ROMA 

Prego inviarmi contrasse
gno di L. 2.500. L'abbona
mento a Realtà Sovietica 

NOME --• 

COGNOME — 

I 
— M> • i 

v1 v 

INDIRIZZO -
1 • 

GAP' 

1, FIRMA 

CITTA* 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO APPALTI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della Legge 2-2-1973 n. 14 relativa a norme 
sui procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche 
mediante licitazione privata . . 

AVVERTE 
che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino in 
tende appaltare i lavori di ordinaria manutenzione per l'an 
no 1974 dei sottoelencati gruppi di strade provinciali, del 
l'importo a base d'asta a fianco di ciascuno indicato, me 
diante singoli esperimenti di licitazione privata da effettua 
re a norma dell'art. ' lett. a) della Legge 2 2-1973 n. 14. 
con il metodo di cui all'art. 73 lett. e) del R.D. 23-51924 
n. 827 e con ammissione di offerte In aumento: 
GRUPPO CARPEGNA importo a base d'asta L. 58.000.000 
GRUPPO MARECCH1A » » » > » 64.000.000 
GRUPPO S. BARBARA ^ » » » » 52.000.000 
GRUPPO S. ANASTASIO > » > > > 71.000.000 
GRUPPO FOGLIA » > » » » 64.000.000 
GRUPPO METAURO » » » » > 66.000.000 
GRUPPO PESARO » » » » » 58.000.000 
GRUPPO URBINO » > » > » 51.000.000 
GRUPPO PERGOLA » * » ' » > 60.000.000 
GRUPPO ORCIANO » » » > ^ 58.000.000 
GRUPPO CATRIA > » > > 9 75.000.000 
GRUPPO NERONE » » » » » 63.000.000 
- Le Imprese che hanno interesse possono chiedere di es
sere invitate alle gare presentando singola domanda in bol
lo per ogni gruppo, che dovrà pervenire all'Ufficio Appalti 
e Contratti dell'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Ur
bino a mezzo lettera raccomandata entro e non oltre le ore 
13 del giorno 20 marzo 1974. 

Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Dalla Residenza della Provincia, li 5 marzo 1974. 

IL PRESIDENTE 
(Vergarf) 

COMUNE DI CARRARA 
VZIENDA TRASPORTI NETTEZZA URSANA E ACQUEDOTTO 

(A. T. N . A . ) 

Si rende nolo che. quanto prima, sarè indetta una gara di ap-
•aito-concorso per l'impianto dì chiarificazione della acqua delle 
•orgenti Nord del civico acquedotto. 

La imprese interessate possono chiederà dì «sservi invitate 
scendo pervenire, nel termine di giorni 20 (venti) dalla pubbli-
razione dell'avviso di gara sul bollettino ufficiale della Regione 
Toscana, apposita domanda in carta legale indirizzata alla segreteria 
aziendale (Via G. Pietro, 2 Carrara-Avenza). 
Cerrara-Avenza, 28-9-1974 

IL PRESIDENTE 
Ra«. Oretta Sardini 

COMUNE DI CROTONE 
Avviso di licitazione privata par i lavori di ampliamento • sitte-

Jiione edilicio per l'Asilo Infantila « Retina Mannerita • via C. 
ellìni. 

L'Amministrazione comunale, dì Crotone intenda indire la Dei
ezione privata per l'appalto dei lavori di ampliamento e sistema-
one dell'edificio per l'Asilo Infantile « Regina Margherita » sito in 

<a G. Telimi. 
Importo dei lavori a basa d'asta: L. 31.642.235. 
Per il suddetto appalto si procederà col metodo di cui all'art. 73 

ettera C) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 • con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76 primo, secondo a terzo comma, secon
do come indicato nella lettera « a » dell'art. 1 della legga 2 feb-
oraio 1973, n. 14. 

Le imprese interessate possono chiedere all'Amministrazione co
munale di Crotone di essere invitate alla licitazione privata, entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Crotone, l i 25 febbraio 1974 

. IL SINDACO 
Dett. Vitcente tronferà 

file:///erteva
file:///ertenza


te-
K 

\3** 
!£% 

ri 1'* 
K 

i-' 

l 'Uni tà / venerdì 8 marzo 1974 PAG; 5 / c r o n a c h e 
Il disegno di legge presentato al Senato 

Il -PCI: modificare 
le norme sul 

carcere preventivo 
La proposta di allungare i termini della carcerazione nei casi in cui sia 
stata già pronunciata sentenza di condanna - Provvedimenti imposti dagli 
inammissibili ritardi della riforma dei codici - Casi gravissimi che denun
ciano la paralisi giudiziaria - Primo firmatario il compagno Terracini 

Una modifica delle attuali 
norme in materia di carce
razione preventivp è stata 
proposta in questi giorni al 
Senato dal gruppo comuni
sta. In un disegno di legge 
presentato dal compagni Ter
racini, Lugano, Boldrlnl, Pe-
trella. Petrone, Sabadinl e Gi 
glia Tedesco, è prevista la 
riforma dell'articolo 272 del 
codice di procedura penale, 
già modificato nel luglio del 
1970. Quella modifica, come 
si ricorderà, permise la scar
cerazione di imputati che da 
anni erano in carcere in at
tesa di processo: caso cla
moroso, ma non certo uni
co. Pietro Valpreda. 

Ora, con la proposta comu
nista, la durata complessiva 
della custodia preventiva do
vrebbe essere portata: 

1) «da 4 a 10 anni» nei 
casi in cui il mandato di cat
tura è obbligatorio e « se e 
stata pronunciata condanna di 
primo grado, confermata in 
appello o riformata solo nei 
punti riguardanti la pena e 
la qualificazione giuridica dei 
fatti e le circostanze ». Que
sto quando il reato « cui la 
condanna si riferisce compor
ti la pena dell'ergastolo o !a 
reclusione non inferiore a 20 
anni ». 

2) ad un periodo non su
periore ai sei anni negli al
tri casi di « condanna non 
definitiva di secondo grado», 
sempre per i reati per i qua
li il mandato di cattura è 
obbligatorio. Il disegno di leg
ge del PCI, che si compone 
di due articoli, prevede inol

tre che « l'imputato deve es
sere scarcerato ». se non è in
tervenuta nel frattempo « sen
tenza irrevocabile di condan
na » e se la durata comples
siva della carcerazione pre
ventiva ha oltrepassato « i 
12 anni nella prima Ipotesi 
e 8 anni nella seconda ». 

Quali sono i motivi che han
no spinto il gruppo del PCI al 
Senato a chiedere la modifi
ca delle norme sulla carce
razione preventiva? Nella re
lazione che accompagna il di
segno di legge si afferma che 
« l'abbreviazione dei termini 
della custodia preventiva » de
cisa nel 1970. aveva il « du
plice scopo di garantire più 
adeguatamente il diritto del 
la difesa dei prevenuti e di 
orientare l'amministrazione 
della giustizia ad un più cele
re corso delle cause penali ». 
Invece — prosegue la relazio 
ne — « è avvenuto che la du
rata di una serie di procedi
menti — e non soltanto per 
ragioni oggettive — abbia fi
nito per superare 1 rischi di 
superare quei termini, so
prattutto nel corso di giudìzi 
relativi a delitti di maggio 
re gravità e particolarmente 
sconcertanti per la coscienza 
civile ». 

Quando si tratta di reati 
lievi il fatto non ha rilevan
te importanza. Diversa è in 
vere la situazione rispetto ai 
più gravi reati: la strage. 
l'omicidio, la rapina, il se
questro di persona, ecc. In 
questi casi « la scarcerazio
ne per decorrenza di termi
ni talvolta finisce con il pre

miare 1 delinquenti più pe
ricolosi ». Da ciò la necessi
tà e l'urgenza che recenti e 
clamorose vicende « proces 

suali hanno evidenziato ». di in
tervenire «legislativamente per 
ovviare a tali preoccupanti 
conseguenze in modo effica
ce prima che entri in vigo
re il nuovo Codice di procedu-
ra penale». I casi citati dalla 
relazione si riferiscono alla 
scarcerazione di Lucio De 
Lellis avvenuta alla vigilia 
della definitiva condanna pro
nunciata dalla Cassazione per 
omicidio volontario e al pro
cesso in corso per l'uccisio
ne dei fratelli Menegazzo. 
Ad essi, visti gli sviluppi de
gli ultimi giorni, va aggiun
to l'inquietante iter del pro
cesso a Freda. 

La relazione conclude af
fermando che il disegno di 
legge non vuole rappresenta
re « in alcun modo la solu
zione di tutti 1 problemi con
cernenti la durata, della cu
stodia preventiva, ma porre 
un argine temporaneo ad un 
fenomeno che rischia di scuo 
tere la fiducia dei cittadini 
nelle istituzioni repubbli
cane ». 

Il problema fondamentale 
resta sempre la « rapida at
tuazione della riforma del 
codice di procedura penale, 
introducendo forme proces
suali più funzionali», più ra 
pide, capaci insomma dì «ri
durre al minimo la carcera
zione dell'imputato prima del 
la condanna definitiva ». 

Tardiva irruzione della polizia in uno stabile della capitale 

A Roma l'ultimo rifugio dei tre 
accusati del delitto Calabresi 

La Kiess, Stefano e Nardi sarebbero sfati visti fino a pochi giorni fa in un palazzo della zona Lanciani — Mercoledì la perquisizione — Le ricer

che infittite in tutto il Lazio — A Milano l'interrogatorio della teste chiave avrebbe fugato molte ombre — Un vertice degli inquirenti 

La polizia ha scoperto a 
Roma l'ultimo rifugio del 

tre fascisti ricercati per l'as
sassinio di Calabresi, poche 
ore dopo la loro fuga. Si trat
ta di un lussuoso apparta
mento sulla collina Lancia
ni, in via Luigi Brugnatelli 
numero 25, al primo piano. 
Secondo le testimonianze del 
vicini di casa Gudrun Kiess 
e Luciano Stefano avrebbero 
abitato quella casa da circa 
un anno, ». ospitando molto 
spesso. Gianni Nardi. 

La coppia sarebbe stata no
tata nell'abitazione fino alla 
mattina di domenica scorsa. 
Poche ore dopo, la sera stes-

Commissione 
d'inchiesta 

sul naufragio 
della Seagull 

H ministro della Marina Mer
cantile, Giovanni Pieraccini, ha 
disposto una commissione di in
dagine per accertare le even
tuali responsabilità in ordine 
agli avvenimenti relativi al nau
fragio della nave « Sèngull ». 
battente bandiera liheriana. La 
commissione ministeriale è com
posta dal direttore generale del
la navigazione e del traffico ma
rittimo. dott. Nunzio D'Angelo. 
dal direttore dol naviglio, dott. 
Vincenzo Vitelli, e dal coman
dante Giuseppe Falla, dell'ispet
torato generale dello Capitane
rie di porta 

Sempre più chiaro l'intento di bloccare il corso della giustizia 

Oggi la Corte d'appello decide 
sulla manovra tentata da Freda 

Ulteriori richieste per minare il lavoro del giudice D'Ambrosio prima dell'imminente sentenza 
istruttoria - La sfida lanciata da chi vuole sabotare l'intera inchiesta sulla strage di Milano 

Due bimbi 
rapiti 

negli USA 
Per uno di essi un omi
cida ha ucciso i nonni 
- che lo sorvegliavano 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

In attesa delle decisioni, previste per domani, della prima 
' sezione della Corte d'Appello sulla ammissibilità o meno delia 

grottesca ricusazione del giudice istruttore Gerardo D'Am
brosio, sottoscritta da Franco Freda. si precisa sempre meglio 

, la manovra per togliere di mezzo un magistrato che ha avuto 
il merito di inchiodare alle loro pesanti responsabilità, dopo 

due anni di indagini scru
polose gli organizzatori del
la strage di piazza Fontana, 
aprendo il varco sui torbidi 
retroscena degli attentati. 

Dopo la rozza e scoperta 
manovra dei legali di Freda 
— l'ex ministro fascista Al
fredo De Marsico e l'avvoca
to Franco Alberini —, avalla
ta peraltro, da una prima 
grave decisione, anche se di ' 
carattere puramente formale, 
del pr curatore generale Sal
vatore Paulesu. sono saitati 
fuori anche i legali di Giovan
ni Ventura, avvocati Ghidoni 
e Capra ro. Questi, da un la
to, hanno sollevato di fronte 
alla Corte di Cassazione un 
presunto conflitto di compe
tenza fra la Corte d'Assise 
di Milano e di Catanzaro, ri
ferendosi alla nota richiesta 
di legittima suspicione solle
vata a suo tempo, per ragio 
ni di ordine pubblico, dall'al-
lora procuratore-capo De Pep-
po. I legali sostengono che an
che per l'istruttoria è compe
tente il giudice di Catanzaro. 

Gli stessi legali, inoltre, sosten
gono che comunque compaten
te a istruire il processo sa
rebbe il giudice di Trieste. 
avendo questi iniziato le inda
gini sul famoso libello rosso 
a La giustizia è come il timo
ne» scritto da Freda. Questa 
istruttoria, fra l'altro, è già 
terminata da un anno circa. 
ma singolarmente non è an
cora stata firmata la senten
za di rinvio a giudizio 

Naturalmente I legali chie
dono l'annullamento dì tutti 
gli atti istruttori compiuti dai 
giudici di Padova, di Treviso 
e di Milano Chiedono, in al
tre parole, che si faccia tabu
la rasa di tutto il lavoro com
piuto prima da Calogero e 
Stiz e poi da Alessandrini, 
Fiascunaro e D'Ambrosio Una 
tale conclusione riempirebbe 
di gioia non soltanto i legali 
di Freaa e di Ventura, ma an
che altri personaggi potenti 
— ì proiettori occulti, gli ispi
ratori e i mandanti degli at
tentai. —, il cui comprensi 
bile umore e quello di esse 
re sni iati dall'ombra. 

Vedremo domani quale sa 
ra ia decisione della I Sezio
ne della Corte d'Appello Ma 
fin da ora deve essere chia 
ro che la suda lanciata al giù 
dice O Ambrosio riguarda lut 
ti i cittadini che hanno a cuo
re le torti della democrazia 
nel nostro Paese La ricusa 
zione di D Ambrosio se. per 
sciagurata ipotesi, dovesse es 
sere accolta, rappresentereb
be un -uccesso di queile for
ze che non soltanto hanno 
cercato di sabotare in tutti i 
modi i inchiesta, ma che han 

no costantemente soffiato iul 
fuoco di quella strategia del 
la tensione, di cui uno del 
vertici e stata la strage di 
piazza Fontana 

Ì . P. 

John Calzadilla 

NEW YORK. 7 
II figlio di un uomo d'affari 

di Long Island è stato rapito 
ieri da due uomini e una don 
na mentre da scuola stava ntor 
nando a casa: per John Calza 
dilla, che ha 8 anni, uno dei ra 
piton ha telefonato più volte a 
casa del padre. Michel Calzadil 
la. ripetendo sempre un'unica 
frase: e Mi metterò ancora in 
contatto ». 

Michel Calzadilla. che è com
proprietario di una grande so
cietà di vendita di pneumatici e 
articoli di gomma, ha dichiara
to che « farà il possibile per 
riottenere s.io figlio > 

\"on c'è dubbio the questo ra 
pimento è stato compiuto per ot 
tenere un risento Opera mol'o 
Drobabilmonte di un maniaco è. 
imece. quanto è successo a Lui-
sville. nel Kentucky. Qui. un 
uomo armato ha ucciso a colpi 
di pistola un'anziana coppia di 
rnniugi. ha rubato loro un tele
visore. l'ha venduto ad un vici 
no di casa, ed è quindi fuggito 
portandosi via una nipotina. otto 
anni, una delle vittime Esse so
no Ja\ Parton. di 72 anni, e 
si-a moal'e Elizabeth, della stes 
sa età 

Lrf s.gnora Parton fungeva da 
« bab> siUer » per cinque barn 
bini del quartiere tra cui la 
propria nipotma Gì altri quat
tro IHmbi che al momento elei 
feroce omicidio si trova vaio nel
l'appartamento, non sono stati 
molestati. 

In provincia di Firenze 

Provocatori attentati 
ai tralicci elettrici 

Al buio alcuni paesi e i tunnel dell'Autostrada 

FIRENZE. 7 
Attentati al plastico ai tra

licci della corrente elettrica 
alle Croci di Calenzano e in 
località « Ruzza » di Barberi
no di Mugello in provincia di 
Firenze. Con alcune cariche 
esplosive collegate fra di loro 
da una miccia, sono stati poi 
fatti saltare i tralicci che sor
reggono i trasformatori che 
alimentano la corrente elettri
ca dei paesi di Barberino 
Piancaldoli, Firenzuola e i 
tunnel dell'autostrada del 
Sole. 

Attentati, effettuati, eviden
temente, nel quadro della 
strategia della provocazione 
fascista. Le lamiere dei tra
sformatori sono state squar
ciate dalle esplosioni ma le 
apparecchiature hanno conti
nuato ugualmente a funzio
nare per cui soltanto per ca
so è stato scoperto che erano 
stati compiuti degli attentati. 

Del fatto veniva immedia
tamente informata la caser
ma dei carabinieri di Barbe
rino, contemporaneamente al

cune persone scoprivano che 
anche il traliccio situato alle 
Croci di Calenzano aveva su
bito un attentato: le lamiere 
presentavano squarci alla ba
se. Sul posto oltre ai carabi
nieri delle locali stazioni si 
recavano anche quelli del nu
cleo investigativo 

Da un primo sommario esa
me sembra che gli attentato
ri — come ha stabilito un ar
tificiere della direzione di ar
tiglieria — abbiano usato ca
riche al plastico. Gli attenta
tori hanno collegato con una 
miccia 4 cariche una per ogni 
sbarra di traliccio. Non è sta
to ancora stabilito se gli at
tentati sono stati compiuti 
ieri oppure nei giorni scorsi. 

La serie di attentati dimo
stra che gli sciagurati fauto
ri della strategia della tensio
ne (mandanti ed esecutori) 
non rinunciano periodicamen
te a tentare le loro provoca
zioni criminali sopratutto in 
connessione di gravissimi mo
menti di crisi politica ed eco
nomica del paese. 

Allucinante in carcere a Milano 

Tentano di violentare 
ragazzo di 15 anni 

Finito a San Vittore per un furtarello è stato brutal
mente pestato per essersi ribellato a due detenuti 

MILANO. 7 
Un ragazzo di 15 anni iva de

nunciato alla polizia di esse
re stato gravemente percosso 
da due compagni di cella che 
volevano violentarlo durante 
la sua detenzione nel carce
re di San Vittore. Il gio
vane protagonista dell'alluci
nante vicenda è DX.T., nato 
a Milano dove abita con i ge
nitori e tre fratelli. Il pa
dre, Giovanni, di 46 anni, è 
venditore di frutta e verdu
ra; la madre. Laura di 41. fa 
la parrucchiera. Il ragazzo è 
apprendista in un laboratorio 
di lamapadari. Ma sabato 
scorso, fu sorpreso da un 
commesso in un grande ma
gazzino mentre tentava di im 
possessarsi di un cappotto. 
Bloccato, il ragazzo tentò di 
fuggire sferrando alcuni pu
gni: fu allora consegnato al
la polizia che, dopo l'interro-
gatorio, lo fece accompagna
re da due agenti all'istituto di 
rieducazione per minorenni 
Beccaria. Dal momento che 
al Beccaria non vi era posto. 
il ragazzo, come se si trat
tasse della cosa più normale. 
fu inviato al carcere di San 
Vittore e messo in una cel
la insieme a due giovani. 

Secondo quanto il ragazzo 
ha raccontato poi alla poli
zia, i due reclusi hanno co
minciato a - fargli proposte 
che egli ha respinto. Marte
dì scorso i due hanno comin
ciato a picchiarlo. D.L.T. ha 
allora gridato e un agente di 
custodia lo ha fatto subito 
uscire e Io ha sistemato in 
un'altra cella. 

Nel frattempo l genitori di 
D.L.T-. disperati, stavano ri
cercando il ragazzo del quale 
non avevano più notizie da 
quando, sabato, era uscito di 
casa. Dopo avere cercato ne
gli ospedali, i genitori si sono 
rivolti alla polizia che Io ha 
indirizzato al Beccaria ma an
che qui nessuno sapeva nul
la. Soltanto ieri i due han
no potuto conoscere la di
savventura del loro ragaz
zo. Ieri, infatti, il magistra
to inquirente l'ha interroga
to e l'ha messo In libertà 
provvisorio. TI giovane è co
si ritornato a rasa pieno di 
ecchimosi e ancora sconvol
to. La madre l'ha acrompa-
pnato all'ospedale di N'.guar-
da dove i medici hanno ri
scontrato contusioni in lutto 
il corpo Giudicate guaribili in 
otto giorni. 

sa, due auto civili della po
lizia si sono fermate davan
ti all'ingresso dello stabile 
per un appostamento durato 
un giorno, ma rivelatosi tar
divo. Mercoledì, inline, sei 
agenti in borghese hanno fat
to irruzione nell'appartamen
to e lo hanno perquisito: l 
funzionari di polizia se - ne 
sono andati via sigillando le 
porte, e portando via alcuni 
documenti ritenuti «utili a 
rintracciare i ricercati ». Gli 
inquirenti, infatti, sarebbero 
convinti che almeno la Kiess 
e Stefano si trovino ancora 
nella Capitale, dove sono in 
corso febbrili ricerche, e dove 
sono state effettuate anche 
altre perquisizioni. 

Sulla permanenza dei tre 
fascisti ricercati per il delit
to Calabresi in quell'appar
tamento di Pietralata i vicini 
di casa non avrebbero dubbi: 
« Hanno incominciato ad abi
tarci un anno fa — dicono — 
e li abbiamo visti fino a sa
bato scorso. Domenica matti
na le finestre erano aperte, e 
quelli stavano in casa; anche 
il loro gatto nero passeggia
va sul balcone. Nel pomerig
gio, -invece, abbiamo notato 
tutto chiuso: finestre e por
te serrate, e di loro nessuna 
traccia ». 

L'appartamento — in un 
lussuoso stabile dell'Enasarco 
— è di proprietà della socie
tà «Ponza», e risulta dato in 
affitto a Franca Maschietti. 
Costei, a sua volta, lo avreb
be concesso in subaffitto alla 
Kiess. Sul campanello — af
fermano i vicini — da un 
anno a questa parte sono 
comparsi diversi cognomi, ita
liani e stranieri. Tra questi 
ultimi, di certo, anche quello 
della Kiess. -

Insieme a Luciano Stefano 
e Gudrun Kiess in questa 
casa avrebbe da quattro me
si abitato anche una ragazza 
tedesca, bionda, amica della 
stessa Kiess. Gianni Nardi è 
stato visto molto spesso in
trattenersi presso Stefano e 
la sua amica, talvolta anche 
per alcuni giorni. Altre per
sone, inoltre, avrebbero fre
quentato assiduamente l'ap
partamento. 

Sempre dal racconto del 
vicini di casa, si sono appre
se le abitudini di Stefano e 
della Kiess. Lei usciva quasi 
tutte le" mattine e talvolta 
anche la sera con un ciclo
motore che custodiva in ga
rage, ma che da 15 giorni non 
ha più usato. Spesso indos
sava una parrucca rossa cor
ta, ed un paio di occhiali 
scuri (temeva di essere rico
nosciuta?), e vestiva abiti 
sportivi. Lui, invece, sempre 
vestito elegantemente, è stato 
notato soprattutto quando 
rientrava la sera. 

Fino a un mese fa ha cu
stodito una « Mercedes » chia
ra nel garage della zona, che 
poi ha preferito lasciare 
quando è cambiato il gesto
re. Tempo fa, proprio per 
una questione di automobili, 
litigò violentemente con un 
vicino di casa, al quale sole
va occupare abusivamente il 
posto macchina. Quando que
sti protestò ebbe la spiace
vole avventura di essere cir
condato e picchiato da al
cune persone scese dall'ap
partamento di Stefano, tra 
le quali ci sarebbe stato an
che Gianni Nardi. L'episodio 
fu denunciato alla polizia. 
che tuttavia non interveni. 

Gli abitanti della zona han
no notato domenica sera gli 
agenti in borghese sotto la 
abitazione di via Brugnatel
li 25, con ogni probabilità in 
attesa che Stefano e la sua 
amica si facessero vivi. L'ope
razione, tuttavia, si è rivelata 
tardiva. La coppia, infatti. 
stando al racconto dei testi
moni. avrebbe lasciato l'ap
partamento proprio poche 
ore prima che i giornali pub
blicassero la notizia della 
loro incriminazione. Chi, o 
che cosa, li ha messi In al
larme? 

Sergio Criscuoli 
• * • 

Dalla nostra redazione 
1 MILANO. 7 

Per fare il punto sul corso 
delle indagini, ad una setti
mana circa dall'emissione del 
mandato di cattura nei con
fronti del terzetto fascista per 
l'assassinio del commissario 
Luigi Calabresi, si sono riu
niti stamane il giudice istrut
tore Giuseppe Patrone, il PM 
Liberato Riccardelli. il ten 
col. Pietro Rossi e il capitano 
Umberto Bonaventura dei ca
rabinieri. e il dott Natale Me 
terangelis. capo dell'ufficio po
litico della questura di Milano. 
A conclusione delia riunione. 
è stato approntato un piano 
di cui non si conoscono i det
tagli. con divisione di compiti 
fra polizia e carabinieri. I 
tre fascisti — Gianni Nardi. 
Iridano Stefano e Gudrun 
Kiess — sono sempre irrepe
ribili 

Sul lungo interrogatorio del 
l'iltro ieri e di ieri della 
teste chiave Luigina Ginepro 
si sono appresi nuovi parti
colari. La donna, incarcerata 
a Biella per un furto di og
getti di antiquariato, venne 
trasferita a San Vittore perché 
bisognosa di cure. Fu qui, che 
conobbe la Kiess. dalla quale 
ricevette la sconvolgente con
fessione I*a confidenza delia 
tedesca nei confronti della Gi
nepro sarebbe nata a causa 
del clima particolare che al
lora si respirava nel carcere. 
Fra i detenuti si era sparsa 
la voce che una sperata am
nistia era stata respinta pro
prio per via dell'omicidio Ca
labresi. Da qui l'ostilità delle 
detenute nei confronti della 

Kiess, accusata di questo cri
mine. Insultata dalle compa
gne di prigione, sarebbe sta 
ta difesa dalla Ginepro. Poi 
alla vigilia di un importante 
confronto, in uno stato di gra 
ve tensione nervosa, la tede 
sca avrebbe cominciato a ri 
ferire lo scottante segreto. ce 
dendo all'impellente necessità 
di dare uno sfogo alla sua 
paura, ai timori che la lace 
ravano. Avrebbe cominciato co ' 

1 sì: < Ho paura che domani 
mi ! riconoscano », poi " sarebbe 
venuto il seguito. 

Sul fatto che la Ginepro ab 
bìa capito perfettamente ' tut 
to quello che le venne detto 
non ci sarebbero dubbi. La 
Kiess, intanto, contrariamente 
a quanto è stato scritto su 
qualche giornale, parla per 
fettamente la nostra lingua. 

Terminate le cure, la Gine 
prò venne riportata nel car 
cere di Biella. Qui confidò 
al cappellano della prigione 
il suo segreto. Ricevette il 
consiglio di tenerselo per sé. 
per evitare grane. E cosi fu. 
Soltanto mesi dopo, chiama
ta a Milano per assistere una > 
malata, riferì a quest'ultima. 
dopo che fra le due donne 
si era stabilito un rapporto di 
cordialità, ciò che sapeva. Con 
sigliata di riferire tutto al ma 
gistrato. lo fece. Fu cosi che. 
all'inizio del mese di luglio. 
il dott. Riccardelli venne mes 
so al corrente della esplosiva 
confessione. Venne, quindi, fis 
sato l'incontro fra la Ginepro 
e la Kiess. dopo il quale la 
ragazza tedesca spari dalla ' 
circolazione. A questo punto. 
i magistrati sembrerebbero 
convinti che la confessione 
ci sia stata e che sia so
stanzialmente credibile. 

Lo sforzo dei magistrati. 
dopo l'incontro delle due don
ne del luglio scorso, fu quel 
lo di fornire dei riscontri pre 
cisi alla testimonianza e di 
avere sottomano i tre fasci 
sti. La Kiess, però, era spa 
rita; lo Stefano si era reso 
latitante da qualche mese: il 
Nardi venne convocato a me
tà dicembre, ma non si pre
sentò. 

Ibio Paolucci Il lussuoso residence dove è stato scoperto l'ultimo rifugio del 
terzetto fascista. Una freccia indica l'appartamento perquisito 

in Italia 
gli handicappati 
sono condannati 
all'esclusione 

' A- Palermo un pensionato 
di 67 anni ha ucciso la fi
glia sordomuta e poi si è 
tolto la vita. L'uomo — rife-
riscono le cronache — cre
deva di essere gravemente 
malato ed era angosciato di 
morire lasciando sola la fi
glia. 

Un • recentissimo convegno 
dell'AIAS sugli handicappati 
lui messo con forza l'accento 
sulla pericolosità dell'isola' 
mento dei minorati. Isola
mento negli istituti e, anche 
se sembra una contraddizio
ne in termini, nella famiglia. 
Infatti, ad un primo rischio, 
rappresentato dal disinteres
se della società (con la con
seguente insufficienza di «ser
vizi»), si aggiunge quello di 
un «interesse sbagliato», i-
spirato cioè a un criterio di 
pura e semplice assistenza e 
perciò tendente all'isolamento 
dei « diversi » dal resto della 
collettività. La motivazio
ne, è, almeno generalmente, 
lodevole, poiché la emargi
nazione viene operata dagli 
stessi familiari sotto il se
gno della 7iecessità del « soc
corso specialistico » e della 
pretesa incapacità delle strut
ture « normali » a prendersi 
cura e a riabilitare ti mino
rato. 

Quest'impostazione, sino a 
qualche anno fa assai diffu
sa nel nostro Paese (e supe
rata invece da decenni in 
moltissime altre nazioni), e-
sclude però a priori l'inseri
mento degli handicappati nel
le strutture normali della col
lettività con la doppia argo
mentazione che esse nuoce
rebbero ai minorati e che da 
essi, a loro volta, ricevereb 
bew danno. 

In questo la tragedia di 
Palermo diventa esemplare. 
Quel padre, convinto da urta 
serie dt condizionamenti e-
sterni, cioè dal rifiuto delle 
strutture normali — scuola, 
avviamento professionale, vi
ta associata — che egli so
lo poteva « gestire » la me
nomazione della figlia, ne ha 
tratto in un momento di cri
si, l'unica atroce deduzione 
che gli si offriva come lo
gica. 

Tutto questo addita come 
tremendamente colpevole il 
ritardo che ancora in Italia 
impedisce una giusta solu
zione economica e socia
le (prima ancora che psico
logica e medica) del proble
ma civile del recupero dei 
« diversi » ad una vita « non 
diversa ». 

m. m. 

Inchiesta sul lavoro fuorilegge di oltre cento clinici genovesi 

Primario presente simultaneamente 
perfino in sette cliniche diverse 

Si profilano scandalose inadempienze alla norma del « tempo pieno » - Pronti avvisi di reato! - Dai cartellini delle 
presenze i baroni della medicina risulterebbero operanti in diversi luoghi alla stessa ora • Il cumulo di stipendi 

Suicida 
fruttivendolo 

indebitato 
col fisco 

PALERMO, 7. 
Un anziano fruttivendolo, 

Giuseppe Abbate, di 68 anni, 
si è ucciso con un colpo di 
pistola: -era disperato per
ché doveva circa un milione 
al fisco. L'Abbate si è ucciso 
in una pensioncina gestita 
da un suo amico, Gesualdo 
Raspante, di 56 anni, che già 
in precedenza l'aveva aiuta
to ad ottenere dilazioni dalla 
Esattoria. Padre di sei figli 
(cinque dei quali sposati) Ab
bate gestiva da oltre 40 anni 
un negozio di frutta e ver
dura nel popolare quartiere 
della «Vucciria». 

Da oltre tre anni il com
merciante non riusciva a 
«seguire» le cartelle delle 
tasse. «Colpa della crisi — 
diceva — che fa incassare 
di più ma guadagnare di me
no». 

Stamane l'Abbate si è reca
to da Gesualdo Raspante. 
«Era sconvolto — ha detto 
quest'ultimo —. MI ha messo 
davanti agli occhi le cartelle 
e la corrispondenza intercor
sa con 11 fisco; lo sapevo be
ne che ormai non vi era più 
nulla da fare. Ho cercato co
munque di incoraggiarlo». 
Gesualdo Raspante è poi usci
to dalla saletta dove aveva 
ricevuto l'amico perché chia
mato da alcuni clienti. Ad un 
tratto nella pensione è stato 
udito uno sparo: sono accor
si Gesualdo Raspante e due 
studenti universitari, suoi 
pensionati. Per il fruttivendo
lo non vi era più nulla da 
fare. 

Dalla nostra redazione GENOVA 7 
Centoventi avvisi di reato potranno concludere, nei prossimi giorni, la indagine sui baroni 

della medicina avviata dalla Guardia di Finanza su incarico del pretore dottor Adriano. 
Sansa. Si tratta dello stesso « scomodo » magistrato che, assieme ai suoi colleghi Almerighi 
e Brusco, ha portato a termine la clamorosa inchiesta sui petrolieri. Sansa aveva soprasse
duto all'inchiesta sui « baroni della medicina » proprio per por termine alla più urgente inda
gine sui grandi petrolieri. Ora il giovane magistrato ha ripreso con lena il filone conclusivo 
della inchiesta. La guardia 
di Finanza gli avrebbe for-

Morto progettista 
spaziale sovietico 

MOSCA. 7 
Mikhail Tikhonravov, autore

vole esponente dei programmi di 
ricerca spaziale e missilistici so
vietici, è deceduto lunedì scorso. 
Aveva 73 anni. 

Tikhonravov fu il principale 
realizzatore del primo missile 
sovietico a propellente liquido e 
uno fra i principali progettisti 
dello sputnik numero uno, il sa
tellite terrestre che apri l'era 
spaziale nel 1957. 

nito indizi e prove scottanti 
a carico di ben centoventi tra 
cattedratici, primari ospe
dalieri, medici specialisti, 
che non adempivano al con 
tratto del « tempo pieno » pre
visto dall'ultima norma ospe
daliera. 

Il « tempo pieno > impegna 
— stando alla interpretazione 
del pretore — chi, l'ha scel
to, a servire soltanto i pazien 
ti dell'ospedale o della clinica 
cui il sanitario risulta con
trattualmente titolare. 
. La guardia di Finanza ha 
fornito 120 nomi di inadem 
pienti a questo « tempo pie
no ». Ogni nome di illustre cli
nico, che ha incarichi premi
nenti all'interno di una venti
na tra ospedali e cliniche ge
novesi. risulta accompagnato 
da « prove » sulla inadempien
za contrattuale. Si tratta dei 
cartellini di presenza nelle 
cliniche. Uno specialista assai 
noto risulta presente in ben 
sette cliniche simultanea
mente. 

L'ipotesi di reato avanzata 
in questi casi dal pretore è 
che il sanitario in questione 
abbia truffato i pazienti del
l'ospedale del quale è titolare 
e che abbia intascato in modo 
« irregolare > ben sette sti
pendi, con presenze che a-
vrebbero del miracoloso se si 
fossero veramente attuate. In
sieme ai cartellini che docu
mentano il moltiplicarsi inve
rosimile di presenze simulta
nee in diversi ospedali la in
dagine si avvale anche delle 
testimonianze di ammalati e 
di amministratori ospedalieri, 
per documentare le assenze 
dei baroni dai nosocomi con 
i quali essi hanno un regolare 
contratto a tempo pieno. 

9* ni. 
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Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

Fuori delle ambiguità (editoriale di Giorgio Na
politano) 

Ma la crisi è di sostanza (di Aniello Coppola) 

Tre, non due le vie per fronteggiare il deficit 
(di Luciano Barca) 

S> Inghilterra: una lezione salutare (di Antonio Branda) 

• Un passo indietro per la coscienza cattolica (di Carlo 
Cardia) , 

• Le difficoltà nella Chiesa ligure (di Franco Monte verde) 

t> Università: non e parlamentini » ma momenti di ag
gregazione e autonomìa (di Amos Cecchì) 

• Il reparto «confino» dell'industria (di Licia P e n i l i ) 

• Agricoltura: spazio alla ricerca (di Ennio Galante) 

• La parabola del gollismo (di Augusto Pancaldi) 

• Etiopia: la trinità infranta (di Paolo Leonardo) 

• Venezuela: il petrolio come dipendenza (di Renato 
Sandri) 

• Nuovo meridionalismo per una rinascita culturale (di 
Umberto Cerroni) 

• Che cosa vuole la politologia (di Alessandro Poggiali) 

• TEATRO — Dialogo col pubblico agli esami di Eduardo 
(di Edoardo Fadini) 

• CINEMA — Trash: la droga è solo un pretesto (di 
Mino Argentieri) 

• MUSICA — Disagio neoclassico nelle Voci di Donatoni 
(di Luigi Pestalozza) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Alarico Carrassi. 
Compiti delle Regioni; Ottavio Cecchi, Spinella: la me
moria e la Resistenza; Paola Frandini, Arvatov tra 
arte e politica 

• Compagno Absoljut (di Camilla Ravera) 
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L'impegno di questi due anni per consolidare la struttura antifascista della città 

Una ampia iniziativa democratica Incendi a catena a Parigi 
per isolare i fascisti a Salerno 6 morti bloccati dai fuoco 

Falliti i tentativi missini di strumentalizzare il processo al, giovane anarchico Marini 
Forte ripresa unitaria antifascista tra le masse studentesche e tra gli operai 

Sconcertante decisione dell'ufficio istruzione 

Scarcerato Benedetti 
segretario dell'Enel 

Annullato il provvedimento della procura della Repubblica che annuncia 
un ricorso - Nuove rivelazioni di un settimanale sull'affare del petrolio 

Con una clamorosa e scon
certante decisione il capo del
l'ufficio istruzione di Roma, 
Achille Gallucci, ha rimesso 
In libertà Luigi Benedetti, se
gretario del consiglio di am
ministrazione dell'Enel. Il ma
gistrato ha ritenuto che nei 
confronti dell'arrestato impli
cato nell'affare Enel petro
lieri e indicato dalla procura 
come uno di coloro attraverso 
1 quali passava l'opera di cor
ruzione, non esistono assolu
tamente indizi. 

Benedetti, come si ricorde
rà, era stato arrestato la scor
sa settimana su ordine del 
sostituto procuratore Mario 
Pianura il quale gli aveva 
contestato il reato di concor
so in corruzione. Sabato se
ra e domenica lo stesso magi
strato si era recato in carcere 
per interrogare l'arrestato ma 
aveva dovuto desistere dal 
proposito perché Benedetti si 
era rifiutato di fornire spie
gazioni. Contemporaneamente 
i suoi legali avevano presen
tato una istanza di scarcera
zione sostenendo tra l'altro la 
incompetenza della magistra
tura ordinaria a entrare nel 
merito e verificare la legitti
mità delle decisioni prese dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Ente Elettrico. A queste 
argomentazioni il sostituto 
procuratore Pianura aveva ri
sposto con un dettagliato do
cumento che si concludeva 
con un fermo no alla conces
sione della libertà. 

Gli avvocati di Benedetti, 
Pietro Lia e Armando Costa, 
avevano fatto ricorso, come 
vuole la legge, all'ufficio istru
zione. Ieri il capo di questo 
ufficio ha accolto l'istanza. La 
decisione ha sollevato molte 
perplessità negli ambienti 
giudiziari e soprattutto alla 
procura della Repubblica. 

La decisione di arrestare il 
segretario del consiglio di am
ministrazione dell'Enel, a 
quanto risulta, era infatti sta
ta presa al termine di una se
rie di riunioni alle quali ave
vano partecipato oltre al pro
curatore capo anche gli altri 
sostituti che si occupano del
l'inchiesta. Esaminati gli atti, 

, gli indizi e le prove raccolte 
era stato spiccato l'ordine di 
cattura. 

La risposta della Procura, 
sul piano giuridico, sarà un 
ricorso alla sezione Istrutto
ria per chiedere l'annullamen
to del provvedimento del dr. 
Gallucci, che pare sia stato 
accolto favorevolmente in cer
ti ambienti politici, segnata
mente tra quelli che vorreb
bero l'Insabbiamento dell'in
chiesta, sia in sede giudizia
ria che parlamentare. 

Tutto questo mentre 11 set
timanale Tempo oggi esce 
in edicola con una serie di 
particolari sullo scandalo del 
petrolio. In un lungo servizio 
si riportano i testi di alcune 
delle telefonate intercettate 
dalla guardia di Finanza e 
che proverebbero In modo In
confutabile la manipolazione 
dei dati petroliferi consegnati 
dalle grandi compagnie al mi
nistero dell'Industria. In que- ' 
ste telefonate si parla di de
cine di migliaia di tonnellate 
di greggio fatte « sparire » dai 

documenti, e si parla di centi
naia di migliaia di tonnellate 
di benzina esportate semi-
clandestinamente. Nel servi

zio del settimanale si riportano 
inoltre i dati falsi consegnati 
al ministero e i dati reali te
nuti nascosti. 

Sul soldi che sarebbero sta
ti versati ai partiti del cen
tro-sinistra Tempo è molto 
dettagliato e precisa l'entità 
di tutti i versamenti effettuati 
dai petrolieri sui conti degli 
amministratori dei quattro 
partiti o su altri conti. 

Sulla base di una lettera 
che sarebbe stata sequestrata 
a Garrone si elencano in mo
do particolareggiato tutti i 
vantaggi ottenuti dalle gran
di compagnie con le famose 
tre leggi sotto accusa. In to
tale i petrolieri avrebbero 
guadagnato 47 miliardi di cui 
2 e mezzo passati a «poli
tici». Nello stesso servizio 
giornalistico sono contenuti 
numerosi altri dati sull'ope
razione Enel e su altre ope
razioni. 

Il MSI da sempre 
al soldo dei petrolieri 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 7 

L'impressione è immediata: come nel luglio di due anni fa era saltato II dichiarato disegno neofascista di approfittare 
della morte del giovane dirigente missino Carlo Falvella pe r trasformare Salerno in una nuova Reggio Calabria, cosi 
ancor più ora stanno andando in frantumi gli smaccati tentativi di strumentalizzare e stravolgere I contenuti del processo 
contro l'anarchico Giovanni Marini — accusato appunto dell' uccisione di Falvella. suo aggressore — per contrabbandare 
stavolta un assurdo ruolo vittimistico del MSI. Se questo appa re subito, sin dal primo impatto con la città, come il bilancio > 
politico più evidente di una settimana di udienze (sospese l 'altra sera, il processo riprenderà martedì prossimo), bisogna 
_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ ; aggiungere subito che l'im

pressione di un profondo iso
lamento del neofascismo sa
lernitano trova ragioni e ve
rifiche politiche anche assai 
più complessive e di fondo. 
Quel che soprattutto conta e 
incide nel bilancio è infatti 
un lungo lavoro politico col
lettivo teso, non da Ieri né 
senza difficoltà, nella direzio
ne di un processo, certo labo
rioso e arduo, di riedificazio
ne delle strutture democrati
che della città attiaverso un 
permanente confronto e il 
progressivo consolidarsi di un 
forte schieramento unitario 
antifascista che ormai coin
volge, criticamente, anche set
tori cospicui della DC. E' 
questo lavoro che ha isolato i 
fascisti; questo, e non i gene
rici « nervi saldi » di Saler
no cui con qualche sorpresa 
hanno accennato taluni gior
nali borghesi nel tentativo di 
giustificare a posteriori l'in
consistenza delle voci diffuse 
alla vigilia del dibattimento 
su quello che sarebbe potuto, 
o dovuto, succedere in città. 

Ma attenzione per contro a 
non valutare in termini mec
canici — e men che mai con 
l'ottimismo del fatto compiu
to e irreversibile — il pro
cesso di rifondazione di quel
la salda coscienza antifasci
sta che è tra i patrimoni po
litici più antichi e consistenti 
del Salernitano; né per altro 
verso a circoscriverne la por
tata e l'impegno alla contin
genza di un caso giudiziario, 
ancorché cosi delicato ed em
blematico. 

II reale isolamento del neo
fascismo, e quindi anche le 
possibilità di un recupero di 
larghe componenti della sua 
forza elettorale, non si misu
rano solo col rumore degli 
slogans pro-Marini scanditi 
In questi giorni sotto 11 pa
lazzo di Giustizia. Piuttosto, 
si verificano con. la capacità 

di Incidere a fondo su una real
tà che finisce per dare spazio 
prevalente all'immobilismo e 
alla disgregazione, alle pro
teste di segno negativo e al 
qualunquismo. Qui si fanno 
strada i tarli dell'eversione; 
ed è su questo terreno che 
l'esperienza politica salernita
na di questi ultimi due anni 
è stata caratterizzata da un 
impegnativo e fortissimo slan
cio di operai e studenti, di 
forti gruppi intellettuali e 
dell'università, ma anche di 
settori non esigui di sottopro
letariato come di ceto me
dio e di piccola borghesia. 
Tra questi settori in partico
lare si è fatta strada, nel con
fronto con 1 fatti, la consa
pevolezza della incapacità 
neofascista di gestire la pro
pria forza se non in termini 
di assoluta impotenza (il ca
so del colera), di imprese cri
minali e vandaliche (l'assal
to all'Università o al «Mat
tino»), di manovre avventu
ristiche (la serrata del panifi
catori), di ignobili strumen-
talismi come gli scioperi — 
clamorosamente falliti — che 
dovevano dare inizio nelle 
scuole ad un «anno Fal
vella ». 

Il problema politico della 
riedificazione democratica sa
lernitana è consistito appun
t o — e tuttora consiste — nel 
contrapporre a tutto questo 
la costruzione di una alterna
tiva reale, fondata sull'inizia
tiva popolare e di massa per 
lo sviluppo economico, per la 
riaggregazione di un solido 
tessuto sociale, per liquidare 
la violenza sociale su cui fa 
leva la violenza neofascista. 
E' qui che l'isolamento del 
MSI si è fatto via via più 
consistente: con i diecimila 
edili e studenti insieme in 
lotta a dicembre; con i ven
timila in piazza per lo scio
pero generale del 27 cui era 
stata data una particolare im
pronta antifascista: col lavo
ro impegnativo dei comitati 
di base, nei quartieri, e di 
quelli di categoria, tra i pe
scatori e tra i cooperatori in 
primo luogo: con la conqui
sta di un piano per il risana
mento del centro storico del
la città che fa propria la 
linea dei comunisti; con il 
superamento dei ritardi nella 
iniziativa tra gli operai del
la zona industriale e tra gli 
studenti dell'Università; con 
l'incalzare per la soluzione 
dfelle crisi al Comune e alla 
Provincia, frutto della politi
ca immobilistica dei gruppi 
dirigenti della DC 

E* in questa atmosfera di 
presenza e di iniziativa de
mocratica che il processo con
tro Marini è potuto diventare 
un nuovo coerente e forte mo
mento di iniziativa antifasci
sta. E' con tale chiarezza da 
imporre come sviluppi natu
rali perfino fatti nuovi e im
portanti come quelli che ge
nerano subito l'impressione 
del fallimento delle nuove 
manovre missine. Come quan
do alla stazione i ferrovieri 
consegnano ai viaggiatori in 
arrivo un volantino che sma
schera il vittimismo neofasci
sta con l'elencazione di una 
impressionante catena di cri
mini neri, o quando raggiun
ge fin l'aula dell'Assise un 
documento dei consigli di fab
brica deirideal-Standard. del
la Cavtgùgomme e della Pen-
nitalia in cui si reclama pie
na e imparziale giustizia, fun
zionale quindi alla esigenza 
di una lotta a fondo contro 
il fascismo e per la tutela 
della legalità repubblicana. 

In una sola notte le fiamme in tre edifici vicini 

La sciagura è avvenuta a poca distanza da boulevard Haussmann, nel cuore della città - Il capo 
dei pompieri e la polizia giudiziaria hanno fatto concordemente rilevare la natura sospetta degli 
episodi - I precedenti casi delle auto bruciate a decine e decine - Si tratta di un maniaco? 

Che il neofascismo sia fi
nanziato e sia sempre stato 
finanziato dai grossi indu
striali, e dai grossi petrolie
ri in particolare, è cosa nota. 
Tuttavia non è male — di
nanzi ai fatti che riempiono 
i giornali in questi giorni — 
rinfrescare la memoria. Ecco 
qui una prova in più, molto 
significativa: una prox.9 di 
diversi anni fa. 

Nel 1956 il gruppo Ordine 
Nuovo uscì dal MSI (per 
rientrarvi più tardi), in pole
mica con la gestione, giudica
ta troppo « moderata » di Ar
turo Michelini. Il mensile del 
gruppo, intitolato appunto 
Ordine Nuovo (direttore Pi
no Rauti), attaccava in que
sti termini, la gestione del 

MSI (anno II, n. 12, dicem
bre '56, pag. 19): 

« C'è sempre qualche finan
ziatore generoso disposto ad 
investire una parte del pro
prio capitale per mandare in 
Parlamento qualche suo de
putato di fiducia. E cosi il 
partito tira avanti... ». Il MSI 
tira avanti — si legge an
cora — « tra una battaglia 
in prò delle società petroli
fere americane e un'altra... ». 

Pino Rauti e i suoi amici 
sapevano quel che scriveva
no, dato che nel MSI c'erano 
stati fino al giorno prima. 
Gente che se ne intende, dun
que, di industriali, di «sette 
sorelle» e di petrolieri, in 
questo caso c'è da crederli 
sulla parola. 

Clamorosi sviluppi dell'inchiesta sull'inceneritore di San Donnino 

Assessore de arrestato 
a Firenze per corruzione 

Decine di milioni versati dalla « De Bartolomeis - Fornì e impianti industriali » 
a pubblici ufficiali del Comune e di altri enti per farsi aggiudicare i lavori 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 7 

Remo Giannelli, assessore 
alla Polizia e al Traffico del 
Comune di Firenze e consi
gliere nazionale della Demo-
daz i a Cristiana per la cor
rente di « Base », è stato ar
restato stamane, per corru
zione. nel corso di una inchie
sta che la Procura della Re
pubblica ha aperto in merito 
all'aggiudicazione dei lavori 
per l'inceneritore di San Don
nino. 

Nei giorni scorsi una comu
nicazione giudiziaria era sta
t a inviata anche al segretario 
regionale della DC e membro 
della direzione nazionale del 
partito. Ivo Butini, esponente 
della corrente fanfaniana. e 
»U'ex-assessore comunale so
cialista Guglielmo Seravalli. 
La vicenda è venuta alla ri
balta della cronaca alla fine 
di febbraio, quando i due ma
gistrati ai quali è affidata 
l'inchiesta, e cioè i Sostituti 
Procuratori della Repubb'.'ca 
dottor Vigna e dottor Bella-
gamba andarono a Milano, 
accompagnati da un sottuffi
ciale della polizia tributaria, 
ed eseguirono una lunga per
quisizione negli uffici della 
società per azioni « De Bar
tolomeis - Forni e impianti 
Industriali ». Dopo questa ope
razione il direttore commer
ciale della società, ingegner 
Romano Tronci, fu convocato 
negli uffici del nucleo di poli
zia tributaria, dove i due ma
gistrati gli notificarono un 
ordine di cattura per corru
zione. L'accusa è quella di 
aver dato somme di denaro, 
per un importo non precisato. 
ma ammontante complessiva
mente ad alcune decine di mi
lioni, a pubblici ufficiali del 
Comune di Firenze e di altri 
enti pubblici per far aggiudi
care alla società De Bartolo
meis l'esecuzione dell'impian
t i dell'Inceneritore di San 
•brinino. 

Successivamente, un ordine 
di cattura in merito a que
sti fatti (che risalirebbero al 
1968-'69 e ad epoche successi
ve) venne spiccato nei con
fronti dell'amministratore de
legato della società, ingegner 
Giuseppe Mantellini. Il Man-
tellini. pero, non è stato rag
giunto dall'ordine di cattura. 
in quanto egli si troverebbe 
all'estero. Dopo l'arresto del
l'ingegner Tronci. i due ma
gistrati inviavano una comu
nicazione giudiziaria al se
gretario regionale de Ivo Bu
tini. all'ex-assessore Gugìiel 

mo Seravalli e all'assessore Re
mo Giannelli. 

Per quanto riguarda i mo
tivi delle comunicazioni giudi
ziarie occorre ricordare che 
Ivo Butini era segretario pro
vinciale della DC all'epoca del 
bando per ìa presentazione 
dei progetti relativi alla co
struzione dell'inceneritore. 
Successivamente, secondo al
cune indiscrezioni, ebbe a in
teressarsi presso le autorità 
centrali perché il Comune di 
Firenze potesse ottenere un 
mutuo di circa un miliardo e 
mezzo per il finanziamento 
dei lavori. Nei contatti infor
mativi che. nella sua qualità 
di segretario provinciale, eb
be con i consiglieri democri
stiani. Butini sostenne che. a 
parità di condizioni, fosse da
ta la preferenza a un'indu
stria italiana (si erano con
siderati anche impianti di 
fabbricazione stran.era). Gu
glielmo Seravalli ricopriva, al
l'epoca dei fatti, la carica di 
assessore ai Servizi pubblici e 
alle aziende municipalizzate. 
Quando assunse quest'incari
co. il problema dell'incenerito-
re era giA alio studio dell'nm 
ministratone comunale. Suc
cessivamente, fu Remo G.an-
nelli a ricoprire la carica di 
assessore ai Servizi pubblici e 
alle aziende municipalizzate. 
Fra le offerte pervenute, gli 
uffici e le commissioni espres
sero parere favorevole per 

quella della società De Bar
tolomeis. che fu ritenuta mi
gliore sotto il profilo tecnico 
ed economico. 

La Giunta, poi. deliberò l'as
segnazione dei lavori alla 
stessa società e la decisione 
fu convalidata con voto una
nime dal Consiglio comunale. 
Nel 1989 ci fu la crisi a Pa
lazzo Vecchio e il contratto di 
affidamento dei lavori fu fir
mato dal commissario della 
epoca, dottor Padalino, attual
mente prefetto di Bologna. 
In seguito all'interrogatorio 
degli uomini politici de, i ma
gistrati Vigna e Bellagamba 
ordinarono ieri l'altro una 
serie di perquisizioni presso 
numerosi istituti di credito e 
agenzie di banca. 

Nel frattempo, il sindaco 
Bausi. chiedeva la costituzio
ne di una « commissione con
siliare, composta di consiglie
ri comunali, che abbia il com
pito di accertare, in brevissi
mo termine, le modalità tutte 
relative all'esecuzione ed al 
pagamento delle opere riguar
danti l'inceneritore ed ogni 
altra circostanza che si ravvi
si rilevante ed utile». 

La segreteria del gruppo 
consiliare comunista di Pa
lazzo Vecchio emetteva a que
sto riguardo un comunicato, 
in cui si dichiarava l'inoppor
tunità della iniziativa. Infat
ti. tale commissione di inchie
sta non avrebbe potuto fare 
altro che prendere atto dì 
quanto già deliberato dal con
siglio comunale. 

Giorgio Sgherri 

Per assoluta man
canza di spazio siamo 
costretti a rinviare la 
rubrica dell'emigrazio
ne. Ce ne scusiamo 
con i lettori. 

Giorgio Frasca Polara 

PARIGI — La tromba delle scale semidistrutta nel palazzo dove hanno trovato la morte 
6 persone 

Nostro servizio 
PARIGI. 7 

Rue Drouot, 2; rue Chau-
chat, 46; rue Lafitte, 24. Po
co dopo l'una e mezzo di 
questa notte, ai tre indiriz
zi parigini, posti a distanza 
di 150 metri l'uno dall'altro, 
sono scoppiati quasi simul
taneamente furiosi incendi. 
Nella casa di rue Drouot, i 
vigili del fuoco, dopo aver 
disperatamente lottato contro 
le fiamme, hanno trovato al 
sesto e settimo piano, nella 
tromba delle scale, i corpi di 
sei persone morte asfissiate 
nel vano tentativo di porsi 
in salvo. Non è stato jwssi-
bile identificare subito le vit
time. 

Le tre case, nel nono « ar-
rondissement », sono a due 
passi da boulevard Hauss
mann, uno dei viali più belli 
e famosi, posto nel cuore di 
Parigi. La polizia giudiziaria 
ha aperto un'inchiesta. Poco 
dopo le tre e mezzo di que
sta mattina, quando i pompie
ri diretti dal generale Feraud 
hanno completato la faticosa 
opera di estinzione della se
rie di incendi, il prefetto di 
polizia. Jean Paolini. ha fatto 
notare la natura sospetta de
gli episodi. « La polizia giudi
ziaria sta già indagando — ha 
detto Paolini —. Si deve no
tare una singolare coinciden
za, che l'inchiesta dovrà chia
rire ». 

Dal canto suo, il generale 
Feraud ha aggiunto: « Per il 
momento non mi posso pro
nunciare sull'origine degli in
cendi. Ma personalmente non 
credo alle coincidenze in que
sto campo. Gli incendi si sono 
manifestati tutti nella trom
ba delle scale, alla medesi

ma ora, e praticamente nel 
medesimo gruppo di case ». 
Il capo dei vigili del fuoco 
di Parigi ha inoltre rivelato 
che nella tromba delle scale 
di uno degli edifici incendia
ti è stato trovato un mucchio 
di carta — sembra dei vec
chi giornali — che ha susci
tato forti sospetti. 

Da tutta questa serie di in
dicazioni, sembra emergere 
netta l'impressione che gli in
cendi siano opera tremenda 
di un maniaco. Vanno, a que
sto proposito, rilevati ancora 
due fatti. Innanzitutto, che 
tra rue Drouot, rue Chauchat 
e rue Lafitte non si trovano 
edifici di qualche rilievo pub
blico; e, d'altro canto, che da 
qualche tempo a questa parte 
il carattere degli incendi scop
piati nel centro di Parigi han
no chiamato i vigili del fuoco 
ad un lavoro totalmente di
verso da quello che normal
mente sono abituati a com
piere. 

E' da ricordare, infatti, l'in
cendio recente di tutta una 
serie di piccole Citroen — 
esattamente sessantatré — del 
tipo « Mehari ». una jeep di 
tipo familiare. Dalla « Meha
ri » il maniaco o i maniaci 
incendiari — oppure i loro 
imitatori — sono passati ad 
una seconda iniziativa: quel
la di bruciare, la notte del 
due marzo scorso, ben cen
tocinquanta autoveicoli — que
sta volta marca Renault — a 
bordo di una chiatta da tra
sporto, ormeggiata sulla Sen
na di fronte alla fabbrica. 
Nove auto, infine, sono state 
incendiate negli ultimi tem
pi a Ni//a 

o. bì. 
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aprilo... è sempre più grande 
L'Espresso ha dimostrato di essere un grande giornale 

in 18 anni di battaglie per l'avanzamento morale e civile del paese. 
Ricordiamo alcune campagne: Speculazione edilizia, Tambroni, 

i baroni dell'elettricità, Federconsorzi, Sifar, le piste nere, 
divorzio, intercettazioni telefoniche. 

E da oggi l'Espresso rilancia: un nuovo formato più maneggevole, 
un'equipe di giornalisti più numerosa, più mezzi, più idee, 

più forza per tutte le cause di libertà e di verità. 

l'Espresso 
nuovo formato 

i fatti e il retroscena dei fatti 
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REFERENDUM: 

per impedire 
la cancellazione 

di un diritto civile 
e per condannare 

una politica che 
colpisce la famiglia 

COLORO che, promuovendo il referendum, 
si sono proposti di far cancellare la leg

ge sul divorzio, hanno detto e ripetono di 
agire « in difesa della famiglia ». Essi par
lano come se, abolendo una conquista civile 
che serve soltanto a un numero limitato di 
nuclei familiari già disgregati da tempo, fos
sero risolti con un colpo di bacchetta magi
ca i problemi reali che gravano sulla fami
glia. In realtà, questi falsi difensori ancora 
una volta si aggrappano a un pretesto per 
bloccare tutte le cose concrete, tutti i prov
vedimenti e le misure che potrebbero essere 
presi per difendere sul serio le famiglie ita
liane dagli ostacoli, dalle angustie e dalle 
difficoltà in cui si dibattono. I falsi difensori 
sono dalla parte delle forze reazionarie e 
conservatrici che mirano a impedire ogni 
progresso del Paese e delle masse popolali. 

Diciassette milioni di famiglie in Italia, otto 
nel nord, quattro nel centro e cinque nel sud: 
qual è la loro condizione di vita? Da mia 
parte una fascia di privilegiati, che si ada
giano nella ricchezza, che sono protagonisti 
di scandali quotidiani (si può perfino giocare 
e perdere in una sera più di un miliardo ai 
tavoli di Montecarlo!) e che, se hanno preoc
cupazioni materiali, sono quelle delle frodi 
fiscali e della moltiplicazione dei profitti. 
Dall'altra parte c'è la maggioranza delle fa
miglie, che ogni giorno lotta per sopravvi
vere in una situazione sempre più difficile. 

I costi sempre più esosi delle case, la disoc
cupazione che colpisce anche i giovani, le 
minacce di crisi che potrebbero colpire altri 
lavoratori, l'aumento vertiginoso dei prezzi. 
E ancora: la speculazione, l'abbandono di tan
te zone« del Mezzogiorno, le pensioni inade
guate alle esigenze dei vecchi, lo sfacelo del
le città, la fuga dalle campagne. E* tutta 
una politica che rivela in pieno il suo falli
mento: la politica delle classi dirigenti e 
della DC ha così colpito nel vivo proprio la 
famiglia, ha minato proprio quell'istituzione 
che a parole si proclama « da salvare ». da 
« difendere ». da « proteggere ». 

Lo provano i fatti, le cifre, i documenti. 
Un mese fa la commissione di studio del mi
nistero del Lavoro che ha preso in esame i 
problemi familiari ha reso noto gli allarman
ti risultati della sua indagine. Innanzitutto è 
emerso che i lavoratori all'estero sono più di 
cinque milioni: significa famiglie divise « per 
forza », uomini che lasciano mogli e figli per
ché « costretti » a farlo, donne e bambini che 
restano in attesa nei paesi e nelle campagne. 
Dalle campagne sono inoltre «fuggite» nel 
1973 oltre trecentomila persone: un'altra cifra 

die dà la misura della gravità dei problemi 
irrisolti. 

Il documento del ministero afferma poi che 
« la carenza dei servizi sociali minaccia la 
sicurezza della famiglia»: ecco un altro fat 
to reale che mette sotto accusa i veri respon 
sabili dei mali della famiglia. 1 due milioni e 
mezzo di donne che lavorano — è scritto an 
cora in questo studio ministeriale — non tro
vano nella comunità un idoneo sostegno attra
verso i servizi per l'infanzia. Ecco le cifre: 
mancano ancora più di tremila asili-nido 
oltre tre milioni di posti-alunno nelle scuole 
materne, elementari e medie; assolutamente 
insufficienti sono i servizi sanitari di preven 
zione e cura (i nostri livelli di mortalità in 
fantile sono tra i più alti d'Europa). Ma non 
basta: sono quasi del tutto assenti gli im 
pianti sportivi scolastici, i servizi per gli an 
ziani, quelli di assistenza a domicilio. 

Alla Democrazia cristiana risale anche la 
responsabilità di un'altra riforma ancora non 
realizzata: quella delle leggi per la famiglia 
che la Camera dei deputati ha approvato, che 
è stata ferma quasi un anno e mezzo al Se
nato e che la DC continua a rimettere in di 
scussione. E' una riforma che non costa nulla 
allo Stato dal punto di vista finanziario, ma 
che ha un grande valore di principio per le 
donne e che può tradursi in progressi reali 
dal punto di vista della loro collocazione al 
l'interno della famiglia stessa e nella società. 

Per tutti i problemi veri che « minacciano la 
sicurezza della famiglia » esistono soluzioni 
vicine e possibili, se c'è la volontà politica di 
raggiungerle. I comunisti le hanno indicate e 
le indicano — sul piano politico, sociale, giu
ridico e morale — sollecitando lo sviluppo 

, della democrazia in Italia, anche nell'intere? 
se delle famiglie. Le masse popolari, le donne 
che si schierano con noi nelle grandi lotte 
unitarie, sono consapevoli della necessità per 
il Paese di mutare indirizzo: tutte le grandi 
conquiste popolari, tutte le difese dei diritti 
dei lavoratori e del loro livello di vita sono 
passate attraverso queste lotte e questo im 
pegno. 

Le donne in primo luogo — che celebrano 
la loro festa, oggi 8 marzo, con la lotta — 
sono interessate a schierarsi dalla parte del 
progresso, senza cadere nei tranelli tesi dai 
reazionari. Hanno mille ragioni per votare 
4 no », perché dicendo « no » alla cancella
zione di un diritto civile che serve a una mi
noranza, si impegnano a mutare la loro con
dizione e a imporre una politica di reale ed 
efficace sostegno per tutte le famiglie. 
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Tutto quello che è indispensabile sapere 

Come, quando, perchè 
bisogna votare «no» 
Referendum 

Questa parola, " che viene dal latino, 
vuol dire: voto popolare, giudizio popo
lare. E' un modo previsto dalla Costi
tuzione. attraverso il quale i cittadini ita
liani possono intervenire ' direttamente. 
attraverso una specifica votazione, per 
modificare le leggi dello Stato: sia 
e creando » una legge nuova (cioè vo
tando su una legge nuova proposta da 
almeno mezzo milione di cittadini;; sia 
abolendo una legge già esistente. Il modo 
in cui si esercita il referendum è pre
listo dalla legge n. 352 del 25 maggio 
1970. 

Abrogazione 
Anche questa parola è di origine la

tina. Significa: annullare, revocare, abo
lire una legge già esistente. Referendum 
abrogativo significa dunque: voto popo
lare per annullare (abolire) una legge 
già esistente. E' esattamente il caso del 
cosidetto e referendum sul divorzio ». 

Su cosa si vota 
Il referendum che si s\olge in Italia il 

12 maggio è un « referendum abrogati 
vo ». Si \ota, cioè, sulla proposta di an 
nullare una legge già esistente. Si tratta 
della legge numero 898 del 1. dicembre 
1970 che ha introdotto tre anni fa in 
Italia la possibilità di divorziare in al 
cuni casi limitati e particolari. 

Come è nata la legge 
che vogliono abrogare 

La legge che ha introdotto in Italia. 
tre anni fa. alcune limitate possibilità 
di divorziare è stata votata dalla maggio 
ranza del Parlamento. Hanno votato a 
favore della legge PCI. PSIUP. PSI. 

PSDI, PRI e PLI. Hanno votato contro 
la legge la DC, il MSI e i monarchici. 

Chi chiede l'abrogazione 
La richiesta del referendum per annui 

lare la già esistente legge sul divorzio è 
stata avanzata formalmente da un comi 
tato presieduto dal clericale Gabrio Lom 
bardi. Questo comitato si è rivelato subito 
espressione di forze politiche e clericali 
legate a interessi economici e di classe 
reazionari. La sua proposta 'ha ricevuto 
subito la solidarietà dei Comitati Civici di 
Gedda e dell'ex-presidente del Consiglio 
del governo di centro-destra. Andreotti. An 
che i fascisti hanno accolto con grande 
favore la richiesta di referendum: il mas 
sacratore Almirante spera infatti che una 
eventuale maggioranza di « si » possa ser 
vi re al partito neofascista per entrare nel 
l'area governativa. Il modo strumentale 
in cui clericali e fascisti hanno chiesto il 
referendum è dimostrato dal fatto che la 
richiesta è stata avanzata appena sei me
si dopo che il Parlamento aveva votato la 
legge sul divorzio: quando, dunque, non 
era nemmeno possibile valutare quali ef 
fetti avesse avuto. 

Perché si vota no 
In alto pubblichiamo un fac - simile 

della scheda che servirà a votare il 12 
maggio. Contiene questa domanda: « Vo 
lete che sia abrogata la legge del 1. di 
cembre 1970. n. 838: disciplina dei casi 
di scioglimento de] matrimonio? ». Questa 
domanda significa: volete annullare, abo
lire la legge già esistente da tre anni che 
consente, a chi ne ha diritto e necessita, 
di divorziare? E' evidente che la rispo
sta deve essere NO. Per dire NO — e 
per conservare, cioè, l'attuale legge sul 
divorzio — basta tracciare un segno a ma 
Uta sul NO che è stampato .sulla scheda. 
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Bugie e verità sul divorzio 
Bilancio di tre anni di applicazione della legge - Non è un obbligo per nessuno: è servito e serve soltanto 
a risolvere drammatiche situazioni umane - Tutelati gli interessi della moglie e dei figli 

In tre anni di applicazione, 
la legge sul divorzio ha di
mostrato quanto fossero fal
se le previsioni fatte dai suoi 
oppositori: la legge infatti non 
ha rappresentato la rovina 
delle famiglie, perchè è servi
ta soltanto a quelle coppie che 
da anni ed anni erano già ir
rimediabilmente divise, che 
cioè avevano alle spalle il 
fallimento definitivo del ma
trimonio. Il procuratore gene 
rale della Cassazione, Mario 
Stella - Richter, - all'apertura 
dell'anno giudiziario ha affer
mato che oggi le domande di 
divorzio « sono di numero mo
desto » e che « i temuti peri 
coli per l'unità della famiglia 
si sono dimostrati infondati » 
' P e r spaventare le persone 

meno informate, è stato an 
che lasciato credere che la 
legge sia un obbligo: è una 
bugia che bisogna smentire 
ribadendo che la legge è un 
diritto di libertà. E' cioè la 
possibilità, offerta a chi ne 
ha bisogno in seguito a dram • 
matiche lacerazioni familiari. 
di sciogliere il matrimonio 
E' una facoltà che proprio gli • 
uomini e le donne che pos 
sono contare su una famiglw 
unita non devono negare agi 
altri, a quanti sono in situa 
zioni insostenibili. 

Il tipo di divorzio che tr ' 
anni fa è stato introdotto ir 
Italia è una garanzia contro 
la leggerezza e il capriccio 
non ha infatti niente a che . 
vedere con il « divorzio alla 
americana» dei divi di Holly 
wood. La legge, seria e re 
spcnsabile. prevede i casi in 
cui si può chiedere il divor 
zio. Sono tutte situazioni che 
lasciano Intrawedere dram 
mi umani, sofferenze, pati 
menti insopportabili: eh:, in 
coscienza, può voler condan 
nare i protagonisti a non ave 
re speranza di rifarsi una vi 
ta? 

Quali sono ì casi previst' 
dalla legge? Si può fare do 
manda per il divorzio quande 
uno dei coniugi sia stato con 
dannato all'ergastolo o a pe 
na superiore ai 15 anni; quan 
do uno dei coniugi sia stato 
condannato per aver indotto r 
costretto l'altro coniuge o un 
figlio alla prostituzione; quan 
do uno dei coniugi sia stato 
condannato per'omicidio vo 
lontano o tentato omicidio ; 
danno dell'altro coniuge o d 
un figlio: quando uno dei du* 
coniuei sia stato condannato 
per incesto o violenza carna 
le o atti di libidine violenta 
o rapimento a fini di libidine 
nei confronti di un figlio; 
quando uno dei coniugi sia 
stato condannato, con due o 
più condanne, per lesioni per 
sonali gravissime, violazione 
degli obblighi di assistenza 
familiare, maltrattamenti, 
circonvenzione di persone in
capaci a danno dell'altro co 
nluge o di un figlio. 

Oltre a questi casi-limite, 
la legge prevede la possibili
tà di divorziare, per chi ne 
fa richiesta, quando l'altro 
coniuge, cittadino straniero, 
abbia già ottenuto all'estero 
lo scioglimento del matrimo
nio. E infine prevede la pos
sibilità di chiedere il divor
zio quando vi sia stata sepa
razione • ininterrotta legale 
(cioè ottenuta in tribunale) 
da almeno cinque anni, perio 
do elevabile a sei e anche 
sette anni in caso di oppo
sizione di uno dei coniugi. 

Un'altra bugia che viene 
diffusa dalla propaganda an
tidivorzista è quella della si
tuazione di abbandono in cui 
sarebbero lasciati i figli e le 
mogli in caso di divorzio. La 
verità è invece che questa 
legge tutela ampiamente I lo
ro interessi. Per quanto ri
guarda i figli, l'obbligo ai 
mantenerli, educarli e istruir
li resta di tutti e due I geni
tori, anche nel caso che uno 
di essi o entrambi passino a 
nuove nozze. Il tribunale de
ve disporre che il marito ga 
rantisca un assegno alla mo
glie, in proporzione alle prò 
prie sostanze e ai propri red 
diti. ' ' 

Nello stabilire l'ammontare 
dell'assegno si deve tener con
to del contributo offerto daila 
donna alla creazione del pa
trimonio familiare; si deve 
Inoltre fissare la misura e il 
modo con cui il marito con 
tribuirà al mantenimento e 
all'istruzione dei figli. Nel ca 
so in cui il marito non man
tenga 1 suoi obblighi, il tri
bunale può ordinare che una 
quota dei redditi o proventi 
di lavoro del coniuge ven
ga versata direttamente alla 
moglie. Infine il tribunale può 
disporre che una quota del
la pensione o di altri asse
gni in caso di morte del ma 
rito sia attribuita alla moglie 
da cui egli ha divorziato. 

Sono disposizioni che rendo
no sicura la tutela della mo
glie e dei figli, tutela che ai 
dimostra invece incerta in ca 
so di separazione (per non 
parlare della Sacra Rota, che 
annulla il matrimonio e non 
Divede protezione alcuna per 
moglie e figli). 

Un'ultima verità bisogna 
saper dire a chi usa il falso 
per indurre a cancellare que 
ito diritto civile: non è ti 
divorzio che sconvolge l'equi 
hbrio degli affetti e l'unità 
familiare. Il momento reale 
di rottura dell'unità familia
re è la separazione, come ha 
detto il giudice Franco Fer
rante che presiede a Milano 
la sezione del tribunale dedi
cata allo scioglimento dei ma
trimoni. Perchè dunque vo
ler impedire che una coppia 
separata da anni non possa 
utilizzare il diritto al divor
zio? Sarebbe una prepoten
za: per questo è un atto ci
vile. è un atto umano vota
re «no». 

In nome della 
libertà 
di coscienza 
La scelta dei cattolici per non im
porre le proprie convinzioni agli al
tri - Le personalità del mondo cat

tolico che voteranno «no» 
1 promotori del referendum hanno detti 

che il cattolico è vincolato all'indissolubi 
lità del matrimonio e, di conseguenza, da 
vrebbe respingere la legge civile sul di\or 
zio in vigore da tre anni in Italia. 

Questa tesi è sbagliata perchè confondi 
la fede.' che appartiene alla sfera intim. 
dell'uomo, con le leggi che regolano i rap 
porti pubblici tra gli uomini e che compe 
tono esclusivamente allo Stato. 

Nessuno obbliga infatti il cittadino (ere 
dente e non credente) a fare -iso deh 
leg^e sul dhorzio. La legge è solo un 
facoltà da esercitare in caso di necessita 
ossia quando un matrimonio è irrimedia 
bilmente fallito. Il credente è libero di testi 
moniare che il suo matrimonio è durature 
o di non scioglierlo anche quando esso nor 
risulta tale. Ala il credente non può im 
porre il suo punto di vista agli altri — 
chiedendo che sia cancellata la legge in 
vigore — proprio in nome del principio 
della libertà di coscienza. 

Questa concezione è stata pienamente 

riconosciuta dal Concilio Vaticano II con la 
distinzione netta tra sfera civile e religiosa 
e con la valorizzazione della libertà di 
coscienza. Ecco perché, in contrasto con 
quanti sognano ancora oggi crociate. Pao
lo VI ha detto a suo tempo intervenendo 
sui problemi della famiglia: < L'indissolu 
bilità non è un destino che si impone, ma 
ma libera scelta ». 

Ecco perché., chiarendo il senso della 
-ecente « notificazione > dei vescovi sul 
-eferendum, il vescovo di Bolzano, Giusep 
3e Gargitter. ha affermato che « al ir» 
mento del voto la scelta rimane sempre 
affidata alla coscienza dei singoli >. E il 
-segretario aggiunto e portavoce della CEI 
mons. Gaetano Bonicelli, non ha smentito 
questa interpretazione, spiegando: e II do
cumento della CEI non può essere inter 
prctato a senso unico: un conto sono le 
affermazioni di principio, un conto le indi 
cazioni di opportunità politica. Su queste 
ultime non c'è una sola parola del docu 
mento che neghi che sia la coscienza per

sonale l'ultima istanza di decisione ». In 
questo senso si seno pure espressi il \esco-
\o di Novara, mons. Aldo Del Monte, e 
l'arcivescovo di Ravenna. Baldassarre 

Nella stessa direzione e anche con mag
giore incisività si sono pronunciati i sinda
calisti e gli intellettuali cattolici con il loro 
appello del 17 febbraio ed i 188 cattolici 
che per il 23 marzo hanno indetto un con
degno sul tema: «Cattolici e referendum: 
una scelta di libertà ». 

D'altra parte, il duorzio esiste in quasi 
tutti i paesi del mondo (il 97T) ed anche 
in quelli con fortissima presenza cattohea 
come la Francia. l'Austria, la Polonia. 
l'Ungheria, il Belgio. In Europa, il solo 
paese che non ha il divorzio nella sua legi
slazione è la Spagna fascista che in questi 
giorni ha dimostrato la sua « civiltà » con 
la « garrota » e il suo rispetto per la reli
gione. perseguitando il vescovo di Bilbao 

Nella cartina in alto: il divorzio c'è in 
tutta l'Europa, tranne Spagna e Irlanda. 

I veri nemici del «coniuge più debole» 
Una delle argomentazioni 

preferite dagli antidivorzist 
è che la proposta di abro 
gazione della attuale !egg< 
sul divorzio sarebbe detta!* 
anche dalla preoccupazioni 
di difendere il coniuge « pii. 
debole ». cioè la donna. STI 
golare argomentazione prò 
prio da parte di chi è respon 
sabile della condizione di «de 
bolézza» della donna italiana 

Ne abbiamo avuto una con 
ferma proprio in questi ulti 
mi giorni, al momento del di 
battito alla Camera sulla leg 
gè del governo per le pensio 
ni, gli assegni familiari, la In 
dennità di disoccupazione. 

Se al tempo in cui fu con 
dotta la battaglia per la pen 
sione alle casalinghe vennero 
negati quel fondi che avreb
bero dato una garanzia alle 
donne più anziane, anche og
gi è venuto un rifiuto In que

sto senso. Infatti non som. 
state accettate le proposti 
dei comunisti i quali chied-
vano che la pensione sociak 
fosse godibile a 55 anni, anz 
:hè a 65. 

Osserviamo anche la cond 
iione delle donne giovani. E. 
sempre più difficile per lo:v 
trovare una occupazione qua 
Itficata, che consenta di rag 
giungere l'autonomia econo 
mica (premessa per la Iiber 
tà di scelta anche al momen 
to del matrimonio e per una 
diversa collocazione all'Inter 
no della famiglia) e valorizzi 
le capacità e la preparazione 
di ciascuna. Perchè, se dav 
vero si vuole tutelare Tinte 
resse delle donne, non si ga 
rantiscc il diritto al lavoro? 

Al contrario, le donne sono 
sempre più emarginate dal 
processo produttivo, risospin
te nelle attività sottorctrlbui-

te, destinate a lavori precari 
L'Italia è II paese europeo che 
na il più basso tasso di oc 
cupazione femminile (19 don 
ne su 100, e nel sud 15 don 
ie su 100). 

Ma anche quando lavorano 
e donne non si vedono rico 
nosciuti gli stessi diritti che 
spettano invece all'uomo C; 
sono le discriminazioni 
di carriera, di salario, di qua 
lificazione. Per quanto nguar 
da le donne contadine esiste 
ancora la vergogna di una le 
gislazione che non riconosce 
alla donna il ruolo di capo 
famiglia che essa svolge spes 
so nella azienda. 

Per questo i comunisti s< 
sono sempre battuti per far 
passare il nuovo diritto di 'a 
miglia che modificherebbe 
questa pesante condizione di 
subordinazione. 

Perfino la riforma tributa

ria ha confermato questo pe
sante ruolo di subordinazio
ne a cui viene condannata la 
donna. Basti pensare die se 
una donna sposata lavora, es 
sa gode detrazioni fiscali as 
sai inferiori non solo a quel
le dell'uomo ma addirittura 
a quelle di una 'donna non 
sposata. Nel caso in cui la 
donna è capofamiglia, non go 
de di quel complesso di esen 
zioni (per il coniuge, per ì fi 
gli, ecc.) che invece può uti 
lizzare il coniuge uomo. 

La « debolezza » della don 
na non nasce, dunque, da «.a 
legge sul divorzio: votando 
« no » alla cancellazione di 
questa legge, le masse fere-
minili dicono anche « no » a 
quel destino di coniuge più 
debole che è stato loro impo 
sto e che è ora di cambiare 
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Le donne, le famiglie,, i lavoratori per una svolta democratica 
. 1 . . . . . . . \ * 

Oggi alle 17 il grande incontro popolare 
con Berlinguer al Palazzo dello sport 

Attorno alle bandiere del partito, per garantire alla famiglia il sostegno di una politica nuova e per vincere nel segno dell'unità e della demo
crazia la battaglia del referendum - Saranno presenti la compagna Ines Cervi, vedova di uno dei sette fratelli, e una delegazione di donne 
cilene - Numerose rappresentanze dalle fabbriche - Nel corso della gra nde manifestazione parleranno anche Luigi Petroselli e Adriana Seroni 

Speculazione edilizia sulle opere d'arte 

Trasformato in condominio 
il vecchio palazzo Caetani 
del periodo rinascimentale 

Denuncia di un diplomatico inglese su presunti lavori 
non autorizzati - L'indagine affidata al pretore Infelisl 
Denunciata anche la responsabilità delle « Belle Arti » 

Per la giornata della donna 

Assemblea delle studentesse 
alle 9,30 al «Quirinale» 

L'emancipazione femminile e la lotta delle 
grandi masse per la libertà e la democrazia 
sono i temi su cui le organizzazioni democra
tiche e unitarie celebreranno oggi la giornata 
internazionale della donna. Molteplici iniziative 
sono state promosse dall'UDI (Unione donne 
italiane) e dai sindacati, da organismi studen
teschi e giovanili. 

Una grande manifestazione di allieve delle 
stuoie femminili e di altri istituti si tiene sta
mani alle 9,30 al cinema Quirinale, indetta dai 
comitati unitari degli studenti romani. L'as
semblea è stata convocata per discutere i pro
blemi degli istituti femminili, quelle scuole-
ghetto, cioè, in cui vengono relegate migliaia 
di ragazze. 

Forze politiche e organismi democratici hanno 
dato la loro adesione all'iniziativa, sottoli
neando in questo modo l'importanza del mo
mento di lotta costituito dalla giornata odierna 
per il rinnovamento della scuola e l'emancipa
zione della donna. Al termine dell'incontro. Mi
randa Martino. Ernesto Bassignano. Paolo Mo-
dugno e altri artisti daranno vita a uno spet
tacolo sulla condizione della donna. 

L'UDÌ da parte sua ha invitato tutte le donne 
a partecipare in maniera massiccia alle mani
festazioni indette per oggi dall'unione, per dare 
una risposta unitaria ai tentativi involutivi che 
facendo leva sulla crisi economica e sul refe
rendum abrogativo mettono in pericolo le grandi 
conquiste delle masse femminili (come gli asili-
nido e la legge sul lavoro a domicilio) e il 
processo unitario costruito in questi anni. 

Una manifestazione pubblica sulla condizione 
femminile nel nostro Paese e nella città è stata 

indetta per oggi, alle 10. presso il teatro Tor-
dinona, in via Acquasparta 2. dal comitato 
donne dell'IACP. Nel corso della manifestazione 
parlerà Costanza Sanelli, dell'esecutivo nazio
nale dell'Unione donne italiane (UDÌ). Inter
verranno. inoltre, i rappresentanti di tutti i 
partiti democratici, della Federazione unitaria 
delle donne lavoratrici, delle organizzazioni uni
tarie sindacali, e i consiglieri della prima circo
scrizione. Uno spettacolo sulla donna e la sua 
vita sarà allestito da attori s cantanti a con
clusione dell'incontro. 

L'UDÌ ha anche organizzato per stamane 
numerose altre assemblee: alle ore 10. presso 
la direzione generale FF.SS. (piazza Croce Ros
sa), dove parlerà Anna Gragnola; alle 10 presso 
la sala delle Aste (via Marsala), con Laura 
Vestri: alle 10.30. presso l'Aerostatica, dove 
parlerà Mirella Oradei: presso la Litton di 
Pomezia alle ore 8. con Marisa Rodano: presso 
gli uffici PP.TT. (via delle Vergini) con Tina 
Costa: presso l'ospedale Forlanini. con Thea 
Mancini. Venerdì 15. infine, un'assemblea si 
svolgerà, presso il teatro Centrale, in via 
Cclsa 6. alle 10,30 con Giclia Tedesco. 

Anche la Federazione provinciale CGIL. CISL 
e UIL. chiamando tutti i lavoratori a celebrare 
unitariamente 1*8 marzo, ha organizzato per 
questi giorni circa quaranta assemblee nelle 
fabbriche e in altri luoghi di lavoro. 

Una mostra ispirata alla lotta delle masse 
femminili sarà infine inaugurata, su iniziativa 
dell'UDI. sabato, alle 18. presso il circolo cul
turale della Colonna Antonina, in via della Co
lonna Antonina 41: saranno esposte, sino al 19, 
opere di Paolo Dorazio ed Emanuele Flaridia. 

Attorno alle bandiere del partito, per una svolta nella dire
zione del paese, per difendere un diritto di libertà, per 
garantire alla famiglia II sostegno di una politica nuova e 
quindi per vincere, nel segno dell'unità e della democrazia 
la battaglia del « referendum ». migliaia di donne, di lavoratori, 
di giovani, di famiglie romane si troveranno oggi alle 17 al 
Palazzo dello sport per dare 
vita a un grande incontro po
polare con il compagno Enrico 
Berlinguer. Il segretario gene
rale del PCI parlerà sui temi 
della famiglia, del « referen
dum », del divorzio, ai quali è 
legato strettamente in questi 
giorni l'impegno dei democrati
ci e dei comunisti per dare alla 
crisi di governo una soluzione 
rapida e chiara, in grado di 
rispondere alle esigenze di ri
forme e di democrazia espres
se dal Paese. 

Prima del compagno Berlin
guer. prenderanno la parola nel 
corso della manifestazione Luigi 
Petroselli. della Direzione e se
gretario della Federazione ro
mana e la compagna Adriana 
Seroni, della Direzione e respon
sabile della commissione femmi
nile nazionale. 

Al fianco delle numerosissime 
delegazioni delle fabbriche ro
mane. dalla città, dalla provin
cia. sarà anche presente una 
rappresentanza delle donne ci
lene. Con loro prenderà" parte 
all'incontro la compagna Ines 
Cervi, vedova di Agostino, uno 
dei sette eroici fratelli 

Decine di giovani compagne 
saranno impegnate nella vendi
ta delle coccarde, raffiguranti 
il fiore della mimosa, simbolo 
della donna. 

L'impegno e lo slancio con cui 
tutto il partito ha sviluppato in 
questi giorni la mobilitazione in 
tutte le zone della città e nella 
provincia, cosi come nelle altre 
province del Lazio, ha raggiun
to vastissimi strati della popo
lazione. 

Al lavoro di preparazione del
la manifestazione si è collegato 
il costante rafforzamento del 
partito, che ha già superato i 
45 mila iscritti (10 mila le don
ne). AU'ATAC è stato raggiunto 
il 100%, mentre la sottoscrizione 
indetta per la battaglia del « re
ferendum > dalla cellula comu
nista dell'ATAC di via della 
Lega Lombarda ha fruttato 262 
mila lire. 

Il « referendum ». la grave si
tuazione politica, la difesa del 
potere d'acquisto dei salari so
no stati i temi al centro dei di
battiti con i lavoratori nelle 
fabbriche, nel corso dei quali 
sono state raccolte migliaia di 
firme per la petizione lanciata 
dal PCI sulla detassazione dei 
salari più bassi, delle pensioni, 
degli assegni familiari. La cellu
la Alitalia (dove si è svolto un 
incontro con il compagno Man
cini) ha raccolto 1.050 firme; 
alla FEAL Sud la quasi totalità 
degli operai. 240. ha sottoscritto 
la petizione. Altri incontri si so
no svolti all'Ottica Meccanica 
Italiana e alla Croce Rossa con 
il compagno Falomi. 

Cortei di auto e decine di pull
man — se ne prevedono più di 
150 dalla città e dalla provincia 
— affluiranno alle 17 al Pala
sport. che è raggiungibile an
che con la metropolitana, oltre 
che con numerosi autobus. Da 
Latina. Frosinone, Viterbo. Rie
ti arriveranno altri 18 Dullman. 

Per i compagni della FGCI 
l'appuntamento è davanti alla 
entrata D del Palazzo dello 
sport, alle 17. 

Dopo i primi incontri con i rappresentanti dell'amministrazione capitolina 

I sindacati chiedono di fissare 
scadenze precise per l'edilizia 

La Federazione CGIL-CISL-UIL ha sottolineato in un suo documento che gli impegni assunti 
dal la giunta sono un risultato della lotta uni tar ia dei lavoratori - Occorre risanare i bor-
ghetti - Richiesta al l ' IACP una graduatoria pubblica degli aventi diritto alle nuove abitazioni 

< - i c i A , i m r 7 Ì n e d e , l ' l n , c o n , r o a v u t o mercoledì scorso con l'amministrazione comunale su! programmi di edilizia economica e popolare, la Federazione provinciale CGIL-
r l f i hJnn„ a „ P / n » . ? | ( L T C? ? , 0- d ° C U m . ? n , ° , , n . " " ^ T a f , . r o n , a , i ' j e m l d c 9 " «" 0 Wl popolari e del risanamento dei borghetti. Nello stesso comunicato, I sinda-
J?" it-t 2 H I » ; »r° , v * , u t a z , , o n , s u ' , a r1"?'0"* d ,e , j :a l , r? 9 ' o r n o l n Campidoglio. Sottolineato che gli impegni assunti dalla giunta comunale rappresentano un 
risultato della lotta unitaria (di cui le manifestazioni del 19 e lo sciopero generale del 27 sono stati i momenti culminanti, la Federazione unitaria afferma che: 

Una veduta dell'antico palazzo Caetani (sulla sinistra) trasformato in un condominio 

« L'incontro di mercoledì in 
Campidoglio, che doveva avvia
re una concreta politica delle 
possibilità di attuazione di este
si programmi di edilizia econo
mica e popolare nei piani della 
167 (impegnando anche l'edili
zia privata), venne giudicato 
insoddisfacente, poiché l'Ammi
nistrazione comunale si è pre
sentata impreparata e senza gli 
elementi sufficienti ad avviare 
un discorso concreto, piano di 
zona per piano di zona, che con
senta di chiarire lo stato delle 
progettazioni dei vari piani, lo 
stato delle espropriazioni, delle 
concrete fattibilità, anche per 
quanto riguarda le opere di ur
banizzazione (compreso l'aspet
to degli stanziamenti). Il nuovo 
incontro fissato per mercoledì 
prossimo deve perciò vedere 
l'Amministrazione comunale im 

pegnata a fondo, come hanno 
sollecitato le organizzazioni sin
dacali. In questo senso si è 
esplicitamente impegnalo l'as
sessore Benedetto ». 

La Federazione unitaria ha 
ribadito, inoltre, che gli incontri 
mensili di verifica con i sinda
cati. cui la Giunta si è impe
gnata. devono concretamente 
definire i tempi di attuazione 
di tutti i programmi riguardan

ti la casa, le scuole, le opere 
pubbliche, i servizi sociali, af
frontando i problemi specifici 
che si pongono nei singoli casi 
(licenze, espropri, occupazioni 
di urgenza, opere di urbanizza
zione). 

La stessa esigenza di concre
tezza e chiarezza è stata posta 
da CGIL-CISL-UIL per quanto 
riguarda l'annunciata conferen
za dei servizi, con la partecipa-

Pericoloso diversivo 

Una nuova 
accusa per 

il produttore 
Buffardi 

Un nuovo mnndato di cattura 
è stato notificato ieri, a Re 
bibbia, al produttore cinemato
grafico Gianni Buffardi. arre 
stato sabato scorso per furto 
ed estorsione ai danni del prin 
ape Francesco Pipnatelli. 

La nuova incriminazione — 
anche questa per e=torv'onc — 
riguarda un'i'tra vicendi nel
la quale Buff?"^! è rimasto 
coinvolto un piio d'anni fa. 
quella dei quadri di Campigli 
rubati nel settembre del "72 al 
figlio del p'ttore. nella sua vii 
la di Saint Tropez. 

Dopo il furto. Gianni Buf 
fardi si mise in contatto con 
N'cola Campali assicirando:rìi 
che le preziose opere potevano 
essere recuperate, in camb:o di 
\enti milioni da concermre al 
la banda che a\cxa comp-'uto il 
furto Pasata la mnma. Ni
cola Campisi' riottenne i quadn 
che furono ritornati >n un pra
to. nei pressi d" Saint Trepe?. 

Successiva mente, il ficl-o de' 
l'ai-tHa scorppTso p-e-entò 
una dcmirc'a mntro il c n n s t i . 
accu=windo*o di estorsione: se 
conrio «̂ic">la Campali. in p n 
liei. Buffardi si sarebbe ap 
prop-iato de'la jomma per il ri 
s e t t o dei nmdri ru'nt' A sua 
vo'tsi. Buffigli ouere'ò Cam 
pipli per c^'unn'a. Dopo un 
pa»o d'.inno di indie:n>. i1 giu
dice istruttore Onri ha deriso 
di incriminare il produttore 
per estorsione. 

Salutiamo — per quanto estemporanei e strumentati pos
sano apparire — l'interesse e l'attenzione nuovi di diversi 
settori politici, soctalt, culturali e della stampa per il proble
ma della casa. 

Il dato essenziale da cui bisogna partire è quello delta in
tollerabilità del costo dei fitti in una città come Roma e 
quindi l'esigenza di alloggi a basso costo. Anche questa que
stione concorre a rendere sempre più evidente che l'alterna
tiva alla ingovernabilità di Roma e del Paese — come il no
stro partito ha più volte sottolineato — sta in una svolta 
radicale di indirizzo e di metodo facendo leva sull'unità del
le forze democratiche e sul potenziale di lotta dei lavoratori. 

Detto questo, però, va denunciala con forza la persistente 
campagna di mistificazione — accompagnata ad elementi di 
disinformazione — che persiste sugli episodi delle occupazio
ni. A che serve, ad esempio, continuare a confondere le idee 
parlando il giorno pari di proletari, il giorno dispari di ba
raccali, e il giorno della basilica di San Paolo di senzatetto, 
quando è a tutti ormai chiaro che i baraccati non c'entrano 
se non in scarsissima misura? Questa campagna di mistifi
cazione, fatta propria dai cosidetti comitati degli occupanti 
(ben forniti di mezzi e compiacenze!, è una prova in più 
che siamo di fronte ad un pericoloso diversivo politico. 

Chi ha interesse, infatti, a nascondere le pesanti respon
sabilità storiche e attuali del blocco di forze politiche e so
ciali dominanti, a fornire alibi — quando addirittura noi se 
ne favoriscono gli affari — a quei settori della speculazione 
edilizia e della rendita fondiaria che sono sempre più isolali 
nella coscienza della città? Chi ha interesse a nascondere i 
veri fatti politici nuovi intervenuti nella situazione: vale a 
dire l'intervento del movimento sindacale unitario — che ha 
strappato nuovi impegni di emergenza — come interlocutore 
dell'amministrazione comunale sulle questioni decisive del 
blocco degli sfratti, dell'equo canone, degli investimenti e 
delle procedure nella edilizia pubblica? 

Gli interessati a far arretrare il fronte di lotta, che su 
queste posizioni si è fortemente schierato — grazie soprattut
to all'azione portata avanti tenacemente da anni dal PCI — 
sono m primo luogo gli speculatori, coloro che vivono sulla 
rendita, le forze più cnservatrici e reazionarie. 

Ci sono delle priorità, per quanto riguarda l'assegnazione 
delle case e la realizzazione degli altri servizi sociali, che deb
bono essere rispettate. Ecco perché il tipo di occupazioni a 
cui è stato dato vita in questo momento — per gli obiettivi 
che si propone — rappresenta un tentativo di fuorviare il 
movimento reale di lotta, ma non riesce a mascherare l'av
venturismo di una tattica in bilico tra la ricerca di coinvol
gere interi quartieri nella «guerriglia» e la trattativa con le 
deprecate istituzioni democratiche. Questa tattica è stata iso
lata dalla stragrande maggioranza dei lavoratori, dei barac
cati, degli abitanti delle borgate, da quel fronte di lotta cioè 
che è sempre più forte, vigile e consapevole. 

La confessione di questo isolamento viene dagli stessi grup
pi extraparlamentari ed ex parlamentari (non per libera scel
ta, ma per volontà del popolo) che si sono prestati a tali 
manovre per calcolo antisindacale ed anticomunista. Si può 
essere certi, però, che il movimento operaio e democratico 
respingerà tale disegno. 

zione del Comune, della Regio
ne, dell'IACP, delle organizza
zioni sindacali. La conferenza 
dovrà esaminare i singoli pro
blemi di attuazione dei program
mi, verificandoli uno per uno 
nella loro immediata operati
vità. 

« La Federazione unitaria — 
è detto nel documento — invita 
l'amministrazione comunale ad 
assumere una iniziativa nei con
fronti dei gruppi parlamentari 
dei parliti democratici, che sol
leciti un impegno preciso e po
sitivo ad operare perchè il fu
turo governo si impegni per una 
legge che preveda la realizza
zione di un meccanismo di equo 
canone degli affitti, preceduta 
dalla proroga del blocco degli 
sfratti, per il rifinanziamento 
della 865 e la ricostituzione dei 
fondi per la definitiva elimina
zione delle baracche e delle abi
tazioni malsane, sulla base del
l'ordine del giorno approvato 
dal Consiglio comunale dopo la 
manifestazione del 19 febbraio ». 

Per quanto riguarda i pro
grammi dell'IACP, si può reali
sticamente prevedere che. se
condo gli impegni assunti, entro 
il triennio si potranno costruire 
8.000 alloggi di tipo economico 
e popolare. A questo fine t sin
dacati — si legge nel comuni
cato — richiedono — così come 
prevede la stessa legge 865 — 
che l'IACP apra le domande 
per una graduatoria pubblica 
triennale, per realizzare cioè 
una graduatoria comprensiva di 
tutti gli aventi diritto alle abi
tazioni che saranno costruite. 

A proposito delle soluzioni di 
emergenza. la Federazione uni
taria CGIL-CISI.-UIL ha riaffer
mato « l'esigenza che al più 
presto il Comune reperisca i due 
o tremila appartamenti neces
sari per affrontare subito le si
tuazioni più drammatiche ed ur
genti. in part'co'are quelle de
gli abitami dei borehetti. con 
t*»stualmente all'avvio concreto 
della azione per il risanamento 
dei borghetti stessi, per dare una 
casa ai baraccati che da anni 
la richiedono». 

Mentre si parla di incentiva
re i programmi di edilizia eco
nomica. c'è invece chi pensa a 
bloccare i piani già entrati in 
fase operativa. E* quello che 
sta accadendo al complesso 
IACP di Vigne Nuove (al Tu-
fello), in seguito al ricorso pre
sentato al Consiglio di Stato da 
un proprietario delle arce, per 
contestare la decisione di espro
prio. i 

Occorre ricordare che secon 
do la legge 865. è perfettamente 
lecito continuare a edificare 
anche quando venga a sussistere 
un contenzioso, come nel caso 
di Vigne Nuove. 

/'vita di ̂ \ 
spartito j 

INCONTRI AL MERCATO — 
Aureli*: ore 9, incontri nei tro 
mercati del quartiere; Torrevecchia: 
ore 9. 

COMITATO DIRETTIVO FEDE
RAZIONE — Si riunisce in sede 
martedì 14 alle ore 9,30. 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Sono convocati in Federazione, alle 
ore IO, i dirigenti comunisti della 
cooperazione di Civitavecchia (Gra
none) . 

Oggi attivo 
provinciale dei 
metalmeccanici 
Domani, alle ore 9, in Fe

derazione attivo provinciale dei 
metalmeccanici con il compa
gno Falomi sul tema • Compiti 
dsi comunisti nell'attuale mo
mento politico ». Tutti i com
pagni delle fabbriche che hanno 
raccolto firme per la petizione 
sono pregati di portarle in 
Federazione. 

Il pretore Infelisl ha rice
vuto ieri due denunce ri
guardanti alcuni lavori che 
si starebbero - compiendo al
l'interno del Palazzo Caeta
ni Lovatellì sito nella piaz
za omonima. 

La prima denuncia è stata 
inviata dall'ex ministro ple
nipotenziario di Gran Breta
gna, slr Edward Keeling che 
ha scritto tra l'altro: «Una 
squadra di operai sta tra
sformando un appartamento 
di circa mille metri quadrati 
di superficie, abbattendo 
strutture architettoniche sen
za alcun permesso e attrez
zando 1 locali del palazzo 
rinascimentale allo scopo di 
potervi ospitare la sede di 
una ditta export-import». 

Un'altra denuncia di egua
le tenore ma chiamando in 
causa la direzione generale 
delle Belle Arti è stata a sua 
volta presentata dal Comita
to giovanile di difesa del 
patrimonio artistico. 

Ci siamo recati nel pome
riggio al Palazzo Caetani Lo-
vatelli per appurare la veri
dicità delle denunce, abbia
mo avuto un lungo colloquio 
con l'ingegnere preposto ai 
lavori di restauro ed abbia
mo visitato l'appartamento in 
questione. 

In sostanza ci è stato det
to che nessuna struttura ar
chitettonica è stata toccata, 
soltanto si stanno portando a 
termine dei lavori di ripuli
tura e di restauro necessari 
dopo l'incuria e l'abbandono 
del locali dovuti a vicende 
di carattere giudiziario. Per 
un'operazione commerciale 
nella quale c'entra l'Immobi
liare, il palazzo Caetani Lo-
vatelli, opera cui collaborò 
l'architetto fiorentino Barto
lomeo Ammannati (1564) lo 
stesso che ha progettato il 
cortile di Villa Giulia, il Col
legio Romano, il cortile di 
palazzo Pitti a Firenze, è sta
to venduto in parti separate 
tanto che o?gi è diventato 
un condominio. 

E' stata questa una delle 
tante speculazioni edilizie 
che nella nostra città non 
hanno salvato neppure im
portanti e significativi palaz
zi considerati delle autenti
che opere d'arte, come è ap
punto il palazzo' Caetani Lo-
vatelli. L'appartamento in 
questione è oggetto in questi 
giorni di una ripulitura ge
nerale, del rifacimento di al
cuni intonaci, della riverni
ciatura delle pareti e del re
stauro - dell'amica biblioteca 
e delle porte di epoca rina
scimentale. « Non. abbiamo 
toccato gli affreschi (dovreb
bero essere del pittore Fede
rico Zuccari ndr) ci ha det
to l'ingegnere - che dirige i 
lavori né tanto meno i pa
vimenti anche se alcuni anni 
fa sono stati rifatti in alcu
ne stanze mettendoci del li
noleum ». 

«Per fare tutto questo — 

ci ha poi spiegato il nostro 
interlocutore — abbiamo ot
tenuto la regolare autorizza
zione e siamo pronti a di
mostrare a chi di competen
za la meticolosità dei lavo
ri di restauro». Tuttavia sul
la vicenda interverrà il pre
tore Infelisi che dovrà di
sporre gli accertamenti per 
stabilire la fondatezza del
le denunce. 

Al di là delle eventuali re
sponsabilità degli attuali pro

prietari dell'appartamento 
molti interrogativi meritereb
bero una risposta. 

Come è stato possibile tra
sformare un palazzo conside
rato un'opera d'arte e quin
di con determinati vincoli in 
un condominio? 

Quali interventi sono stati 
fatti dalle Belle Arti affinchè 
attualmente e negli anni pas
sati fossero garantiti i vin
coli? 

Quante e quali opere sono 

state asportate dal Palazzo 
senza autorizzazione? Que
sti e altri interrogativi molto 
probabilmente se li porrà an
che il pretore Infelisi e spe
riamo che si giunga a delle 
conclusioni che servano co
me esempio a tutti coloro che 
senza alcuno scrupolo stanno 
danneggiando seriamente i 
patrimoni artistici della no
stra città. 

f. $. 

La Regione ha sciolto il consiglio di amministrazione 

Pompei via dall'IRASPS 
Il suo posto verrà preso da un commissario straordinario - L'espo
nente de denunciato di falso ideologico - Chiesto dal segretario 
del PSI un incontro dei partiti del centrosinistra capitolino 

La Regione ha decretato lo 
scioglimento del consiglio di 
amministrazione dell'IRASPS, 
l'ente ospedaliero di cui è pre
sidente l'andreottiano Pom
pei. La decisione, motivata 
dal fatto che il consiglio non 
era più in grado di funzio
nare per le dimissioni di due 
dei suoi rappresentanti, fa 
seguito alle clamorose rive
lazioni sui gravi atti di cui 
si erano resi responsabili l'en
te e il suo presidente. 

Due giorni fa la giunta re
gionale aveva inviato la sua 
diffida ai dirigenti dell'ente, 
a conclusione delle indagini 
sull'assoldamento delle squa
dre che il 4 febbraio scorso 
provocarono incidenti presso 
case occupate al Nuovo Sa
lario. Il caso era stato solle
vato dal socialista Dell'Unto 
che aveva rivolto precise ac
cuse nei confronti di Pom
pei. Successivamente, il con
sigliere del PCI Ranalli, ave
va chiesto alla giunta di 
svolgere un rapido accerta
mento di responsabilità. 

In base a sicure informa
zioni era risultato, infatti, 
che all'assalto delle case oc
cupate del " Nuovo Salario, 
avevano partecipato diversi 
dipendenti del «Nuovo Regi
na Margherita », un'ospedale 
amministrato dall'IRASPS. 

L'indagine - aperta dalla 
giunta regionale, ha accerta
to in seguito che il 4 feb
braio si erano verificate nel 
nosocomio assenze « anoma
le»: un numero eccedente di 
dipendenti, assenti rispetto 
alla media giornaliera, sì era 
concesso per l'occasione «fe
rie di un giorno solo ». Con 
il decreto di scioglimento del 
consiglio di amministrazione 
Pompei non è più presidente 

dell'IRASPS. Il suo posto 
verrà preso da un commis
sario straordinario che prov-
vederà alla gestione provvi
soria dell'ente. La giunta re
gionale ha già dato mandato 
al presidente Santini di prov
vedere in tal senso. 

Subito dopo lo scioglimen
to del consiglio di ammini
strazione dell'IRASPS, il se
gretario provinciale del PSI, 
Severi, prendendo atto delle 
decisioni della giunta regio
nale ,ha chiesto un incontro 
dei quattro partiti del cen
trosinistra capitolino per una 
presa di posizione comune a 
livello comunale. 
Intanto un nuovo elemento 
si è aggiunto ad aggravare 
la situazione dell'ente ospe
daliero: Pompei ed un di
pendente dell'istituto sono 
stati denunciati per falso 
ideologico, mentre un altro 
impiegato dovrà rispondere 
dell'accusa di interesse pri
vato in atti d'ufficio. 

La. denuncia è stata fatta 
dal caposervizio ragioneria 
dell'IRASPS. Bruno Penna. 
Il 18 gennaio scorso, Pompei 
avrebbe presieduto una se
duta del consiglio di ammini
strazione incaricata di no
minare una commissione per 
un concorso pubblico. Alla 
seduta avrebbe partecipato il
lecitamente un dipendente 
dell'IRASPS, Tosti Croce, di
rettamente interessato al 
concorso. Nel verbale firma
to da Pompei, però, in vece 
sua sarebbe stato registrato 
il nome di un altro dipen
dente dell'ente ospedaliero. 
Roberto Nardi, individuato 
da sicuri testimoni come uno 
dei caporioni delle squadre 
d'assalto alle case del Nuovo 
Salario. 

Chiesto dal 
PCI un piano 
per l'ateneo 

di Tor Vergata 
Il consiglio comunale dovrà 

essere investito al più presto 
del problema dell'università di 
Tor Vergata. La richiesta è ve

nuta dai consiglieri del PCI Sal
zano, Buffa e Vetere che in 
una interpellanza al sindaco 
hanno sollevato tra l'altro, il 
problema degli abitanti dei tre 
insediamenti abusivi situati nel
l'area destinata all'università. 

In particolare i consiglieri del 
PCI hanno chiesto al sindaco 
se non ritenga indispensabile e 
urgente la formazione di un 
programma di realizzazione per 
fasi della nuova università, a 
cui subordinare sia il comple
tamento delle procedure di 
esproprio, sia le modalità di 
una eventuale permanenza tem
poranea e definitiva degli abi
tanti attuali, e della assegna
zione di nuovi alloggi, sia infi
ne la progettazione e reatizza-
zione delle opere di competen
za comunale. 

Per affermare tali problemi i 
consiglieri comunisti hanno 
chiesto la promozione di un 
gruppo di lavoro che lavori 
d'intesa con la Regione, il Co
mune e il comitato tecnico per 
la nuova università. Salzano. 
Buffa e Vetere hanno sostenu
to la necessità di investire di 
tutta questa tematica i con
sigli di circoscrizione interessa
ti, i rappresentanti dell'ateneo 
e il Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Il padrone ha violato tutti gli accordi presi con le organizzazioni sindacali 

LICENZIATE 65 OPERAIE AL MAGLIFICIO CI Bl 
Le lavoratrici hanno innalzato una fenda davanti alla fabbrica sulla Tiburfina - Oggi manifestano in Campidoglio i dipendenti del patronato 

scolastico - Scioperi contro le provocazioni all'Autovox e alla Metalsud - Raggiunta l'ipotesi di accordo all'ISTAT 

Davanti al maglificio Gi-Bi 
sulla Tiburtina 65 lavoratrici 
licenziate hanno innalzato una 
tenda per mostrare a tutti con 
la presenza costante davanti al 
posto di lavoro, la loro ferma 
intenzione di non cedere ai ri
catti del padrone. 

I fratelli Gregorio e Aldo 
Bernardini (quest'ultimo ex sin 
daco democristiano del piccolo 
comune di Vallinfreda) non 
solo non hanno rispettato gli 
impegni assunti con i sindacati 
a novembre scorso ma hanno 
licenziato le 65 operaie, senza 
alcuna giustificazione. Nel con
tempo cercano di mettere le 
ragazze, che ancora lavorano 
nel maglificio, contro le com

pagne buttate in mezzo alla 
strada: facendo loro balenare 
la possibilità di guadagnare più 
soldi con gli straordinari, il 
cottimo, i premi di produzione 
e il passaggio alla prima ca
tegoria. 

Un comportamento odioso e 
gravissimo come hanno denun
ciato i sindacati CGIL. CISL 
e UIL, che qualifica da solo i 
padroni, e smaschera l'inten
zione di tenere le dipendenti 
alla propria mercè. 

PATRONATO SCOLASTICO — 
Questa sera alle 18,30 i lavora
tori che svolgono la refezione 
e il doposcuola manifesteranno 
a piazza del Campidoglio per 
chiedere la soluzione del loro 

problema. I*a commissione fi
nanza locale del ministero de
gli interni, infatti, ha bocciato 
la delibera • del Comune che 
prendeva in gestione i servizi 
del patronato scolastico: dopo 
un'aspra lotta dei dipendenti. 
La Federazione CGIL, CISL e 
UIL ha inviato un telegramma 
al presidente della giunta re
gionale e al ministro degli in
terni per protestare contro tale 
decisione e chiedere un incontro 
per risolvere la \crtenza. 

AUTOVOX — Un combattivo 
corteo interno, cui hanno par
tecipato tutti i lavoratori, - è 
stata l'immediata risposta alle 
provocazioni e alle intimida
zioni che la direzione della 

azienda, di proprietà ' della 
multinazionale americana Moto
rola, sta mettendo in atto per 
bloccare gli scioperi dei lavo
ratori e spezzarne l'unità. 

Alternando paternalismo a re
pressione (sono stati inviati 60 
rapporti contro altrettanti lavo 
ratori per « scarso rendimen
to » e sospesa una ragazza) la 
direzione crede di poter fiac 
care la resistenza degli operai 
che si battono per la riquali
ficazione produttiva e numi in
vestimenti. 
" METALSUD — Nessun camion 

è uscito ieri dalla fabbrica me
talmeccanica di Pomezia por 
portar fuori il lavoro da svol
gere in appalto. Gli operai ri

spondono con lo sciopero al 
tentativo della direzione di 
smobilitare il reparto « sabbia
tura » invece di apportarvi I* 
modifiche chieste dai sindacati 
a difesa della salute, nel 
quadro di un generale poten
ziamento e ammodernamento 
del complesso. 

ISTAT — E' slata raggiunta 
ieri l'ipotesi di accordo all'Isti
tuto centrale di statistica. I di
pendenti erano in lotta da oltre 
un mese per ottenere i miglio
ramenti concassi agli statali • 
la riforma dell'istituto su basi 
democratiche. In mattinata I 
lavoratori avevano manifestato 
in corteo fino alla a«dt del 
ministero del Tnoro. 
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Gli andreottiani 
a caccia de voti 

' Una relazione del segreta
rio uscente Bruno Lazzaro 
(fanfanlano) ha aperto Ieri 
all'EUil 11 diciannovesimo 
congresso provinciale della 
DC. Erano cinque anni che 
gli organismi dirigenti non 
venivano rinnovati. 

Lazzaro è partito bene. Ha 
parlato di crisi che sta inve
stendo il Paese e va affron
tata con energia. Sulla que
stione delle fonti energetiche 
non si è abbandonato alla 
sterile polemica contro gli 
sceicchi, ma ha detto che 
siamo di fronte « ad una nuo
va consapevole/za » del pae
si produttori di petrolio. 

Su questa base ha chiesto 
« un nuovo modello di svilup
po » che Incentivi 1 consumi 
sociali, permetta un effettivo 
decollo della programmazione 
democratica ed un deciso ri
lancio della strategia delle 
riforme. Quindi ha polemizza
to con coloro che attribui
scono la responsabilità della 
crisi al sindacati, affermando 
che le agitazioni sono l'effet
to non la causa del malesse
re. Da chiamare in causa so
no se mai gli imprenditori. 
In effetti ha chiesto, nel con
tenuti, una svolta politica in 
senso rinnovatore. 

A questa posizione, nel com
plesso interessante, ha fatto 
corrispondere come unico 
sbocco politico il centro-sini
stra. Dopo aver istituito una 
inaspettata e gratuita distin
zione fra movimenti eversivi 
di destra e movimento so
ciale, ha affermato che « il 
centro-sinistra non è e non 
può essere considerato una 
soluzione-ponte verso altre 
prospettive » perché queste 
«o sono più moderate o non 
esistono, per il semplice fat
to che rischiano direttamente 
di sovvertire il quadro Istitu
zionale». Ha quindi chiuso 
in certo qual modo verso li
berali e fascisti, ma non si 
è posto il problema del rap

porto con l'opposizione di si
nistra che npn sovverte, ma 
rafforza lo Stato democratico. 

Ha parlato anche del refe-
rendum come di una « batta
glia da combattere contro il 
comunismo famiglia per fa
miglia ». Su questo argomen
to si è intrattenuto anche il 
segretario del comitato roma
no Corrado Montemaggiori 
(dorotco) il quale ha auspi
cato un confronto civile, su
bito aggiungendo tuttavia uno 
slogan da crociata: «la legge 
Fortuna è capace di inficia
re l'istituto della famiglia». 

Sono intervenuti anche il 
presidente della provincia La 
Morgla ed alcuni delegati. Il 
confronto vero e proprio si 
aprirà oggi. Le liste In lizza 
sono tre: quella andreottlana 
(Impegno Democratico) ca
peggiata da Mechelll, che si 
attribuisce 11 40 per cento e 
oltre dei 19.800 voti; quella 
dei, dorotel (Iniziativa Popo
lare) che contesta 1 dati an
dreottiani e vanta per sé il 
40 per cento, lasciando ad 
Andreotti 11 35 per cento; e 
quella detta di Impegno So
ciale che comprende Base, 
Forze Nuove, fanfaniani, mo-
rotel e gruppi di sindacalisti, 
a cui dovrebbe andare 11 re
stante 30 per cento. Ma sono 
tutti dati opinabili. 

Politicamente è prevedibile 
che nel prossimo comitato 
provinciale — lo ha auspicato 
abbastanza chiaramente lo 
stesso Montemaggiori — si 
registri l'emarginazione del 
gruppo di Andreotti con la 
formazione di una maggio
ranza che comprende doro-
tei, fanfaniani e sinistre. Il 
gioco non è tuttavia ancora 
fatto. I seggi elettorali si 
apriranno solo stasera e la 
caccia del delegato è già co
minciata. I più affannati sono 
gli andreottiani, che si pro
clamano sicuri vincitori 

Saranno attuate le ordinanze del Comune 

g. be. 

Demolizione a Capocotta 
per le villette abusive 

Solo H vincolo a verde pubblico può salvare la tenuta dagli scempi della speculazione 
Proposto al Campidoglio dal PCI un intervento organico contro l'abusivismo edilizio 

« Arsenale » 
di razzi 
esplode 

nel palazzo 
Una esplosione ha pratica

mente distrutto una palazzina 
di tre piani, a Tor S. Lo
renzo, in via Cuneo, all'altezza 
del km. 19 della litoranea. Al
l'interno. per fortuna, non c'era 
nessuno: l'edificio, infatti, è 
abitato solo nel periodo estivo 

I danni provocati dalla defla
grazione sono ingentissimi: tutti 
gli appartamenti del primo 
piano (due o ti e) sono andati 
completamente distrutti, cosi 
come le cantine e i box per 
le auto; gli altri appartamenti 
sono rimasti gravemente dan
neggiati. 

L'esplosione è avvenuta alle 
14,30 di ' ieri pomeriggio. 

Secondo i primi accertamenti. 
il sinistro è stato provocato da 
un vero e proprio « arsenale > 
di cartucce lanciarazzi — il loro 
quantitativo non è stato ancora 
stabilito — depositate negli 
scantinati dei palazzo. I cara
binieri e i vigili del fuoco han
no. infatti, trovato moltissime 
scatole contenenti ognuna al
meno 500 cartucce per pistole 
lanciarazzi. Le indagini, adesso. 
dovranno accertare la prove
nienza del materiale e l'iden
tità del suo proprietario. . 

Un primo spiraglio sembra 
aprirsi nella vicenda di Ca
pocotta. la splendida tenuta 
a pochi chilometri da Roma, 
minacciata dalla speculazione. 
Come si • ricorderà • le forze 
democratiche hanno più vol
te denunciato 1 massicci pro
getti di lottizzazioni o costru
zioni abusive (alcune già rea
lizzate) In quella che è una 
delle poche oasi ancora .in
tatte di macchia mediterra-
ne nel Lazio. 

Negli ambienti del Campi
doglio si dà ora per certa la 
decisione di passare all'attua
zione pratica delle ordinanze 
— per le quali la magistra
tura ha già dato il suo nulla
osta — di demolizione di tre 
manufatti edificati abusiva
mente nel cuore della tenuta. 
SI sarebbero inoltre prese ini
ziative per accertare l'esisten
za nella macchia di Capocot
ta di altre costruzioni tali da 
configurare una vera e pro-

Domenica saranno 
diffuse 50.000 
copie dell'Unità 
Sull'onda della grande mobi

litazione che ha preparato la 
manifestazione di oggi al Pala
sport, l'Impegno dei comunisti 
romani — come è sottolineato 
In un comunicato della segrete
ria delta Federazione e dell'as
sociazione provinciale amici del
l'Unità — è ora volto a fare 
della giornata di domenica un 
momento di larghissima diffu
sione del giornale che riporterà 
il discorso dal compagno Ber
linguer. Saranno diffuse nella 
città e nella provincia 50.000 
copie. 

pria lottizzazione abusiva, rea
lizzata grazie a un progressi
vo frazionamento della te
nuta. 

La salvezza dell'ex proprie
tà reale può trovarsi del re
sto solo nella rapida adozio
ne della variante al piano re
golatore che consenta 11 vin
colo dell'intera zona a verde 
pubblico varo previsto fin 
dal 1957 dal Consiglio supe
riore del Lavori pubblici. In 
questa direzione bisogna che 
il Comune si muova con sol
lecitudine, anche perché al ò 
già Indugiato troppo. 

DI un nuovo Impulso agli 
sforzi per contrastare la specu
lazione si è parlato a lungo 
anche nella riunione della spe
ciale commissione capitolina 
sull'abusivismo. 

Il grande accusato è sta
to naturalmente l'abusivismo 
« opulento », quello cioè che 
costituisce una vera e pro
pria fonte di investimento 
per grossi affaristi con pochi 
scrupoli 

Dopo una Introduzione al
quanto « sfocata » dell'asses
sore Pala, l'intervento dei 
consiglieri del PCI ha indiriz
zato la discussione sulla ne
cessità di procedere per gran
di settori, senza affidarsi a 
provvedimenti sporadici e 
inorganici. C'è bisogno in pri
mo luogo — di questo avviso 
sono l compagni Arata e Buf
fa, e se ne e infine dimostrato 
convinto lo stesso Pala — di 
interventi urgenti e program
mati contro le grandi lottiz
zazioni abusive in itinere, in 
fase cioè di realizzazione (su 
queste, che si sviluppano su 
vasta scala, si indirizza ap
punto l'investimento specula
tivo). 

Un'attenta opera di «boni
fica» va inoltre svolta nel 

centro storico, in cui l'abusi
vismo si manifesta nelio 
sfruttamento speculativo de
gli antichi palazzi, arbitraria
mente « restaurati » secondo 
l criteri del massimo profitto. 

Ma la stessa opera deve es
sere effettuata anche nelle 
zone dell'Appia Antica (è ur
gente, qui, la realizzazione del 
parco pubblico), della costa e 
In quelle comprese negli stessi 
piani dell'edilizia economica, 
In cui la speculazione attacca 
i terreni che il Piano regola
tore ha destinato a verde o 
a servizi. 

Case occupate 
sgomberate da 
polizia e CC 

Nella mattinata di ieri po
lizia e carabinieri hanno pro
ceduto allo sgombero di abi
tazioni occupate a Bagni di 
Tivoli, • Setteville, Quidonla, 
Villa Adriana, ed al chilome
tro 16 della Nomentana. 

Gli sgomberi si sono svolti 
senza incidenti. 

Con questa operazione, se
condo la polizia, non vi sono 
più case occupate nella zona 
di Roma; gruppi di persone 
si trovano invece tuttora nel
le basiliche di San Paolo e di' 
San Giovanni Bosco e nella 
chiesa di San Policarpo. 

In nottata, infine, una cin
quantina di persone ha oc
cupato, in viale Adriatico 
(Monte Sacro), l'edifìcio del
l'ex GIL e già sede di un 
albergo, ma dopo alcune ore 
sono stati fatti sgombrare dal
la polizia. 

Altri nove arresti per la banda degli aerei di Fiumicino 

«Alleggerivano» i jet 
di gioielli e orologi 

In carcere 5 dipendenti dell'ASA e altri 4 complici — Recuperata refurtiva per 
centinaia di milioni — I furti durante lo stivaggio dei bagagli dei passeggeri 

L'avevano soprannominata 
la « banda degli aerei » Il suo 
campo d'azione, infatti, era
no le stive dei Jet che atter
rano o decollano all'aeropor
to di Fiumicino. Ne facevano 
parte, per lo più, dipendenti 
dell'ASA — la società addet
ta al servizi di terra al «Leo
nardo da Vinci » — che men
tre stivavano 1 bagagli del 
passeggeri, provvedevano ad 
« alleggerirli » di tutto quan
to c'era di prezioso, gioielli, 
accendini, orologi, denaro ed 
altri oggetti preziosi, il tut
to per centinaia di milioni. 
Dopo lunghe Indagini, nove 
persone sono state arrestate 
e refurtiva per diverse deci
ne di milioni è stata recupe
rata, dopo che, un mese fa, 
altre 5 erano già finite in 
carcere. 

Tutta l'operazione, infat
ti, è cominciata 11 18 febbraio 
scorso quando furono arre
stati I primi cinque compo
nenti della banda, Paolo To
rnei, Francesco Bocchetti, Lui
gi Borelll, Vincenzo Daniele 
ed Enzo Celsi, tutti di una 
stessa squadra dell'ASA. Ed 
era proprio il Celsi — stando 
a quanto ha accertato la po
lizia — che teneva i « colle
gamenti » con una seconda 
squadra della stessa società 
composta da Alberto Clemen
ti, Gesuino Dorè, Giuseppe 
Dettori. Fernando Perazzola 
ed Emilio 

La scoperta di un mucchio 
di gioielli e orologi rubati in 
casa del Sanvitale, per di più, 
ha aperto agli inquirenti 
un'altra pista, vale a dire il 
furto di uno stock di 88G oro
logi, rubati a Fiumicino il 
29 gennaio scorso. La polizia 

cosi è arrivata a Salvatore 
Mariani che ha confessato 11 
furto. Ma 11 Mariani, a sua 
volta, ha tirato In ballo altri 
personaggi: infatti ha raccon
tato di essere stato costretto 
a rubare, mentre lavorava 
allo scalo merci dell'Alltalla, 
da un suo collega, Giulio Aml-
cuccl e da un pregiudicato, 

Claudio Boni, 1 quali, per 
convincerlo, lo avevano anche 
picchiato e minacciato più 
volte. Tutti quanti sono stati 
arrestati, insieme ad un no
no personaggio, Benedetto 
Vilma (accusato di ricetta
zione), al quale era stata con
segnata una parte degli oro
logi rubati. 

Rimangono chiusi 
molti asili nido 

Proteste delle donne in diversi auartieri - Internei-
lanza alla Provincia dei compagni Marroni e Marat
ta per le scuole materne da costruire in 24 comuni 

Molti asili nido in diversi 
quartieri della città sono 
pronti, ma aspettano di esse
re aperti. Altri, in numerosi 
comuni della provincia, sono 
stati progettati, ma per rea
lizzarli mancano i fondi che 
l'amministrazione provinciale 
ha già previsto nel bilancio 
del '74. Su questi problemi si 
sta allargando la mobilitazio
ne popolare nei quartieri e 
l'iniziativa delle circoscrizioni. 

Per gli asili nido di 24 co
muni della provincia occorro
no 300 milioni che la giunta 
di Palazzo Valentini ha già 
stanziato, ma deve ancora 
elargire. Il problema è stato 
sollevato con una Interpellan
za urgente al presidente della 
Provincia dai compagni con
siglieri Marroni e Marletta. 

Nei giorni scorsi, invece, 

una folta delegazione di don
ne di Passoscuro, Fiumicino 
e Maccarese, guidata dai con
siglieri della XIV Circoscri
zione del PCI, PSI e DC, ai 
è incontrata con il prosindaco 
DL Segni. La delegazione ha 
richiesto l'apertura della nuo
va scuola elementare e ma
terna di Fiumicino, la realiz
zazione della scuola di Passo-
scuro, e l'apertura dell'asilo 
nido di Maccarese. 

Delegazioni di donne e con
siglieri della I. della IX e del
la Vili Circoscrizione, infine. 
si sono incontrate nei giorni 
scorsi con l'assessore al lavo
ri pubblici Pala, al quale han
no espresso le gravi preoccu
pazioni del cittadini per il ri
tardo nell'apertura degli asi
li nido, che in molti casi so
no già realizzati. 

IL QUARTETTO 
LA SALLE ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
Oggi, alle 21 alla Sala di Via 

dei Greci, concerto del Quartetto 
La Salle (Walter Leviti, Henry 
Meyer violini; Peter Kamnitzer vio
la; Jack Kirstein violoncello • sta
gione di musica da camera dell'Ac
cademia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 1 7 ) . In programma: Mozart: 
Quartetto In la magg. K. 464; 
Webern: 5 Movimenti op. 6; 6 Ba-
gatelle op. 9; Quartetto op. 28; 
Schoenberg: Trio op. 45; Beetho
ven: Grande fuga op. 133. Biglietti 
in vendita venerdì al botteghino 
di via Vittoria 6 dalle 10 alle 14 
• ai botteghino di via dei Greci 
dalle 19 in poi. 

ROMEO E GIULIETTA 
E PARSIFAL ALL'OPERA 

Oggi, alle 20. in abb. alle terze 
ferali • Romeo e Giulietta » di 
Prokofiev- Pistoni-Vossberg (rappr. 
n. 52 si prega di fare attenzione 
al tagliando). Maestro direttore 
Cario Frajese, interpreti principali: 
Elisabetta Terabust. Alfredo Rai-
nò, Tuccio Rigano e il Corpo di 
Ballo del Teatro. Domani, fuori 
ebbonamento alle 18 « Parsifal » 
di R. Wagner (rappr. n. 56 ) con
certato e diretto dal maestro Lo-
vro von Matacic. 

CONCERTI 
(Via ACCADEMIA S. CECILIA 

della Conciliazione) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 (turno B) con
certo diretto da Erich Bergel; vio
linista Igor Oistrach. In program
ma: A. Zecchi, Schumann, Bruck-
ner. Biglietti in vendita ai bot
teghino dell'Auditorio dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 19; do
menica dalle 16,30 in poi; lune
di dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in piaz
za di Spagna, 38. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Via dei 
Greci) 
Alle 2 1 , concerto del Quar
tetto "La Salle' (Walter Le-
vin. Henry Meyer. violini; Peter 
Kammitzer viola; Jack Kirstein 
violoncello) (tagl. n. 1 7 ) . In 
programma: Mozart, Webern, 
Schoenberg, Beethoven. Biglietti 
in vendita domani al botteghino 
di via Vittoria 6 dalle 10 alle 14; 
al botteghino di via dei Greci 
dalle 19 in poi. 

BEAT '72 - CONCERTI (Via Gioac
chino Belli 72 ) 
Alle 21.15 per la IV Rassegna di 
musica moderna e contempora
nea < Nuove forme sonore » mu 
siche di: C.R. Alsina. G. Scelsi; 
G. Schiaffini, J. Cage. Esecutori: 
M. Hirayama, A.B. Zimmer. F. 
M. Uitti. G. Schiaffini, M. lan-
neceone. 

I5TITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Telefoni 3965777 -
4 9 5 7 2 3 4 5 ) 
Domani alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (via Bolzano 
38) concerto delta pianista Ceci
lia De Dominici*. Programma: 
Bach: Partita n. 6; Clementi: So
nata op. 14; Brahms: Sonata 
op. 5. 

PROSA RIVISTA 
ABACO (Lungotevere dei Mellini 

n. 33-A - Tel. 360.47.05) 
Alle 21.15 la Cia Teatro Alfred 
Jarry presenta « Mmescafrange-
tea » da Petito. Regia Mano San-
tella. 

ACCENTO • LABORATORIO TEA
TRALE DI QUARTIERE (Vìa 
Romolo Gessi 8 • Testacelo -
Tel. 5741076) 
Dal 15 alle 21 il laboratorio 
teatrale di quartiere presenta: 
« Osai, ieri e domani » spettacolo 
pazzo! Due tempi senza né capo 
né coda di Claudio Oldani. Regia 
dell'autore. 

ARGENI INA - TEATRO DI ROMA 
(Larvo Argentina, 601 Tele
fono 65 44 601) 
Alle 20.45 « Nerone è morto? » 
di M. Hubay. Regia di Aldo 
Tr.onfo. Produzione Teatro Sta
bile di Torino 

BEAI 72 (V Gioacchino Belli, 72 
Tel 899595) 
Oucsta sera alle 21.15 IV Ras
segna di musica moderna e con
temporanea (Guardare rubrica 
concerti) 

BELLI iFntza E Apollonia l-A 
Tel 5894875) 
Alle 21 « La Vaccaria > di 
Agnolo Beolco detto il Ru-
zente. Regia di Augusto Zacchi. 
Presentata dalla Cooperativa del 
l'Atto 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini 22 
Tel. 6793609) 
Domenica alle 17 la Cia stabile 
di prosa de « L'Artistica • diret 
ta da Mass mo Altena presenta 
« Lo sbaglio di estere «ivo • di 
AMo De Benedetti: scene di Fau 
sto Santoni e regia di Pietro Zar 
dmi. 

BUKATTINI A L L A K I N G M I E K A 
(Via (tri Ritn 82 T 6 S 6 8 7 M I 
Domani alle 16 la C.Ia dei burat
tavi • La Scatola • presenta « I 

doni del vento tramontano » con 
ta partecipazione dei burattini di 
Maria SignorellI e dei bambini. 

CABARET PER BAMBINI AL PA-
PAGNO (V.lo del Leopardo 31 • 
Tel. 588512) 
Domenica alle 10.30 Tata di 
Ovada il clown dei bambini di 
Roma 

CENTOCELLE (Via Carpineto 27) 
Domani alle 18: « Banditi a 
Milano » 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tele
fono 687.270) 
Alle 21 « Un gioco del Sangue » 
novità assoluta; due tempi di 
Massimo Binazzi; presentato dal-

- la Cia L'Informativa '65 
CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 

Orfel (Viale Tiziano • Telefoni 
3606500 - 3606544) 
Terzo mese di strepitoso suc
cesso. A generale richiesta impro
rogabilmente fino al 24 marzo. 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16,15 e 21,15. A tutti gli spetta
coli i bambini pagano metà bi
glietto. Autobus: 1 , 8, 20 , 2 1 , 
30. 39. 48 , 67. 101 . 2 0 1 , 3 0 1 . 

CIRCO TEATRO DI ROMA (Piazza 
A. Mancini • Foro Italico Te
lefono 360.47.45) 
Alle 20,45 ult. sett. Il Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « Kasimire e Karolinc » di 
Odon von Horvath. Regia di Fran
co Enriquez. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agata 
de' Goti. 23 Tel. 487.356) 
Alle 21.15 • Sacco > teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. 

CONTEMPORANEA (Parcheggio di 
Villa Borghese) 
Apertura della Mostra 10-13 
16-20. Dalle 16 alle 21 Teatro 
• Vita e morte per acqua oscu
ra a. Il Carrozzone. Informazio
ni: 4754107 

DEI SATIRI (Via Giottapinta 19 
Tel. 565.352) 
Alle 21 Pier Paola Bucchi, Gig-
gi Angelitlo, Kadigia Bove, in 
« Prudente attesa in città per un 
arrivo dal mare ». Novità in due 
tempi di Vanni Ronsisvalle. Re
gia Ronsisvalle e Paolo Modugno. 
Scene B. Garofalo. Musiche R. 
Lolini. 

OELLE ARTI OPERA 2 (Via 
Sicilia. 59 - Tal. 478.598) 
Alle 21 ultimi tre giorni Pupetta 
Maggio, Mariano Rigido, Gabrie
le Lavia, Arnold Wilkerson in una 
commedia scritta e diretta da Giu
seppe Patroni Griffi « Persone 
naturali e strafottenti ». (Vieta
to ai minori di anni 1 8 ) . 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 . 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 e I gatti di Vicolo 
Miracoli » presentano « In ca
duta libera ». Regia di Arturo 
Corso. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 • 
Tel. 6795130) 
Alle 21,15 e solo per tre gior
ni la Cia di prosa « I 20 + 1 » 
diretta da Mimmo D'Uilizi pre
senta « Courteline ». Regia Gil
berto Colucci. 

ELEONORA DUSE (Via Vittoria 
n. 6 ) 
Oggi alle 21 <t Per una criti
ca della critica teatrale ». Se
minario aperto al pubblico della 
Cattedra di Teoria e Tecniche 
delle Comunicazioni di massa 
(Fac. di Magistero), in-collobo-
razione con l'Accademia Nazio
nale d'Arte drammatica « Silvio 
D'Amico >. Partecipano R. Tian, 
M. Raimondo, A .M. Ripellino, 
Franco Cuomo. Ingresso gratuito. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 Te
lefono 462114) 
Da oggi fino a domenica il bot
teghino rimane aperto dalle 10 
alle 18 per restituire i denari 
per i biglietti acquistati per detto 
periodo. 

GOLDONI (Vicolo de' Soldati -
Tel. 561156) 
Alle 20.30 The Gotdony reper-
tory Players in « The Mouse-
trap » di Agatha Christie 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 Te
lefono 832254) 
Domani alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella presentano « Pi
nocchio » fiaba musicale di Ica
ro e Bruno Accettella. Regia de
gli autori. 

PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 Tele
foni 974951 • 803523) 
Alle 21,15 « Jacopone » spetta
colo musicale in due tempi di 
A Lattanzi, G. Lo Scalzo, R. Mi 
ti . con Gianni Morandi, Paola Pi
tagora, Graziano Giusti. Regia R. 
Mit i . Scene e costumi G. Bignar-
di. Coreografìe F. Estill 

QUIRINO • E.T.I. (Via Minghetti 
n. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 19.30 il Piccolo Teatro di 
Milano pres. « Re Lear » di W. 
Shakespeare. RegTs di Giorgio 
Streheler 

RIDOTTO ELISEO (Vis Nazionale 
183 • Tel. 4S095) 
Alle 21,15 la Cia di Silvio 
Spaccesi presenta « Gli innamo
rati » di A. Campanile; « L'au
mento » di D. Buzzati; « I l mi
racolo » di G. Prosperi. Regia di 
L. Pascutti. 

Schermi e ribalte 
RIPA KABARET (Vicolo S. Fran

cesco a Ripa 18 - Tel. 5892697) 
Alle 21,15 a Vilipendio ed altre 
ridicole ingiurie » con Armando 
Bandini, Sandro Merli, Angiolina 
Quinterno, Milia Briski, Olga 
Cappellini. Grazie Gwis. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -
Tel. 652.770) 
Domani alle 17,15 famil. e 21,15 
lo Stab. di Prosa Romana di 
Checco e Anita Durante con Lei
la Ducei, Sanmartin, Marselli 
Pezzinga, •- Raimondi, ' Merlino, 
Pozzi nel successo comico « Il 
marito di mia moglie » di G. 
Ccnzato. Regia C. Durante . 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 
Alle 21.15 la Cia Studio del 
Teatro Stabile dell'Aquila pre
senta « Cirano dì Bergcrac » di 
Edmondo Rostand. Regia di Mar
co Gagliardo. 

SISTINA (Via Sistina Telefono 
4 7 5 6 8 4 t ) 
Alle 21,15 e solo per pochi 
giorni « Caino e Abele » il musi
cal rivelazione dell'anno. 

SPAZIOUNO (V.lo dei Panieri, 3 
Tel. 585107) 
Alle 21.30 Nuova Scena « La bal
lata dello spettro » di Vittorio 
Franceschi. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Vìa S. Ste
fano del Cacco 15 T. 688.569) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
diretto da Franco Enriquez pres. 

, « Quaderni di conversazione » di 
L. Van Beethoven. Proposte di 
Glauco Mauri. Novità italiana 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale. 16 • Tel. 335 466) 
Alle 21 la Cia teatro Nella Crip
ta pres. • What the butler Saw » 
di John Orton. Regia di John 
Karlscn. Novità per Roma 

TEATRO NEVADA (Via Pietra-
lata 436 - Tiburtino I I I - Tel. 
430268) 
"Prima" alle 21 Teatro Ri
cerca del Teatro di Roma dir. da 
Franco Enriquez in deccntramen-

. . to presenta « li Granteatro » in 
• Woyzeck » di G. Buchner. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Fer
rari 1-A Tel. 384334) -
Alle 21 il Teatro 23 presenta 
• Chi crede il popolo io sia? » 

. musical in due atti liberamente 
tratto da Vangelo secondo Gio-

Via Barberini 32 
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EPin 
VENDE TUTTO 

3 

DOPO IL SUCCESSO DELLA 

STAGIONE INVERNALE 

IA 
A D ESAURIMENTO LA GRANDIOSA 

VENDITA DI TUTTI I TESSUTI 
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vanni, di Pasquale Cam. Musi
che di Enzo Guarini. Novimenti 
di Renato Greco. Regia di Leone 
Mancini. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • 657206) 
Alle 21 « Il grande cerimoniale » 
di Arrabal. Regia di Salvatore So
lida; scene e costumi di Luciano 
Spinosi con A. Pallavicino, R. 
Santi, A. Saltutti, A. Canu. Ab
bonamento turno A e B 

VALLE E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23 A • Tel. 653.794) 
Alle 20,30 la Coop. teatr. « Gli 
Associati* V. Ciangottini, V. For
tunato, I. Garrani, P. Mannoni, 
G. Sbragia, L. Vennucchi, in « Il 
vizio assurdo » di D. Fabbri - D. 
Laido. Regia di G. Sbragia. Sce
ne di G. Polidori. 

SPERIMENTALI 
ALEPH TEATRO (Via del Coro

nari. 45 Tel. 560.781) 
Alle 21 il G.T.S. Aleph in « Mac-
beth...per esempio » di Caterina 
Merlino. Prenotazioni dalle 15 
alle 19. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 
Dalle 16 « l o e l'amore » con 
B. Keaton. Regia di Ed. Sedg-
wich 

CONTRASTO (Via Egerio Levio. 
n. 25 - Tuscolano) 
Alle 21 • Chi? Ribellione! » di 
F. Mariella, con M. Graziosi, V. 
Di Prospero. F Marletta. M.R. 
Rufini. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23: « I fidanzati » 
Regia di Ermanno Olmi 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 Tuscolano) 
Alle 16,30 animazione teatrale 
per ragazzi. Domani alle 16 In
contro Teatrale per Ragazzi nella 
scuola elementare De Santis 
(via Adolfo Giaquinto n. 24 -
Torrespaccata) « Dove vai Rosa
lia piena di fantasia » di Rober
to Galve 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
TEATRALE (Viale Stefanini 35 • 
Tel. 438.02.42) 
Dalle 15 animazione teatrale 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 18 - Campo Marzio - Te
lefono 6569424) 
Alle 21 « Otto manto femmini
sta » canzoni teatro strada bu
rattini serata dedicata alle don
ne. Ingresso gratuito 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
Pinta, 21 - Campo de' Fiori • 
Tel. 5803560) 
Alle 21 il Teatro l'Inaspettato 
diretto da Angelo Pellegrino pre
senta « Marihuana in Pinzimo
nio » di Carlotta Wittig con Clau
dio Di Giorgio, Leonardo Mar
cata. Angelo Pellegrino, Carlot
ta Wittig 

CABARET 
AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa

nieri 47 Telefoni 585.605 • 
6229231) 
Alle 22 Gastone Pescucci e 
Irina Maleeva in « Toh! chi si 
rivede! ». Al piano Toni Lenii. 

4L PAPAGNQ (Vicolo df.i Leo
pardo. 31 Tel. S8S.S12) 
Alle 22,15 « Adieu ' 7 3 » di 
D'Ottavi e Lionello con Fran
co Cremonini, Erika Grassi, Gino 

• Pagnani, Pino Roccon. 
4U CABARET (Via Monte Te-

staccio. 45 Tel S745368 
6782211) 
Alle 22.45 Madame Maurice pre
senta « Star Parade • con Stefano 
Bianchi, Fabrizio Romei. Luciana 
Cante. Nicola D'Eramo Al piano 
il maestro Chili. 

CITTA* DI ROMA (Via del 
tardetto, 13-A - Via Cavour • 

. Tel. 6795315) " 
Alle 21 * Mu*icaM>et n. 1 » di 
Birci con B Cattimi. Corinna. 
M Speri Ai piano G Odi Orso 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 

• ULKSIUDlU (Via G. ì x t h i , 3 
Tel. 5892374) 
Alle 22 il Gruppo e American-

I ta » con Romero Esteban, Ne-
ville, Arregni Levin presenta 
« Camion compodos » musiche. 
danze e immagini di latino ame
rica 

I L CARLINO (Via XX Settembre 
n. 92 Tel 4755977) 
Alle 22 Castaldo e Faele pre
sentano Anna Mazzamauro in 
• Annarcord • (tra anni di ca-
oaret) con Nello Rivi* e ta chi
tarra di Virginio Puzio; al piano 
A Lenti Regia di Giulio Ber-

| futi: musiche Carlo Lanzi; coreo
grafìe Mario Dani. 

INCONTRO (Via 4ella Scala, «7 
Tel. 589S172) 

I Alle 22 quinto mese di repliche 
j « L'uomo del testino » due tem

pi di Roberto Vallar con Alche 
Nani, Carlo Allegrini, Maurizio 
Reti. (Vietato ai minori di an
ni 18) 

IL PUFF (Via G. Zanaixo 4 dietro 
Cinema Cataria - Tel. 5810721) 
Alla 22,13 e Fratelli evitatila» 

di Maurizio Jurgens con Landò 
Fiorini, Emy Eco, R. Luca, G. 

- Gentile, e con T. Ucci. All'organo 
- Giuliani. Fabio alla chitarra. 
LA CLEF MUSIC - CABARET (Via 

Marche, 14 - Prenot. telefoni 
4756049 • 461730) 
Dalle 21 José Marchese presenta 
• Le chansonnier » con Anna 
Rusticano. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti
ni, 3 • Tel. 654.49.34) 
Alle 21 per due soli giorni « Ro-

' ' man New Orleans Jazz Band » 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglie-

• mento. 9) 
Alle 20,30 ballo liscio con l'or
chestra del maestro Giordano; 
canta Oscar Carboni 

. WOO DOO CLUB (Sacrofano (Ro
ma • Tel. 9036063) 
Alle 21 manifestazioni musicati 
varie. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Electra Glidc, con R. Blakc ( V M 
' .14) DR $ $ e grande spett. di 

strip-tease 
VOLTURNO ' -

I racconti di Canterbury, di P. P. 
Pasolini ( V M 18) DR S ? * * « 
e grande spett. di strip-tease 

CINEMA 
• PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L'arbitro, con L. Buzzanca C $ 

AIRONE 
Pane e cioccolata, con N. Man
fredi DR * $ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C Easrwood 

( V M 18) DR » 
AMBASSADE 

Un tocco di classe, con G. Jack
son S * » 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Metà uomo, metà odio 

ANTARES (Tel. 890.947) 
La lunga pitta dei lupi, con D. 
Me Claure A * 

APPIO (Tel. 779.638) 
L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S « 

ARCHIMEDE D'ESSAI (87S.S67) 
La cerimonia, di N. Oshima 

( V M 14) DR $ £ £ $ 
ARISTON (Tel. 535.230) 

Peccato veniale, con i - Antonelli 
( V M 18) S S 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Preparati la bara, con T Hill 

A » 
ASTOR 

Una 44 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 

( V M 18) DR $ 
ASTORI A 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora (prima) 

ASTRA (Viale ionio. 225 - Te
letono 886.209) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A ft 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'ultima neve di primavera, con 
R. Cestiè S # 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Agente 007 vivi e lascia morire, 
con R. Moore A h 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Pane e cioccolata, con N Man
fredi DR » * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
La gang dei Doberman colpisce 
ancora (prima) 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sesto inatto, con G. Giannini 

( V M 14) SA * 
CAPITOL 

I I mio nome è Nessuno, con H. 
Fonda SA * # 

CAPRANICA (Tel. 679.24 65) 
Sedicianni, con E. Czemerys 

( V M 18) S « 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

A Venezia™ un dicembre rotto 
thofcing. con D. Sutherland 

( V M 18) DR * 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.SB4) 

l a governante, con M Brochard 
- ( V M 18) DR * 

OEL VASCELLO 
Lucky Luciano, con G. M. Vo-
lonté DR * * * 

DIANA 
Lucky Luciano, con G. M. Vo
tante DR * * * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Lucky Luciano, con G. M. Vo
tante DR « « * 

EDEN (Tel. 380.188) 
L'ultima chance, con F. Test! 

( V M 18) G » 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Jesut Chritt Superstar, con T. 
Neeley M ® » 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
I l giorno del delfino, con G.C 
Scott A » 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Tutto a posto e niente in ordine, 
con L. Diberti DR ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR ® » 
EUROPA (Tel. 865.736) 
,, La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR $ 
F IAMMA (Tel. 4751100) 

Amarcord, di Fellini DR « $ * 
FIAMMETTA (Tel. 4750464) 

I l sorriso del grande tentatore, 
con G. Jackson 

( V M 14) DR « » 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

La montagna sacra, di A. Jodo-
rowsky ( V M 18) DR * « 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA 3 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Due contro la città, con A. De-
lon DR $ 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Virilità, con T. Ferro 

( V M 14) SA * 
GOLDEN (Tel. 75S 002) 

I l giorno del delfino, con G. C. 
Scott A « 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 
Tel. 63.80.600) 
Spasmo, con R. Hoflman 

( V M 14) G » 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello • Tel. 858.326) 
I fratelli del vento (prima) 

KING (Via Fogliano. 3 - Tele
fono 831.95.41) 
Spasmo, con R. Holfman 

( V M 14) G 9 
INDUNO 

Come si distrugge la reputazione 
del più grande agente segreto del 
mondo 

LUXOR 
Lucky Luciano, con G. M. Vo
tante DR $ £ $ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Papillon, con S. Me Queen 

DR $ $ 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

I fratelli del vento (prima) 
MERCURY 

I I fascino discreto della borghe
sia, con F. Rey SA * * $ < - * 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L'assassino di pietra, con C Bron-
son G $• 

METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 
Serpico, con A. Pacino DR *Sr 

MIGNON D'ESSAI (T . 86 94.93) 
Emerson Lake e Palmer DO * # 

MODEKNET1A (Tel 460.285) 
Spasmo, con R. Holfman 

( V M 14) G $ 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora (prima) 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'arbitro, con L Buzzanca C % 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri. 18 Tel. 789.242) 
Fiere di carne, con R. Hauer 

( V M 18) DR $ f 
OLIMPICO (Tel. 395.63S) 

Setto mallo, con G. Giannini 
( V M 14) SA * 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 

PARIS (Tel. 754.36S) 
Peccato veniale, con L Antonelli 

( V M 18) S » 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Live and let die (in inglese) 
PICCOLO D'ESSAI 

Viva la muerte. con N Esperi 
( V M 18) DR ft* 

QUATTRO FONTANE 
Senti proibiti, con J. Bisset 

( V M 18) S % 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Trash i rifiuti di New York, con 
J. Dallesandro 

( V M 18) DR * * * • 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Godspell, il vengelo secondo I 
nostri tempi, di D. Grcene M * 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
I l rompiballe 

REALE (Tel. 58.10.234) 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR £ 

stasera venerdì 
e sabato 

dalle 20 alle 24 

• - U n grande nome degli anni 4 0 - • 

! OSCAR CARBONI !! 
BALLO LISCIO E SHAKE 

REX (Tel. 884.165) 
Sesso matto, con G. Giannini 

( V M 14) SA * 
RITZ (Tel. 837.481) 

I guappi, con C. Cardinale 
( V M 14) DR ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Un modo di essere donna, con M. 
Berenson ( V M 18) S ® $ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Fiore di carne, con R. Hauer 

( V M 18) DR $ ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

La gang dei Doberman colpisce 
ancora (prima) 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
I guappi, con C Cardinale 

( V M 14) DR ® 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Serpico, con A. Pacino DR $ » 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Storie scellerate, con F. Citti 
( V M 18) SA $ ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Noa Noa, con H. Keller 

( V M 18) DR $ 
TIFFANY (Via A. De Pretit • Te

lefono 462.390) 
La governante, con M. Brochard 

( V M 18) DR $ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mercoledì delle ceneri, con E. 
Taylor DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Zozes, con F. Duru 

( V M 14) SA S ® 
UNIVERSAL 

Storie scellerate, con F. Citti 
( V M 18) SA $ ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Divorzia lui divorzia lei con R. 
Burton DR $ 

VITTORIA 
I I giorno del delfino, con G. C. 

s Scott A » 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Confessioni segrete di 

un convento di clausura, con R. 
Neri ( V M 18) DR * 

ACILIA: Tarzan e i cacciatori 
bianchi 

A D A M : Ku Fung lo sterminatore 
cinese 

AFRICA: Da qui all'eternità, con 
B. Lancastcr DR > * * 

ALASKA: Cina violenza e furore, 
con Wang Yu A * 

ALBA: I due padrini 
ALCE: Paolo il caldo, con G. Gian

nini ( V M 14) DR * 
ALCYONE: Due contro la città, con 

A. Delon DR * 
AMBASCIATORI: L'assassino arri

va tempre alle 10, con L. Ull-
man G ® 

AMBRA JOVINELLI: Electra Glide 
con R. Blake ( V M 14) OR S * 
e rivista 

ANIENE: Pomi d'ottone e manici 
di tcopa, con A. Lausbusy A %,-k 

APOLLO: L'imperatore del nord, 
con L. Martin ( V M 14) DR $ * 

AQUILA: Leva .o diavolo tuo dal 
convento, con F. Benussi 

(VM 18) C » 
ARALDO: Un dollaro d'onore, con 

J. Wayne A ^ S * 
ARGO: Pippo Pluto e Paperino su-

pershow DA * * 
ARIEL: Simbad e il califfo di Bag

dad, con R. Malcom A *, 
ATLANTIC: Metà uomo, metà odio 
AUGUSTUS: Agente 007 vivi e la

scia morire, con R. Moore A * 
AUREO: Storie scellerate, con F. 

Citti ( V M 18) SA * * 
AURORA: Criminal face, con J. P. 

Belmondo DR * 
AUSONIA: La maschera di cera. 

con V. Price A * 
AVORIO D'ESSAI: Scusi dov'è il 

fronte? con J. Lewis C * 
BELSITO: Due contro la città, con 

A. Delon DR «-
BOITO: La regina dei vampiri, con 

A. Cozzi ( V M 18) DR * 
BRASIL: L'uomo dai 7 capestri, 

con P. Newman A * • $ # 
BRISTOL: La bella Antonia prima 

monica e poi dimonia con E. 
Fenech ( V M 18) SA * 

BROADWAY: I l teatro della morte 
con C Lee ( V M 14) G * 

CALIFORNIA: Due contro la città, 
con A. Delon DR * 

CASSIO: La vampiri nuda 
CLODIO: Lucky Luciano, con G. 

M. Votante DR *,* * 
COLORADO: Un uomo una donna, 

con J. L. Trintignant 
( V M 18) S » 

COLOSSEO: I l vedovo, con A. Sordi 
C * * 

CORALLO: I l consiglieri, con M. 
Balsam DR * 
CRISTALLO: GII onorevoli, con 

Totò C * * 
DELLE MIMOSE: Reverendo coli. 

con G. Madison A « 
DELLE RONDINI : 7 calze di seta 

insanguinate, con L. Montaigne 
( V M 18) DR • 

DIAMANTE; Pippo Pluto e Paperi
no tuperthow DA * » 

DORIA: L'assastino di pietra 
EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Afyon oppio, con B 

Gazzara G *-
ESPERIA: Paolo II caldo, con G. 

Giannini ( V M 18) DR * 
ESPERO: Frltz II gatto 

( V M 18) DA * • 
FARNESE D'ESSAI: I fuorilegge 

del matrimonio 
FARO: 7 calze di tela Inaangulna-

te, con L. Montaigne 
( V M 18) DR * , 

GIULIO CESAREI 4 farfalle per un 
ataattlno, con R. Tushingham 

C A 

HARLEM: Si può essere più ba
stardi dell'ispettore Tibbs? con 
I. Rassimov ( V M 18) G * 

HOLLYWOOD: Dal Giappone con 
iurore 

IMPERO: Il ponte sul fiume Kwai, 
con W. Holden DR % &t-

JOLLY: La tua presenza nuda, con 
B. Ekland • ( V M 18) DR ® 

LEBLON: Il braccio violento del 
Kung Fu, con Chu San 

( V M 14) A * 
MACRYS: I 4 dell'Ave Maria, con 

E. Wallach A * 
MADISON: Troppo rischio per un 

uomo solo, con G. Gemma 
( V M 14) C * 

NEVADA: Spett. teatrale 
NIAGARA: L'agente speciale Mac

intosh, con P. Newman G $• * 
NUOVO: Due contro la città, con 

A. Delon DR » 
NUOVO FIDENE: Tutti i colori 

del buio, con E. Fenech 
( V M 14) G * 

N. OLIMPIA: Lettera al Cremlino 
con P. O' Neal ( V M 14) G » 

PALLADIUM: Le 14 amazzoni con 
Lisa Lu A * 

PLANETARIO: L'agente speciale 
Mackintosh. con P. Newman 

G *>» 
PRENESTE: Grazie signore p... 
PRIMA PORTA: Frcnzy, con J. 

Finch ( V M 14) G 3 > * s 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Un magnifico ceffo da ga

lera, con K. Douglas A % 
RIALTO: Ludwig, con H. Berqer 

( V M 14) DR ^ * * 
RUBINO D'ESSAI: I killers della 

luna di miele, con S. Stolcr 
( V M 18) DR ? * * 

SALA UMBERTO: Canterbury proi
bito, con F. Benussi 

( V M 18) C * 
SPLENDID: Il ragazzo ha vitto 

l'assassino e deve morire, con 
M. Lester G * 

TRIANON: Wang la furia che uc
cide 

ULISSE: La V offensiva, con R 
Burton DR * * 

VERBANO: Paolo il caldo, con G. 
Giannini ( V M 18) DR » 

VOLTURNO: I racconti di Canler-
burbury, di P. P. Pasolini 
( V M 18) DR % S * I e rivista 

TERZE VISIONI 
NOVOCINE: Professione assassino, 

con C Bronson G * 
ODEON: L'uomo dalle dita d'ac

ciaio 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Uomo bianco va 

con tuo Dio, con R. Harris 
DR * « * 

BELLE ARTI: Top kapi, con P. 
Ustinov G B)* 

CINEFIORELLI: La vita privata di 
Sherlook Holmes, con R. Ste
phen* G ? * 

COLUMBIA: F.B.I. operazione Pa
kistan 

DELLE PROVINCE: King Kong, con 
B. Cabot A * * 

DEGLI SCIPIONI: Ordine da Ber
lino vincere o morire, con U. 
Ulyanov DR * 

EUCLIDE: La carica dei 101 
DA # « * 

GUADALUPE: Ulisse contro Ercole. 
con G. Marchoe SM * 

MONTE OPPIO: L'allegra brigata 
di Tom e Jerry DA • } * 

NOMENTANO: Mare blu morte 
bianca DO * * 

ORIONE: Oggi sposi, sentite con
doglianze, con J. Lemmon S * + 

PANFILO: 7 cervelli per un colpo 
perielio con S. Regigzni A f> 

T1BUR: L'allucinante fine del
l'umanità 

FIUMICINO 
TRAIANO: Cari genitori, con F. 

Bolkan S f 

LOCALI CHE PRATICHERANNO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, AN-
DAL5, ENAL, AGIS: Ambra Jevi
ncili, Apollo, Aquila, Argo, Avo
rio, Corallo, • Colosseo, Cristallo, 
Esperia, Farnese, Nuovo Olìmpia, 
Palladium, Planetario, Prima Por
la Traiano di Fiumicino. Uliste. -
TEATRI: Alla Ringhiera. Arti , 
Beat 72 . Belli, Carlino, Centrale, 
Dei Satiri, De' Servi, Delle Muse. 
Dioscuri, Papagno, Rossini, San 
Cenesio. 

AVVISI SANITARI 

Stadio * Gabinetto Medico par la' 
diamoti • cura della • sole a diattM-
tioni e debolezze testuali di origina 

nervosa • psichica • eaéocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato e etcluthramenta • 
alla aeiseotogia (nevrastenia aeewall, 
deficienze etnllità endocrine, eternile, 
rapidità, emotività, deficienza vlrttaj 

Innesti in loco 
ROMA • VIA VIMINALE, 38 • Tarmili 

, (di fronte Teatro dtll'Opera) 
Consulta*-; telo per appuntimi— 

leL 47S.11.1B 
(Non ai curano veneree, ptfte, • ** . ) 
Per Informazioni grerette anrtiajra 

A. Com. Roma 1f«1t * aa-IMBSS 

JTu-V *f ' 
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La Corte 
costituzionale 

evita di 
pronunciarsi 

sul sequestro 
dei film 

LA SCOMPARSA DI RABAGLIATI 

Fu 
ma non retorico 

E' morto ieri notte a Ro
ma, nella clinica romana di 
San Pietro - Fatebenefratellt, 
Alberto Rabagliati. Aveva 65 
anni. • - j 

II vecchio « Raba » se ne è 
andato al momento in cui, in
speratamente, un pubblico 
nuovo gli stava ridestando gli 
antichi entusiasmi canori. Do
po anni, forse amari, di oblio. 
N071 aveva giovato, a chi aos-
va ascoltato solo qualche vec
chio, logoro 78, l'averlo visto 
mi po' di anni la sul video 
con la sua mole che mule 
sembrava conciliarsi con il fa
scino che un tempo aveva sa
puto ispirare. Anche la voce, 
divenuta un po' afona, rende
va diverso l'uomo di adesso 
dal divo di allora. Finché la 
nuova moda del «passato» 
non è giunta, un po' tardi, a 
rendergli giustizia. 

In verità, Alberto Rabaglia
ti non ha avuto, ai suoi tem
pi d'oro, successo per le qua
lità tecniche della sua voca
lità, che non era certamente 
eccezionale. Diremmo, piut
tosto, che il suo fascino era 
tutto nel timbro e, quindi, 
nel personaggio che tale tim
bro suggeriva agli ascoltatori 
e, soprattutto, alle ascolta-
trici. In questo senso è sluto 
il precursore dei vari Gianni 
Morandi di questi aimi, un-
che loro più personaggi che 
« cantanti». 

Solo che lui, Rabagliati, ave
va una qualità in più: accan
to a quel timbro « galeotto >•, 
caldo, fascinoso, che ispirava 
immediata simpatia, posse
deva anche un gusto interpre
tativo che, pur non rompen
do radicalmente con la tradi
zione, era sì, sentimentale, 
ma non retorico, era più « mo
derno », insomma, anche se 
poi ingenuamente ritmico ri
spetto a Ernesto Bonino e 
Natalino Otto. Prova ne è che 

La Corte Costituzionale ha 
evitato di pronunciarsi in me
rito al problema del seque
stro dei film, disposto dal
l'autorità giudiziaria. 

I giudici di palazzo della 
Consulta hanno infatti de
positato ieri una sentenza, 
con la quale hanno dichiara
to inammissibile la questione 
di legittimità costituzionale 
dell'articolo 622 del codice di 
procedura penale, cioè del
l'articolo che appunto stabi
lisce la durata del sequestro 
penale e fissa le norme della 
restituzione delle cose seque
strate. 

La questione di legittimità 
costituzionale era stata sol
levata dal tribunale di Bene
vento Il 17 aprile 1973, al ter
mine di una lunga e alterna 
battaglia processuale aper
tasi intorno al film I rac
conti di Canterbury di Pier 
Paolo Pasolini. 

Ripercorriamo brevemente 
l'ifer di questo processo. 

II 20 ottobre del 1972 il 
tribunale di Benevento as
solveva il regista, il produtto
re e il gestore della sala nel
la quale il film era stato 
proiettato per la prima volta 
dalla accusa di « oscenità », 
e ordinava « la restituzione 
del film agli aventi diritto». 
Nella sentenza però si rile
vava che 11 dissequestro del
la pellicola non poteva es
sere Immediato, cosi come ri
chiesto dal difensori, perchè 
la sentenza era impugnabile, 
cioè doveva essere sottoposta 
al giudizio di appello. 

Gli avvocati di Pasolini e 
del produttore Alberto Gri
maldi contro questa decisio
ne facevano ricorso al tribu
nale. il quale però si rifiuta
va di deliberare sostenendo 
che spettava al magistrato 
di appello stabilire se il film 
dovesse essere rimesso in cir
colazione. 

Altro ricorso dei difensori. 
questa volta alla Corte di 
Cassazione, la quale concor
dava con gli avvocati e so
steneva che in effetti era il 
tribunale - a dover decidere 
sull'Immediato dissequestro. 

A questo punto i magistra
ti di Benevento, con una or
dinanza, stabilirono un inte
ressante principio. Il 9 gen
naio 1973 depositarono un 
documento nel quale — dopo 
aver osservato che le norme 
di procedura che impongo
no l'immediata scarcerazione 
dell'imputato detenuto in ca
so di proscioglimento devono 
essere applicate anche al se
questro di un film, giacché 
questo provvedimento com
porta la privazione dei dirit
ti di libertà garantiti dalla 
Costituzione — si ordinava 
l'immediato dissequestro del 
film. 

Questa volta era 11 Procura
tore della Repubblica a non 
essere d'accordo e a rinviare 
la questione davanti alla 
Cassazione. Quest'ultima, il 
2 aprile 1973. si pronunciava 
con una sentenza nella quale 
si affermava che la libertà 
personale non può .essere 
messa sullo stesso piano di 
un oggetto sequestrato, il 
quale deve invece rimanere 
a disposizione dell'autorità 
giudiziaria fino alla sentenza 
definitiva di proscioglimento. 

Allora, di nuovo, il Procu
ratore della Repubblica ordi
nava il sequestro del film di 
Pasolini e i difensori degli 
imputati sollevavano una 
questione di legittimità co
stituzionale sulla quale ieri 
la Corte si è pronunciata. 

I giudici di palazzo della 
Consulta hanno sostenuto la 
propria incompetenza proces
suale perchè, a loro parere, 
la questione di legittimità 
non poteva essere sollevata 
dopo che la Cassazione si era 
pronunciata, in maniera de
finitiva. sulla questione. 

L'eccezione di incostituzio
nalità, si legge nella senten
za. «che avrebbe potuto es
sere correttamente sollevata 
dinanzi al tribunale o alla 
Corte di Cassazione prima 
che sulla questione del disse
questro o non del film si 
fosse formato il giudicato, va 
perciò dichiarate inammis
sibile ». 

A questo punto c'è da rile
vare che in precedenti analo
ghe occasioni la Corte avava 
espresso il suo parere anche 
se aveva riconosciuto la dif-

' ricolta di superare alcuni sco
gli procedurali, che sembra
no escludere la ammissibilità 
del ricorso di legittimità. 

Evidentemente in questo 
caso i giudici di palazzo della 
Consulta non hanno voluto 
pronunciarsi in modo chiaro 
ed esplicito, ma non è detto 
che ciò non passa avvenire 
in futuro, poiché è probabile 
che per altri film saranno 
sollevate analoghe questioni, i l'ex organizzatore dei vari fe-

VEIAR — la RAI di allora — 
dapprima non lo gradì molto 
e aspettò che la popolarità 
attorno a Rabagliati nascesse 
da una lunga tournée compiu
ta nella penisola con Sem-
prini. 

I primi passi Rabagliati li 
mosse in America come atto
re: aveva vinto un concorso 
per un filili su Valentino, 

appena scomparso, ma negli 
anni trascorsi a Hollywood, 
dal 1927 al 1931, ebbe solo 
una porticina in Settimo 
cielo. 

A Venezia, nel 1932, incon
trò il gruppo musicale del 
compositore sudamericano Le-
cuona, con cui rimase fino al 
1939. Quando, dividendosi fra 
le orchestre radiofoniche allo
ra popolarissime di Angelini 
e Pippo Barzizza, Rabagliati 
divenne la prima voce dei 
microfoni, il cantante non si 
dimenticò di Lecuona (scom
parso qualche anno fa), che 
lo aveva lanciato e fece di
ventare dei successi, in Italia, 
canzoni come Taboo e Ma
ria La-O, entrate negli annali 
della musica leggera nostrana 
assieme u Sposi e Silenzioso 
slow, che diceva: «abbassa 
la tua radio, per favore ». 

Poi, nel dopoguerra, la sua 
voce tramontò. Rimase solo il 
nome un po' mitico, denso di 
ricordi. E solo qualche rara 
occasione di ascoltare la sua 
cadenza milanese, così ben 
celata nelle interpretazioni 
canore, salvo, ovviamente, 
quella di O mia bella Madu-
nina di D'Anzi. 

Ora se ne è andato. Una 
sorte cattiva. Proprio nell'ali-
no che aveva salutato il suo 
nascere sul video. Anche se 
lo spettacolo era stato regi
strato una settimana prima e 
Rabagliati, la notte di San 
Silvestro, in verità 7ion era 
negli studi televisivi romani, 
ma stava esibendosi vi un lo
cale milanese. E lo vedremo, 
dunque in televisione, grazie 
a certi trucchi che non esi
stevano quando i fruscianti di
schi con etichetta nera della 
Cetra vorticavano a 78 giri 
sotto i pesanti bracci metalli
ci dei giradischi. 

d. i. 

La prima serata del Festival di Sanremo 

Ridotto anche il consumo 
dell' energia... inventiva 

Il clima di austerità non ha invece del tulio colpito l'aspetto mondano della 
manifestazione — Dai romagnoli di Casadei i l momento più divertente del 
primo « round » — Fra i giovani particolare spicco ha avuto la voce di Rossella 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 7 

Fine del primo round a San
remo anno ventiquattresimo. 
Tuttavia, a chi ha avuto » può 
anche non aver avuto abba
stanza. Anche se, forse. • al
meno tre quarti dei giovani. 
finalisti apparterranno a que
sta prima serata, bisognerà 
attendere le votazioni di do
mani per conoscere i pun- -
teggi complessivi e sapere 
quali sono i quattro che si 
affiancheranno, sabato, ai 
quattordici big nella ripresa 
televisiva. 

Tutto sommato, il momento 
più divertente di questa se
rata inaugurale è venuto dai 
romagnoli di Casadei. La 
maggioranza delle altre can
zoni non hanno smentito le 
pessimistiche previsioni che 
uno dei tre organizzatori ave
va espresso diversi giorni fa. 
pessimismo che va sostenendo 
anche nei corridoi del Casinò, 
lasciando intuire che «certe 
cose » vanno addebitate agli 
altri due componenti la co
siddetta « troika ». che è tale 
solo in modo contingente e 
opportunistico. E che. poi, 
dicono, non è esattamente solo 
una « troika », una parte di 
essa sembrando ispirare la 
propria linea alle occulte vo
lontà di un quarto, che è poi 

A Rischiatutto facile 
conferma di Randelli 

fc. 

Facile conferma per Sergio 
Rondelll ieri sera a Rischia
tutto. II medico-navigatore di 
Tolentino si è infatti limitato 
a condurre questa sua secon
da prova su un tono di tutto 
riposo vincendo due milioni 
e 320 mila lire. 

Dei due aspiranti-campioni 
che aveva di fronte, il più 
positivo è stato Francesco Se-
meraro, 29 anni, un professo
re che abita a Martina Fran
ca (Taranto) dove insegna, 
In un liceo, storia dell'arte. 
Si è presentato per la lette
ratura italiana moderna, ed 
è riuscito a raddoppiare la 
•tfra (30 mila lire, arrotonda

te a 100 mila) con la quale 
aveva concluso il gioco al ta
bellone. per un totale di 200 
mila lire. Non meglio di lui 
ha fatto l'altra concorrente 
in gara: Maria Teresa Baren-
ghi, 34 anni, laureata in let
tere da otto giorni e inse
gnante in una scuola elemen
tare di Magenta che rispon
deva a domande sulla Divina 
Commedia, dopo un avvio di
screto è andata gradatamen
te calando sino a sprofonda
re sotto zero, posizione dalla 
quale non è più riuscita a 
riemergere tanto da conclu
dere con un passivo di 130 
mila lire. 

stivai sanremesi, Ezio Radael-
li, arrivato qui. però, nei pan
ni di inviato speciale di un 
quotidiano romano. 

Fra le voci ascoltate in que
sta prima passerella, partico
lare spicco ha avuto quella 
della livornese Rossella (al
l'anagrafe anche Canaccini), 
una voce possente quanto con
trollata che si ispira ai mo 
duli del rhythm and blues. 
Subito dopo ci metteremmo 
quella dell'iraniano Kambiz e, 
poi. di Sonia Gigliola Conti, 
quest'ultima, però, di stampo 
più tradizionale. 

Nel complesso va detto che 
la maggioranza delle voci più 
sconosciute ha messo in mo
stra una preparazione che non 
ha nulla da invidiare, anzi 
al contrario, ai nomi più af
fermati. Un discorso che vale, 
ad esempio, per Valentina 
Greco e per Donatella Ret
tore, ascoltate oggi, e per la 
già più nota Emanuela Cor
tesi, vincitrice dell'ultima 
« Gondola d'argento » di Ve
nezia, in gara domani ma 
apparentemente, almeno, p.ù 
preoccupata dei suoi studi d: 
allieva del liceo artistico che 
dei suoi futuri allori canzo^ 
nettistici. • 

Fra i big, nessuna novità 
degna di particolare rilievo. 
Solo Gianni Nazzaro ha scelto 
una canzone che s'allontana 
dai cliché delle sue ultime. 
Così come Orietta Berti, in 
programma domani, pur non 
cambiando autori, ha rinun 
ciato al suo consueto clima 
popolaresco, zeppo di cicla
mini e di barche. 

Il pezzo più ambizioso l'ha 
scelto Gilda Giuliani: il cli
ma musicale è alla Kurt 
Weill... ma le parole non han 
no nulla di Bertolt Brecht. 
Rosanna Fratello, smentendo 
un po' il titolo della sua can
zone. Un po' dt coraggio, ha 
teso un orecchio a Munasle-
rio 'e Santa Chiara, Nicola 
Di Bari ha sussurrato di un 
matto (promozione o retroces
sione del più sfruttato sce 
mo?» che vorrebbe avere una 
« donna che mi arcetti casi 
come seno », secondo una vi
sione logoramente * sessista » 
della donna, arcinota nella 
musica leggera festivaliera o 
meno. Little Tony ha galop
pato. musicalmente, meno dei 
suoi a cavalli bianchi », no
nostante l'aiuto di voce e chi
tarra da parte del fratello. 
Al Bano s'è dato già più da 

fare. E. poi, gli olandesi Mouth 
and McNeal, un lui gigante
sco, una lei mingherlina; la 
canzone, un'allegra ma infan
tile filastrocca. Il tutto con 
professionismo. A ciascuno de
cidere se il professionismo sia 
un fatto positivo o negativo. 

Forse per l'austerity, queste 
canzoni non hanno voluto con
sumare energia inventiva. 
Force per l'austerity. Gianni 
Nazzaro ha rinunciato ad al
cune parole per mormorare a 
bocca chiusa. Ma l'austerity 
non ha colpito del tutto il 
clima mondano. Un profumo 
francese dal nome lunghis
simo e ispirato, ovviamente. 
a Versailles, spande dalle dive 
canore un olezzo che, ci di
cono. costa centosessanta mi la 
a flacone. Né, per rassegna
zione dell'annuale Premio An
nabella il Festival, nottetem
po. rinuncerà domani a sfi
late di fredde bellezze e caldi 
visoni. Gilda Giuliani sarà, 
per l'occasione, eletta « per
sonaggio più elegante»; pare 
anche che volessero premiare 
con una pelliccia Mino Rei-
tano. perchè possa in futuro 
rivestire gli « innamorati » 
delle sue canzoni e sfuggire 
così alle censure di Ravera 
e della RAI. Solo la prover
biale ineleganza del cantante 
ha fatto tramontare questa 
idea! 

La serata di domani sarà 
inaugurata da Emanuela Cor
tesi che canterà II mio volo 
bianco, seguita dal redivivo 
Piero Focaccia (Valentintan-
go), Paola Musiani (La donna 
quando pensa). Franco Simo
ne (Fiume Grande). Antonel
la Bottazzi (Per una donna 
donna). Riccardo Fogli (Com
plici), Anna Melato (Sta pio
vendo dolcemente). Questi i 
giovani sottoposti a voto. Se
guiranno i big, capeggiati da 
Orietta Berti con Occhi Rossi; 
poi-Mino Rfitano (Innamora
ti): Les Charlots (Mon ami 
tango). Iva Zanicchi (Ciao, 
cara, come stai?), Domenico 
Modugno (Questa è la mia 
vita). Middle of the Road 
iSole giallo). Milva (Monica 
delie bambole). - -

Daniele Ionio 
NELLA FOTO: cantanti più 

o meno noti attendono insie
me, nel giardino del Casinò, 
l'inizio del Festival (da sini
stra): Valentina Greco, Anna 
Melato, Rosanna Fratello, So
nia Conti, Franco Simone e 
Rosella Canaccini. 

le prime 
Cinema 

La cerimonia 
„ « Ritengo ohe la società 
giapponese, in questo momen
to, sia portata a fare un bi
lancio di venticinque anni di 
dopoguerra. La ' cerimonia e 
un contributo molto modesto 
e del tutto personale a que
sto bilancio »: cosi il regista 
Nagisa Oshima (nato nel 
1932, attivo In campo cinema
tografico dal 1954, la sua «ope
ra prima» risale al 1959, oggi 
la sua filmologia comprende 
una ventina di titoli, oltre a 
lavori televisivi e radiofonici) 
parla di quello che è forse 
11 suo capolavoro, finalmente 
diffuso anche in Italia. . 

« Durante le cerimonie — 
dice ancora Oshima — l'ani
mo - dei giapponesi si com
muove in maniera special
mente delicata o completa
mente diversa da come av
viene di solito... E' in occa
sione di una cerimonia che 
si rivelano' le particolarità 
dell'animo dei giapponesi ». E 
per « cerimonia » s'intende so
prattutto ogni genere di rito 
domestico: matrimonio, fune
rale, commemorazione di de
funti. Attraverso una tale se
rie di eventi ci si mostra 
qui la storia d'una « grande 
famiglia » nipponica, sullo 
sfondo della storia del paese, 
dalla disastrosa sconfitta bel
lica al risorgere Inquietante 
di spinte e tendenze militari
stiche, nazionalistiche, espan
sionistiche. 

Protagonista della vicenda •i 
Masuo Sakurada. Masuo signi
fica « Il Mancese », ed egli e 

infatti nato nella Mnnciuria oc
cupata. Ancora bambino, nel 
1947, viene rimpatriato insie
me con la madre. Il padre si 
è ucciso un anno prima, il 
giorno stesso in cui l'Impe
ratore ha rinnegato la sua 
supposta natura divina. La ca
sa dei Sakurada è dominata 
dal nonno di Masuo, Kazuo-
mi, alto funzionario epurato, 
il quale ha ben ragione di 
prevedere una non troppo re
mota ripresa delle fortune di 
famiglia e di classe, e vuo
le che anche Masuo serva al
lo scopo; ma - il ragazzo cer
ca di realizzarsi altrimenti, 
nello sport, e diventa un cam
pione di baseball (sua madre 
morirà, nel 1952 proprio men
tre Masuo si trova lontano. 
Impegnato in una importan
te partita). 
' Il clan dei Sakurada riflet

te un più vasto quadro, so
ciale e politico. Zii, cugini e 
altri parenti di Masuo incar
nano contrastanti atteggia
menti e prospettive non sol
tanto individuali: da Isamu, 
che è comunista militante, al 
giovane Tadashi (figlio dello 
zio Susumu, incarcerato in 
Cina come criminale di guer
ra, liberato nel 1956 dopo es
sersi pentito e autocriticato), 
il quale si arruola nella po
lizia e vaneggia di soluzioni 
tra demagogiche e autorita
rie alla crisi del paese « im
pestato dai politicanti e da
gli affaristi ». Il proclama che 
egli cerca di leggere, scher
nito e avversato dai congiun
ti. ricorda da vicino il « pen
siero» di Yukio Mishima. il 
romanziere decadente e fasei-
steggiante morto suicida, con 
un clamoroso gesto, il 25 
novembre 1970. proprio men
tre Nagisa Oshima si accin
geva a metter mano alla Ce
rimonia. >• ' 

Tadashi, cugino di Masuo, 
perisce in un incidente stra
dale, dopo avere registrato la 
sconfitta delle sue velleità. La 
veelia funebre per • lui coin
cide (siamo già nel 1961) con 
la prima notte di nozze di 
Masuo. Ma si tratta di nozze 
assai strane: la sposa, addu- * 
cendo una improvvisa malat
tia, non si è presentata. Il 
nonno, che ha deciso di far 
sposare Masuo per motivi di 
interesse, ordina che la fun
zione abbia luogo egualmen
te, con tutta la relativa li
turgia. Per Masuo quello spet
tacolo grottesco, di cui egli 
è al centro, costituisce il cul
mine d'un lungo destino di 
impotenza, segnato dall'amo
re irrisolto per la zia Setsu-
ko (che il giovane scoprì es
ser stata l'amante sia di suo 
padre sia di suo nonno e che 
è poi tragicamente morta. 
forse consenziente, per mano 
o su ispirazione del vecchio 
capofamiglia) e per la figlia 
di lei Ritsuko (la quale po
trebbe dunque risultare so
rellastra di Masuo: un so
spetto d'incesto è ricorrente). 

A Masuo sembra contrap
porsi per qualche tempo, co
me personaggio a positivo », il 
cugino Terumichi; ma co
stui si ritira su un'isola, la
sciando Tokio proprio in quel
la drammatica notte del 1961, 
e dandosi la morte dieci an
ni dopo, quando la scompar
sa del nonno pone in termi
ni perentori il problema della 
successione. Sopprimendo se 
stesso, in verità, Terumichi 
intende sopprimere tutta la 
dinastia; Ritsuko lo segue nel 
suicidio. Masuo rimane solo, 
gravato di una responsabilità 
schiacciante, cui ha sempre 
cercato di sottrarsi; e china 
il capo verso la terra, in un 
atto a lui consueto nell'in
fanzia, quando credeva di a-
scottare, cosi, il battito del 
cuore di un fratellino seppel
lito in Manciuria. 

In questo racconto cinema
tografico affascinante e com
plesso, dalla materia ricca e 
varia, a'volte ambigua. Nagi
sa Oshima addita dunque la 
forza indomita delle tradizio
ni, il peso del passato sul 
presente, la capacità d'inte
grazione tra vecchie e nuo
ve mitologie: grandi industria
li e finanzieri, alti burocra
ti ed esponenti governativi as
sistono alle esequie di Kazuo-
mi, condotte secondo 11 clas
sico rituale, ma simboleg-
gianti un ben concreto pas
saggio di poteri. La rappre
sentazione non è mai stretta
mente realistica, ma carica 
invece di una tensione emble
matica continua; in tale chia
ve vanno visti i diversi ca
pitoli dell'opera, talora di com
prensione non facile se si 
Ignorano certi aspetti ed epi
sodi della viti politica e cui-' 
tarale del Giappone (come 

quello delle «canzoni di grup
po», che ebbero rilievo — ci 
si dice — all'Interno del mo
vimento studentesco di sini
stra negli Anni Cinquanta), 
onde si raccomanda al pub
blico la lettura dell'utile sche

da informativa curata dall'Ital-
noleggio < e tratta dall'ottimo 
« quaderno» edito dalla Mo
stra di Pesaro, nel 1971. per 
la « personale » dedicata al re
gista nipponico. 

A volerlo ' sintetizzare, e 
forze schematizzare, il mes
saggio di Nagisa Oshima ap
pare intriso d'un accentuato 
pessimismo. Anche il comu
nista Isamu e la sua compa
gna (che, alla festa di noz
ze, intona l'Internazionale) so
no come prigionieri delle for
mule dei cerimoniali, o quan
to meno vi si adattano. E 
non si dice, di Isamu, che 
egli, nel muoversi e nel par
lare, Imita il segretario del 
suo Partito? In sostanza, nel
la radicale Intenzione critica 
dell'autore, ogni istituzione, 
ogni codice familiare e socia
le sono messi in discussione, 
sottolineati come repressivi e 
costrittivi, generatori di fru
strazioni, tra cui quella ses
suale non appare la meno im
portante. 

Al ' di là della ' sua temati
ca dibattuta e travagliata, den
sa di suggestioni ma anche 
di Insidie. La cerimonia s'im
pone per la rara compattez
za e coerenza stilistica. La 
cadenza rituale non è un pu
ro espediente romanzesco; 
al contrario, essa definisce al
la perfezione gli spazi e i tem
pi della narrazione, informan
done il contenuto ideale e la 
struttura espressiva; l'uso di 
una mirabile scenografia e di 
un colore antinaturalistlco, a 
stacchi netti, la pertinente in
terpretazione d'un ottimo 
gruoDo di attori (in casi come 
questo, purtroppo, il doppiag
gio è inevitabilmente limita
tivo) contribuiscono all'evi
denza e alla originalità del ri
sultato. , , 

Aggeo Savioli 

Emerson, Lake 
and Palmer 

Con questo titolo è appar
so sugli schermi romani un 
documentario di Nicholas Fer-
gus che ha per protagonista 
il trio musicale britannico ri
preso durante un'esibizione 
dal vivo in un teatro londine
se (presumibilmente il «Rain-
bow»). L'estroso organista 
Keith Emerson, coadiuvato 
dal bassista Greg Lake e dal 

batterista Cari Palmer, si ci
menta ancora una volta nella 
discutibile rielaborazlone in 
chiave rock della celebre 
suite di Mussorgskl Pictures 
ut an exhìbition («Quadri 
d'una esposizione»). Il film, 
dal canto suo, non ci dice 
granché; Fergus si limita a 
riprodurre fedelmente la cro
naca del concerto, visto esclu
sivamente dalla platea: l'im
mobilità della macchina da 
presa è davvero impressionan
te, e soltanto a tratti alcuni 
giochi cromatici «psichedeli
ci » conferiscono un minimo 
di respiro alle Immagini. Del 
resto, si tratta di un filmato 
« fatto In casa », approdato al 
circuiti cinematografici urba
ni soltanto in virtù della po
polarità di Emerson, Lake and 
Palmer. 

d. g. 

Stasera il primo 

incontro sulla 

critica teatrale 
Questa sera a Roma, alle 

ore 21, nel teatro Eleonora 
Duse dell'Accademia naziona
le d'arte drammatica, si ter
rà Il primo incontro tra cri
tici e pubblico sul tema Per 
una critica della critica tea
trale. Parteciperanno Renzo 
Tian (Il Messaggero), Mario 
Raimondo (Sipario e Mondo 
operaio), Angelo Maria Rlpel-
llno (L'espresso), Franco Cuo-
mo (Sipario, Avanti!). 

Gli incontri, curati da Ma
r ida Boggio, sono organizza
ti dalla Facoltà di Magistero. 
seconda cattedra di teorie e 
tecniche delle comunicazioni 
di massa (prof. Luciano Co-
dignola), in collaborazione 
con l'Accademia. 

« Americanta » 

al Folkstudio 
Il Folkstudio presenta, oggi 

e domani alle 22, il gruppo 
« Americanta ». Il complesso, 
composto di Pablo Romero. 
Stella Esteban, Carlos Novillo. 
Alejandro Levin e « Covo » Ar-
ragui, eseguirà musiche ame 
ricane con flauti, kenie. cha 
rango, bombo e chitarre. 

« Americanta » ha parteci
pato al recente Festival di 
Berlino e a numerose feste 
dell'Unità, ed è stato invitato 
in URSS per una tournée. 

Rai $ 

oggi vedremo 
DISEGNI ANIMATI (2° ore 19) 

Va in onda stasera La pazza guerra, un cortometraggio a 
disegni animati dello specialista cecoslovacco Karel Zeman, 
uno dei maggiori esponenti del cinema d'animazione. Autore di 
numerosi lungometraggi — tra i quali l'indimenticabile La dia
bolica invenzione (1958) — Karel Zeman ha 64 anni e spesso 
(è il caso anche della Pazza guerra) ha adattato per lo scher
mo romanzi di Jules Verne, uno scrittore nel quale trova 
spunti notevoli per scatenare le sue raffinate fantasticherie. 

REPERTO NUMERO SEI (2°, ore 21) 
Strutturato con abilità sufficiente a garantire effetti «a 

suspense » particolarmente vistosi, questo giallo di Jack Roffey 
è stato adattato per il piccolo schermo da Guglielmo Morandi. 
che firma anche la regia della riduzione televisiva. Ne sono 
interpreti Sergio Reggi, Ferruccio De Ceresa, Gianni Riso, Ce
cilia Sacchi, Gianni Solaro, Leonardo Severini, Franco Volpi. 
Tino Bianchi, Mario Bardella, Lucio Rama, Dino Peretti, Nico 
Pepe, Gianfranco Cifali e Irene Aloisi. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 21,45) 
E' questa la terza puntata del nuovo ciclo dì trasmissioni 

del mediocre programma musicale curato da Adriano Mazzo-
letti. il quale non tenta neppure di celare la sua benevola 
«accondiscendenza» ai desideri dei discografici italiani: 
Adesso musica, infatti, non è altro che un bollettino promo
zionale ad uso e consumo dei magnati del microsolco. Ospiti 
della trasmissione odierna: la violinista statunitense Tony 
Marcus, il cantante Drupi, e il cantautore francese Leo Ferré. 

programmi 
TV nazionale 

9.30 

1240 
12,55 

13.30 
17,15 

17^45 
18.45 
19.30 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Facciamo insieme 
un giornale 
Telegiornale 
Rassegna di mario
nette e burattini 
Programma per 1 
più piccini. 
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 
20.40 Stasera G7 
21^45 Adesso musica 
22,30 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Sport 
18/45 Telegiornale sport 
19,00 Cartoni animati 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Reperto numero sei 

di Jack Roffey. 

. Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7 , S. 
12. 13, 14, 15. 19, 2 1 , 22 ,50 . 
S.05: Mattutino musicale; 6,55: 
Almanacco; 7,30: Comrersaxio-
n« ebraica; 8,30: Canzoni; 
9: Voi ed io; 10: Speciale OR; 
11,30: Il padrino di casa; 
13,20: Special 0991; 14.40: 
Amore e ginnastica di E. De 
Amici*: 15,10: Per voi gio
vani; 16: I l girasole; 16,30: 
Sorella radio; 17,05: Pomeri
diana; 17.40: Programma per 
1 ragazzi; l i : Ottimo e abbon
dante; 18.45: Italia che la
vora; 19,27: Long Playing. 
19,50: I protagonisti; S. Vcr-
rett; 20,20: Andata e ritomo. 
21,15: I concerti dì Roma; di
rettore: C M . Giuliani; 22.40: 
Oggi al Parlamento. 

Uucho 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: C.30. 
7,30, 8,30, 9 .30. 10.30. 11.30 
12,30. 13.30, 15,30, 16.30. 
16,30, 19.30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; #7,40? •oongiorito-, 
6,40: Come e perché; 6,55: 
Galleria del melodramma; 9.30: 
Guerra e paco di L, Tolstoi; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10; Re

gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13: Hit Parade; 13.35: Un 
giro di Walter; 13.50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14.30: 
Regionali; 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Cararai; 17.30 
Speciale GR; 17,50: Chiamate 
Roma 3 1 3 1 ; 19,20: Conversa
zione quaresimale; 19,55: Pa
rata di orchestre; 20 ,30: Fe
stival di Sanremo seconda se
rata. 

Radio 3° 
ORE • 6,25: Trasmissioni spe
ciali Concerto del mattino: 
9,30: Radioscuola; 10: Con
certo; 1 1 : Radioscuola; 11.40: 
Concerto da camera; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi, V . 
Tosatti; 13: La musica nei 
tempo; 14,30: A. Toscaninh 
riascoltiamolo; 15,20: Polito-
nia; 16: Ritratto d'autore, G 
Fauré; 17,25: Classe unica: 
17,45: Scuola materna; 18: 
Discoteca sera; 16,20: Musica 
leggera; 19.15: Concerto della 
sera; 18.45: Piccalo pianeta; 
19.15: Per i 70 anni di L. 
DalUpiccola; 20,15: Nuovo te
rapie per le malattie del san
gue; 2 1 : I l Giornale del Ter
zo: 21,30: Orsa minore: « Si
gnorine a di E. Murolo; 22,20: 
G. Spontini nel secondo cente
nario della nascita; 22,40: 

^ a u n 

Lettere 
all' Unita: 

Una conquista 
civile che 
bisogna difendere 
Cara Unità, 

cor/te al solilo la DC, in
capace di risolvere i reali 
e drammatici problemi del 
nostro Paese, non ti va a 
cercare un argomento che 
faccia «dimenticare» all'opi
nione pubblica. la dramma
tica situazione italiana? Lo 
argomento trovato dai diri
genti de stavolta è il refe
rendum per abrogare il di
vorzio. Ora, a parte il fatto 
che il divorzio e una conqui
sta civile che il popolo ita
liano non può e non deve 
in nessun caso perdere, ci sa
rebbero ben altri problemi 
più urgenti da risolvere: il 
carovita, la disoccupazione, il 
Mezzogiorno, l'imboscamento 
di generi ii prima necessità 
quali il sale, lo zucchero, la 
pasta, l'olio. A questo pun
to, la posizione del PCI sul
la questione del referendum 
è giusta e responsabile, men
tre quella della DC, come al 
solito, non solo è inopportu
na, ma anche irresponsabile. 
Di fronte a questo atteggia
mento, bisognerà impegnarsi 
più che mai per far affer
mare il «no» all'annulla
mento del divorzio. 

PASQUALINA LEUCI 
(Cortale - Catanzaro) 

I compagni del Sud 
che caddero nella 
lotta antifascista 
Caro direttore, 

sarebbe giusto rendere o-
maggio a tutti quei compa
gni calabresi oggi scompar
si che, nei momenti difficili 
— e particolarmente negli 
anni dal 1927 al 1936 — si de
dicarono alla milizia del par
tito e in particolare alla di
stribuzione della stampa clan
destina. 

Tra questi giornali, diffusi 
in Italia e all'estero, ricor
do Bandiera rossa, Bandiera 
degli italiani. Le cri des tra-
vailleurs. Un compagno, E-
duardo Roda, da Pentidattilo. 
in provincia di Reggio Cala
bria, venne arrestato dalla 
sbirraglia del dipartimento 
delle Alpi Marittime proprio 
mentre si riceva ad un ap
puntamento per la distribu
zione della stampa; fu tal
mente picchiato da quei bruti, 
che gli stessi avvertirono la 
necessità di farlo ricoverare 
all'ospedale «Pasteur» di Niz
za, dove purtroppo morì po
co dopo, quando era immi
nente l'inizio della guerra di 
Spagna. Roda era sposato con 
figli, perse la vita appena 
trentenne. 

Volgere ogni tanto lo sguar
do verso i compagni dell'e
stremo Sud che durante la 
clandestinità diedero tutto il 
possibile, compresa la vita, al
la causa della libertà sarebbe 
un atto di giustizia verso di 
essi e un preciso motivo di 
interesse politico nella valu
tazione del contributo del 
Meridione alla riscossa con
tro il fascismo. 

FRANCESCO POTI 
(Reggio Calabria) 

I comunisti per 
gli ufficiali 
del Ruolo Unico 
Caro direttore, 

il disagio ed il malessere 
esistente fra gli ufficiali delle 
Forze armate che, provenienti 
dal complemento, sono transi
tati nel Servizio permanente 
effettivo ed inquadrati nei 
Ruoli Speciali Unici (RSU) 
è pienamente giustificato. E' 
comprensibile, pertanto, l'ama
rezza e lo sdegno delle pro
prie mogli e dei propri fami
liari (vedere « Lettera al/Uni
tà » del 26 febbraio) anche se, 
ovviamente, è ingiusto pren
dersela con gli ufficiali di com
plemento. 

Con il provvedimento recen
temente varato dal Parlamen
to, divenuto legge pubblicata 
sulla G.U. del 29 dicembre 
1973, hanno finalmente otte
nuto che, almeno in parte, fos
se reso loro giustizia. Non era 
giusto continuare ad avere mi
gliaia di ufficiali e sottufficiali 
da 15 e 20 anni in servizio 
senza il riconoscimento giuri
dico del rapporto d'impiego e 
senza il diritto alla pensione, 
alla buonuscita, al trattamen
to di malattia ecc. Soprattutto 
si è evitato, con quel provve
dimento, che altre migliaia di 
ufficiali di complemento, per 
garantirsi la stabilità d'impie
go dovessero sottoporsi a gra
vosi concorsi e ricominciare 
la carriera da sottotenenti nei 
RSU, nonostante avessero già 
conseguito, dopo 10-15 anni 
di servizio, il grado di capi
tano nel complemento. 

Si è sbagliato, certo, ma 
nel senso che non si è voluto 
riconoscere il diritto a quanti, 
transitati nei RSU, hanno do
vuto ricominciare la carriera 
daccapo, col grado di sotto
tenente, di poter ottenere la 
ricostruzione della carriera, 
ritornando, magari, nella po
sizione del complemento. Que
sto proposero i parlamentari 
comunisti allorché fu discus
so il provvedimento che re
gola a nuovo il servizio di 
complemento. A ciò si oppo
sero il governo e la sua mag
gioranza. 

I comunisti hanno conti
nuato la loro azione per ren
dere giustizia a quanti, per 
conquistarsi la stabilità d'im
piego, sì sottoposero ad un 
concorso e ricominciarono la 
carriera col grado di sotto
tenente nei RSU. In sede di 
commissione Difesa del Se
nato per ben due volte hanno 
impegnato il governo a pre
disporre un apposito provve
dimento legislativo. In sede di 
commissione Difesa della Ca
mera più volte hanno solle
citato la discussione delle pro
poste di legge esistenti Fra 
queste vi è quella Angelini 
(n. 2693), sottofirmata da tutti 
gli altri deputati comunisti 
componenti la commissione 
Difesa. Con tale proposta, i 

comunisti, tenuto conto della 
netta opposizione del governo 
a riconoscere il diritto alla ri
costruzione della carriera, pre
vede per tutti gli ufficiali pro
venienti dal complemento tran
sitati nel RSU il diritto aà 
ottenere una promozione, non
ché il diritto ad avere uno 
scatto parametrale dello sti
pendio allorché vengono rag
giunti dai limiti d'età per la 
messa in quiescenza col grado 
di tenente colonnello. E' il 
minimo che si possa fare per 
ripagare, almeno in parte, i 
sacrifici cui si sono sottoposti 
gli ufficiali in questione. Ci 
auguriamo di poter vedere 
presto discussa ed approvata 
tale proposta di legge. Il pre
sidente della commissione Di
fesa ha manifestato più volte 
sensibilità per tale questione 
e ciò lascia bene sperare. 

ANTONIO D'AURIA 
(Deputato del PCI, se
gretario della commissio
ne Difesa della Camera) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Raffaele BOTTERO, Sarroch-
Cagliari («Domenica 17 feb
braio rientravo in auto dopo 
il mio turno di lavoro festi
vo. Viaggiava con me un col
lega di lavoro, e tutti e due 
eravamo muniti di regolare 
permesso per un eguale per
corso. La Finanza ci ha bloc
cati e quindi mi è stato no
tificato un verbale di contrav
venzione perchè avremmo do
vuto viaggiare ciascuno con 
la propria autovettura. In
somma, adesso ci vogliono 
"punire" perchè nei cosid
detti giorni di " austerità " 
noi che facciamo i turni do
vremmo consumare maggior 
carburante e sostenere una 
spesa aggravata »); Remigio 
DI PIRRO, Rosia (che ci in
forma di aver denunciato al 
Procuratore generale alcuni 
magistrati che, a suo giudi
zio, hanno permesso « il com
piersi di atti illegali e ingiu
sti»; Angela FORTINI, Ro
ma; Dora GARLANDINI, Mi
lano («Apprendo che sono 
stati spiccati tre mandati di 
cattura contro altrettanti fa
scisti per la morte di Calabre
si. Guarda caso, in tanti anni 
i delitti dei fascisti — atten
tati, aggressioni, stragi, ecc. 
— o sono stati ignorati, o 
sono state seguite false piste 
— vedi Valpreda —, oppure 
si è aspettato a ordinare lo 
arresto quando ormai gli in
teressati sono riparati all'e
stero »); B.G., Crevacuore; Un 
pensionato di Sanremo; Fer
dinando MONTAGNA, Roma. 

G.B., " Milano (« Sono una 
pensionata a 60 mila lire do
po aver lavorato e pagato 
contributi per 30 anni. Per 
noi i rappresentavti gover
nativi hanno -tabilito che per 
il momento non dobbiamo a-
vere aumenti: ma costoro ce 
l'hanno la coscienza? »); Gior
gio VICIANI, Milano; Ida 
RIZZOTTI, C ilano; Umberto 
VIRGULTI, Milano; Guido 
VENTURI, Bologna (« Uno 
sciopero, per essere efficace. 
deve essere rivolto contro il 
datore di lavoro. E allora, che 
razza di scioperi sono questi 
delle poste che non ledono 
gli interessi del padrone ma 
quelli degli utenti?»); M.G.. 
Genova fa Sono la moglie di 
un ex combattente che ha 
fatto dieci anni di servizio 
militare e che si è amma
lato in guerra. Dopo anni di 
durissimi sacrifici, mia fiolia 
è riuscita a trovare un im
piego e io a tirare un poco 
il fiato. Ma ecco che è arri
vato il fisco, ed io con tutti 
i miei acciacchi ho dovuto 
riprei.dere a fare la domesti
ca ad ore per pagare le tasse 
arretrate. Intanto petrolieri e 
finanziatori dei fascisti, con
tinuano ad evadere il fisco » ); 
G. R., Gigliate; C. GALBAG-
GI, Parma; Riccardo BOTTI
NI, Roma e Sezione del PCI 
« Bisi-Zappaterra », Ferrara . 
(s In occasione del 50°. le più 
fraterne lelicitazionl affUnità, 
a tutti i collaboratori e i 
compagni che hanno contri
buito a far diventare il gior
nale un grande strumento di 
forza per il nostro partito »). 

Erminio RUZZA, Valenza 
Po (* Voglio esprimere il mio 
più vivo disappunto per il di
niego del governo alle varie 
proposte di parte comunista 
di ritocco, in renso migliora
tivo ai minimi di pensione, 
assegni, ed indennità di disoc
cupazione»): OF., Luino; Man
lio CUCCHINI Udine (lamen
ta l'eccessivo costo dei libri 
dedicati alla storia del par
tito e scrive: e Con certi prez
zi, come si può—entrare nel
le case dei compagni e dei 
simpatizzanti?» '; Giuseppe CA
PELLI, Milano; Fernando 
GALLI, Bologna fwll MSI è 
un partito che non ha diritto 
alla cittadinanza italiana, il 
MSI deve essere messo al 
bando, e l'Unità in prima li
nea deve adoperarsi perchè 
ciò diventi realtà. Se si ar
rivasse al finanziamento pub
blico dei partiti, sarebbe un 
insulto alla memoria dei com
pagni caduti nella Resistenza 
se si dessero soldi nostri an
che a quello che è e rimane 
un partito fascista»); Gli st
ivami della I P e il prof. Gae
tano CINQUE, Lumezzane 
(M Vogliamo esprìmere pubbli
camente la nostra solidarietà 
alla Federazione lavoratori 
metalmeccanici del nostro 
paese, la cui sede per la se
conda volta è stata oggetto 
di un attentato fascista»); 
Giovanni CASTELFRANCHI, 
Milano fwLa formulazione del
la domanda che sarà posta 
sulla scheda del referendum 
indurrà molte persone in er
rore. Sarebbe utile diffonde
re un manifesto così redatto: 
"Italiano, sei contro il di
vorzio? No! e allora vota 
No»;. 
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Domenica contro il Cesena 

Sorpresa nella Lazio: 
forse rientra 
Re Cecconi! 

Corea-Italia «C 
0-0 a Pyongyang 

(settantamila 
spettatori) 
Dal nostro inviato 

P Y O N G Y A N G . 7 
La tournée della nazionale 

tftmlprofesslonlstl nella Repub
blica Democratica della Corea 
si sta svolgendo sotto i miglio
ri auspici. La comitiva Italiana 
ha ricevuto calorose accoglien
ze da tutta la popolazione: du
rante gli Incontri ufficiali avuti 
dal presidente della Lega se-
mlpro Cestant con I rappresen
tanti del Calcio coreano sono 
• tat i raggiunti importanti ac
cordi per i rapporti sportivi 
t ra I due paesi. 

Oggi poi ha avuto luogo la 
partita ( la prima delle due In 
programma tra la rappresen
tativa « semipro » azzurra e la 
nazionale coreana. Erano pre
senti ben 70 mila persone che 
hanno offerto una cornice In
dimenticabile al match svoltosi 
nello stadio e Morambon ». L'In
contro, molto Interessante ed 
equilibrato (anche se i padroni 
di casa hanno esercitato una 
maggiore pressione) si è chiu
so a reti Inviolate grazie anche 
alle prodezze del portiere Italia
no Recchl (che tra l'altro ha 
parato un rigore ad 1 ' dalla 
f ine) . 

I. C. 

Per lo sci le ultime due prove a Vysoke Tatry 

Se Gros vince domani 
ha la Coppa in tasca 

RE CECCONI è già pronto 
per tornare in squadra? 

L'impegno dell'AICS 
su « sport e cultura » 

Invitati da Carlo Marcucci. 
recentemente nominato respon
sabile dell'ufficio stampa del
l'AICS (Associazione Italiana 
Cultura e Sport), i giornalisti 
romani hanno partecipato ad 
un incontro col Presidente del
la Direzione Nazionale dell'En
te. Enrico Guabello che ha il
lustrato le origini e le funzioni 
dell'AICS. Guabello ha innanzi
tutto ricordato come l'AICS sia 
stata fondata dal compianto 
compagno On. Giacomo Brodo-
lini. Da allora l'AICS ha già 
tenuto quattro congressi, il pri
mo. quello costitutivo, a Roma, 
quando appunto Brodolini indi

cò per l'AICS (allora Associa
zione Italiana Circoli Sportivi) 
la a ricerca di uno spazio più 
ampio nella ricerca dell'uomo 
e della sua maturazione sociale 
attraverso lo sport e la cultu
ra ». Dopo il secondo congres
so. ancora a Roma, e il terzo 
a Viareggio nel 1970. nel no 
vembre scorso a Como ha avu
to luogo il quarto nel quale è 
stata ribadita la linea politica 
propugnata a Viareggio dove 
fu sancito il salto di qualità 
dell'Associazione in direzione di 
un sempre maggiore impegno 
verso iniziative di natura cul
turale. 

Positiva la prova soste
nuta ieri dal centrocam
pista - Roma: ancora in 
dubbio Merini a Verona 

Lazio e Roma sul chi vive e 
non potrebbe essere altrimenti: 
mancano soltanto due giorni agli 
impegni di domenica prossima e I 
due tecnici stanno cercando di ti
rare le somme della preparazione, 
onde poi varare le formazioni. 
Maestrelli e Liedholm sono alle 
prese con diversi problemi. Squa-
liticato Martini, Indisponlbile Pe-
trelli che, pur avendo scontato la 
squalifica, è ancora irrecuperabile 
per I postumi dell'infortunio di 
Genova, le Indicazioni scaturite dal
l'incontro « Under 23 > col Napoli, 
di mercoledì scorso, parevano pen
dere a favore del rientro contro II 
Cesena di Manservlsl, dopo 4 mesi 
di assenza dalla prima squadra. 
Rientrando • Uccellino », a ter
zino sarebbe retrocesso Inselvini e 
a mezz'ala destra sarebbe stato 
spostato D'Amico: in prospettiva, 
quindi, una Lazio inedita. 

Ma ieri è venuta la grossa sor
presa. Re Cecconi, che già nella 
mattinata di mercoledì, aveva preso 
parte alla partitella di allenamento 
e che da noi interpellato personal
mente. ci aveva confidato di sen
tirsi abbastanza bene. Ieri ha for
zato con il sinistro. Alla fine tutto 
a posto, e Maestrelli non esclude 
che il forte centrocampista possa 
« bruciare » ! tempi e fare II suo 
rientro addirittura domenica con
tro il Cesena. Rientrando Re Cec
coni, ci sarebbe il solo arretra
mento di Inselvini. Ovvio che Re 
Cecconi non potrà « reggere » per 
tutti i 90 ' . per cui ci sarebbero 
pronti o Borgo o Manservisi. Sulla 
questione delle dichiarazioni di 
D'Amico, rilasciate alla TV, sul 
rigore di Firenze, la società ha 
diramato un comunicato stampa, 
negando che al giocatore sia sta
ta comminata una multa (cosa che 
noi stessi avevamo messo in dub
bio) , ma che non gli è stata nep
pure impedita la libertà di espri
mere la sua opinione. Il comuni
cato suona un po' come quel detto 
popolare: è inutile chiudere la stalla 
quando i buoi sono ormai scappati. 

Per la Roma il problema è Mo
rirti. La trasferta dì Verona scotta-
contro i pericolanti veronesi Me
rini avrebbe fatto molto comodo, 
ma non è detto che il giocatore 
non possa essere recuperato all'ut-
timo momento. Non dovesse farcela 
la soluzione per Liedholm è una 
sola: far rientrare terzino Bertini, 
che conosce assai bene l'ex Zigonì, 
avanzando in mediana Negrisolo o 
Rocca, mentre per II resto non vi 
saranno altre novità rispetto el 
vittorioso confronto con il Genoa. 

Nostro servizio 
VYSOKE TATRY. 7 

Il « baraccone » dello sci si 
è trasferito a Vysoke Tatry in 
Cecoslovacchia ove avranno 
luogo le ultime prove valevo
li per la Coppa del mondo: 
oggi è stata la volta dello 
slalom per la coppa femmini
le (vinto dalla tedesca Mitter-
maier ma come si sa la vit
toria finale è da tempo della 
Anne Marie Proell-Moser che 
oggi non ha nemmeno gareg
giato). sabato e domenica si 
svolgeranno le ultime due 
prove maschili, il gigante e lo 
slalom. 

Sono due prove molto at
tese perché spetterà loro il 
compito di assegnare la vit
toria finale: e come si sa lo 
equilibrio è molto, specie do
po la caduta di Gros a Zako-
pane. SI, Pierino continua a 
conservare il primo posto nel
la classifica generale con 157 
punti: gli basterebbe vince
re il « gigante » di sabato per 
arrivare a quota 181 punti 

rendendosi cosi irraggiungi
bile. , 

Ma se Gros non vince sa
bato, possono approfittarne 
gli inseguitori, innanzitutto 
l'austriaco Hlnterseer che è 
a quota 151 punti, a sole sei 
lunghezze da Gros: e poi an
che Thoeni che grazie ai 20 

Capello infortunato: 

frattura del naso 
TORINO. 7 

Il calciatore della Juventus 
Fabio Capello si è fratturato 
il naso in un incidente di gio
co occorsogli nel corso di una 
partitella disputata stamani con
tro le riserve bianconere. Un 
controllo radiografico ha ac
certato che si trattava di una 
frattura che il bianconero è 
fortunatamente riuscito a < ri
durre » da solo toccandosi il 
naso. Soltanto domani, tuttavia. 
i medici potranno stabilire quan
ti giorni saranno necessari al 
calciatore per una guarigione 
completa. 

A Bologna (TV ore 17,30) 

OGGI LA «TRIS » 

Domani si corre 

la Milano-Torino 
MILANO. 7. - Con la Mila

no-Torino di dopodomani, 60/ 
ma edizione, sulla distanza di 
209 chilometri, si aprirà la 
serie della « classicissime > i-
taliane in linea, a carattere 
internazionale. In questa ga
ra. cui parteciperanno tutte le 
squadre italiane, mancherà il 
duello al vertice fra Gimondi e 
Merckx (i due avversari sa
ranno impegnati nello stesso 
giorno nel prologo della Pa
rigi-Nizza). Il resto del cam
po italiano sarà al completo 
e avrà come controparte ago
nistica un valido e nutrito nu
mero di stranieri, come De 
Vlaeminck. Ritter, Gosta Pet-
terson, Van De Bossche. 

Questa settimana la Tris tale 
all'ippodromo bolognese dell'Arco-
vegglo a prometta una corta emo
zionante con I tuoi sedici partenti 
divisi In tre nastri. (TV ore 1 7 , 3 0 ) . 

PREMIO HAVOLINE (handicap 
•d Invito - L. 4 .000 .000 ) ! a me
tri 2100: 1) Cabaret (E. Matteuc-
ci ) ; 2) Parisien (E . Monti ) j 3 ) 
Prosperino (A. Boscaro); 4 ) Pa
tata (V . Boschi) i 5 ) Monta Na-
noi (A. Evangelisti)) 6) Cecchino 
(F. Scardovi); 7 ) Rio d'Oro (L. 
Bechicchi); 8) Tallaro (V . Scato-
l ini ) ; 9 ) Gimml (G . Febbroni)) 
10) Savlgnone (G.C. Baldi): a 
metri 2120: 11) Cabrai (Siv. Mi
lani); 12) Sprint (C. Bosco); 13) 
Speedlng Tara (B. Odesl)) 14) 
Lady B Sharp (T . Catti); 15) Ma
rie Hanover (Ant. Trivellato); a 
metri 2140: 16) Becassine I I I 
( M . Rivara). 

I l pronostico i l presenta aperto, 
ma la « rosa a del favoriti potreb
be etlere racchiusa in questi tei 
cavalli: RIO D'ORO ( 7 ) , G I M M I 
( 9 ) , SAVIGNONE ( 1 0 ) , PARI-
SIEN ( 2 ) , TALLARO (8 ) e BE
CASSINE I I I ( 1 6 ) . 

punti conquistati ieri con il 
secondo posto dietro lo spa
gnolo Ochoa si è rimesso in 
corsa, affiancando il francese 
Collombin al terzo posto • a 
quota 140. Come si vede però 
è soprattutto l'austriaco il ri
vale più pericoloso per Gros 
che ora ' è chiamato ad un 
« test » molto delicato: non 
tanto la sua tenacia e la sua 
bravura sono sotto controllo, 
quanto la sua freddezza ed il 
suo sistema nervoso. Purtrop
po a Zakopane Pierino Gros 
ha perso punti preziosi per 
* strafare », per buttarsi giù 
con eccessiva irruenza: biso
gna vedere dunque se ha mes
so a frutto la lezione o se in
capperà nello stesso errore. 

In fondo non è necessario 
che vinca sabato e chiuda 
subito il discorso: potrebbe 
anche, a seconda delle circo
stanze. limitarsi a fare la sua 
gara su quella degli avversa
ri, per controllarli e adeguar
si alle loro prove. 

Ma poiché c'è tempo per le 
due prove maschili lasciamo 
qui il discorso e passiamo 
piuttosto allo slalom femmi
nile che come abbiamo detto 
è stato vinto dalla tedesca 
Mittermaier. 

Con la vittoria di oggi, la 
ventiquattrenne tedesca del
l'ovest. Rosi Mittarmeir (na
tiva di Reit-im-Winkel), ha 
chiuso brillantemente una 
stagione per lei deludente: 
nella specialità aveva primeg
giato. in coppa, soltanto al-
l'Abetone, nel mese scorso. 

Ma la vittoria finale nello 
slalom speciale del «Trofeo 
Evian > va alla sua conna
zionale. Christa Zechmeister. 
i cui 103 punti acquisiti pri
ma di questa gara, in cui è 
caduta, erano del resto irrag
giungibili per la Mittermeier 
che si è piazzata seconda a 
quota 83 (al terzo posto del
la classifica, la francese, due 
volte campionessa mondiale. 
Fabienne Serrat, fra le « ca
dute » di oggi, con 63 punti). 
Come noto invece la coppa 
del mondo è da tempo già 
aggiudicata alla Proell. 

Oggi - la Mittermaier l'ha 
spuntata per soli sei centesi
mi di secondo sulla fran
cese Daniele Deberbard che 
avrebbe potuto vincere se fos
se stata 'meno esitante al-

' l'inizio della seconda < man* 
che ». La stessa esitazione è 
stata fatale alla Wenzel, men
tre la Mittermaier ha cedu
to qualcosa alle avversarie 
nella « manche » di apertura. 

Al termine, soltanto dician
nove delle > 52 partecipanti 
sono state classificate: unica 
italiana, Sieglinde Zemmer, 
terminata sedicesima con un 
tempo totale di 96"93 (46"39 
più 50"54): Claudia Giordani, 
Cristina Tisot e Patrizia Sior-
paes sono cadute durante la 
prima « manche ». Molto tec
nico il primo percorso, più 
« nervoso » il secondo; pista 
in ottime condizioni, neve ge
lata, temperatura intorno allo 
zero. Tempo e visibilità varia
bili (una spruzzata di neve 
durante la seconda «manche») 
ma senza conseguenze per la 
visibilità. La Coppa del mon
do femminile termina doma
ni con lo slalom gigante, che 
si disputerà sempre sulle ne
vi dei monti Tatras. 

Henry Valle 

Oltre 20 milioni 
di donne praticano 
lo sport in URSS 

MOSCA, 7 
Oltre venti milioni di ra

gazze e di donne ti dedicano 
In URSS all'educazione fisi
ca e allo sport. Soltanto al
le ultime Olimpiadi di Mo
naco, delle cinquanta meda- , 
glie d'oro conquistate dagli 
atleti sovietici 29 sono sta
te ottenute dalle rappresen
tanti del e sesso debole ». 

Attualmente nella rappre
sentativa dell'URSS si conta
no rappresentanti di tutte le 
repubbliche federate, com
prese quelle dove prima del
la rivoluzione la lingua na
zionale non conosceva la 
stessa parola sport. Secon
do I dati statistici, nella 
Russia prerivoluzionarla vi 
erano In tutto 45.000 spor
tivi e tra questi si potevano 
contare appena qualche de
cina di donne. 

Le prime gare femminili 
di grado superiore ebbero 
Inizio In URSS negli anni 
venti; si trattò del campio
nati nazionali di pallaca
nestro, ciclismo, pattinaggio 
e sci, nuoto, tuffo, patti
naggio artistico. 

Gli al loro primo debut
to Internazionale — al cam
pionati europei di atletica 
leggera di Oslo nel 1946 — 
le ragazze sovietiche vin

sero quattro medaglie d'oro. 
Evghenlja Sectnova vinse la 
corsa sul 100 e 200 metri, 
per cui fu Insignita di un 
titolo che non compare nel 
manuali ufficiali: « La più 
veloce gazzella del conti
nente ». 

Nel dopoguerra le sportive 
sovietiche hanno conquistato 
centinaia di titoli e di me
daglie; circa cento sono le 
titolari di medaglie d'oro 
olimpiche. Oggi tutto II mon
do sportivo conosce nomi 
come la patinatrice Irina 
Rodnlna, le aliate Nadezhda 
Clzhova e Faina Melnlk, la 
velocista su ghiaccio Lldlja 
Skobllkova la maestra di ca
nottaggio LJudmlla Plnaeva 
e numerose altre. 

Le sportive sovietiche han
no esercitato una grossa In
fluenza sullo sviluppo della 
presenza femminile nello 
sport mondiale, fornendo rit
mi sostenuti nel migliora
mento del risultati e dando 
vita a nuove specialità spor
tive come ad esemplo la gin
nastica artistica. 

Oggi più di 50.000 donne 
sovietiche sono allenataci, 
Insegnanti o dirigenti di se
zioni di educazione fisica. La 
maggioranza di esse è In 
possesso di titoli di studio 
superiore. 

Oggi a Parigi nasce la Lega europea 

Il basket trema: 
arrivano i «prò » 

Quando la domanda aumen
ta ecco subito nuovi tipi di 
offerta e tentativi vari di or
ganizzare cartelli e « trust ». 
E' una legge ferrea dell'eco
nomia capitalista di merca
to. poco importa se questa 
domanda presenta ancora 
grossi scompensi e gra
vi • squilibri: l'importante è 
razzolare tutto quello che c'è 
di disponibile Domani si ve
drà. 

Oggi tocca al basket. I pa
lazzotti si riempiono e abili 
manager pensano già di or
ganizzare squadre professio
nistiche per dar spettacolo sul 
le piazze d'Italia. La soluzio 
ne sembra vicina. Oggi a Pa
rigi dovrebbe nascere la le
ga professionistica europea. 
La PIBA (Federazione Inter
nazionale del basket) punta 
sul vivo, ha reagito senza 

mezzi termini: espulsioni, 
guerra a oltranza, cavaliet
ti di Frisia davanti al pa-
lazzetti. La paura serpeggia 
e la risposta è irrazionale. 

Il rischio comunque è gros
so: il nostro basket pieno di 
contraddizioni ed incongruen
ze potrebbe anche non resi
stere ' al colpo, " come d'al
tronde potrebbe chiudere bot
tega in poco tempo l'inizia
tiva « prof ». Il problema pe
rò a questo punto non è di 
difendere posizioni di potere, 
tirando in ballo l'etica spor
tiva (da parte di chi poi 
quest'etica ha affossato) ma 
di dimostrare che si intende 
cambiare strada. 

In Italia un dilettante, in 
serie A. non lo si trova nean
che a pagarlo a peso d'oro. 
E allora? No al professio
nismo per difendere il profes

sionismo? Certo quello nazio
nale ha almeno radici. Ma 
il vivalo, come cresce? Il 
mercato del giocatori, come 
funziona? Parliamone ma se
riamente. 

La Lega delle società ha 
visto 11 pericolo e cerca di 
parare la botta a mezza stra
da. Più partite, vivacizzare 1 
campionati. Soluzione tecnici
stica tutta da rispettare: se 
cresce l'interesse, aumentano 
le entrate e magari le paghe 
dei giocatori. Sarà Interes
sante quando fra un po' di 
anni saranno le stesse socie
tà a fare 11 discorso della 
Lega europea. A quel punto 
Coccia tirerà forse le bombe 
a mano, un po' in ritardo 
però. 

Silvio Trevisani 

Ampie prospettive di collaborazione tra la MONTEDISON e la R.D.T. 

Si intensificano i contatti 
fra le due parti per dare 

vita al più presto a 
concrete realizzazioni 

Impiantì forniti dalla TECNIM0NT (Gruppo Montedison) 
ai Paesi del C0MEC0N negli ultimi quindici anni 

L'inizio delle relazioni di
plomatiche tra l'Italia e la 
Repubblica democratica tede
sca risale a poco più di un 
anno fa. Dall'aprile dell'anno 
scorso, inoltre, è operante 
l'accordo decennale, concluso 
a Roma, a livello governativo. 
per una collaborazione econo
mica. industriale e tecnica 
fra ii nostro paese e la RDT. 
Sulla scia di questi due av
venimenti. i contatti e gli 
scambi fra le due nazioni si 
sono rapidamente moltiplicati 
per sfruttare tutte le possi
bilità offerte dal livello di 
sviluppo e dall'efficienza dei 
rispettivi potenziali indù 
striali. 

Rapporti commerciali fra la 
Montedison e la RDT esiste 
vano anche prima dello stabi
limento delle relazioni diplo
matiche. tuttavia è in questo 
nuovo amb:to che si è inse 
rito l'accordo quadro quin
quennale firmato nel settem
bre scorso a Lipsia tra la 
AHB Chemie import-export e 
la Montedison: esso prevede 
un ampio sviluppo di scam 
bio di merci e di brevetti, la 
acquisizione di licenze e Io 
studio di forme di collabora
zione industriale vere e prò 
prie, come la realizzazione 
di produzioni chimiche desti
nate ai fabbisogni della Mon
tedison e della RDT. Alla 
stipulazione dell'accordo ha 
fatto seguito, nel dicembre 
1973. un incontro, avvenuto 
a Berlino, tra una delegazione 
della Montedison. guidata dal 
direttore dei rapporti con 
l'estero della società e il mi 
nistro tedesco dell'Industria 
chimica. Wyschowski, il pri
mo vicemmistro del Commer
cio estero specializzato nei 

rapporti con l'occidente. Beil. 
e il viceministro della Ricerca 
scientifica. Herrmann. In 
quell'occasione sono stati de
finiti i modi e i tempi dello 
sviluppo della collaborazione 
tra la società italiana e la 
AHB Chemie. 

Come è noto, le intese in
ternazionali impiegano qual 
che tempo a dare i loro frutti; 
e. oltre al tempo, richiedono 
continui approfondimenti. Per 
questo motivo, il mese scor
so. il ministro Wyschowski è 
venuto in Italia insieme al 
collega viceministro Herr
mann: entrambi si sono incon
trati. nella sede milanese del
la Montedison. con alti diri
genti della Montedison. della 
Tecnimont e di altre società 
del gruppo Nel corso dei col
loqui la delegazione tedesca 
e quella della società italiana 
hanno, fra l'altro, preso in 
esame la possibilità di colla 
©orazione in merito alla co 
struzione di impianti in paesi 
terzi, individuando inoltre al
cuni temi come possibile og
getto di una ricerca scientifi 
ca comune nei settori della 
chimica organica ed inorga
nica. farmaceutico e dei pro
dotti per l'agricoltura. 

Al termine dell'incontro gh 
alti esponenti governativi te
deschi hanno manifestato il 
des deno di ' visitare alcuni 
impianti e laboratori del grup
po italiano. La delegazione 
ospite si è allora divisa in 
due gruppi: il primo, con a 
capo il ministro Wyschowski. 
si è recato a visitare Io sta 
bilimento petrolchimico di 
Porto Marghera (aofferman 
dosi in particolare ad esami
nare il funzionamento delle 
installazioni per la produzio

ne di cloruro di polivinile e 
di poliuretani), mentre il se
condo, guidato dal vicemini
stro Herrmann. ha raggiunto 
l'istituto di ricerche « Guido 
Donegani > di Novara (dove 
ha potuto conoscere i criteri 
di indagine adottati dai ri
cercatori ed i più importanti 
risultati conseguiti). 

Il prossimo incontro fra le 
delegazioni della Montedison 
e della RDT. a livello di co
mitato di coordinamento, av-

' verrà in aprile, probabilmen 
te a Milano in occasione del
la fiera campionaria: alla fie 
ra di Lipsia, che si inaugura 
oggi, partecipa, invece, una 
folta delegazione di tecnici 
della società italiana, che si 
incontrerà con i rappresen 
tanti delle organizzazioni tec
nico-commerciali della RDT 

L'interscambio commerciale 
tra la Montedison e la RDT 
già da parecchio tempo se
gna un costante incremento 
annuo; tuttavia, nel 1973. an 
che grazie agli accordi a li
vello politico cui si è accen 
nato all'inizio, ha registrato 
un netto balzo in avanti (più 
35 per cento rispetto all'anno 
precedente), facendo intrav 
vedere la possibilità di ana 
loghe prospettive di incremen 
to per il corrente anno. 

Le aree di intesa tra il 
gruppo chimico italiano e le 
organizzazioni tecnico - com
merciali della RDT si stanno 
comunque delineando sempre 
più nettamente. Negli ambien
ti della Montedison si ritiene 
che ben presto i legami con 
questo paese si faranno più 
stretti Cosi come stretti e so
lidi sono i legami esistenti 
tra la società italiana e nu
merosi paesi del Comecon. 

URSS 
Impianti già messi in marcia 
STERLITAMAK 1959 Acetilene ed etilene 

(impianto completo) 

1959 Biossido di titanio 
(impianto completo) 

1958 Rayon Cord per pneumatici 

1959 Anidride meleica 
(impianto completo) 

1960 Ammoniaca (impianto 
completo e catalizzatori) 

SVÉTLOGORSK 1961 Preparazione viscosa 
per rayon 

Etilendiammina 
(impianto completo) 

1963 Ammoniaca 

SUMI 

BALAKOVO 

TAMBOV 

GRODNO 

Impianti in programma 
(Accordo settembre 1973) 
2 impianti di ammoniaca 
1 impianto di urea 
1 impianto di biossido di titanio 
1 impianto di acrilonitrile 
2 impianti di clorofluorometani (algofreni) 

CECOSLOVACCHIA 

STERLITAMAK 1961 

SALA 

SALA 

1957-1959 Gas di sintesi per ossida
zione parziale metano 
(2 impianti) 

1957-1959 Ammoniaca (3 impianti) 

GRODNO 

RUBIESNIJE 

BIERIEZNIK 

LABOLKSK 

CIEBOKSARI 

KIROVAKAN 

POLONIA 

1963 

1963 preparazione di coloranti 
1963 e intermedi 

1963 

1968 Melamina da urea 

TARNOW 1959-'61-'65 Acetilene (3 unità); purifi
cazione gas di sintesi 
(3 impianti) 

Impianti 
in corso di consegna 
FERGANA 

GURIEV 

1972 Triacetato di cellulosa 

1972 Polipropilene isotattico 

ROMANIA 
TIRGO MURES 

BRAILA 
BRAZI 

UNGHERIA 
BERENTE 

1965 Purificazione gas di sintesi 
(2 impianti); ammoniaca 
(2 impianti) 

1961 Rayon Cord per pneumatici 
1961 Ossido e glicole etilenici 

1962 Acetilene (3 unità) 
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LA EDIZIONE DI PRIMAVERA DAL 10 AL 17 MARZO, CON LA PARTECIPAZIONE DI 9000 ESPOSITORI 

a- •. 

sia una 
Previsti quest'anno non meno di 350.000 visitatori da novanta Paesi - Un alto livello specialistico - Migliorata sensibilmente 

l'area espositiva italiana rispetto alle scorse partecipazioni - Cosa occorre fare per visitare la Fiera - Grosse facilitazioni 

Da oltre 800 anni Lip
sia è sede della più antica 
e, forse, della-più autore
vole Fiera ., internazionale 
che esista sul continente 
europeo. Divisa per metà 
nel recinto alla periferia e 
per l'altra metà nei 16 pa
lazzi del vecchio centro 
storico, la Fiera di Lipsia 
« vive » per due settimane 
all'anno: l'una, l'edizione di 
primavera, si svolge a me
tà marzo, l'altra, quella au
tunnale, ai primi di set
tembre. Esse sono un gran
de polo di attrazione per 
centinaia di migliaia di vi
sitatori ' da tutto - il mon
do; non è esagerato affer
mare - che, in quelle gior
nate, tutta la città vive per 
la Fiera e insieme alla Fie
ra. ' • ' 

L'edizione primaverile a-
vrà luogo, quest'anno, dal 
10 al 17 marzo. Ci sem
bra giusto sottolineare su
bito le cifre che la caratte
rizzano'e la qualificheran
no anche in questa occa
sione come un appunta
mento che produttori, tec
nici ed operatori da ogni 
parte del mondo non si 

. Veduta del centro della città delle fiere. Sono visibili la piazza del Mercato » il vecchio municipio, costruito neM556 da Hieronymus Lotter. 

Dopo l'instaurazione di normali collegamenti diplomatici avvenuta nel 1973 

fra il nostro Paese e la RDT 
Esistono tuttavia 
e Montedison -

ancora .ampie possibilità di miglioramento - Le convenzioni con ENI 
Le tendenze in atto discusse nel recente incontro svoltosi a Milano 

Il diciotto gennaio del 1973 
è una data importante per le 
prospettive dei rapporti com
merciali instaurati fra la Re
pubblica democratica tedesca 
e i a Repubblica italiana.'In 
quella giornata infatti venne
ro stabilite normali relazioni 
diplomatiche fra i due Paesi. 
E poche settimane più tardi, 
precisamente il 18 aprile sem
pre del 1973. venne firmato 
un accordo governativo a lun
go termine sulla cooperazio
ne economica, industriale e 
tecnica. Una" spinta importan
te è attesa per lo sviluppo del
le relazioni economiche fra 
RDT e Italia. • 

Ora è trascorso quasi un 
anno e per il 1974 le previsio
ni puntano ad un aumento 
considerevole nello scambio 
delle merci, soprattutto per 
quanto riguarda i prodotti 
del settore delle costruzioni 
meccaniche, quelli del settore 
elettrotecnico-elettronico, quel
li del settore chimico. La 

commissione governativa mi
sta, formata da RDT e Italia, 
avrà, a tale proposito, un ruo
lo assai importante da svol
gere. I gruppi di lavoro della 
commissione'stessa "per i set
tori sopra accennati dovran
no infatti esaminare tutte le 
possibilità di una attività com
merciale a lungo termine ed 
effettiva. E discuteranno at
torno ai passi pratici da av
viare per dar luogo a tale pro
grammazione. • ;-

Le convenzioni di' società 
tra gruppi di industrie italia
ne e imprese per il commer
cio estero della RDT servo
no in questo contesto, a fis
sare concretamente dei com
piti, soprattutto nell'industria 
metallurgica e chimica, quali 
l'intensificazione" di forniture 
reciproche di merci, lo scam
bio di brevetti, di licenze e 
di « know how » cosi come 
la presenza comune dei mer
cati terzi. . . _ • . . 

Vi sono già degli esempi: 

D'ANDREA 
teste per alesare e stacciare 

TESTE PER ALESARE E SFACCIARE ', . 
TETES. A ALESER ET SURFACER. ' 
FACING AND BORING HEADS V : -
PRAZISIONS- PLAN- UND AUSDREHKÓPFÉ " - . 
CABEZALES PARA MANDRINAR Y REFRENTAR 
r o n o B K H arm P A C T O M K H H noflPE3Ki/i •'•-•,..-

la convenzione, firmata nello 
ottobre del 1972 con 1*ENI; 
l'accordo raggiunto tra l'im
presa della RDT pr il com
mercio estero • « Chemie Ex
port-Import » e la Montedison. 
Quest'ultimo accordo prevede 
fra l'altro lo scambio di li
cenze e di brevetti nonché la 
cooperazione nei progetti in
dustriali in altri Paesi. Tale 
cooperazione tecnica e com
merciale si estenderà in par
ticolare nel campo delle co
struzioni meccaniche, elettro
tecniche-elettroniche. fibre sin
tetiche, tessili e in altri set
tori. 

Anche la convenzione sulla 
promozione del commercio 
firmata lo scorso anno tra 
l'ufficio per le relazioni eco
nomiche estere della RDT e 
lTstituto nazionale italiano 
per il commercio estero (I-
CE) avrà una ulteriore posi
tiva influenza sullo sviluppo 
degli scambi. • 

E' da sottolineare infine la 
importanza che hanno avuto, 
per un * impulso all'amplia
mento delle relazioni • com
merciali fra i due Paesi, le 
recenti giornate tecnico-scien
tifiche di Milano. Nel corso 
di questo incontro è stato pe
rò anche sottolineato lo sta
to ancora insoddisfacente ri
spetto alle possibilità e alle 
potenzialità dei due Paesi, del
l'interscambio. C'è stato uno 
sforzo verso un maggiore e-
quilibrio della bilancia - (che 
vedeva per l'Italia un ecces
so di importazioni rispetto 
alle esportazioni e per la RDT 
l'inverso), - ma tuttavia gli 
scambi con l'Italia rappresen
tano ancora solo lo 0,2 per 
cento dell'intero interscambio 
della RDT. 

Le prospettive però sono 
favorevoli. Il riconoscimento 
diplomatico della RDT — co
me ricordavamo all'inizio e 
come ha sottolineato nel re
cente incontro di Milano il 
dott. Alex Telschow, consiglie
re commerciale dell'ambascia
ta della RDT — ha già com
portato un incremento degli 
scambi. Esso è pari al 60'*. 
In particolare le importazio
ni RDT dall'Italia sono cre
sciute dell'}»*» (si è trattato 
soprattutto di beni di consu
mo come prodotti finiti in 
cuoio, pelli, tessuti, maglie
ria, ecc.); le esportazioni del
la RDT (aumentate in media 
del 10* •) hanno toccato so
prattutto il settore meccani
co. elettromeccanico, elettro
nico e chimico. 

E' dunque in atto una ten
denza positiva che permette
rà, come ha detto ancora Tel
schow, di raddoppiare l'inter
scambio che esisteva nel 72 
fra RDT e l'Italia entro il 74, 
cioè un anno prima del pre
visto. La stessa ipotesi è sta
ta formulata, sempre durante 
le giornate milanesi, dal sot
tosegretario italiano al Com
mercio con l'estero, sen. Giu
lio Orlando. Poiché, come eb
be a dire, visitando lo stand 
dell'Italia alla Fiera di Lipsia, 
nella primavera del 73. il pri
mo segretario del Comitato 
centrale della SED. Erich Ho-
necker: «Noi portiamo tutto 
il nostro interesse allo svilup
po favorevole del commercio 
e della cooperazione e questo 
a profitto di entrambe le par
ti», 

Ou« fra lei belle « hostei* » eh* esplicano la loro attività presso i vari 
centri d'informazione della fiera. . 

' '•I mi >mt»,.mm»^ 
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Il pedifliofiò della chimica, cosi come t i presenterà in «ne delle tcor-
M «ditoni delle fiera. 

lasceranno sfuggire. Oltre 
350 mila visitatori da non 
meno di 90 Paesi d'ogni 
continente sono attesi, in
fatti, nella « Città delle fie
re ». Non va inoltre trascu
rato il fatto che, a Lipsia, 
oltre il 95 per cento dei 
visitatori è rappresentato 
da tecnici, produttori, in
gegneri, specialisti, com
pratori, studiosi, cioè da 
componenti di categorie 
concretamente ' qualificate. 
La rigorosissima suddivi
sione dell'offerta in setto
ri ciascuno rigidamente 
specializzato (nelle sue due 
edizioni annuali), toglie i-
noltre alla Fiera di Lip
sia il tono vagamente con
fusionario che affligge fa
talmente ogni Fiera a ca
rattere generale.. . .,. 

Oltre 9 mila saranno i 
produttori che, provenien
ti da 65 Paesi, occuperan
no una superficie esposi
tiva- netta di 350 mila me
tri quadrati. I beni d'inve
stimento saranno , ospitati 
nel grande parco delle e-
sposizioni, mentre i beni 
di consumo - verranno ri
partiti nei palazzi fieristici 
del centro cittadino. Allo 
scopo di marcare ancor 
meglio il tono di qualifica
zione specialistica, all'in
terno dei rispettivi grandi 
settori (màcchine utensili, 
meccanica di precisione, 
abbigliamento) verranno or
ganizzati i gruppi partico
lari « macchine speciali » e 
« tecnica dell'imballaggio » 
(fra i beni di investimen
to) e «abbigliamento prét 
à porter » fra i beni di con
sumo. Questo sistema, i-
naugurato in occasione del
le Fiere più recenti, ha da
to eccellenti risultati, mi
gliorando sensibilmente la 
caratterizzazione di alcune 
specialità. 

Il livello specialistico 
così ottenuto, è marcato 
ancor più efficacemente 
da congressi, conferenze, 
simposi, relazioni e conver
sazioni tecniche che, con la 
partecipazione attiva degli 
espositori, copriranno tut
to l'arco dell'edizione di 
primavera. 

Fra ; i Paesi che invie-
ranno i loro prodotti vo
gliamo citarne solo alcuni 
che ci sembrano i più si
gnificativi, almeno dal pun
to di vista espositivo. ; 

URSS (una collettiva di 
generale informazione, e 
partecipazione a quasi tut
ti i settori); Polonia (in 
occasione del trentesimo 
anniversario della Repub
blica "-• Popolare Polacca, 
stand informativo e mostre 
settoriali di particolare e-
stensione e rilievo); Ceco. 
Slovacchia (mostre in 10 
settori tecnici e in 12 Pa
lazzi del Centro); Unghe
ria ' (informativa tecnica 
meccanica nelle Halle 11 e 
14, e partecipazione in 20 
settori); Bulgaria (nume
rose mostre di beni d'in
vestimento e di consumo); 
Romania (celebrerà il ven
ticinquennale della sua 
partecipazione alla Fiera 
con una varietà e polie
dricità espositive particola
ri) ; Cuba (per la quindice
sima volta a Lipsia, con 
un vasto padiglione infor
mativo ed alcune mo
stre settoriali); Jugoslavia 
(stand informativo centra
le e partecipazione articola 
ta in 5 settori tecnici, non
ché in 12 Palazzi fieristici 
del Centro); Rep. Democra
tica del Vietnam (mostra 
di prodotti industriali e di 
consumo); Rep. Democrati
ca di Corea (grande mo
stra di beni industriali ' e 
delle classiche produzioni 
artigianali); India (colletti
va tecnica e mostre setto
riali dei classici prodotti 
indiani); Rep. Araba Egit
to; Rep. Araba Siriana; I-
rak; Algeria; Libano; Ku
wait; Ghana; Brasile; Fran
cia (17 settori tecnici, e 
12 beni di consumo); Sve
zia (15 settori tecnici e 17 
di beni di consumo); Au
stria (partecipa alla Fiera 
da 25 anni, ed espone in 
16 ' settori tecnici e 6 di 
beni di consumo); Repub
blica Federale Tedesca (18 
settori tecnici, 20 nei beni 
di consumo); Paesi Bassi 
(anch'essi da 25 anni e-
spongono a Lipsia, e parte
cipano a quasi tutti i set
tori tecnici, nonché in mol
ti settori del Centro citta
dino); Gran Bretagna (è 
ormai tradizionale lo sfor
zo espositivo dei grandi 
complessi inglesi); Belgio 
(stand informativo ufficia
le, e partecipazione in nu
merosissimi settori); Fin
landia (stand informativo 
nazionale e mostre setto
riali); Svezia (in molti set
tori, ma specialmente nei 

rami della meccanica e me
tallurgia, ed in parecchi del
l'industria leggera, foto, 
ecc.); Giappone (per la ter
za volta partecipa alla Fie
ra di Lipsia: lo fa con un 
grande stand informativo 
nella Halle 17, e con par
tecipazione in svariati set
tori tecnici e di beni di 
consumo); USA (partecipa 
in parecchi settori tecnici 
e dell'industria leggera); 
Australia (informativa na
zionale nella Halle 8 e par
tecipazione ai settori ali
mentari e voluttuari, fibre 
tessili e tessuti), v 

Anche per il notro Pae
se, il 1974 sarà il venticin
quesimo anno di partecipa
zione alla Fiera di Lipsia. 
La presenza italiana sarà 
particolarmente numerosa 
e vasta (più di 140 espo
sitori per un totale di 4 mi
la metri quadrati di super
ficie espositiva) anche per
chè coincide con un già 
avviato periodo di studi 
paritetici fra esponenti pro
duttivi e commerciali del
la Repubblica Democratica 
Tedesca e del nostro Paese, 
in vista del programmato 
imponente incremento del
l'interscambio. Ecco per

chè, anche a prescindere 
dalla forza promozionale 
della Fiera di Lipsia, i pro
duttori italiani si sono in 
particolare cosi interessati 
a presentare a Lipsia i lo
ro migliori e più qualifi
cati prodotti. 

Purtroppo, la situazione 
dì • grave crisi economica . 
che attraversa l'Italia, ha 
fatto sì che molti indu
striali abbiano atteso l'ul
timo momento per decide
re la loro partecipazione, 
cosicché non poche richie
ste di spazio sono forza
tamente rimaste senza pos
sibilità di essere accolte. 
Ma con tutto ciò, l'area e-
spositiva italiana supera 
sensibilmente (almeno del 
15 per cento) quella della 
scorsa edizione primaveri
le, situando così il nostro 
Paese in una posizione pre
minente rispetto agli altri 
Stati ad economia capitali
stica. 

Due ultime questioni ri
guardano le formalità per 
i visti d'ingresso ed i col
legamenti con Lipsia. 

Per recarsi nella città 
fieristica, basta munirsi 
del tesserino d'ingresso al
la Fiera e presentarlo alla 

frontiera della RDT, assie
me al passaporto. Si otter
rà così, senza alcuna altra 
formalità, particolare, e 
gratuitamente, il visto vale
vole per l'intero periodo 
della Fiera. • . . - • -

A Lipsia ci si può recare 
in treno (con servizi cuc
cetta e vagone-letto) in au
to (il percorso è comple
tamente in autostrada, e-
scluso il tratto fra Bolza
no e Chiusa) e, molto più 
comodamente, in aereo. La 
compagnia di bandiera del
la RDT, la Interflug, effet
tuerà nei giorni 9, 11, 13, 
15 e 17 marzo un volo di
retto • (andata e ritorno) 
fra Milano e Lipsia con i 
seguenti orari: partenza da 
Lipsia ore 8,10, arrivo a 
Milano-Linate ore 10,10 -
Partenza da Milano-Linate 
ore 11,10, arrivo a Lipsia 
ore 13,10. 

Per qualsiasi informa
zione e per poter ottenere 
i. tesserini, ci si può rivol
gere alla Rappresentanza 
della Fiera di Lipsia in Ita
lia, via Carlo Botta 19, alla 
agenzia Interexpo (via Ben
venuto Cellini 3), e a tut
te le sedi della Chiariva e 
dell'Italturist. ' 

I N T E R N A T I O N A L C O M P A N Y S . R . L . 

"La tecnologia al servizio del vetro,, 
, ^ Macchinari per lavorazioni vetro in lastra "dodi,, e "cambia 

• Macchinari diamantati "cortesi,, .'. •. 
• Forni a fossa ed in linea per tempera e curvatura cristalli 
• Installazioni per vetro stratificata e vetro camera. 
• Impianti automatici - convogliatori - lavatrici vetro 

- , • Oeionizzatori Essex "mela,, 

CENTRO COMMERCIALE - MILANO 
Ufficio: Via Massarenti, 18 - Telefono (02) 40.43.846 (3 linee) 
Anwesend zur Leipziger. friihjahrsmesse in halle .11,-stand 236 mit 
Maschinen und Ausrìistungen fur die Bearbeitung von Glas in Platten 

L* INTERCOOP 
sul mercato della RDT 

Llntercoop - Import & Export - con sede 
in Roma e con le sue filiali di Milano, 
Bologna e Modena è l'organismo della Lega 
Nazionale delle Cooperative per l'interscam
bio fra organizzazioni cooperative a carat
tere intemazionale. 

L'azione commerciale dell' Intercoop si 
svolge sia verso Paesi dell'Europa dell'Est 
sia verso i mercati occidentali. 

Attualmente molto forti sono i legami 
che intercorrono fra l'Intercoop e le Cen
trali cooperative e di Stato della Repubblica 
democratica tedesca. 

Espone abitualmente alla Fiera di Lipsia 
con un proprio stand dove destano sempre 
vivo interesse sia verso i visitatori sia 
presso i tecnici i prodotti di maglieria e 
confezioni che llntercoop crea nel proprio 
Centro Tecnico di Modena. 

In generale si può considerare che la posi
zione già solida dell Intercoop sul mercato 
della R.D.T. è tuttavia in crescente svilup
po con legittima soddisfazione sia dei diri
genti cooperativi italiani sia dei partners 
della Repubblica democratica tedesca. 
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Che cosa è 
l'Interexpo 

Un'organizzazione attenta alie esigenze 
del mondo economico e commerciale 

L'Interexpo, che ha cu
rato l'allestimento degli 
stands delle Regioni italia
ne alla Fiera di Lipsia, è 
la pratica realizzazione di 
un'idea semplice e concisa 
che proprio nell'ermetismo 
contiene tutta la sua at
tualità e validità. L'idea è 
quella di un'organizzazione 
commerciale completamen
te nuova per originalità 
di intenti e modi operati
vi capace di una elevata 
flessibilità nelle azioni con
crete e di estrema adatta
bilità ai problemi della 
clientela. 

In breve l'Interexpo svol-

5:e un'attività commercia-
e tendente a fornire ser

vizi promuovendo e orga
nizzando la partecipazione 
sia di singoli che di ditte 
private o Enti pubblici a 
fiere, mostre, congressi in 
qualsiasi Paese del mondo. 
L'idea base è tutta qui: il 
solito uovo di Colombo che 
però nel XX secolo si sco
pre solo attraverso una 
precisa, attenta e capillare 
analisi delle esigenze del 
mondo economico-commer-

: ciale. La volontà di dare 
una efficace risposta a que
ste istanze ha dato vita al-
l'Interexpo. Un punto fer
mo della sua politica in
terna è la specializzazione 
e proprio la specializzazio
ne, è diventata la « filoso
fia » da cui prendono l'av
vio i programmi attuali e 
quelli dello sviluppo a me
dio e lungo termine. Tale 
« filosofia » ha inoltre per
messo di dare corpo ad 
una organizzazione agile e 
moderna articolata in set
tore diversi per competen
za specifica ma che lavora
no di concerto per ottene

re un efficace risultato co
rale. 

Questo è il tema di fon
do che naturalmente si am
plia e si articola diversifi
candosi caso per caso du
rante la pratica realizzazio
ne delle nzioni. In effetti 
è molto difficile stabilire 
a priori ben determinati 
confini all'operato dell'In-
terexpo che, dovendo ri
spondere alle soggettive e-
sigenze di una clientela e-
terogenea, si adegua di 
volta in volta alle richie
ste e agisce di conseguen
za. In effetti l'Interexpo 
fornisce una vasta serie di 
servizi che vanno da quelli 
logistici più comuni (re
perimento degli spazi espo
sitivi, sistemazioni alber
ghiere, prenotazione su 
qualsiasi tipo di vettore 
per persone e merci, alle
stimenti degli stands, servi
zio interpreti e personale 
per lo stand, ecc.) a quelli 
di consulenza al cliente cir
ca la situazione economico-
commerciale dei mercati, i 
problemi finanziari legati 
alle esportazioni e, anco
ra, in materia di assisten
za nelle trattative per la 
conclusione degli affari. 
Una gamma di servizi 
quindi che è estremamen
te vasta. 

Le zone operative, dove 
maggiormente si esplica 
l'attività Interexpo possono 
essere così riassunte: Est 
europeo (U.R.S.S., R.D.T., 
Polonia, Ungheria, Bulga
ria, Romania, Cecoslovac
chia); Estremo Oriente (Ci
na, Corea, Vietnam, Giap
pone); Africa • (Somalia, 
Zambia. Senegal, Zaire, 
Tanzania); Vicino Oriente 
(Arabia, Yemen). 

Possono le Regioni italiane 
avere una loro « politica este
ra », oppure il campo d'azio
ne deve essere necessariamen
te confinato nei limiti dello 
spazio territoriale che è di lo
ro competenza? 

E' un interrogativo appa
rentemente irregolare, ma non 
sono pochi coloro che se lo 
sono posti lo scorso mese di 
settembre, quando, aggiran
dosi per gli enormi palazzi 
della Fiera di Lipsia si sono 
imbattuti in un paio di stand 
italiani fuori dell'ordinario: e-
rano le esposizioni di due re
gioni, l'Emilia-Romagna e la 
Toscana. 

Per la prima volta, rompen
do anche con le stesse tradi
zioni fieristiche di Lipsia che 
vedono l'allestimento di col
lettive o di interventi a livel
lo informativo per lo più af
fidato alle Camere di commer
cio, due Regioni sono compar
se sulla scena di quella gran
de arena di scambi interna
zionali che è la città di Lip
sia, due volte all'anno non so
lo con qualche bel cartello
ne, pubblicitario, ma con l'am
bizione di incominciare un di
scorso nuovo che ponesse le 
Regioni fra i protagonisti del
lo sforzo per trovare strade di
verse e costruttive, per aiu
tare il Paese a superare le 
grandi difficoltà che sta attra
versando. 

Ecco perchè queste due Re
gioni hanno cominciato una 
loro « politica estera » e fra 
pochi giorni le ritroveremo a 
Lipsia. Anzi, questa volta ne 
troveremo tre: perchè alla fie
ra primaverile parteciperanno 
anche le Marche. Ci sarà uno 
sforzo per qualificare ancor 
meglio questa presenza Lo 
scorso anno, è vero, il discor
so sul turismo è stato abba
stanza prevalente, anche se 
non si è dimenticato di sotto
lineare il concetto delle « Re
gioni che producono ». Oggi la 
funzione promozionale delle 
Regioni si è precisata e forti
ficata: esse vanno a Lipsia per 
conoscere un mercato, per sco
prirne il funzionamento (si 
noti per inciso che questa Fie

ra e si occasione di incontro 
con la realtà della RDT, ma 
anche con operatori di tutti 
gli altri Paesi socialisti e di 
numerose altre nazioni in via 
di sviluppo) e quindi per met
tere a disposizione la loro e-
sperienza e conoscenza a tut
to quel vasto settore della pic
cola e media impresa indu
striale e agricola. 

Spesso il piccolo imprendi
tore, se vuole trovare un suo, 
anche modesto spazio di collo
cazione per il suo prodotto, 
deve ancora, come negli an
ni 50, o prendersi la valiget
ta con un biglietto aereo di 
andata e ritorno, oppure affi
darsi al « buon cuore » di en
ti (vedi le Camere di commer
cio) che, salvo alcune a mo

sche bianche », stanno ' ine 
sorabllmente sclerotizzandosl 
Nessuno si occupa seriamen 
te di loro: ed oggi, ormai, o 
si conoscono in modo appro 
fondito i mercati oppure i bu 
chi nell'acqua si moltipllcano 

Andare a Lipsia, per le Re 
gioni significa alutare la pie 
cola e media impresa (indù 
striale e contadina) a uscire 

L'AICA alla Fiera 
primaverile di Lipsia 

Anche quett'anno, coma ormai da diverti anni, l'AICA tari preterite all'edizione primaverile della 
Fiera di Liptia con i prodotti più rappratentativl della produziona agrlcolo-alimentara dalla coopera
zione italiana. Tali prodotti vanno dal vini tipici, alla patta alimentare, al prodotti ortofrutticoli, al 
tucchi di frutta, alla frutta teiroppata par arrivare al formaggio parmigiano-reggiano. L'AICA preten-
teri inoltre, quett'anno, anche l'olio d'oliva dei contorzi tociali ed il tabacco dal nottro centro-tud, 
e, par la prima volta, il rito dalla cooperativa dal Vercellete. Naturalmente la produzione che tari 
pretentata alla mottre tari garantita, coti coma è garantita In Italia, dal marchio di qualiti • ori
gine « Agricoop ». • 
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dalla « filosofia della fortu
na», del buon colpo piazza
to una volta ogni tanto. Signi
fica cioè preparare il terreno, 
dissodarlo, ararlo; in modo 
che la semina dei produttori 
possa dare 1 frutti che essi si 
meritano. In poche parole, si
gnifica fare ima buona « poli
tica estera ». 
• Per un'economia come la no
stra, nella quale se crolla il 
vastissimo tessuto dell'appara
to produttivo piccolo e medio 
tutta la macchina si inceppa, 
il fatto che solo i grandi grup
pi economici e finanziari ab
biano impostato, e siano oggi 
In grado di . proseguirla in 
modo autonomo (e concorren
ziale fra di loro, come avvie
ne fra ENI e Montedison per 
la chimica) una politica di 
grandi accordi commerciali a 
livello di Stato con numerosi 
Paesi, tagliando fuori tutto il 
rimanente della nostra forza 
produttiva, questo fatto dun
que è diventato uno del tanti 
elementi incentivanti lo squi
librio dell'economia italiana. 
(Pensiamo solo per un mo
mento al discorso di La Mal
fa: scoraggiamo i consumi dei 
beni d'importazione come la 
carne e il petrolio, perchè co
sì potremo arrivare al pareg
gio nella bilancia commercia
le. Ma questo è solo un mo
do conservatore per raggiun
gere l'obiettivo, il quale può 
invece essere raggiunto, in 
maniera molto più proficua 
per il Paese, incrementando 
le esportazioni e, quindi, il li
vello di produttività generale 
del Paese). 

I grandi gruppi, si dice giu
stamente, oggi « tirano » nei 
rapporti commerciali con l'e
stero: ma proprio per la lo
ro logica interna, non hanno 
trascinato con sé il piccolo e 
medio produttore, o, se lo han
no fatto, esso è sempre rima
sto in posizione subordinata 
e precaria, cioè ha svolto la 
funzione di fornitore di «co
rollari », di particelle seconda
rie al grande piano, alla gran
de impresa. 

- * Le Regioni ora, invece, vo
gliono proprio affrontare in 
modo radicalmente diverso il 
problema; vogliono aiutare la 
piccola e media impresa ad 
affrancarsi dalla subordinazio
ne al monopolio e « stimolar
la» a giocare quel ruolo au
tonomo e creativo che le spet
ta. 

Naturalmente, per non fare 
solamente una generica chiac
chierata, le Regioni che tro
veremo a Lipsia fra pochi gior
ni, si presenteranno con carat
terizzazioni ben precise. La 
Toscana punterà su vetri, tes
suti, scarpe, pelletterie, l'Emi
lia-Romagna sottolineerà ce
ramiche, tessuti, maglierie, le 
Marche materiali da costru
zione. Opportunamente pre
sentati e « propagandati » sui 
mercati dei Paesi socialisti, 
dove l'attenzione, la curiosità 
e, soprattutto la reale disponi
bilità all'acquisto di una vasta 
area di beni di consumo si 
sono andati in questi ultimi 
anni veramente moltiplicando, 
questi sono prodotti che do
vrebbero « sfondare » con una 
relativa facilità sulla concor
renza internazionale. Va inol
tre non dimenticata la parti
colare iniziativa della Toscana, 
che ha in programma una se
rie di sfilate di modelli « prét-
à-porter », organizzate dal 
Centro moda di Firenze. 

Si potranno trovare gli 
stand, allestiti dalllnterexpo 
(un'importante organizzazione 
che cura nei dettagli la parte
cipazione a Fiere e mostre) 
nei seguenti padiglioni: Emi
lia-Romagna: Ring, Messe 
Haus, 3. piano, stand 347; Fie
ra Tecnica, 5-61 (Ceramiche di 
Sassuolo). Toscana: Halle 8 
della Fiera Tecnica. Marche: 
Messe Hof, 5. piano, stands 
504-512. 

Lo stand dell'ICE, punto di riferimento per 1 nostri espositori 

Così la presenza 
degli stand italiani 
Interessa 14 settori delle industrie tecniche • 
10 settori del comparto dei beni di consumo 

Scambio di doni fra autorità della Ragiona Toscana e quella della città 
di Liptia durante un ricevimento che ha avuto luogo in una recent* 
adizione della fiera. 

La partecipazione italiana 
alle prossime edizioni, prima
verile e autunnale, della Fie
ra di Lipsia prevede l'adozio
ne da parte dell'ICE della for
mula già sperimentata negli 
ultimi anni, con uno stand uf
ficiale di informazioni com
merciali in fiera che costitui
sce, fra l'altro, un sicuro pun
to di riferimento in favore di 
tutte le ditte italiane esposi-
trici. 

Nei vari padiglioni d'espo
sizione la presenza italiana 
sarà anche per la prossima 
eidzione primaverile, partico
larmente numerosa, interes
sando 14 settori delle indu
strie tecniche e 10 settori nel 
comparto dei beni di consumo. 
Fra i settori maggiormente 
rappresentati si citano quelli 
delle macchine utensili e del
l'utensileria in genere, le mac
chine per le industrie alimen
tari e per l'imballaggio, i 
macchinari elettrici, gli appa
recchi di misura e di control
lo, le macchine per uffici e la 
metallurgia. Coma per le pas
sate edizioni, tutte le ditte ita
liane che espongono alla Fie
ra di Lipsia potranno avanza
re domanda all'ICE per con
tribuire ' alla ripartizione di 
un apposito stanziamento del 
Mincomes, concesso anche 
quest'anno a titolo di incenti
vazione per una maggiore par
tecipazione espositiva italiana 
In fiera. 

Una considerazione partico
larmente interessante, che do
vrebbe essere tenuta presente 
da tutte le aziende italiane 
che intendono esporre i loro 
prodotti a Lipsia, riguarda la 
scelta dei settori nei quali 
conviene concentrare, di vol
ta in volta, una maggiore par
tecipazione espositiva. 

Questi settori sono, pratica
mente, indicati dalla stessa 

direzione della Fiera che per 
ogni edizione stabilisce alcuni 
settori-chiave. Così, ad esem
pio, per la recente ediziona 
autunnale 1973 la maggiore 
attenzione era rivolta alle 
macchine per la lavorazione 
delle materie plastiche e, nel 
settore delle macchina tessi
li, a quelle per il finissaggio 
e la nobilitazione dei tessuti. 

Per la prossima Fiera pri
maverile di Lipsia l'interesse 
maggiore sarà rivolto alle 
« macchine speciali » nel set
tore delle macchine utensili, 
ed alle « macchine per imbal
laggio » per le industrie agri
cole ed alimentari. A questi 
settori viene attribuita attual
mente, da parte tedesca, una 
grande importanza nel qua
dro dello sviluppo economico 
del Paese; e ciò, occorre te
ner presente, indipendente
mente dal successo commer
ciale che i singoli espositori 
potranno o meno riscuotere 
in fiera, successo che potrà 
seguire — per i prodotti di 
maggiore interesse — anche 
con un certo ritardo rispetto 
al periodo dell'esposizione. 

Per l'edizione autunnale 
(I.0/8 settembre • 1974) i set
tori-chiave saranno quelli del
l'» abbigliamento confeziona
to», nel settore tessile, e del
le macchine speciali per le in
dustrie tessili, macchine per 
la lavorazione del legno e im
pianti chimici, nel settore dei 
beni di investimento. 

Nell'interesse della espor
tazione italiana, l'Istituto per 
il Commercio estero è impe
gnato a sollecitare per l'edi
zione autunnale della Fiera di 
Lipsia una presenza numero
sa e qualificata nei settori 
sopra-citati, per i quali l'inte
resse degli organi competenti 
della RDT appare fondato su 
basi più concrete. 

calzaturificio FRASAS 
di FRASSINELLA & C. s. n.c. 

calzature 
e sandali sportivi 

da donna 
50010 S. DONNINO (Firenze) . Via Pistoiese. 408 
Telefoni (055)89.90.23-89.93.03 

A C C H I N E PER 
C A R T O T E C N I C A 
E PER MOLLIF IC I 

20139 MILANO (Italia) 
- VIA BIANCONI, 8 -

TEL. 53 4131 - 53 90 517/47 
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Dopo le decisioni dei nove ministri a Bruxelles 
•1J .. .LI, 1 - ^ — -T - . , - \ 

Minàcce USA alla Francia 
per la politica della CEE 

Gli Stati Uniti cercano nuovamente di dividere i paesi europei - Kissinger nega che gli USA siano 
stati consultati, ma viene smentito • Forse i paesi arabi : porranno fine all'embargo verso gli USA 

' Per lo scandalo « Watergate » 

Contro Nixon 
anche esponenti 

del partito 
re cano 

Il governatore del Massachussetts ha detto che 
« l'estromissione di Nixon è urgente » 

WASHINGTON. 7. 
Il dipartimento di Stato 

USA ha intensificato la sua 
azione di minaccia e di ri
catto nei confronti della CEE, 
rilanciata dopo la decisione, 
assunta dalla comunità nel 
giorni scorsi, di giungere ad 
accordi di cooperazione e ad 
una conferenza con i paesi 
arabi. In particolare il go
verno americano, anche sulla 
base del successo che questa 
linea aveva conseguito alla 
conferenza di Washington, 
cerca di rafforzare le divisio
ni fra i «nove». 

Il New York Times rivela 
oggi che il governo USA sta 
riesaminando la sua politica 
nei confronti della Francia, 
a seguito di quello che viene 
definito un « palese .tentati
vo» francese di separare la 
CEE dagli Stati Uniti. Se
condo il quotidiano america
no (cui 11 Dipartimento di 
Stato ha opposto una « smen
tita » di circostanza), Kis
singer «contemplerebbe, an
che sviluppi o circostan
ze future che potrebbero co
stringere gli Stati Uniti a 
rendere chiara la propria po

s iz ione con un rigido discor
so, o in una nota diplomatica, 
o anche con sanzioni contra
rie agli interessi francesi». 
Alti funzionari governativi 
statunitensi • giudicano possi
bile che USA ed Europa sia
no avviati verso un « confron
to» che — secondo gli stessi 
— rischierebbe di mandare 
In pezzi sia l'unità europea 
che l'alleanza atlantica. Le 
stesse fonti Ipotizzano • che 
Washington, a causa di que
sto « confronto », riesamini 
l'opportunità di mantenere 
in Europa le sue forze mili
tari di terra. 

In realtà questa carta, agi
tata dagli USA negli ultimi 
tempi - come « ricatto » nel 
confronti della CEE. appare 
sempre più chiaramente co
me un bluff che 11 diparti
mento di Stato non ha alcu
na intenzione • di portare a 
fondo. Così oggi Kissinger ha 
dichiarato che « la difesa del
l'Europa è anche la difesa de
gli Stati Uniti» e che gli 
USA «non tengono truppe in 
Europa per fare un favore 
agli europei». 

Parlando della recente deci
sione del «nove», Kissinger ha 
sostenuto che i paesi europei 
cercano di astenersi dalle 
consultazioni con gli USA. 
Secondo la tesi già espressa 
nel giorni scorsi dal suo por
tavoce, Vest, Kissinger sostie
ne quindi che gli USA non 
sono stati formalmente con
sultati dalla CEE sulla deci
sione di avviare rapporti con 
i - paesi arabi. 

Con questo giudizio hanno 
oggi polemizzato funzionari 
governativi francesi e alcuni 
quotidiani, fra cui Le Monde. 
Si ricorda, a questo proposito. 
che la decisione della CEE 
era già implicita col vertice 
di Copenaghen ed il paral
lelo incontro con alcuni rap
presentanti degli stati arabi, 
certo noto al dipartimento di 
Stato USA. Inoltre Kissinger 
era stato informato in anti
cipo della decisione europea, 
durante il suo incontro a 
Bonn con il ministro degli e-
steri tedesco, avvenuto nei 
giorni precedenti la riunione 
di Bruxelles, come lo stesso 
Scheel aveva pubblicamente 
confermato. 

Sul fronte «interno» della 
CEE si registrano nuove dif
ficoltà: la riunione dei nove 
ministri dell'agricoltura, per 
fissare i prezzi dei prodotti 
per la prossima campagna. 
ha subito oggi un ennesimo 
rinvio, su richiesta del gover
no inglese, e si terrà proba
bilmente il 25 e 25 marzo. 

H ministro degli esteri tu
nisino è partito oggi per il 
Cairo, dove si incontrerà con 
Sadat. Secondo alcuni osser
vatori il ministro tunisino di
scuterà fra l'altro con il pre

sidente egiziano circa la li
nea unitaria che i paesi ara
bi • dell'Africa settentrionale 
dovrebbero seguire nella pros
sima trattativa con 1 paesi 
della CEE. 

Domenica si riuniranno ' i 
ministri del petrolio arabi 
(non si sa se al Cairo o a 
Tripoli) per discutere anche 
— secondo quanto ha elet
to un funzionario del mi
nistero del petrolio egizia
no — sulla proposta egizia
na di abolire l'embargo" nel 
confronti degli USA e di ri
portare la produzione • al li
vello del settembre scorso per 
non danneggiare gli altri pae
si consumatori. 

Per 11 16 marzo, a Vienna. 
è convocata una conferenza 
straordinaria del ministri del-
l'OPEC (organizzazione del 
paesi produttori di petrolio), 
per definire l prezzi del pe
trolio nel secondo trimestre 
dell'anno. Alla conferenza 
dell'OPEC verrà anche discus
sa una proposta venezuelana 
di aiuti finanziari ai paesi 
sottosviluppati colpiti dall'au
mento del prezzo del greg
gio. 

Congratulazioni 

del PCI 

al PC danese 
Al Comitato Centrale del 

Partito comunista danese — 
che ha ottenuto un netto suc
cesso nelle elezioni locali svol
tesi domenica scorsa — il CC 
del PCI ha inviato 11 seguente 
telegramma: « VI preghiamo 
di accogliere le più fraterne 
congratulazioni per la brillan
te affermazione riportata dal 
vostro partito nelle elezioni a 
Copenaghen». . . 

Massiccio in Etiopia lo sciopero generale 
ADDIS ABEBA — Alcune migliala di studenti 

hanno inscenato oggi una dimostrazione, chiedendo 
le dimissioni del primo ministro e « terra per i po
veri », all'università della capitate : etiopica, semi
paralizzata dal primo sciopero generale nella storia 
del paese. Lo sciopero generale proclamato due giorni 
fa dalla confederazione generale dei sindacati ò ini
ziato stamattina a tempo indeterminato. Un funzio
nario confederale he detto che l'astensione dal lavoro 
— in massima parte dal settore privato — è « pres
soché totale non solo ad Addis Abeba ma in tutte 
le altre citt! dell'Etiopia ». Fra l'altro, sono bloccate 

la grande raffineria di Massaua e l'aeroporto della 
capitale. - . - . . . • • . • . 

I sindacati hanno riferito che I loro contatti con 
Il governo proseguono e che l'astensione dal lavoro 
non finirà fino a quando non verranno accettate le 
richieste dei lavoratori, fra cui quella di un salario 
minimo giornaliero di tre dollari etiopici (circa 
millecento l ire), il diritto riconosciuto di sciopero per 
tutte le categorie e un controllo efficace sui prezzi. 

NELLA FOTO: I manifestanti sfilano per le vie 
della capitale. 

Nel corso di un processo contro sessantuno antifascisti 

Saranno chieste 6 condanne a morte 
dal tribunale militare di Santiago 

La notizia è trapelata negli ambienti giudiziari della capitale - Le diverse facce della repressione: arbi
trio aperto e ricerca di coperture giuridiche • Denunciate da un dirigente de le pressioni sugli avvocati 

La delegazione del 

PCI ha concluso 

la visi ta 

a Hanoi 
HANOI, 7. 

A conclusione della visita 
compiuta nella RDV e nelle 
zone liberate del Sud Viet
nam, ha lasciato Hanoi per 
rientrare in patria la delega
zione del Partito comunista 
italiano guidata da Pietro 
Ingrao, dell'ufficio politico e 
della Direzione del partito. 
La delegazione era giunta 
nella RDV su invito del CC 
del Partito dei lavoratori del 
Vietnam. 

Sconfitto Heath, torna la normalità 

I minatori vittoriosi 
riprendono il lavoro 

Ripristinata la settimana di cinque giorni 

LONDRA. 7. 
fa. b.) — Risolta la ver

tenza nell'industria del car
bone, il ministro per l'ener
gia, Eric Warlen. ha disposto 
oggi il ripristino della setti
mana lavorativa di cinque 
giorni in tutte le aziende bri
tanniche. Ritorna — dopo tre 
giorni di governo laburista 
— ìa «normalità». La setti
mana corta imposta dai con
servatori non ha mai avuto 
alcuna ragione d'essere: la 
mancata produzione è costa
ta al paese l'enorme cifra di 
tremila miliardi di lire. 

I duecentosessantamila mi
natori hanno avuto vittoria 
piena. Nella libera trattativa 
fra il sindacato NUM e l'en
te nazionalizzato, hanno ot
tenuto tutti i miglioramenti 
chiesti all'inizio dell'agitazio
ne. La prima categoria (ta
gliatori) riceve un aumento 
di dodicimila lire alla setti
mana: la paga mensile lorda 
passa da ducentoventimila a 
duecentosettantamila lire. La 
seconda categoria (manovali 
di miniera) riceve tredicimila 
lire in più alla settimana e 
cioè passa da centosessanta-
tremila a duecentoquindiclmt-
U lire al mese. Alla terza ca-

SANTIAGO. 7 . 
II regime dittatoriale cileno mescola violenza di tipo gang

steristico a parvenze di giuridicità, assassini decisi da 
questo o quell'ufficiale, che non ne renderà conto a nes
suno, con macchinose inchieste opportunamente propa
gandate con le quali si cerca di macchiare di disonore per
sonalità democratiche imprigionate. Vi è inoltre la re

pressione interna alle stesse 
forze armate che sì svolge se
condo la logica aberrante di 
uno spirito di corpo, di una 
disciplina militare che ha per
so ogni giustificazione patriot
tica e legale. In questo in
trecciarsi di sfacciato arbi
trio e di ricerca di coperture 
che salvino la forma, non vo
lendosi mutare la sostanza 
della repressione e delle sue 
motivazioni, ha una funzione 
quanto resta dei partiti bor
ghesi che furono all'opposizio
ne durante i tre anni del Pre
sidente Allende e i cui diri
genti sono preoccupati di per
dere la residua credibilità nei 
confronti della loro base. 

Si alternano così notizie di
verse e, a volte, che possono 
sembrare contraddittorie sul
le forme che assume la re
pressione in corso in Cile. Un 
episodio importante di essa 
sarà prossimamente un • pro
cesso a 61 persone in prepa
razione al tribunale militare 
di Santiago. La notizia è tra
pelata negli ambienti giudi
ziari e, secondo quanto è stato 
possibile conoscere, verranno 
chieste sei condanne a morte. 
Non è stato finora possibile 
conoscere i nomi degli impu
tati. 

Anche in questo caso la sal
vezza della vita del patrioti 
cileni è prima di tutto nelle 
mani dell'opinione pubblica 
mondiale. Una protesta neces
saria alla quale potranno col
legarsi quanti in Cile, anche 
al di la delle forze organizzate 
della resistenza, non- hanno 
rinunciato alla loro dignità di 
uomini e alle migliori tradi
zioni del paese. 

Proprio in questi giorni 
Hector Valenzuela già presi
dente della Camera dei depu
tati e uno dei più noti diri
genti del partito democristia
no, ha indirizzato al collegio 
degli avvocati, di cui fa par
te, una lettera sulla situazio
ne professionale degli avvo
cati sotto la dittatura milita
re. Nella lettera egli denun
cia le pressioni e i ricatti cui 
sono sottoposti coloro che vo
gliano difendere le vittime po
litiche del golpe.. In partico
lare egli scrive che avendo 
presentato richiesta di liber
tà provvisoria per Bautista 
van Schouwen. dirigente del 
MIR torturato e in pericolo 
di vita, la sera stessa i ca
rabinieri hanno invaso il suo 
studio e cercato di arrestare 
il suo procuratore. • . 

Valenzuela chiede Inoltre 
che il collegio degli avvocati 
cileni faccia una dichiarazio
ne pubblica affinché la «co
munità nazionale» compren
da che agli avvocati devono 
essere date garanzie di assol
vimento dei loro doveri pro
fessionali « In piena libertà e 
indipendenza ». 

tegoria (lavoratori di super
fìcie) viene corrisposto un in
cremento settimanale di die
cimila lire, che porta il sala
rio mensile da centocinquan-
tadue a centonovantaduemila 
lire. H costo globale dell'ac
cordo concluso ieri sera è di 
centocinquanta miliardi di li
re. Altri miglioramenti com
prendono: indennità orario 
disagicto. terza settimana di 
vacanze annuali dal 1973. 
quattrocentocinquantamila li
re in caso di morte, aumen
to a settecentocinquantamila 
lire della liquidazione corri
sposta all'atto del ritiro in 
pensione. 

I minatori riprenderanno 
l'attività normale da lunedi 
prossimo. La lotta era comin
ciata il 12 novembre del 1973. 
Dopo dodici settimane di so
spensione degli straordinari 
e quattro settimane di scio
pero ci sono volute solo die
ci ore per concordare la so
luzione di una vertenza che 
i conservatori avevano inva
no tentato di strumentalizza
re a fini politici, mettendola 
alla base della manovra au
toritaria sfociata nelle ele
zioni generali del 28 febbraio 
e nella successiva sconfitta 
del governo Heath. 

Proteste contro la truffa elettorale 

Guatemala: la polizia 
spara sugli studenti 

C. DEL GUATEMALA, 7 ' 
La situazione si è ulterior

mente tesa in Guatemala do
ve diversi militanti della DC 
sono stati uccisi dalle bande 
para-militari del regime e 
dove le opposizioni contesta
no i risultati elettorali, rive
lando una grande quantità 
di frodi. Ufficialmente è sta
to proclamato nuovo presi
dente il candidato del regi
me fascista, il gen. Kjell Eu
genio Laugerud Garcia, pre
sentato dai due partiti di 
estrema destra MLN e PID. 
Ma il candidato della DC, il 
gen. Efraim Rios Mnntt, ha 
contestato la validità del ri
sultato elettorale e rivelato 
che sul suo nome si è concen
trato il 52 per cento dei vo
ti. Anche un terzo candidato, 
il col. Novales, del partito ri
voluzionario. ha denunciato i 

brogli. Rios Montt — a cui 
andrebbero anche ì voti delle 
forze di sinistra, costrette al
la clandestinità — ha dichia
rato che il suo partito non 
potrà tollerare la truffa e ha, 
prospettato l'inizio di .uno 
sciopero generale. 

Oggi, a Città del Guatema
la, la polizia ha sparato con
tro un corteo di sostenitori. 
di Rios Moritt Secondo le 
prime notizie una ragazza sa
rebbe rimasta, gravemente f e 
rita. U corteo si era mosso. 
dopo che da diverse località 
erano giunte notizie di ucci
sioni di rappresentanti della 
DC in seggi elettorali. Tré. 
di questi rappresentanti sono 
stati uccisi nel dipartiménto 
di Zacapa; altri due > nel 
dipartimento di Quetzalte-
nango. _,....- « 

.'•'•'*• '• WASHINGTON, 7 
Nixon non è riuscito, con la 

sua conferenza stampa di 
ieri, a uscire dal vicolo cieco 
nel quale l'affare Watergate 
lo ha cacciato. Alla conferen
za invernale dei governatori 
degli Stati, gli uomini del 
partito repubblicano non han
no oggi nascosto le loro in
quietudini per le ripercussio
ni. che lo scandalo Waterga
te e la permanenza di Nixon 
alla testa del paese possono 
avere sulle possibilità eletto
rali del partito. -•-

Già ci sono stati casi sin
tomatici: tre elezioni supple
tive hanno registrato la scon
fitta dei repubblicani In cir
coscrizioni che in passato 
erano sempre state « sicure ». 
L'ultimo caso è avvenuto in 
una roccaforte repubblicana 
dell'Ohio dove il candidato de
mocratico Thomas Luxen ha 
conquistato li 52 per cento 
dei voti. 

Alla conferenza dei gover
natori, il capo dell'ammini

strazione del Massachusetts, il 
repubblicano Francis Sargent, 
ha sferrato pubblicamente un 
violento attacco contro Ni
xon del quale ha chiesto l'al
lontanamento: « La necessità 
di procedere all'impeac/ie-
ment è preminente e dobbia
mo farlo — ha detto Sargent 
parlando a un gruppo di gior
nalisti — il solo modo • per 
superare il disagio e lo scet
ticismo diffusi nel paese è la 
soluzione di questo problema ;> 

Il governatore della Georgia, 
Gimmy Carter, un democrati
co, si è detto favorevole alla 
estromissione di Nixon: «Ho 

un grande rispetto per l'uffi
cio di presidenza — ha detto 
Carter — ed è per questo che 
sono disgustato per il modo 
con cui Nixon l'ha fatto de
cadere ». 

Dal canto suo, la commis
sione giustizia della Camera 
ha chiesto unanimemente ai 
giudice Sirica la immediata 
consegna del rapporto segre
to del Gran Giurì sulla re
sponsabilità di Nixon. 

L'Impressione lasciata dalla 
conferenza stampa di ieri, a 
giudicare dai giornali, è nega
tiva. La stampa critica il to
no spesso arrogante, ma non 
convincente, usato dal Presi
dente nelle sue risposte. 
• In particolare penose sono 
apparse le dichiarazioni di 
Nixon sull'affare dei soldi da 
versare agli autori dell'effra
zione al palazzo Watergate 
(il quartiere generale del par
tito democratico), • per com
prarne il silenzio. Nixon ha 
detto di aver definito sba
gliato il ricorrere a versamen
ti di denaro o a promesse di 
clemenza da parte dei tribu
nali. Ma ha dovuto aggiunge
re: «Chi legge le trascrizioni 
delle mie parole può forse 
raggiungere conclusioni diffe
renti (leggi: opposte), ma io 
so quel che intendevo dire. 
Erano presenti anche Halde-
man e Dean». Haldeman è 
incriminato per lo scandalo. 
mentre l'ex consigliere Dean 
ha fornito le più gravi infor
mazioni " a carico di Nixon. 
Proprio oggi, tre «uomini di 
Nixon (Ehrlichmann, Colson 
e Liddy) sono stati incrimi
nati, insieme ad altre perso
ne. per l'effrazione compiuta 
nel 1971 ai danni del dott. 
Fielding, psichiatra di Daniel 
Ellsbèrg autore della rivela
zione dei famosi documenti 
segreti sulla guerra nel Viet
nam. 
• Nella conferenza stampa 
Nixon ha parlato anche della 
crisi energetica, affermando 
di aver bloccato con un veto 
il progetto di legge sullo sta
to di emergenza delle fonti 
di • - energia, che, secondo 

- lui, non avrebbe risolto i pro
blemi. Il • progetto era stato 
già approvato dalle Camere. 
Esso prevedeva, fra l'altro. 
una riduzione dei prezzi del
la benzina e degli altri pro
dotti petroliferi e sussidi spe
ciali ai lavoratori rimasti sen
za lavoro per la crisi energe
tica. 

La DC continua a eludere 

« La situazione gonfiata per fare il nuovo governo Meir» 

La stampa israeliana scettica 
sulle «minacce della Siria» 

Conclusa la visita di Gromiko a Damasco - Ribadito il principio che lutti i terri
tori arabi occupati debbono essere restituiti e i diritti palestinesi garantiti 

TEL AVIV, 7 " 
Alcuni giornali israeliani 

esprimono un esplicito scetti
cismo circa le presunte « mi
nacce» siriane di riprendere 
le ostilità, ed insinuano che 
si è trattato di una montatu
ra per permettere la forma
zione di un governo di coa
lizione basato sugli stessi 
partiti (laburista e nazional 
religioso) di quello preceden
te, con gli stessi uomini nei 
ministeri più importanti. In 
particolare Yediot Aharonot, 
pur non spingendosi fino ad 
accusare la classe dirigente 
di aver «inventato» di sana 
pianta la minaccia, scrive 
«che la situazione è stata 
gonfiata allo scopo di porre 
fine alla crisi attuale, con
sentendo a tutti di salvare 
la faccia ». - -
" Per gli osservatori stranie
ri non vi sono dubbi: si è 
trattato di un espediente per 
giustificare il ritiro del « no » 
di Dayan e dei nazional-reli-
gìosi. in nome della necessi
tà di «difendere la patria 
In pericolo», U governo co
munque è fatto e potrà con
tinuare . a trattare con . gli 

arabi, in particolare con i 
siriani, • per giungere ' allo 
sganciamento delle recipro
che truppe sul Golan (Kis
singer, mostrando chiara
mente di non credere alle 
« minacce » siriane, ha detto 
di prevedere che i negoziati 
Damasco-Tel Aviv comince
ranno « fra due settimane », 
si è augurato che vi sia 
«qualche possibilità di pro
gresso» e ha ribadito che gli 
USA « faranno un grande 
sforzo » per facilitare una 
conclusione positiva). 

Dubbi molto seri continua
no tuttavia a sussistere sur 
la capacità dell'attuale go
verno israeliano di restare 
compatto quando si tratterà 
di discutere con gli arabi il 
futuro della Cisgiordania. 
Allora — si afferma — 1 
contrasti fra « falchi » e « co
lombe » riesploderanno e una 
nuova crisi politica sarà ine
vitabile. 

• • • 
DAMASCO, 7 

SI è conclusa la visita del 
ministro degli esteri sovieti
co Gromiko. che ha avuto in
contri con i dirigenti siriani, 
con il leader palestinese Ara-

fat e con la direzione del PC 
siriano. Il comunicato finale 
sulla visita afferma fra l'al
tro che «ogni accordo sul di
simpegno delle forze siriane 
e israeliane dovrà costituire 
un primo passo verso un riti
ro totale degli israeliani da 
tutti i territori arabi occu
pati, secondo un calendario 
stabilito », e « dovrà essere 
parte integrante di una solu
zione globale ed equa del pro
blema del Medio Oriente, 
comprendente soprattutto la 
garanzia dei diritti nazionali 
e legittimi del popolo pale
stinese». n mancato rispet
to di questi due punti essen
ziali potrebbe provocare una 
ripresa del conflitto; la Siria 
« ha il diritto inalienabile di 
usare tutti i mezzi di cui di
spone per liberare 1 suoi ter
ritori occupati»; la parteci
pazione dell'URSS « a tutte 
le fasi di una soluzione paci
fica della crisi» è importan
te; URSS e Siria si impe
gnano a «resistere a tutti 1 
tentativi di sabotare l'amici
zia siro-sovietlea»; l'URSS 
continuerà ad aiutare la Si
ria a «rafforzare la sua ca
pacità difensiva». 

. (Dalla prima pagina) " . 

d'accordo nel considerare su
bordinata rispetto a quella 
quadripartita) del governo a 
tre DC-PSI-PSDI. L'ex segre
tario della DC Forlanl, appog
giato dall'andreottiano Evan
gelisti, si è pronunciato per 
un •• mandato quadripartito 
« secco », >• senza alternative. 
Tutti gli altri intervenuti, in
vece, -• hanno sostenuto che 
nel caso in cui ci si trovasse 
dinanzi a una decisione re
pubblicana di non partecipa
zione al governo, Rumor po
trebbe passare alla soluzione 
del tripartito senza dover tor
nare neppure a una nuova 
riunione della Direzione de. 
Le correnti di sinistra hanno 
insistito in partlcolar modo 
sulla necessità della stabilità 
del governo, anche al di là 
del traguardo difficile del re
ferendum (Il riferimento con
tenuto nel comunicato della 
Direzione de riguardo alla du
rata del governo è stato pro
posto da Donat Cattln). 

L'on. Galloni, basista, ha 
affermato che la crisi mini
steriale pone la DC dinanzi 
a due scelte: prima di tutto 
quella della « conferma e 
salvaguardia del quadro po
litico deciso dall'ultimo Con
gresso » (cioè il centro-sini
stra), e ciò richiede un go
verno che non abbia carat
tere di provvisorietà; e quin
di quella dell'esigenza di 
una linea di politica econo
mica « espansiva della pro
duzione e della domanda in
terna » (« non possiamo il
luderci — ha detto Galloni 
— di uscire dalla crisi eco
nomica usando gli strumeìiti 
del '64 che furono la restri
zione del credito e l'aumen
to dell'esportazione »). 

Della relazione di Rumor 
è stato fornito un breve re
soconto. il presidente incari
cato ha insistito sulle diffi
coltà della situazione. « Solo 
— ha detto — la consapevo
lezza dell'ora grave che at
traversiamo, e insieme la 
certezza di poter contare sullo 
impegno compatto del Parti
to, mi inducono a tentare 
con serena fermezza la rico
stituzione di un governo». 
Egli ritiene « tuttora valide », 
« nella loro globalità ». le li
nee programmatiche sulle 
quali si costituì il precedente 
governo nella scorsa estate. 

Rumor ha detto di non il
ludersi « che la crisi sia di 
facile soluzione », ma ha sog
giunto di avere fiducia «nel 
grande senso di responsabi
lità dimostrato dai partiti an
che ìiei momenti di più acce
so confronto dialettico ». « Con 
le forze di centro-sinistra 
— ha detto ancora Rumor — 
abbiamo ripreso una collabo
razione che presenta una sua 

problematica, ma ha il van
taggio < della già- realizzata 
sperimentazione: senza illusio
ni, - come dissi alle Camere, 
ma con lo sguardo attento al
l'articolazione del Paese e alle 
forze popolari che in esso si 
muovono, portatrici di istanze 
che un governo non può disat
tendere. L'impatto con il Pae
se non esclude ma anzi esalta 
il dovere della stabilità; la si
tuazione è così delicata e gra
ve che non tollererebbe sus
sulti e soluzioni di continuità». 

Quanto al problemi di poli
tica economica, Rumor si è 
tenuto, come nella dichiara
zione rilasciata l'altro Ieri al 
Quirinale, su di un piano di 
genericità insistendo sui do
veri dell'« austerità ». Ha det
to che 11 contenimento del
l'inflazione presuppone «una 
strategia necessariamente 
complessa », la quale deve 
essere graduata tenendo 
conto del limite di guar
dia oltre 11 quale l'ondata 
inflazionistica potrebbe ren
dere inevitabile l'« uso neces
sariamente indiscriminato e 
perciò perverso della politica 
di freno». 

Una parte della relazione 
del presidente incaricato ri
guarda 11 pomo della discor
dia della crisi, e cioè la que
stione del prestito. Egli ha 
detto che il prestito del PMI 
è sottoposto a condizioni che 
« riflettono regole di condot
ta costantemente seguite dal 
Fondo in questa materia », 
ma ha soggiunto che spetta 
al governo operare perché la 
situazione evolva in modo da 
poter usare le « periodiche ve
rifiche » col FMI per ritocca
re 1 vincoli previsti. 

Rumor ha ammesso velata
mente le deficienze dell'atti
vità governativa per quanto 
riguarda i mancati investi
menti produttivi, facendo un 
esteso elenco di < propositi e 
di progetti tuttora sulla car
ta. E parlando del risulta
ti « apprezzabili » - realizzati, 
nei suoi primi mesi di vita, 
dal passato ministero, ha 
detto che ciò è dovuto an
che alla « condotta respon
sabile seguita dalle .. forze 
produttive, in primo luogo 
dai sindacati dei lavoratori ». 

Panfani ha fatto diffonde
re poche frasi del proprio in
tervento alla riunione • dei 
gruppi d.c. Si tratta, in real
tà, del solito elenco dei pro
blemi senza nessuna indica
zione precisa di scelte. Se
condo 11 segretario d.c. che a 
questo punto ha usato un to
no oscuramente minaccioso 
la ricostituzione del governo 
dovrebbe richiedere « intese e 
misure per prevenire e im
pedire ogni ulteriore logora
mento ed usurpazione dei 
poteri degli organi pubblici 
competenti da parte di pre

varicatori di ogni risma e 
collocazione»., , . , 

A N 0 R E O m ; i i ' p r e s l d e n l , 
del Consiglio, Andreotti, con 
una breve nota della propria 
agenzia di stampa, ha riba
dito nella ' sostanza quanto 
egli aveva già detto nella in
tervista all'Espresso, con la 
quale venivano rivolte velate 
accuse a Fanfanl per quanto 
riguarda • una certa utilizza
zione degli scandali in chiava 
politica (la nota ricorda an
cora una volta il precedente . 
del caso Montesi...). «Si cer
ca — ha scritto Andreotti — 
di mettere l'uno contro l'al
tro gli esponenti politici del
la DC». . . 

NAPOLITANO '„ . rampa „0 
Giorgio Napolitano, su Rina
scita, sottolinea che la crisi 
governativa può essere defi
nita «una crisi generale del
la DC e di funzionalità dei 
pubblici poteri ». 

Nell'attuale situazione, af
ferma Napolitano, la scelta 
che deve essere compiuta sul 
piano della politica economi
ca è quella « di raccogliere 'i 
mezzi supplementari che so
no indispensabili per il finan
ziamento di alcuni prezzi po
litici o di maggiori investi
menti pubblici, incidendo 
seriamente sui redditi più 
alti ». Nello stesso tempo,. vi 
è da ridare'senza indugio 
« credito e prestigio alle isti
tuzioni democratiche e al re
gime dei partiti». 

Come via d'uscita alla cri
si attuale, l comunisti indi
cano « la scelta sollecita e 
chiara, senza ambiguità, di 
una linea di rinnovamento. 
A questa scelta — sottolinea 
Napolitano — è legato il no
stro atteggiamento nei con
fronti del nuovo governo. 
Non facciamo questioìie di 
formule; ma combatteremo 
fermamente le soluzioni equi
voche. Si impone in realtà il 
superamento di ogni remora 
anticomunista nella ricerca 
dei consensi e degli apporti 
necessari tanto per l'avvio di 
un processo di risanamento 
e consolidamento del redime 
democratico, quanto per lo 
sviluppo su nuove basi della 
economia e della società na
zionale ». In contrasto con 
questa esigenza si pone la 
decisione d.c. dì andare di 
referendum, nonostante fosse 
possibile evitare la • prova. 
Nell'interesse della democra
zia italiana, conclude Napo
litano, ci auguriamo che la 
causa « della collaborazione 
tra tutte le forze popolari 
prevalga ugualmente . (..:), 
anche attraverso là sconfit
ta nel referendum delle for
ze della divisione • e dell'ol
tranzismo». . • 

La commissione inquirente 
(Dalla prima pagina) 

comunicata ai presidenti della 
Camera, del Senato e della 
Corte Costituzionale, è il pro
blema da risolvere, ed è dal 
comportamento dei rappresen
tanti dei vari gruppi che si 
misurerà la reale volontà di 
tutte le forze politiche — rap
presentate nella commissione 
inquirente — di giungere al
l'accertamento della verità e 
delle responsabilità nei casi di 
corruzione nel settore petroli
fero individuati dai pretori di 
Genova. 

La deliberazione, come ab
biamo sottolineato, esiste già, 
fu • adottata unanimemente 
nella seduta di otto giorni fa. 
Ora si tratta di formalizzarla. 
I comunisti e la sinistra indi
pendente ne hanno insistente
mente sottolineata, l'altro ieri. 
l'urgenza e riproporranno oggi 
l'esigenza di una decisione ine
quivocabile per l'apertura del
l'istruttoria, decisione corri
spondente agli impegni di mo
ralizzazione della vita pub
blica che personalità di primo 
piano, anche in seno alla mag
gioranza. hanno assunto con 
affermazioni solenni. 

L'eventuale tentativo di ri
tardare o, al limite, di impe
dire l'apertura dell'istruttoria. 
attraverso la riproposizione di 
una ulteriore indagine preli
minare lunga, defatigante e ri
conosciuta superata dallo stes
so comunicato della commis
sione. potrebbe dare corpo al 
rischio già paventato dai par
lamentari comunisti di un in
sabbiamento dell'inchiesta. 
- E' stato già sottolineato che 

per aprire una inchiesta gli 
indizi non devono essere ma
nifestamente infondati. Se vi 
sono delle questioni procedu
rali. come qualcuno sosteneva 
ieri negli ambienti parlamen
tari. che devono essere risolte, 
questo — come accade nelle 

(Dalla prima pagina) 
nero in volto. Successivamen
te si è saputo da fonti del
la presidenza del consiglio che 
il primo ministro insiste per
che il Papa, in base all'art. 16 
del Concordato, dia l'autoriz
zazione perché mons. Anove-
ros lasci la Spagna sulla ba
se di : un regolare provvedi
mento di espulsione. 

Il generalissimo Franco, che 
invece intende evitare la rot
tura con la Chiesa e con il 
Vaticano, vorrebbe ricercare 
una soluzione diversa e più 
accomodante. Mons. Anove-
ros, in una dichiarazione, ol
tre a riaffermare il suo attac
camento alla Spagna, dovreb
be precisare che la sua ome
lia del 24 febbraio scorso non 
è stata mai concepita come 
un documento che esorti al 
separatismo e che non dovreb
be essere interpretata in que
sto senso. A queste condizio
ni, Mons. Anoveros non ver
rebbe più espulso ma. fra 
qualche tempo, verrebbe tra
sferito ad altra diocesi di pa
ri importanza ma meno deli
cata dal punto di vista delle 
relazioni con il regime. 

Secondo fonti filo-governati
ve, questa ipotesi di soluzione 
sarebbe stata negoziata da 
Franco con il primate di Spa
gna. l'arcivescovo di Toledo 
card. Marcello Gonzalez Mar
tin, che è stato ricevuto oggi 
anche dal primo ministro 
Arias Navarro, mentre il go
verno non ha tenuto in que
sti giorni nessun contatto con 
il presidente della Conferen
za episcopale spagnola, card. 
Tarancon, inviso al regime. 
Una schiarita, quindi, si do
vrebbe avere nella giornata 
di domani. 

Intanto, una grande tensio
ne regna per tutto il paese e 

normali : istruttorie — deve 
avvenire indicando prima di 
tutto coloro nei confronti dei 
quali si stanno svolgendo in
dagini. 

Poi si potrà discutere ad 
esempio se deve essere com
piuta la riunificazione del pro
cedimento per l'affare Enel a 
quello per lo scandalo delle 
leggi e dei decreti petroliferi; 
poi si potrà decidere se acqui
sire o meno gli elaborati delle 
commissioni tecniche preposte 
alla analisi dei costì dei pe
troli e si potrà anche disqui
sire se è concepibile che si 
compia un reato proponendo, 
in qualità di ministro, un atto 
legislativo quale può essere un 
decreto legge o un decreto mi
nisteriale. Per l'on. Reggiani 
del PSDI. vicepresidente della 
commissione, queste che ab
biamo sommariamente elen
cate « sono questioni pesanti 
su cui occorre pensare, per 
cui è necessario ancora del 
tempo ». 

Lo stesso Reggiani è stato 
autore di una dichiarazione 
ai giornalisti = dal significato 
ambiguo. «Ogni terna è per
fetta — ha detto tra una audi
zione e l'altra dei ministri — 
tranne quella dei pretori. 
Tutto sommato sono contento 
che le cose siano andate così, 
anche se avrei preferito una 
procedura più nitida ». 

Il primo degli ex ministri 
dell'Industria a comparire da
vanti alla commissione è stato 
l'onorevole Andreotti. Egli si 
è trattenuto dinanzi ai com
missari per più di un'ora. 
Quindi ha atteso in una sa
letta il resoconto stenografico, 
che ha corretto, ed ha firmato 
il verbale. Andreotti. come già 
Preti e Ferrari Aggradi, ha 
chiesto di essere ascoltato in 
base all'articolo 250 del Codice 
di Drocedura penale, essendosi 
« identificato » tra le persone 
inquisite dalla commissione. 

negli articoli di stampa che 
però tuttavia fino a ieri non 
avevano fatto nomi ma si era
no limitati solo a dare rife
rimenti alle leggi e ai decreti 
sotto inchiesta. 
- L'onorevole Andreotti aveva 
già fatto avere alla commis
sione un ampio promemoria; 
ieri si è presentato con un 
voluminoso dossier (si parla 
di 250 pagine) contenente leg
gi, circolari, studi di commis
sioni tecniche e via dicendo. 
E uscendo dalla commissione. 
Andreotti, che è coinvolto nel- ' 
l'«affare» essendo stato mini
stro dell'Industria nel periodo 
'67*68 (l'epoca dei cosiddetti 
« contributi Suez»), ha dichia
rato: «Ho dato alla commis
sione una documentazione 
molto precisa sulle misure 
adottate nel 1967 per fronteg
giare la chiusura del Canale 
di Suez, non solo ottenendo 
il risultato di assicurare i ri
fornimenti e non fare aumen
tare i prezzi, ma introducendo 
un sistema talmente garantito 
da rendere impossibile ogni 
ingerenza interna o esterna ai 
ministeri ». 

Quali fossero queste garan
zie è diffìcile sapere. V e da 
rilevare però, come emèrso 
dall'inchiesta dei pretori geno
vesi, che nientemeno al mini
stero dell'Industria operava 
un funzionario dell'Unione pe
trolifera. 

Sono quindi seguiti, nell'or
dine. Mauro Ferri. Giacinto 
Bosco (che attualmente è vi
cepresidente del Consiglio su
periore della magistratura). 
che è stato più a lungo di 
tutti davanti alla commissio
ne. Valsecchi: tutti si sono 
attestati nella difesa del pro
prio operato, esponendo le ra
gioni politiche ed economiche 
che. a loro avviso, negli anni 
oggetto dell'inchiesta avreb
bero consigliato i provvedi
menti a favore dei petrolieri. 

Si inasprisce la crisi 
nella stessa capitale dove, se
condo quanto afferma la stam
pa ufficiale, sarebbero stati 
arrestati 40 studenti. 
- Inoltre, per disposizione del 

rettorato sono state chiuse 
tutte le facoltà dellUniversi-
tà di Barcellona. Gli studen
ti hanno protestato contro le 
repressioni delle autorità fran
chiste e la persecuzione del 
vescovo di Bilbao accusato di 
« attacchi all'unità naziona
le ». Manifestazioni a sostegno 
del vescovo sono in corso a 
Saragozza, Salamanca. Oviedo 
e in altre città del paese. 

L'ufficio ' del vescovo di Bil
bao ha reso noto di aver rac
colto diecimila firme di reli
giosi e laici che si sono schie
rati a fianco di mons. Ano
veros di cui hanno approvato 
l'omelia da lui inviata a tutti 
i preti della sua diocesi e 
letta in tutte le chiese il 24 
febbraio. 

Del resto, quando II vesco
vo è giunto alla nunziature, 
i giornalisti sono stati tenuti 
lontani oltre 500 metri dalla 
polizia. Un ufficiale ha detto 
che questi erano gli ordini 
del primo ministro Navarro. 
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